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PREFAZIONE 


N ella gramatica della propria lin- 
gua si studiano originariamente i ra 
porti fra i concetti della mente ed i 
segni che li rappresentano, e nella gra- 
matica d’un idioma straniero imparia- 
mo a conoscere la corrispondenza che 
hanno le parole e le frasi di quello col- 
le parole e colle frasi del nostro. Il pri- 
mo studio, di sua natura scientifico; 
parte da principj generali che imprimo- 
no un carattere di uniformità a tutte 
le gramatiche compilate pei nazionali: 
l’altro affatto tecnico si riduce ad un 
sistema di precetti, il cui modo di espo- 


Iv 

‘ sizione può assumere svariatissime for- 
"me, e secondo l' indole comparativa 
delle due lingue, e secondo il piano 
che, dietro viste più o meno felici, si 
propone il compilatore. 

Scorto da queste idee ho concepito 
la possibilità di agevolare agli italiani 
lo studio della lingua tedesca, tenen- 
do una direzione sotto essenziali aspet- 


‘ti diversa da quella che formò fin’ ora 


la base comune delle gramatiche in 


Corso. 


Se ad intendere senza stento, ed a 
gustare con discernimento lo stile degli 
scrittoriin una lingua qualunque non si 
giunge che collo studio degli scrittori 
stessi, come a parlare con facile proprie- 


tà una lingua straniera nonsi riesce altri- 
‘menti che per le vie pratiche della con- 


versazione, è vano cercare solo in un. 
libro didattico il pieno conseguimento 
di questo doppio scopo: .ma ben un 
tal libro può offrire tutte le necessarie 
Istruzioni per salire dall’ ignoranza del- 
la lingua alla facoltà di perfezionarvisi 
studiandone il genio nei due indicati 


v 
ésercîzj, e a questo fine appunto mira 

«per diritto il corso di Lezioni che oso 

porre fra le mani del pubblico. 

I materiali della teoria gramaticale, 
cui fin dal principio del libro scorre 
sempre parallela la pratica, vi sì trova- 
no pressochè in tutto rifusi tanto per 
la nuova coordinazione a cui credettì 
utile di sottoporli, come per la forma 
ora ampliata, ora ristretta ed ora rino- 
vata sotto cui molti di essi vengono 
presentati. Così p. e. ho richiamato ad 
‘altri principj la declinazione dei sostan- 
tivi, asprissima difficoltà ai principian- 
tlitaliani; ho dato insolita ma compe-. 
tente estensione all'importantissima dot- 
trina delle voci derivate e composte, 
essenziale fondamento all'intelligenza 
degli autori; al trattato delle compara- 
ziorH e a quello dei pronomi indefiniti 
ho aggiunto parecchie regole sconosciu- 
te nelle gramatiche nazionali, ma sug- 
gerite dalla natura dei rapporti fra le 
due lingue; ho cercato di ridurre a po- 
sitivi e generali precetti le più strane 
deviazioni della sintassi tedesea dall’ì- 


vi 
taliana, ed ho presentato le anomalie 
dei verbi sotto una classificazione che 
potrà non dispiacere a chi riconosce 
nell ordine una facilitazione all’ ap- 
prendimento. 

Non ho parlato esplicitamente degli 
avverbj, perchè le loro affezioni gra- 
maticali piùspontaneamente trovarono 
luogo nella teoria degli aggettivi; nè 
delle congiunzioni, le cui proprietà 
naturalmente appariscono ovesi tratta 
della costruzione; nè finalmente delle 
interjezioni, perchè queste voci senza 
 declinabilità, come senza influenza sul- 
la sintassi, restano più oggetto di dizio- 
| nario che di gramatica. 

Dell'ortografia non diedi che le po- 
che avvertenze necessarie ad un italia- 
no, e della pronuncia toccai solo sinot- 
ticamente, perchè le gradazioni del- 
l'accento e del tono, vero spirito della 
tedesca ortoepia, sempre malesi appren- 
derebbero senza la scorta di un vivo 
esempio. 

. Nel complesso non ho mai perduto 
di vista l’utilità della sintesi in ‘un li- 


VIT 
bro di questa specie, e mi sono poi a- 
stenuto dall ingrossarne il volume con 
quella frequenza di definizioni e prin- 
cipj dialettici che niente giovano allo 
scopo di chi intraprende imparare il 
tedesco dopo di aver bene imparato la 
propria lingua. 
el compilare i temi italiani che 
succedono alla teoria di ciaseuna lezio- 
ne due cose principalmente ebbi in 
pensiero: di facilitare cioè a chi li 
traduce sia a voce, sia in iscritto l’os- 
servanza delle regole, fino a renderla 
abituale e, dirò quasi, indipenden- 
te da ogni sforzo di riflessione; e di 
porgere in pari tempo alla memoria 
dello studioso in abbondante corredo 
di parole e di frasi i materiali più ovvj 
della comune conversazione. Sopra tut- 
to poi mi proposi di adattare il conte- 
nuto di ciascun tema allo stato di co- 
guizioni in cui lo studente si trova nel 
momento che seguendo l’ ordine del 
corso se ne occupa, e questa condi- 
zione, la prima a mio credere che deb- 
ba verificarsi in un libro di istruzione, 


vm 
procaccerà alle presenti lezioni almeno 
quel vantaggio che può aspettarsi da 
ogni metodico procedimento. Anzi per 
l'osservanza di quest ordine che mi fu - 
stretta legge nella compilazione di tut- 
ta l’opera, io oso lusingarmi di avere 
dato un libro distinto da tutti î suoi 
simili che lo hanno preceduto, comun- 
que per avventura sotto molti altri ri- 
guardi a molti di essi inferiore. 


Verona 11 Novembre 1837. 
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come in italiano. 

come in italiano, ma in principio di 
parola è così vibrato che sente del 
nostro p. 

davanti €, Î, h suona come z dolce: 
altrove come in italiano, (1) 

come in italiano, ma in fine di pa- 
rola è più duro, e si avvicina al &. 
ora aperta ora stretta, ma sempre 
come in italiano. 

come in italiano. 

è sempre duro come se fosse seguì- 
to da 4; pure in fine di parola è 
alquanto attenuato. 

ip principio di parola è aspirata: 
dopo una vocale nella medesima 
sillaba ne prolunga il suono: dopo 
tot non ha valore. ( 

come in italiano, 

come in italiano, 

simile al c duro italiano. 

come in italiano. 

come in italiano. 

come in italiano. 

come in italiano. 





MODO DI PRONUNCIARNE I CARATTERI 
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Land, Uff, Adler, ja, 
i ant, bin, Butter, Ball, 
| 






(1) Questa lettera non impie- 
gasi come iniziale semplice che 
Drake, Dorf, Damm, Grad, nelle parole tolte da lingue stra- 
miere; anzi in queste pure incon- 
Pferd, Ele, Rede, Erbe. | transitalora le iniziali $ e 3 che 
sono le vere tedesche rappresen» 
‘Gal, Flor, Feſſel. tanti i due indicati suoni del €, 
Gnade, Gipfel, Gang, Lag, 
Gerſte. 


kicero, Cenſor, Carl, Eredit. 


Haupt, Holi, Horn, Thor, (2) Spesse volte l' À è asp ira- 

E bal, Thron, Hahn, Stub. | ta anehe nel corso della par ola: 
quando e perchè ciò avvenga, si 
troverà spiegato nella lezione Xx. 

Meſſing, Bim, 

Jammer, je, 

Ramm, Korb, Kind, Kampf. 

amm, Lauf, Gold, Mehl. 

Metal, Arm, Maus. 

keſt, Nebel, Hund, Henne. 

lorn, Dorn, Noth, Mond. 
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Italiana 
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vÎ se 

div ve 

ME |d ics 
V yhy lipsilon 


zet | 


come in italiano. 
come in italiano. 
come in italiano. ; 
si usa in principio di parola orsilla» |. 
ba, e vale come ls dolce ital. (3) I 


si usa in fine di parola ed ha un suo» | 
no più forte dell’ italiano, (*) 


come in italiano. (5) 


come in italiano. J 
come f italiano. (5) 


come il v italiano. 
suona appunto cs. | 
come i italiano. (7) 


è alquanto più acuto della 2 italiana 


HODO DI PRONUNCIARNE I CARATTERI 









Palla, Punkt, Pfand. 
Qual, Quelle, Quittung., 
Rand, Rad, Rind, Patrolle 


Sarg, Saft, Stand, Geſell, 


©perling, Rofe, geſund. 


| Daus, Laus, Gang, das, 


Abr, Barr, Land, Laufe, 


Bund, Stunde, Uhr. 
Nell, Vormund, brav, bor. 


Wolt, Wange, Wald, Gand, 
Here, Uferander. 
Laraun. 


unft, Boll, Zorn, Erz, Zug. 


ANNOTAZIONI 


(3) Ove Pf sia iniziale e seguita 
da P Ot, essa prende un suono 
alquanto più ottuso, simile a quel- 
Jo che ha il nostro sc davanti ced i. 

(4) Quest’ 8 finale, detta pure 


serpentina, incontrasi frequente- 


mente anche nel corso della pa- 
rola; ma in una circostanza che 
verrà determinata nella lezione x. 

(5) Ti seguito da altra vocale 
nelle parole straniere suona zi 
come Nation, Portion, Lection, 


- (6) In alcune parole d’origine 
straniera ha il suono del vitalia» 
no come Venedig, Vere, Vafall, 


(7) Questa vocale essendo equi» 
valente all’ i, viene dagli scrittori 
più recenti posta in disuso. 
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Ne ä 
E 
* 

Q 
Lei 
à 
È 
he 
8 
SJ Se | 0 
A UNU) ü 

Ei ti 

€y | ey 

Eu | eu 
S 
(Li 
> 
(©) 
= 
f 
hey 
(| 

Neu i Gu 


Ca 


» chiuso 


VALORE 


suona appunto come il nostro e: 
perto, (9) | 


ha il suono d’un e chiuso e cupo. 


i chiuso| è una specie d’i, ma volgente un pi 


all’ u. 


si pronuncia in modo che l’ a sen 
alquanto dell’ e. 

idem. 
si pronuncia in modo che l’ i par! 
cipi del suono dell’u. (9) 


somiglia alquanto al precedente. 


Bäume, Häuſer, Gebäude. 
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MODO DI PRONUNCIARNE I CARATTERI 


Esempi 


Wälder, Stinde, Bande, 
Hähne, Ueltern, Jäger. 


Dorfer, Kopfe, Rode, Oehl. 
Fürſt, Giter, Flüffe, Gite, 
Grunde, Uebel. 


Stein, Greie, Preis, Wein, 


Cn, Bley. 
greund, Hey, 


ANNOTAZIONI 


(3) Anche davanti alle vocali 
raddolcite li, 6 il € ha il suono 
sibilante che gli abbiamo attri- 
buito davanti €, i, come €dfar, 
Eoleftine ec. In queste e simili 
voci, che sono tutte straniere alla 
lingua tedesca, le vocali d, 0 fan- 
no le veci deidittonghi latini æ, œ. 


(9) Ei, eu non sono dittonghi, 
ma formano due sillabe nelle pa- 
role straniere come Deift, Feudal 
e in tutte le voci tedesche com- 
poste o derivate, ove î' € appar- 
tenga ad un elemento della pa- | 
rola, e l'i o Pu all’altro, come 


ge⸗irrt, besunrubigen ec.; di que- 


ste si tratterà in una lez. a parte. 






VOCALI DOPPIE 





NkssI DI CONSONANTI 
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VALORE 









appreso dalla viva voce. (17) 


chſ(8) suona come ks. (12) 
ck vale come due x. 
PI | Pb lafi 
Shi fd vale precisamente come il nostro sce. . 
6 ha il suono d’ un doppio s acuto: | 
scrivesi sempre in fine di parola, o- 
ve non può mai stare ff, e talvolta 
anche nel corso del vocabolo. 
b vale come due z. 


ha un suono gutturale che vuol esser 


È 


pre. fg. n 


8 
2 
E | 
— — __—_—————r —————1k1zx@@= ——— — — 
aa aa ritengono il proprio suono alfabe- 
> e ce tico, ma prolungato pel raddop- 
00 00 piamento. 
ie i sì pronuncia come i allungato. (10) . 





suona come il nostro c nella parola ciò . 
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EsEMPI ANNOTAZIONI 
i Nol, Maal, Paar. (1°) Le vocali it formano due 
| Meer, See, Heer. sillabe nelle parole straniere come 
i Moog, Lovs, Trieſt, Lrient, Daniel, Piemont, 
Ghier, Vieb, Brief, Stier,] Spanien, Italien, eccettuando 
Bier, però quelle in cui questa dop- 
pia vocale sia finale ed accen- 
tata come Poefie, Melodie, Phan⸗ 
tafie, le quali poi al plurale ( ove 
assumono un f1) fanno separata- 
mente sentire ciascuna vocale 
dovendosi leggere Poeſi⸗en ec. 
oe a] 
| Baud, Hecht, Streich, Dad, (11, In principio di parola suona 
Dolch, Dot. x come Chriſt, Charwoche, Chor ec. 


Fuchs, Achſel, Ochs, Wachs. (12) Dove l’ f(8) appartenga ad 
Bot, Sto, Zweck, Gedeck. altra sillaba, il che avviene nelle 
Philoſoph, Phyſik. parole derivate o composte, il ch 
Rauſch, Schlacht, Schaum, ritiene il suono gutturale che gli è 
Schlag, Tifo. proprio come wach⸗ſam, Nach⸗ſicht. 
Gruß, Kuß, Schuß, Stoß, 

Schloße, Preußen. 


Platz, Gatz, Sitz. 
i Deutfh, Peitſche. | 
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Del resto le consonanti composte ch, vh, ß, fi, ft, th, van- 
no sempre unite, senza dividersi, alla vocale che le segue, 
onde occorrendo p. e. in fine di linea dividere le parole 
. ©Sprade, Vrophet, Laffer, fiofen, miſchen, ertheilen, le 
scomporrete come segue Gpra⸗che, Pro⸗phet, Lasfter, 
fioefen, mieſchen, er⸗theilen. 

Al qual proposito soggiungeremo le seguenti ulteriori 
avvertenze: 

1. Una vocale cui preceda altra vocale o dittongo, ap- 
partiene alla sillaba seguente, come Ge⸗en, Reuse, 

2. Quando una consonante semplice è posta fra due 
vocali, oppure fra una vocale ed un dittongo, essa ap- 
partien sempre alla vocale seguente, come Köe⸗nig, bleie 
ben, resden, kau⸗fen. 


3. Allorchè in mezzo alla parela si incontrano due 
consonanti della medesima specie, la prima appartiene 


alia vocale che precede, la seconda a quella che segue, 

come Glameme, Eſ⸗ſig, Donsner, Wid⸗der. | 
4. La stessa regola va applicata a due consonanti di- 

verse, purchè non costituiscano uno dei nessi notati di 


sopra, come Etopsfen, Erb⸗ſen, VWefepe, Ratese, 


N. B. 4 compimento di questi elementi di pronuncia 
resterebbero alcune poche regole sulla distribuzione degli 
accenti, che qui però non possono ragionevolmente aver 
luogo, perchè dipendenti da ulteriori notizie grammati- 
cali: lo studioso le troverà più a proposito nelle lezioni 
x e XI, la cui materia lo metterà in istato di apprez- 
sare pure altre più minute particolarità relative all'og= 
getto di questa preliminare istruzione. 


— 


LEZIONE I. 


DEGLI ARTICOLI E DI ALCUNE ALTRE VOCI 
DETERMINANTI. 
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IL lingua tedesca ha tre generi, cioè il ma- 
schile, il femminile ed il neutro: perciò l'arti- 
colo ed in generale tutte le voci determinanti 
o qualificative vi prendono tre diverse modifica- 
zioni, la cui scelta viene stabilita dal vario ge- 
nerc del Nome con cui vanno accordate. 


I. 
ARTICOLO DETERMINATO. 

SINGOLARE 3 d 

Masc. Femm. WMout. 

N. der il die la Dag il 
G. deg del der della des del 
D. dem al der alla dem al 
Ac. den il die Za das il 
Ab.bondem dal von der dalla von deu dal 


PLuraLeE, 
per tutti i tre generi 
N. die Ì, le 
G. der dei, delle 
D. den ai, alle 
Ac. die I le 


Ab. bon den dai, dalle ( 


(*) La lingua tedesca, propriamente parlando, ha quat- 
tro soli casi, mentre I’ Ablativo non è che il Dativo pre- 
ceduto dalla preposizione von, ed il Vocativo non differi» 
sce punto dal Nominativo. ’ 
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E qui invito la riflessione dello studente a 
confrontare fra loro le varie desinenze di que- 
sto articolo nei diversi casi, generi e numeri, 
e a farne le considerazioni che vi appartengono. 


2. 
ARTICOLO INDETERMINATO. 


SINGOLARE 
Masc. Femm. Neut. 
N. ein uno eine una © tin uno 


G. eines diuno einer diuna eine diuno 
D. cinem ad uno einer aduna einem aduno 
Ac.einen uno tine una cin uno 

Ab.b, einem da uno v.einer da una v. einem da uno 


. Si sa che questo articolo essenzialmente man- 
ca di plurale. Come esprimenti una pluralità 
indeterminata, possono però in certa guisa cor- 
rispondervi le seguenti parole, desunte dolla 
classe dei pronomi indefiniti: 


Molti Parecchi Diversi 
N. viele mæehrere verſchiedene 
G. vieler mehrerer verſchiedener 
D. vielen mehreren verſchiedenen 
Ac. viele mebrere verſchiedene 
Ab. v. vielen v. mehreren v. verſchiedenen 
Pochi Alcuni Tutti 
N. tvenige einige alle 
G. weniger einiger aller 

— D. wenigen einigen allen 
Ac. wenige einige alle 
Ah. v. wenigen v. einigen v. allen 
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3. 


Pronomi POSSESSIVI. ) 
SINGOLARE 
Masc. Femm. Neut. 

N. mein il mio meine la mia mein il mio 
G. meineg del» meiner della» meineg del» 
D. meinem al » meiner alla » meinem dal » 
Ac.meinen 2 » meine -Za » mein il » 
Ab.v,meinem dal » b.meiner dalla » v.meinem dal» 

Prurice | 

per tutti i tre generi 

N. meine + miei o le mie 

G. meiner dei » o delle» 

D. meinen ai » o alle » 

Ac. meîne î » ole » 

Ab.v., meinen dai » o dalle» 


E allo stesso modo si declinano i seguenti: 


Dein, deine, Dein - il tuo, la tua 

fein, feine, ſein - il suo, la sua 

unſer, unfere, unſer - i nostro, la nostra 
euer, euere, euer - i vostro, la vostra 
ihr, ihre, ihr il loro, la loro i 


E qui importa notare che l’ articolo da cui 
sono preceduti i possessivi italiani, non va pun- 
to tradotto in tedesco, ove i casi sono distinti 
per mezzo della,sola desinenza: perciò alle due 
voci del mio corrisponde la sola meineg, come 
l'altra meinem vale per le due al mio ec. 


(*) O meglio aggettivi possessivi: nelle grammatiche 
tedesche vengono però comunemente indicati sotto il pri- 
mo titolo, e per questo l’ abbiamo ritenuto. 


®» 


PRONOMI INDICATIVI. 
SinGOLARE 
Masc. Femm. Neut. 
N. dieſer questo dieſe questa diefe questo 
G. diefeg di »  Diefer di » dieſes di » 
D. diefem a » 


» Diefer a »  Diefem a » 

Ac. diefen »  Diefe » dieſes » 

Ab.b.diefem da » vdieferda » v. dieſem da » 
PLuraALE 


per tutti i tre generi 
N. dieſe questi = © - 
G. dieſe di» -e 
D.,. Ddiefen @ » -e 
Ac. diefe » - € 
Ab. v. diefen da» - e 


ed egualmente declinasi jener, jene, jenes, quello-a. 


Né qui si traducono in tedesco le particelle 
italiane dî, a caratterizzanti il genitivo ed il da- 
tivo, mentre questi casi vengono distinti per 
mezzo della terminazione. 

Tale osservazione va pure applicata alle voci 
determinanti esposte sotto il $ 2. 
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NuUMERALI. 
Eins uno. Acht otto. 
Bivei due. Neun nove. 
Drei tre. Zehn dieci. 
Vier quattro. Gilf undici. 
Fünf cinque. Zwölf dodici. 
Sechs sei. i Dreisebn tredici. 


Sieben sette. Vierzehn quattordici, 
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Funfiehn quindici. - Viensig quaranta. 


Sechzehn sedici. Gin und vierzig quaran- 
Siehiebn diciassette. funo, eccetera. 
Achtzehn diciotto. Fünfzig cinquanta. 
Neunzehn diciannove. Sechzig sessanta. 
Rmantig venti. Siebzig settanta. 


Gin und zwanzig ventuno. Achtzig ottanta. 
Zwei und imantig verztidue. Neuntig novanta. 
Drei und zwanzig ventitre, Hundert cento. 


eccetera. Zweihundert duecento. 
Neun und zwanzig ventinove. Dreibundert trecento. 
Dreifig trenta. Tauſend mille. 


Gin und dreifig trentuno. Bweitaufend duemila. 
Zwei und dreifig trenta- Dreitaufend tremila, 
due, eccetera. eccetera. 


PhREPOSIZIONI DI PIU’ ‘FREQUENTE USO. 
A. Preposizioni che reggono il genitivo. 
Statt des ‘*) invece del- fatt der invece della-i-e 
Megen des per causa del - wegen der per causa » 


Kraft des in forza del-traft der in forza » 
Laut des a tenore del- aut der a tenore » 


B. Preposizioni che reggono il dativo. (**) 


Aus dem fuori del - aus der fuori della - aus den 
fuori dei o delle. 


(*) E similmente si direbbe ffatt meines o meiner invece. 
del mio, della mia ec. ftatt dieſes o dieſer invece di que- 
sto, di questa cc. ſtatt eines o einer invece di uno o di 
una: e così con qualunque altra voce determinante. 

(**) Parecchie preposizioni di questa seconda classe 
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Pit dem col-mit der colla - mit den coi o colle. 

Dei dem presso il - bei der presso Za - bei den pres- 
so tro de. 1 

Nach dem dopo il- nach der dopo la - nad den do- 
po i o le. 

Auf dem sul- auf der sulla - auf den sui o sulle. 

Unter dem sotto il - unter der sotto Za - unter den 
sotto i o le. 

In dem nel-in der nella -in den nei o nelle. 

Vor dem innanzi al- bot der innanzi alla - bor den 
innanzi alli o alle (anche prima del ecc.) 

Sinter dem dietro al - binter der dietro alla - binter 
den dietro ai o alle. 


C. Preposizioni che reggono l° accusativo. 


Durh den o das per i2- durh die per la, lio le. 
Ohne den o das senza il - ohne die senza la ec. 
Für den o das per il - fur die per la ec. 

Um den o das intorno al - um die intorno alla ec. 
Gegen den o dat verso il - gegen die verso la ec. 


À vvERTIMENTO. 


Dei var) oggetti fatti indicativamente cono- 
scere in questa preliminare istruzione verrà e- 
sposta una più completa teoria nelle lezioni 
VII, XIX, XXI, XXII, XXIV € XXV, che a queste 
materie sono specialmente riservate. Con questi 
stanno anche coll’ accusativo, ma sotto condizioni che al 
momento sarebbe intempestivo spiegare: perciò in tutti 
i temi che precedono la lezione xxv, ove si provvede 
alla distinzione dei due casi, si è fatto in modo che lo 
studente possa sempre con sicurezza accordarvi il dativo. 


hei diet - o dba? € — 


1 
cenni primordiali null' altro si ebbe in mira a. 
di iniziare lo studente alla traduzione dei temi 
proposti nelle lezioni seguenti, ove si svolge la 
dottrina grammaticale dei sostantivi e delle loro 
etimologiche dipendenze. 


BREVI APPENDICI 
PER SERVIRE D’ ESERCIZIO ALLA LETTURA 
E DI ESORDIO ALLA CONVERSAZIONE. 


Guten Morgen, meine Herren. Guten Ubend, mein 
Lieber. Fd wünſche Ihnen guie Nacht, mein Herr. Guten 
Uppetit (wohl su fpeifen), FG dante Ihnen. Gleichfalls. 
Glückliche Neife. Ich empfeble mig Ihnen. Fd babe die 
Ehre. Geporfamfer Diener (Ergebenſter Diener ). Unters 
thanigfier Diener. Gehorſamſte Dienerin. FG küſſe die 
Sand, Wie gebt'o? Wie befinden Sie fi? Sebr quit. Es 
freuet mid: und Sie? So fo, mittelmafig, fo ziemlich. 
Nicht gar gui. Es thut mir leid. Ich din Ihnen ſehr 
verbunden, Leben Sie wohl. Nuf baldiges Wiederſehen. 


TRADUZIONE. 


Buon giorno, miei signori. Buona sera, mio 
caro. Le auguro buona notte, mio signore. Buon 
appetito. La ringrazio. Altrettanto. Felice viag 
gio. La riverisco. Ho l' onore. Servo divoto, 
Servo umilissimo. Serva divota. Le bacio la 
mano. Come va? Come sta? Benissimo. Mi eon- 
solo. Ed ella? Così così, passabilmente, discre- 
tamente. Non troppo bene. Mi dispiace.. Le so- 
no molto obbligato. Stia bene. A rivederci quan- 
to prima. U 
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LEZIONE II. 


SULLA DECLINAZIONE DE’ SOSTANTIVEIIN GENERE 
E SU QUELLA DEI MASCHILI 
IN PARTICOLARE. 


Gi Italiani non distinguono i diversi casi 
del nome che per l' articolo o la preposizione: 
la desinenza ne resta invariata in tutti gli ac- 
cidenti dello stesso numero, non mautandosi che 
nel passaggio dal singolare al plurale. I Tede- 
schi al contrario portano nel nome stesso alcu- 
ne alterazioni atte a differenziare tanto i due 
numeri fra di loro, quanto un caso dall’ altro 
nel medesimo numero, ed il sapere assegnare 
all’ uopo queste mutazioni per ogni dato nome, 
è ciò che dai grammatici chiamasi declinare. (*) 
A spiegarne con semplicità e chiarezza le 
regole, distribuiremo tutti i sostantivi tedeschi 
in tre grandi divisioni desunte dai tre generi, 
maschile, neutro e femminile, svolgendo catego- 
ricamente la teoria e la pratica di ciascheduna 
in altrettante lezioni. 


(*) I grammatici fauno dei sostantivi varie declinazioni, 
il cui numero varia dalle 4 alle 8, e stabiliscono che 
per sapere a qual di esse appartenga un dato nome, bi- 
sogna conoscerne il genitivo singolare ed il nominativo 
plurale. Ma o il nome da declinarsi viene presentato al 
nominativo singolare, ed allora è impossibile al princi. 
piante assegnare senz’ altra norma la declinazione a cui 
appartiene; o vengono dal proponente indicate le termi. 
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DECLINAZIONE DEI MASCHILI 


PARTE TEORICA 


Modello generale. 


SinGOLARE | PLuraLE 
N. Der Stod(*) /bastone die Stile i bastoni 
G. des Stores del » Der Store dei » 
D. dem Stocke al » denébtidenai » 
Ac. den Sto il » die Stöcke i » 
Ab. v. dem Stocke dal » v. den Stöcken dai» 


E dall' ispezione di questo sviluppo desumesi: 
A. Che il nome riceve al genitivo singolare 
l'aumento es, ed e al dativo ed ablativo dello 
stesso numero. | 
B. Che riceve pure l' accrescimento d'un e 
in tutti i casi del plurale, più un n al dativo 
ed ablativo. | 
C. Che le vocali a, 0, u del singolare mutansi 
al plurale nelle corrispondenti raddolcite 4, 9, ti, 


nazioni di quei due casi caratteristici, ed allora niente 
più importa sapere il titolo della declinazione, dacchè 
tutta l’arte di declinare un nome consiste appunto nel- 
l’ indovinare la forma dei detti due casi, potendosi rego= 
lare le modificazioni degli altri dietro norme generali 
e comuni a tutte le classi. Apparisce da ciò che il si- 
stema delle declinazioni sempre opportuno pei naziona= 
li, il cui scopo è di ridurre ad organizzato sistema i 
materiali della lingua sconnessamente acquisiti nei pra- 
tici esercizj della prima età, non è per gli stranieri che 
una petizione di principio. 

(*) Tutti i sostantivi, e tutte le parole prese sostanti- . 
vamente vogliono essere scritte coll’ iniziale majuscola. 
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do 

Sulle quali tre circostanze è duopo avvertire: 

a) Che la desinenza e del dativo e dell’abla- 
tivo singolare viene spesso soppressa, segnata- 
mente nello stile famigliare e nella poesia , e 
che lo stesso suol praticarsi anche coll' e del 
genitivo quando l' eufonia lo comporti, può dir- 
si cioè tem Buſch come dem Buſche, al cespuglio; 
bon dem Schſamm come von dem Schlamme, dal 
fango5- des Reims invece di des Keimes, del ger- 
me ecc. 

b) Che l'é di qualunque nome convertesi in f 
quando, per la desinenza aggiuntavi in forza del- 
la declinazione, da finale che era divenga in- 
termedio, come der Greig il vecchio, die Greife; 
Det Preis, il prezzo, die Preiſe; der Gips, il gesso 
Des Gipſes. 

Nella qual circostanza anche il segno f mu- 
tasì in f, sebbene con minore generalità, es- 
sendovi alcuni nomi che lo ritengono pure nel 
corso della declinazione: di questi sarebbe per e- 
sempio Der Fuß il piede che ha des Fußes, die Füße ec. 

c) Che nelle poche voci polisillabe di questa 
classe il raddolcimento cadé sull’ ultima, come 
Der Pallaſt 7 palazzo die Palläſte; der Moral la palu- 
de die Moräſte ec.; nel dittongo au sempre sull’ a 
come der Baum 7 albero die Biume, der Baud Za 
pancia die Bäuche ec.; e che finalmente le dop- 
pie vocali divengono semplici nel raddolcire, 
come der Saal Za sala die Sile, 

d) Che il raddolcimento deve intanto rite- 
nersi escluso da tre classi di nomi. 

t. Da quelli la cui vocale non sia alcuna 
delle tre raddolcibili a, 0, 1, come è manifesto, 
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e dalle stesse vocali a, u quando facciano parte 
dei dittonghi ai) eu: onde il plurale dei nomi 
Der Fiſch i pesce, der Hain il boschetto, der Berg 
il monte, der Sieg Za vittoria; der Freund P ami- 
co, sarà rispettivamente Die Fiſche, die Saine, die 
Berge, Die Siege, Die Freunde, 

2. Dai maschili d' origine straniera, come der 
General il generale, der Baron il barone, der Bans 
ferott il fallimento, der Grad il grado, der Punkt 
il punto ec. Si eccettnano però i seguenti che, 
sebbene stranieri, lo ammettono: der Kanal 12 ca- 
nale, der Ultar D altare, der Corporal il caporale, 
Der Cardinal il cardinale, der Chor il coro, der 
Marſchall il maresciallo, der Marſch Za marcia. 

3. Da alcuni maschili d'origine tedesca, i più 
comuni de’ quali sono i seguenti: 


Der Aal 2 anguilla Der Gemabl il marito 

» Arm 2 braccio » Herzog il duca 

» ag il giorno . » Forſt la foresta 

» Hund il cane » Laut il suono 

» Beſuch la visita » Monat i mese 

» Verfud il tentativo » Gutt /a cintura 

» ron il trono » Schuh la scarpa 

» Dodbt w lucignolo » Spalt la fesstra 

» Dolch i pugnale » Amboß 7 incudine 

» Stoff la stoffa » Leichnam il cadavere 


» Suf lunghia dicavallo » Mond la luna 

(*) Oltre i 4 dittonghi fatti conoscere alla pagina 6, 
voglionsi citare anche i due ai, QU: ma la pronuncia 
loro non richiede alcuna avvertenza, mentre ciascuna vo- 
cale vi conserva il proprio suono alfabetico, 


29 
| Dopo le quali regole lo studente potrà for- 


mare il plurale dei seguenti nomi per esercizio. 


Der Abt P abate 


Arzt il medico 
Band il tomo 

Bug Za piega 
Drabt il filo di metallo 
Flor il velo 

Papi il papa 

Rath il consigliere 
Schritt il passo 
Sarg la bara 
©tern la stella 
Tiſch la tavola 
Dieb il Zadro 
Schwan il cigno 
Schwamm il fungo 
Sohn il figlio 
Stubl la scranna 
Strom il torrente 
Sturm la burrasca 
Traum il sogno 
Wolf il lupo 

Fuchs Za volpe 
Zahn il dente 
Krebs il gambero 


» Frühling la primavera 
» Zweig il ramo 


Bart la barba 
Kampf il conflitto 
Markt il mercato 
Pla la piazza 


Der Kreis il cerchio 


Gefang il canto 
Grund il fondamento 
Hahn il gallo 
Kamm il pettine 
Dif la morsicatura 
Saft il sugo 

Wirth 7 oste 

Biſchof il vescovo 
Feind il nemico 
König il re 

Sefretar il secretario 
Stamm il tronco 
fo il cuoco 

Hecht il luccio 

Sinn il senso 
Dienſt il servizio 
Raum lo spazio 
Theil la porzione 
Stein la pietra 
Wein il vino 

Kerl il mascalzone 


Stier il toro 


Stand lo stato 
gall il caso 
Herbſt ? autunno 
Froſch la rana 
ford lu cesta 
Kropf il gozzo 
Brand P incendio 


Der Brief Za lettera 


» 
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Helm ? elmo 
Stof 7 urto 
Streid il colpo 
Dampf il vapore 
Haring ? aringa 


Ring 7 anello 
Sprung i salto 
&burm la torre 
Veg Za via 

Stiel il manico 
Blitz il lampo 
Schlag la percossa 
Sperling il passero 
Stall la stalla 
Wind i vento 
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Der Geruch ? odore 


» 


Hirſch il cervo 
Fluß il fiume 
Schild lo scudo 
Filed Za macchia 


» Sit Za sede 
Sttauf ilmazzo difiori » 


finopf il bottone 
Rot ‘la giubba 
Kopf la testa 

Hof la corte 

Rug il bacio 

fut il cappello 
Schatz il tesoro 
Span la scheggia 
Atrani la ghirlanda 
Schwanz la coda 
Mond i monaco 


PARTE PRATICA 


Incomincierà lo studente dal declinare, sia a 


voce sia in iscritto, le seguenti espressioni. 


Der Pant und Ce) der Biſchof. 

Diefer Flug, wie auch come pure) jener Moraſt. 
Der Hund, der Wolf und auch (anche) der Fuchs. 
Vorber ( prima ) mein Urm, und dann (pꝓpoi) auch 


mein Fuß. 


Sowohl ( tanto ) fein Stoff, ale ( quanto ) fein Sut, 
Weder (né) mein Valla, no (né) fein Hof, 
Entweder (0) ihre Rode, oder (0) ihre Hute. 
Alle +) Monate, aber (ma) nicht (non) alle Lage 


(+) Alle non ammette articolo dopo di sè. 
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ESERCIZIO PRELIMINARE DA LEGGERSI IN TEDESCO. 


I galli, i passeri, i cigni, molti cani, molti 
lupi, alcune volpi, pochi cervi, queste rane, 
quei gamberi, molti pesci, certi (gewiſſe) lucci, 
diverse anguille, le nostre aringhe, i loro tori, 
le loro core. 

Quei vecchj, i miei figli, i loro mariti, i no- 
stri nemici, quei re, i troni, molti duchi, molti 
medici, alcuni osti, i nostri cuochi, quei gradi, 
i papi, questi cardinali, molti vescovi, i nostri 
cori, tutti gli abati, molti generali, pochi ma- 
rescialli, tutti i caporali, quegli elmi, alcuni 
sughi, i loro scudi, due o (oder) tre passi, molte 
marcie, tante percosse. 

I tuoi baci, i suoi sogni, i nostri servigj, i 
vostri consiglieri, le sue visite, tamti (fo viele ) 
tentativi, quei salti, molti combattimenti, tanti 
colpi, quegli urti, tanti ladri. 

Certi spazj, alcune piazze, quei fondamenti, 
tante stelle, i nostri palazzi, quelle torri, tante 
corti, molte vie, i nostri mercati, gli altari, 
poche scranne, tante stalle, molte sale, questi 
canali, quei tesori, tanti tomi, molte parti, cer- 
ti prezzi. 

I nostri boschetti, deli alberi, certi tronchi, 
quei torrenti, tante pietre, certi monti, pochi 
rami, i nostri vini, tanti cerchi), quelle paludi, 
i venti, tante burrasche, certi lampi, pochi fan- 
ghi, quelle foreste. | 

I suoi piedi, le loro teste, quei pettini, cer- 
te stoffe, i suoi cappelli, tanti bastoni, le mie 
scarpe, quelle giubbe, i miei denti, le loro 
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barbe, i cinque sensi, quei mascalzoni, certi 
odori, tanti mazzi di fori, ‘diverse ghirlande, 
quelle cinture, tutte quelle macchie. 


TEMA. 


Sui troni dei rc. Come (vie ) i canali della 
nostra piazza. Nelle stalle del barone. Le scar- 
pe dei suoi figli. Col medico del vescovo. Per- 
sino ( felbt ) col secretario dell'abate. Molte pie- 
ghe in alcuni tomi. Con un filo di ferro. Forse 
(vielleicht) per causa dell’odore e del vento. Col 
suo ‘canto. Appunto (eten) sotto i fondamenti 
del palazzo. Quasi ( faft ) come i passi di un gallo. 
Ma non nella cesta dei pettini. Come i bottoni 
della mia giubba. Sempre (immer ) in quelle palu- 
di. Sulla sede dei papi. Solo (nur) due o tre casi. 
I pesci e specialmente ( befonders ) le anguille nei 
nostri fiumi. Sopra un'incudine. Sempre nelle 
mie braccia. Nelle braccia di mio figlio. Forse 
anche sotto quella tavola. Intorno al lucignolo. 
Con un pugnale nella cintura. Fra (unter) gli 
alberi della foresta. Certi sogni di mio marito. 
Tutti i cani del duca. Un cadavere sulla bara. 
Ma non in questo caso. Davanti all’ altare. Per 
causa di quella burrasca. Come la coda d'un 
lupo. L'incendio del suo palazzo. Quasi come 
un passero. Il combattimento dei nostri cani 
coi lupi. Con un velo intorno al cappello. Per 
causa del suo fallimento. In certi giorni del 
mese. Coi tesori del duca. Quasi sempre in 
primavera e mai (nie) in autunno. Dopo tanti 
serviz). Per esempio (um Beifpiel ) nei tronchi 
di certi alberi. 
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À PPENDICE. 


Sie feben redt qui aus. Sie ſehen blag aus, Er - 
fiebt roth aus. Sie feben beffer aus. Sie feben frane 
aus, Was feblt Ihnen? Sie wiſſen wohl wie febr ib Sie 
liebe, Zu viel Gite. Sie fonnen es fi nicht einbilden. 
Sie baben grofe Cile, Sie find zu gütig. Sie können 
verſichert ſeyn. Sie fpredben jo ziemlich gui. O Gie 
ſchmeicheln mir. Sie beſchämen mid. Sie werden mid 
unendlich verbinden, Sie haben Redt. Sie haben nidt 
Unredi. Sie baben einen fiarfen Sonupfen mie es 
fibeint. Sie baben es mir ein anders Val geſagt. Dag 
haben Sie mir nod nidt erklärt. Mir foeint ja. Nein 
Sie irren fib. Ich verfibere Sie. Fd will Ihnen nicht 
länger beſchwerlich fallen. © nicht im geringſten. 


TRADUZIONE. 


Ella ha buonissima ciera. Ella è pallido. E- 
gli è rosso. Ella ha miglior ciera. Ella ha una 
ciera da ammalato. Che cosa ha? Ella sa bene 
quanto io l'amo. Troppo bontà. Ella non se lo 
può immaginare. Ella ha gran fretta. Ella é 
troppo gentile. Ella può esser certo. Ella parla 
però abbastanza bene. Oh ella mi fa la corte. 
Ella mi confonde. Ella mi obbligherà infinita- 
mente. Ella ha ragione. Ella non ha torto. Ella 
ha un forte raffreddore a quel che pare. Ella 
me lo ha detto un'altra volta. Questa cosa non 
me l ha ancora spiegata. Mi pare di sì. No. 
Ella s' inganna. Io l'assicuro. Io non voglio 
lncomodarla più a lungo. Oh niente affatto. — 


* 
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LEZIONE III. 


Lnessted 


SULLA MANIERA DI DECLINARE I NEUTRI, 
E PER OCCASIONE DI 12 SOSTANTIVI MASCHILI 
CHE NON SI POTEVANO COMPRENDERE 
NELLA LEZIONE PRECEDENTE. 


PARTE TEORICA 


M. Qello. 


SINGOLARE PLURALE 
N. das Land 0 paese die Linder i paesi 
G. des Landes del » der Linder dei » 
D. dem Lande = al » den Lindern ai » 
Ac.dag Land il  » Die Lander i » 
Ab.v.dem Lande dal » vb. den Lindern dai » 


E di qui si vede 

A. Che al singolare i neutri si comportano 
come i maschili (LEZ. n. A. a). 

B. Che al plurale ricevono per tutti i casi 
l'aumento della sillaba er, più il solito n al 
dativo ed ablativo, e raddolciscono la vocale 
quando ne sia suscettibile ( LEZ. II. c, d, 1.). 


Lo studioso potrà quindi formare il plurale 
dei seguenti neutri: 


Das Umt /’ ufficio Das Dach il tetto 
» Vas Za carogna « €y 7 uovo 
» Bad i bagno » Faß la botte 


» Band) 27 nastro » geld i campo 


(*) Da non confondersi con Det Band il tomo, già veduto. 
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Das Dild ? immagine 


Blatt il foglio, la foglia 


Bret l'asse’ 

Bud il Zibro 
Gemad /o stanzino 
Gemuth animo 
Geſchlecht i genere 
Geſicht 12 volto 
Geſpenſt lo spettro 
Dorf il villaggio 
Glas il bicchiero 
Glicd 1 membro 
Grab Za tomba 
Gras ? erba 

find il fanciullo 
Kleid ? abito 

Korn il grano 
Kraut 2 erbaggio 
amm ? agnello 
Lied Za canzone 
Loch il buco 
Edmert il brando 
Geld il danaro 


Das Thal Za valle 


» 


Volt 1 popolo 
Wort Za parola 
&rumm 12 rimasuglio 
Gut il bene 

Haupt il capo 


Haus Za casa 


S0K legno, la legna 
fon il corno 
Huhn i pollo 

Kalb 22 vitello 
Menſch la cialtrona 
Neit 1 nido 

Pfand il pegno 
Rad la ruota 

Rind il manzo 

Schild ®) 7 insegna 
Schloß il castello, la 
serratura 

Tuch il panno 

Weib Za donna 

Licht il lume 

Maul la bocca 


Ma qui bisogna notare due case 

A. Che molti neutri si allontanano dal so- 
vresposto modello, formando il plurale come i 
inaschili, ma senza raddolcire, p. e. das Fapt l’arzzo 
Die Jahre, das Vferd il cavallo die Vferde ecc. 

B. Che reciprocamente alcuni maschili esco- 
no dalla regola delta lezione precedente e fanno 


(*) Da non confondersi con der Schild 70 scudo. 
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il plurale a guisa dei neutri regolari, cioé col- 
l' aggiunta dell'e per tutti i casi, oltre il solito 
n al dativo ed all ablativo. Tali sono: 


Gott Dio Die Gotter gli dei 

Der Mann 7 uomo » Männer gli uomini 
» Geiſt lo spirito » Geiſter gli spiriti 

» Leib il corpo » Xeiber è corpi 

» VWurm il verme » Wurmet(1)i vermi 
» Wald il bosco » MWalder è boschi 

» ©rt il luogo » Derter (2) è luoghi 

» MNand il margine — » Rainder i margini 

» Vormund il tutore » Vorminder i tutori 
» Reichthum Ia ricchezza » Reichthümer Ze ricch. 
» Irrthum Z errore » Irrthümer gli errori 
» Böſewicht lo scellerato » Böſewichter gli sceller. 


Ben maggiore è il numero dei neutri su cui 
cade la prima eccezione, e qui ci limiteremo 
a presentarne i più ovvj. 


Das Gericht iltribunale(3) Das Ding (5) la cosa 

» Wort(4)la parola —» VNeib il regno 

» Heft il fascicolo » Ref Za gerla 

» Del 7 olio » Haar i capello 

(1) Trovasi però anche Würme. 

(2) Si dice anche ©tte ma in un senso generale. 

(3) Anche il piatto, la vivanda, come eine Mahlieit 
bon zwölf Gerichten, un pranzo di 12 piatti. 

(4) Worter esprime i vocaboli cioè le parole prese ad 
una ad una; Wotte significa i discorsi, le espressioni. 

(5) Si dice anche Dinger, ma allora si intendono /e 
cosuccie , le bagatelle. 
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Das Gedeck la posata Das Mer il mare 
Geſeß la legge » Nek Za rete 
Gebiet la giurisdizione » Debt la cruna 
Gebot il precetto » Pult il leggio 
Ropr Za canna » Reh il capriuolo 
Gedicht la poesia » Recht è diritto 
Gelent la giuntura —» Ros il destriero 
Dand(1): legame ——» Schiff il bastimento 
Gtück il pezzo » Sei! la fune 
Spiel il giuoco » Zelt Za tenda 
Bund i mazzo, il » Zeug la roba — 
fascio - » Îrews Za croce 

« 

» 

a 

» 

» 
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» Felt la festa Geſchenk 12 dono 
» Loos la sorte, la po- » Gefäß il vaso 


lizza Gebeth P orazione 
» Schaf la pecora Gebüſch il cespuglio 
» Sali il sale Land (3) lo stato, 
» &biet l’animale. il paese 
» Gefigt(2)/a visione  » Blech Za latta 
» God il giogo » Gewürz Za droga 
» Fell Za pelle » Genid Za nuca 
» Hirn iu cervello » Gewidt il peso 


» Gerüſt il tavolato » Gewächs il vegetabile 


— 


lac) 


(1) È lo stesso che l’altro das Band il nastro: que- 
ste due voci non si distinguono che al plurale: Dit 
Binder i nastri, Die Bande i legami. 

(2) È lo stesso nome che significa anche volto e che 
solo al plurale differisce nella furma secondo il senso. 

(3) Die Lander in senso distributivo, e Die Lande 
in senso collettivo: si trova però Die Erblande come Die 
Erbländer, gli stati ereditari. 
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Das Aniel® il ginocchio Das Geheimniß il secreto 
» Lot) il piombino -— » Sefingnié ©) Za pri- 


» Mag la misura gione 2 

» BeinZ'osso, la gamba @» Beet P ajuola 

» Geräth la mobiglia » &bor il portone 

» Brot il pane » Geſchäft 7 affare 

» Gift il veleno » Heer 7 esercito 

» Schwein il porco — » Gieb lo staccio 

» Wert 7 opera » Stift la fondazione 
» Mal Za volta pia 

» Gemalde il quadro » Geſpräch il dialogo 


Oltre la maggior parte dei neutri. tolti da 
lingue straniere come das Arſenal, das Ballet, dae 
Cabinet, dag Compliment, das Diplom, das Fournal, das 
Kamin, das Latareth, das Original, das Protokoll, das 
Detret, das Talent, das Exemplar, das Refpett, dae Dias 
dem, dae Emblem, das Syſtem, Vas Firmament, das 
Vrodukt, ec. ma GSpital, e Regiment fanno Spitaler 
e Regimenter, secondo la regola. 

(1) fn questa voce il plurale è dunque egnale al sin» 
golare: v'è però una diversità nella pronuncia dei due 
numeri, giacchè al singolare si tace l’ € che si fa «entire 
distintamente al plurale. Sì possono citare altri neutri 
di questa classe, come Daf Gebitge Za montagna, dae 
Geleife la rotaja, tas Gelübde il voto, das  Gefuge 
la commessura, ec. che si mantengono inalterati al plu- 
rale, salvo l’ 1 che si aggiunge ai due casi simili dativo 
ed ablativo. Hi loro sing. poi non ha che l’$ al genitivo. 

(3) E tutti i neutri terminati in if, come das Zeugniß 
L'attestato, das Bildniß il ritratto, Das Gedächtnis ra 
memoria. 
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PARTE PRATICA 


IE.SPRESSIONI- DA DECLINARSI PER ESERCIZIO. 


Das Feld, das bal, das Gebitge, und der Wald, 
Cin Huhn, cin Hahn, cin Lamm, und cin Ralb. 
Das Korn, das Gras, das Kraut. 

Der Mans, das Weib, und das Kind, 

Das Saupt, das Geſicht, und das Bein, 

Entweder mein Sang, oder ſein Schlos. 

Dieſes Licht und jenes Gedeck. 

Cin Pferd, cin Schwein, cin Schaf, und ein Rind. 
Dieſes Lod und jener Spalt. 

Unfer Land und deflo mepr (tanto pat) Diefer Ott. 
Weder Dad Gemüth nom der Leib, 


ESERCIZIO PRELIMINARE. 


Quei mari, tanti anni, molte feste, questi 
villaggi, i miei beni, le sue campagne, i lora 
boschi, tutti i luoghi, quelle valli, i nostri gra- 
ni, i campi, queste erbe, i nostri erbaggi, tante 
legna, quei nidi, tutti i metalli, certe foglie, 
queste ajuole, pochi fogli, le sue ricchezze, i 
miei danari. 

Tutti i popoli, certi uomini, alcune donne, 
i nostri fanciulli, i miei capelli, quei volti, le 
sue membra, le mie ossa, le tue gambe, i miei 
ginocchi, i loro corpi, quegli spettri, gli. spiriti, 
tanti eserciti, molte croci, i loro animi, quei 
scellerati. 

Tutte queste posate, anche quei bicchieri, 
e questi lumi, alcuni pezzi, gli ol}, diversi sali, 
« molte uova, quelle botti, tutti i veleni, questi 
margini, tante ruote. 


ai 
i 
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ì toro abiti, certe misure, ì miei panni , i 
.tnoi nastri, questi legami, tanti buchi, tutti i 
pegni, tutte queste cose. 

Quei tetti, alcune assi, molte case, quelle 
tombe, i loro castelli, le porte, i nostri bagni, 
i suoi libri, tutte le sue opere, quelle canzoni, 
le sue parole, molti vocaboli, quelle immagini, 
i nostri giuochi. 

Tutti gli animali , questi cavalli, tatti quei 
vitelli, tutti i nostri agnelli, tutte le nostre pe- 
core , tutti i nostri manzi, tanti porci, molti 
polli , tanto gli agnelli che i capriuoli, quei 
galli, tanti vermi. 


Tema. 


Ù 


" Secondo (na) il genere dei vocaboli. I fo- 
gli del mio libro. Fuori del tuo bicchiere. Nelle 
nostre membra. Sotto un’ asse. Ecco (pier ift ) 
una donna colle uova. Ecco (hier find ) anche 
le posate. Secondo lo stato dell'agricoltura (der 
Uderbau) nei diversi paesi. Come la carne (das 
Fleiſchj dei nostri vitelli. Con nastri intorno alle 
corna dei loro manzi. Tutti i polli della mia cor- 
te, ma non i galli. Fra gli abiti dei fanciulli. Il 
grano dei nostri campi. La legna delle loro 
montagne. Le pecore ed i porci nei nostri paesi. 
Secondo quei decreti. Coi brandi dei nemici. 
Nei castelli dei duchi ,Le immagini dei nostri re. 
Le canzoni del popolo. I beni del vescovo. Con 
un lume sul bastone. Le case della campagna. 
Coi capi dei reggimenti. Le leggi di certi po- 
poli. I medici dei nostri ospitali. Coi cavalli 
del consigliere. I giuochi dei fanciulli. Tutti i 
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doni del suo amico. Sui volti dei loro nemi- 
ci. Sui tetti di alcune case. I capi dei nostri 
ufficj. Nello stanzino del segretario. Fra le tom- 
be dei nemici. Tutti gli animali di quei siti. 
A motivo dei suoi talenti. Sul margine del- 
l’ originale. Gli dei del popolo. La sorte degli 
uomini. Nei nidi delle passere. Le botti del- 
l’ oste. L' erba nelle nostre valli. I miei com- 
plimenti. Sulle porte del castello. Quasi come 
la coda d'un cavallo. Sulla mia parola. In uno 
dei suoi libri. Dinanzi alla mia casa. In forza 
delle sue parole. Nel nostro villaggio. Il van- 
taggio (der Vortheil) di questo giuoco. Cogli eser- 
citi del nemico, Salle torri del castello. Cogli 
avanzi dell’ esercito. Per (durch) il buco della 
serratura. Un uomo senza cervello. Come la 
pelle di un capriuolo. 


APPENDICE. 


Mit Ihrer Erlaubniß. Id bitte Sie um Vergebung. 
Darf ig Sie bitten? Ich bitte Sie redt febr. © ver⸗ 
scien Sie. Saben Sie die Giite mir zu fagen, mir zu 
geben, mir gu ſchicken, mir zu leihen. Thun Sie mir den 
Gefallen, Saben Sie die Gefälligkeit. Sehn Sie fo gütig, 
und erlauben Sie mir, Geben Sie mir gefälligſt. Sagen 
Gie mir sur Gite. Warten Sie ein menig. Saben Sie 
Geduld. Faffen Sie Muto. Untworten Sie mir. Erklären 
Sie mir dieſe Stelle. Geben Sie Acht. Ich will Sie nicht 
ſtören. O nicht im geringſten. Bedienen Sic id. Ich bitte, 
nehmen Sie Platz. Setzen Sie ſich gefälligſt. Nehmen 
Sie gefälligſt einen Seſſel. Warum ſtehen Sie? Ich bin 
nicht müde. Ich bin bis jetzt geſeſſen. Ich will lieber 


ſtehen. Bemühen Sie ſich nicht (geben Gie ſich die 
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Mühe mist) VBelieben Sie naͤher su trxeten. Machen 
Gie feine Umſtände. Ich dante Ihnen recht ſehr: tane 
ſend Dont (ſchönen Dank.) Nichts zu danken. Iſt es 
Ihnen warm? Im Gegentbeil, es if mir kalt. Alſo legen 
Gie den Hut ab, und wärmen Sie ſich. Ich muß gleich 
gehen. Ich habe dringende Geſchäfte. 


TRADUZIONE. 


Con suo permesso. Domando scusa. Posso 
pregarla? La prego caldamente. Oh perdoni. 
Abbia la bontà di dirmi, di darmi, di mandar- 
mi, di imprestarmi. Mi faccia il piacere. Abbia 
la compiacenza. Favorisca, e mi.permetta. Mi 
dia di grazia. Mi dica di grazia. Aspetti un 
poco. Abbia pazienza. Si faccia coraggio. Mi 
risponda. Mi spieghi questo passo. Faccia at- 
tenzione. Io non voglio disturbarla. Oh tutt’ al- 
tro, Si serva. La prego si accomodi. Sieda di 
grazia. Prenda un po’ una sedia. Perchè sta 
in piedi? Io non sono stanco. Fui seduto fino 
adesso. Sto più volontieri in piedi. Non si in- 
comodi. Si compiaccia di avvicinarsi. Non faccia 
cerimonie. La ringrazio moltissimo. Mille grazie. 
Non v'è motivo. Ha caldo? Al contrario ho fred- 
do. Dunque metta giù il cappello e si scaldi. 
Io debbo andar subito. Ho pressanti affari. 


| LEZIONE IV. 


| SULLA MANIERA DI DECLINARE 1 FEMMINILI. 


PARTE TEORICA . 


Modello generale. 


SINGOLARE 


PLURALE 


N. die Sade la cosa die Saden le cose 
G. der Sade della » der Sachen delle » 
D. der Sade alla —» den Saden alle » 
Ac.die Sage la =» die Saden le o » 
Ab.b. der Sade dalla » v. den Sachen dalle » 


Di qui si ravvisa ‘che la declinazione dei 
femminili è semplicissima perché 

1. Al singolare restano per tutti i casi in- 
declinati, cioè sempre eguali al nominativo. 


2. Al plurale ricevono 


n per tutti i casi 


( o la sillaba en quando il singolare non termi- 
nasse in e ) e non raddolciscono la vocale. 

Si ‘potrà quindi formare il plurale dei se- 
guenti femminili per esercizio. 


Die Lampe Za lucerna Die Gtunde l'ora 


» Fette Za catena » 
» Gränze il confine » 
» Amme Za balia » 
» Gegend Za regione » 
» Pfote la zampa » 
» Soble 12 carbone » 
» Uhr Z orologio » 
» Thür Za porta » 


Meile il miglio 
futfbe la carrozza 
Reife il viaggio 
Strafe la strada 
Untwert la risposta 
Pfeife la pippa 

Lofe il riccio 


Haube Za cuffia 


3, 
Die Mie Za berretta Die Patrolle la pattuglia 
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Schnepfe la beccaccia 
Ente P anitra 

Gilbe Za sillaba 
Wunde la ferita 
ode la settimana 
Stufe il gradino 
Burfe Za spazzuola 
Qual il tormento 
Taſche Za tasca 
Quelle Za sorgente 
Velt il mondo 

See il mare 

Nafe il naso 

Rede. il discorso 
Stimme la voce 
Seele P anima 

Baſe la 

Flaſche il fiasco 
Suppe la zuppa 
efte la camiciuola 
Stube la stanza 
Küche la cucina 
Matrake il materasso 
Stime la fronte 

Art Za maniera 
Weiſe id. 

Laterne Za lanterna 
Rerte la candela 
Seite lato, la pagina 
Gaite Za corda music. 
Beit il tempo 
Kirſche la ciriegia 
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Swwadrone lo squa» 
drone 
Lunte Za miccia 
Glinte il fucile 
Piftole Za pistola 
Rame la lancia 
Meſſe la fiera, la 
messa 
Bride il ponte 
Lefie il labbro. 
Lippe id. 
Gaffe la contrada 
Heerde la greggia 
Bin la pera 
Ferſe il calcagno 
Raftanie Za castagna 
Möhre Za carota 
Katze il gatto 
Nibe la rapa 
Stute Za cavalla 
Ziege la capra 
Taube la colomba 
Senne la gallina 
Schwalbe la rondine 
gorelle la trota 
&brine la lagrima 
Zugend Za virtù 
Günde il peccato 
Feige #4 fico 
bat il fatto 
Richte la nipote 
Rofe la rosa 
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Die Schlange il serpente Die Plidt 1 dovere 


» Gidere la lucertola — » £unge il polmone 

» Wefpe le vespa ‘ » Matte Za stuoja 

» YUmeife Za formica. » Dofe la scatola 

» Grifle il grillo » Nonne Za monaca — 

» Elle il braccio » - Pfarre la parrocchia 

» Schuld il debito, la » Rinde Za corteccia 
«colpa » Ruthe Za verga 

» &dule Za colonna » Ehe il matrimonio 

» Mitte il mezzo o centro » Waare Za merce 

» Biene D ane “— » QSadeZa polpa della 

» GSpinne il ragno ©» gamba 

» Fliege la mosca —— >» Welle l’onda' 

» Wage la bilancia n Wolfe Za nuvola- 

» Fichte il pino: » Wilde Za dignità 

» Lage Za bugia « » ife il deserto 

» Wiege:la cuna — ‘| >» Zahl il numero 

» Bahn Za carriera » Wange Za guancia 

» Frage Za domanda » galte la piega, la 

» Gefahr i pericolo falda 


» Blime il fiore » Treppe la scala 

» Nelle il garofano » Thür la porta 

» Mine Za moneta « Fante la zia 

» Zunge Za lingua » (Farbe i colore 

» Glote la‘campana — » Spite la punta, il. 
» frau la signora, la» merletto 


padrona » Kirche Za chiesa 
» Fahne Za bandiera » Wieſe il prato 
» fanne Za padella » Delle la coperta 
» Gagd Za caccia ‘» Schale il guscio 
» Laſt il peso » Cate la zampa 
» Hüfte ? anca » Arbeit il lavoro — 
» Schnalle la fibbia “© »VLCLerche l allodola 
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Ma bisogna fare speciale attenzione sui se- 

guenti femminili, i quali escono dalla regola 

generale formando il plurale come i maschili 

( lezione 11 ) e raddolcendo: per maggior de- 
terminazione vi premetteremo un esempio, — 


SINGOLARE PLURALE 


N. die Sand Za mano die Sinde le mani 
G. der Sand della » der Hände delle » 

D. der Sand alla  » Den Händen alle » 
Ac.die Sand Za » die fainde Ze »° 
Ab.b. der Sand dalla » = v.den finden dalle » * > 


Dietro al quale si regolano. 


Die Braut Za sposa Die Brut il petto, la 
» Araft la forza mammella 

» SLaus il pidocchio. » Echnur la cordella 
» Mast la potenza » Zunft Za tribù 

» Nadt Ze notte » Gang 7 oca a 
» Stadt Za città » Kluft la spelonca 

» Wurf Za salsiccia ——» RKunſt l'arte 

» Frucht il frutto » £uft Za voglia 

» Saut Za pelle » Maus il sorcio 

» Ruh Za vacca » San la troja 

» £uft l'aria » Wand Za parete 

» Magd Za serva » Gruft Za tomba, la 
» Nug Za noce ‘grotta 

» Fauſt il pugno » %Urt Za scure 


E così pure i' pochi femminili terminati in 
# come die Rentnif la cognizione, die Finfternif 
l'oscurità ecc.; plur, Rentnife, Ginferniffe ecc. 


ho 


PARTE PRATICA 


FRASI DA DECLINARSI. 


Die Gang, die Ente und das Schwein. 

Die Biege, Das Pferd und der Wolf, 

Die Spinne, der Frofd und das Lamm, 

Der Tag, der Hbend und die Nadt. 

Diefe Gaffe, diefe Strafe, dieſes Haus und jener Berg. 

Diefer Palat aber nicht jene Kluft. 

Meder diefer Wald noch jene Wieſe. 

Weder unfere Fahne, noch feine Lante, 

Vorher meine Baſe, dann meine Lante und endlich (f1- 
nalinente ) meine Magd. 

Nidt meine Mage, fondern (ma) meine Haube. 

Sowohl meine Frage alg feine Antwort, 

Nidt nur ( solo ) meine Uhr und meine Dofe, fondern 
auch ma ancora) meine Fette, meine Pieife und 
meine Weſte. 

Diefer Monath, Diefe Woche, dieſes Jahr. 

Entweder die Seele oder der Leib. 


ESERCIZIO PRELIMINARE. 


Queste notti, quelle ore, tante zuppe, così 
poche candele, diverse beccacce, molte allodole, 
alcune anitre, le nostre trote, le pere, tante 
ciriegie, diversi fichi, molte noci, le mie cu- 
gine, le sue nipoti, le loro spose, i nostri tem- 
pi, quelle pelli, quei nasi, le sue labbra, tante 
lingue, le sue mani, le loro mammelle, tutte 
queste pagine, i calcagni, i polmoni, le sue 


guancie, le mie ferite, una certa voce, la sua: 


fronte. 
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Le mie domande, le sue risposte, tanti pe- 
ricoli, certe ore, alcune settimane, tanti tor- 
menti, le sue virtù, tutti i nostri peccati, i suoi 
debiti, certe voglie, tante bugie, tutte le mie 
forze, le nostre potenze, diverse tribù, tutte le 
notti, molte arti, tutti i mondi, le nostre con- 
trade, certe strade, molte colonne, varie città, 
alcuni ponti, le nostre fiere, tutte quelle sor- 
genti, tutti quei pini, parecchie miglia, i suoi 
viaggi, certe spelonche, quei prati, molti fiori, 
alcuni garofani, le nostre caccie, tante castagne, 
le rape. 

Tutte le bandiere, tante pieghe, alcuni co- 
lori, le coperte, le mie catene, il suo orologio, 
le loro pippe, le sue cuffie, le nostre berrette, 
le spazzuole, le bilancie, i materassi, le signo- 
re, le balie, tutte le serve, le nostre campane, 
quelle scale, le cucine, tutte le pareti, tante 
salsiccie, le loro miccie, le nostre lance, 

Alcune gregge, le loro cavalle, tante capre, 
molti sorci, tutte queste mosche, diverse co- 
lombe, i galli e le galline, tutte le rondini, i 
pidocchi, le api, certi ragni, tante oche, tutte 
queste formiche, molti serpenti, le lucertole, 
alcune vespe. 


? TEMA. 


Fra le pieghe della bandiera. Il suono ( ver 
£aut ) delle campane. Il guscio delle noci. Sui 
gradini della scala. Con una pippa in mano. 
( in der Sand ). Come le foglie di certe ro- 
se. Le cordelle della serva. Tante ferite nel 
petto e nel fianco. Nelle onde del mare. Col- 
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i catena del mio orologio. Quasi otto miglia 
in un'ora. I merletti della cuffia della signora. 
Il senso di questa interrogazione. Nel mezzo 
del prato. Come la puntura (dif ) di un ape. 
L'aria della campagna. Sulla mia guancia. Il 
capo d'una tribù. Le lingue dei nostri manzi. 
Presso la porta della mia stanza. Il marito 
della nostra balia. Con alcuni fiori in mano. 
. Dopo la caccia. Prima di quella notte. Sotto 
la coperta. Per causa di mia moglie ( gran). 
In forza della sua risposta. Colla miccia in 


mano. Per causa del gatto. Colla punta della 


sua lancia. Tutti i pericoli di questo viaggio. 
Sotto il peso dei frutti. Sulla bilancia. La caccia 
delle anitre. Le vacche sulle nostre montagne. 
Con pane, castagne e vino. Le uova delle no- 


stre galline. Le pelli delle loro capre. Îl viag- 


gio delle rondini in certi mesi dell'anno. Coi 
frutti e cogli erbaggi dei nostri campi. Tre 
giorni e tre notti. Sulle pareti della mia sala. 
La gatta con un sorcio fra le zampe. Secondo 
it colore dell'abito. Le candele dell'altare. Con 
una pistola in mano. Con un fucile sotto il 
braccio. Sotto il ponte. Dopo la fiera. Avanti 
la messa. Intorno alle fontane. Come il guscio 
d'un uovo. L'erba dei nostri prati. Come il 
naso della mia serva. Dopo il discorso della 
padrona. Per le anime dei nostri amici. Le vir- 
tà di quei ‘tempi. Per i nostri peccati. Le sal- 
sicce di quell'oste. Nella cuna del bambino. I 
doveri del mio stato. 


t 


t? 
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APPENDICE. 


Möchten Sie die Gite haben? Fa mein Herr, mit 
Vergnügen. Wer klopft? Herein. Spagieren Sie binein 
( berein), binauf (herauf), binunter ( berunter ), hinaus 
( beratis ). Wie ſchmeckt Ihnen Diefer Wein? Wie goes 
fallt Ihnen Diefer VPapagei? Was befeblen Sie? Was ſcheint 
Ihnen? Wie bringen Sie den Ubend su? Was lefen Sie 
Schönes? Was rathen Sie mir iu thun? Wo gehen Sie 
pin? Wo fommen Sie ber? VWCifen Sie nichts? Levnen 
Sie deutſch? Sprechen Sie italienifb? Hören Sie nicht? 
Verfteben Sie mid nicht? Haben Sie ftudiert? Haben 
Sie die Aufgabe überſetzt, auswendig gelernet? Haben Sie 
Alles abgeſchrieben? Was haben Sie Schönes geſehen? Was 
gibt's Neues? Haben Sie heute Die Reitung gelefen? Und 
was meldet fie? 


TRADUZIONE. 


Vorrebbe avere la bontà? Si signore con pia- 
cere. Chi bussa? Avanti. Resti servita dentro, 
su, giù, fuori. Come le piace questo vino? Co- 
me le piace questo pappagallo? Gosa comanda? 
‘Che cosa le pare? Come passa ella la sera? - 
Che cosa legge di bello? Che cosa mi consi- 
glia di fare? Dove va? Donde viene? Non sa 
niente? Impara il tedesco? Parla italiano? Non 
sente? Non m' intende? Ha ella studiato? Ha ella 
tradotto, imparato a mente il tema? Ha ella 
copiato tutto? Che ha veduto di bello? Che cosa 
c'è di nuovo? Ha letto la gazzetta oggi? E 
che cosa annuncia? | 
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LEZIONE V. 


PrimA4 ECCEZIONE GENERALE ALLE REGOLE 
ESPOSTE NELLE TRE LEZIONI PRECEDENTI. 


PARTE TEORICA. 


Tutti i nomi maschili e neutri terminati in 
el, er, en non ricevono che s al genitivo singo- 
lare, restando invariati negli altri casi. Al plu- 
rale conservano la stessa desinenza del nomi- 
nativo singolare, se non che al dativo ed abla- 
tivo ricevono l'anmento del solito n, quando 
non lo abbia già il nominativo. 

I femminili terminati in el ed er, restano al 
singolare indeclinabili secondo la regola (lez.1v.); 
ed al plurale ricevono in tutti i casi l'aumento 
di un n, senza altra modificazione. Eccone al- 
cuni esemp). 


SINGOLARE 
‘la scopa lascalaamano il vizio 3 
N. der Beſen Die Leiter das Laffer 
G. deg Befeng =. der Leiter deg Laffere 
D. dem Beren Der Leiter Dem Laſter 
Ac.den Befen Die Leiter Das Laffer 
Ab.v.bem Beſen v. der Leiter v. dem Laſter 
PLURALE 
N. Die Befen Die Leitern == die Lafter È: 
GC. der Befen Der Leitern Der Laffer ‘1 
D. den Beſen den Leitern den Laften' 3 
Ac. die Vefen Die Leitern Die Lafter 


Ab. v. den Befen v. den Leitern v. den Laſtern 


Quanto al raddolcimento può stabilirsi in 
generale che esso non ha luogo in questa classe 
di vocaboli: bisogna però notare 

1. Fra i neutri Kloſter convento che fa Klöſter. 

a, Fra i femminili Mutter e Zodter madre e 

lia, che fanno Mütter e Töchter, non ricevendo 
l'y che al ‘dativo ed ablativo. 

3. Fra i maschili principalmente i seguenti 
che raddolciscono la vocale della prima sillaba: 


DerUfer il campo Der Bagen la carrozza 
» Upfel il pomo » Magen lo stomaco 
» Boden il terreno, il » Mangel la mancan- 

. pavimento za, il difetto 
» Bogen 7 arco » NMantel il mantello 

» Bruder il fratello » RNabel 17 dellico 
» Faden il filo » Nagel il chiodo 
» Garten i giardino » Ofen la stufa, il forno 
» Graben il fosso » Gattel la sella 
» Hammer il martello » Sinabvel il becco di 
» Sammel il castrato uccello 
» Kragen il collare » Schwager i cognato 
» Laden 2a bottega, la » Water il padre 


imposta delle finest. » Vogel P uccello 


Poste le quali avvertenze, ecco la serie dei 
vocaboli più comuni in tale categoria: 


MASCHILI. 
Der Efel P asino Der Degen Za spada 
» Pudel il barbone » Keller la cantina 
» Tiger Za tigre — » RiegeliZ chiavistello 


» Bafen la ganascia » Schlüſſel la chiave 
» Rücken il dorso » Pfeiler il pilastro 
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Der Udel Za nobiltà 


v usÙ =" © sz È 3 u u 5 x 5 & % % 


Ginger il dito 
Beutel Za borsa 


v 


Der Keſſel Za caldaja 


Nolet 2° acquila 


» Sperber o sparviero 


Burger il cittadino —» Riemen la coreggia 
Balfen il trave » Wechſel la cambiale 
Hafen i porto » Thaler il tallero 
Segel la vela » Gulden il fiorino . 
Kaſten ? armadio » FKreuzer il carantano 
Koffer 17 baule . » Meiſter il maestro 
Spiegel lo specchio » NMafler il sensale 
Seffel la sedia » Loffel il cucchiajo. 
Stiefel lo stivale » Gaumen il palato 
Brunnen il pozzo » Stiller lo scolare 
Fehler il fallo » Winter 7 inverno 

Schenkel la coscia » Sommer ? estate 
Leller il piatto » Regen Za pioggia 
Säbel Za sciabola » Budel Za gobba 
Gipfel la cima. » Xnoten il nodo 
Flügel 2? ala » Rahmen Za cornice 
Würfel il dado » Prieſter il prete 
Schleyer il velame » Schinken il presciutto 

FEMMINILI. 


— Die Mandel la mandorla Die Orgel ? organo 


Schweſter Za sorella 
geder la penna 
Otter la vipera 
Schulter la spalla 
Udfel 7 ascella 
Amſel #2 merlo 
Wachtel la quaglia 
Mauer : muro 
Nadel ? ago 


» 


» 
» 
» 
» 
D 
» 
» 
» 


Ader Za vena 
Faſer Za fibra” 
Fatel la face 
Gabel Za forcino 
Feſſel 1 ceppo 
Riffet la cifra 
KRugel Za palla 
Gnfel 2 isola 


Neffel 7 ortica 


die Halſter la cavezza —» Saspel il naspo i 
» Pappel il pioppo » Rumel Za ruga 

» Deichfel 12 timone » Wurzel la radice 
» Schüſſel la scodella » zwiebel la cipolla 


NeoutRI. 


Das Lager 12 campo Das Kiffen il cuscino 
»- gutter il foraggio —. » Fentter la finestra 
» Zimmer la camera » Mufter Za mostra 


» Feuer il fuoco » Fieber la febbre 

» Ufer Za riva » Ruder il remo 

» Leder il cuojo » Meſſer il coltello 
» Zeichen 17 segno » Opfet la vittima 
» Mittel il mezzo » Bfafer il selciato 
» Wetter il tempo » Wappen Zo stemma 
» Uebel il male » Yolfier i? carello 
» Gewitteriltemporale » Waſſer È acqua. 


PARTE PRATICA 


FRASI! DA DECLINARSI. 


Das Lafter und Die Tugend, 

Sowohl der Wagen, ale Die Deidfel. 

Das Rad und die Riemen, 

Nicht cine Nadel, fondern ein Nagel. 

Der Adler, Der Sperber, die Amſel, die Wachtel 
und überdieß (oltre ciò ) auch die Taube, 

Nicht nur der Raffen und der Koffer, ſondern auch 
der Spiegel, Der Seffel und fogor (persino) das 
Wappen. 

Entweder der Prieſter (sacerdote) oder das Opfer. 

Bald (ora) der Vater, bald die Mutter. 

Bal der Meiffer, bald Der Gchüler. 
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ESERCIZIO PRELIMINARE. 


Poche botteghe, le loro stufe, le nostre can- 
tine, le sue camere, questi pozzi , alcuni pila- 
stri, tutte quelle travi, due o tre catenacci , 
quelli archi (i), le mie finestre, le sue chiavi, 
certi stomachi, parecchie rughe, le mie ve- 
ne, le sue guancie, le sue dita, le tne spalle, 
quella gobba, il mio palato, il tuo dorso, mol- 
ti castrati, tutte le aquile, parecchie tigri, tanti 
uccelli, quelle ali, diverse vipere, le loro piu- 
me, tante quaglie, alcuni asini, tutti i merli, 
quegli stemmi, tanti chiodi, quei sedili, questi 
cacchia), quelle foreine, alcune scodelle, molti 
piatti, tante mandorle, tre talleri, otto fiorini, 
cinque carantani, tutte quelle faci, questi nodi, 
tanti aghi, quelle palle, tutte queste mostre, le 
loro sciabole, i miei bauli, la sua borsa, i vo» 
stri stivali, questi dadi, i loro mantelli, tanti 
specchj, tutti questi fili, quegli armad), le loro 
spade, queste selle, quei collari, tutti i miei 
martelli, tutti i tuoi fratelli, tutte le tue sorelle, 
i loro padri, le loro madri, quei cittadini, tutti 
i miei scolari, tutti i sensali, diversi maestri, 
tutti quei falli, tutti questi difetti, tutti quei 
segni, tutti i nostri mali, tutti i miei campi, 
tutti i loro giardini, certi terreni, quei fossì, 
tutti i nostri porti f Hüfen) (2). 


. (x) Bogen per foglio non raddolcisce, 
(2) Hafen significa anche Za pentola ma si declina ca’ 
gualmente in ambi i sensi. 
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TEMA. 


Né colla penna di mio fratello, né con quel- 
la del maestro. Là (dort) sotto quell'armadio. La 
cambiale del sensale. Colla nobiltà della città. 
Coll’ acqua del nostro pozzo. Presso il pila- 
stro della cantina. Colla chiave dei miei bau- 
li. La perta della sua camera. Sotto il palato. So- 
pra una scala da mano. I chiodi nel trave. Le 
iravi del pavimento. I pavimenti delle nostre 
camere. Per causa del cuojo. O i doveri del 
maestro, o quelli dello scolaro. Sulla riva del 
mare. In un porto. Tre talleri e tre fiorini nella 
borsa. Le aquile sulle nostre bandiere. Nelle 
vene del petto. Le fibre dello stomaco. Con un 
panno sotto la sella del cavallo. Intorno al col- 
lare del mio mantello. Sotto gli archi del suo 
palazzo. Con un ago ed un filo. Intorno alle 
ruote della nostra vettura. Senza legna nella 
stufa. A motivo di quel difetto. Coi cavalli di 
mio cognato. I diritti dei cittadini. Il foraggio 
per questo inverno. Con faci in mano. Né for- 
cine, né cucchiaj, né coltelli. La carne sul piatto. 
Sopra una sedia presso al muro. Il veleno delle 
vipere. Come le foglie dei pioppi. Come le ra- 
dici d'una cipolla. Le piume dei nostri uccelli. 
I vizj dei nostri tempi. Sotto le pietre del sel- 
ciato. Le armi della nobiltà. Colla sciabola in 
mano. Îl segno della guerra ( der Krieg ). Per cau- 
sa del tempo e della pioggia. Quell'uomo colla 
gobba. Un fosso intorno alle mura della città. 
in una bottega. Sulla cima d'un monte. Con un 
libro sotto l'ascella. Le mostre del panno. La 
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carne delle quaglie. Sotto l'ala d'una colomba. 
Come il becco d' un'aquila. Come il sugo delle 
ortiche. Un nodo colla cordella della cuffia. Ne- 
gli stivali di mio fratello. Con due dadi in 
mano. Intorno alla ‘cornice dello specchio. Con 
una lettera per vostro padre. In quell’ armadio 
presso la stufa. Le prime (ie erfien) cifre. 


À PPENDICE. 


Saben Sie mein Buch gebracht? Haben Sie eg bergefe 
fen, verloren, serriffen, befledt? Von was haben Sie ges 
ſtern gefproden? Sind Gie ſchon lange hier? Wie lange 
find Sie bier? VWerden Sie fid erinnern? Haben Sie 
nichts gewußt? Von wem, und wann baben Sie es ges 
wußt? Haben Sie fi qui unterbalten? Haben Sie fido 
ermudet? Haben Sie eg ſchwer gefunden? Werden Sie 
morgen fommen? Verfpreden Sie mir es? Haben Sie 
gefrubftudet, gefpeifet, gut geſchlafen? Haben Sie fig 
immer gui befunden? Was bat er gefagt, geantwortet? 
Warum iſt er geftern nidt gekommen? 


TRADUZIONE. 


La portato il mio libro? L' ha dimenticato, per- 
duto, stracciato, macchiato? Di che ha ella par- 
lato jeri? E molto tempo ch' ella è qui? Quan- 
to tempo è ch'ella è qui? Si ricorderà ella? 
Non ha saputo niente” Da chi e quando lo ha 
saputo? Si é ben divertito? Si è ella stancato? 
Lo ha trovato difficile? Verrà domani? Me lo 
promette? Ha ella fatto colezione, pranzato, 
dormito bene? E sempre stato bene? Che cosa 
ha egli detto, risposto” Perchè non è venuto 
jeri?. 


LEZIONE VI. 


SECONDA ECCEZIONE GENERALE. 


PARTE TEORICA: 


Concerne principalmente quei maschili che 
al nominativo singolare finiscono in e, Essi ri- 
cevono in tutti gli altri casi del singolàre, come 
pure in tutti quelli del plurale, l'aumento di 
un n, e non raddolciscono. (*) - 


Esempio. 


SINGOLARE PLURALE 


N. der Bube il ragazzo die Buben i ragazzi 
G. des Buben del » der VBuben dei » 

D. dem Buben al » den Buben ai » 
Ac. den Buben il » die Buben è » 
Ab.v. dem Buben dal » v. den Buben dai » 


I maschili dotati di questa desinenza sono 
principalmente: 


Der Safe Za lepre » Runde 7 avventore 
» Affe Za scimmia » Lowe il leone 
»Bothe il messaggero » Nüächſte il prossimo 
» Erbe 7 erede » Gehülfe 7 assistente 
» Drache il drago » Matrofe il marinajo 
» Goge Z idolo » Reffe il nipote 
» nate il garzoncello » Pathe il padrino 
(+) Det Rafe il formaggio ne è escettuato, non riee- 
vendo che # al genit. sing., ed Mal dat. ed ablat. plur. 


ba 


Der Rabe 12 corvo Der Deutſche 12 tedesco 
» Riefe WU gigante » Franzoſe i francese 
» Gatte. il consorte » Türke il turco 
» Nappe il cavallo mo-  » Preuſſe il prussiano 

rello » Ruffe il russo 
» Jude ? ebreo » Böhme il boemo 
» Griede il greco » Dane il danese 


» Scherge lo sgherro » Britte il britanno 

» Schurke il birbante » YVole il polacco 

» Seite il pagano » Schwede Vo svedese 
» Reuge il testimonio — » Gefährte il compagno 
» Bürge il mallevadore » Pfaffe il prete 

» Sadfe il sassone » Waife 7 orfano 


Più i dieci seguenti che, oltre l' indicato n 
per tutti i detti casi, richiedono anche un s al 
genitivo singolare: 


Der Budfiabe Za lettera Der Nabme il nome 


alfabetica » Saufe 1 mucchio 
» Funke Za scintilla » Same il seme 
» Friede Za pace » Wille Za volontà 


» Gedante i pensiero  » Schade il danno 
» Glaube Za fede 


direte dunque des Buchſtabens, deg Funkens ec.; l'ul- 
timo però der Sade raddolcisce al plurale, fa- 
cendo Schaͤden. 

A questa classe di nomi possiamo aggregare, 
sebbene con alcune modificazioni, le seguenti 
categorie: È 

1. Alcuni sostantivi, i quali ancorché al no- 
mirativo singolare non finiscano in e come i 
precedenti, soggiacciono però a uua simile regola 
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d' inflessione, ricevendo in tutti gli altri casi 
del singolare, e in tutti quelli del plurale, l’ au- 
mento della sillaba en. Tali sono: 


Der Buri il giovinotto Der Hirt il pastore 


» Fürſt il principe » Gettof :7 collega 

» Held 7 eroe » Bat 7 orso 

» NMenfg 7? uomo » Mohr i moro 

» Narr il pazzo » Geſell il garzone 
» &for il matto » Philoſoph il filosofo 
» fall il falco » Hufar 7 ussero 

» Ochs il due » Theolog il teologo 
» Student lo studente » &yrann il tiranno 
» Elephant ? elefante » YNWabocat 7 avvocato 
» Cadet il cadetto » Kroat il croato 

» Patriarch il patriarca — » Soldat il soldato 
» Commandant il comand. » Satholit il cattolico 
» Barber il barbaro » Chriſt il cristiano 
» YNedant il pedante » Graf il conte 


» YMPrafident il presidente » Mijutant 7 ajutante 
» MProteftant il protestante » Monari i monarca 
» VMProphet il profeta » Fels la rupe 


e molti altri maschili stranieri finiti in conso- 
nante coll’ accento sull’ ultima sillaba, come der 
Client, der Gefuit, der Iſraelit, der Kalmuck, ecc. 

2. I seguenti che al singolare non ricevono 
che un 8 al genitivo; ma iu tutti i casi plurali 
aumentano di n o di en, secondo che il richiede 
la loro struttura. 


Das Auge (n) ? occhio Der Muskel (n) il muscolo 
» Ende (n) il fine » Lorber (n) ? alloro 


Ai 
4 
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Der Bauer (n) 7 contadino Der Nachbar (n) il vicino 
» Director (en) il direttore » Doctor (en) il dottore 
» Vrofeſſor (en) il profess. » Gee (n) il lago 
» Pantoffel (n) Za pantofi » Vetter (n) il cugino 
» Stachel (n) il pungolo . » artar(en) il tartaro 
» Stiefel (n) Zo stivale  » Autor (en) 7 autore 
» Gufpector(n)l'ispettore » Vorfahr (en) il prede- 
» Ungar (en) ungherese cessore (anche del- 
» Barbar (en)ilbarbero =—— lat. categor.). 


3. Quelli che seguono non differiscono dai 
precedenti che al singolare dove ammettono es 
al genitivo, ed e ai due casi simili dativo ed 
ablativo, avendo però sempre tutti i casi plu- 
rali in en, 


Das Bett il letto Der Spotn lo sperone 
» Hemd Za camicia » tnterthan il suddito 
» Ohr 7 orecchio » Zievath l’ornamento 


bd 


» Inſekt 7 insetto. Profof il profosso 
Der Stat lo stato Strabl il raggio 
» Diamant il diamante » Dorn lo spino 


s 


Citeremo poi distintamente i due nomi der 
Schmerz il dolore, e das Heri il cuore, che al ge- 
nitivo singolare crescono di eng (Schmerzens, Sere 
ieng ), e negli altri casi del singolare, come pure 
in tutti quelli del plurale, ricevono la desinenza 
en, a riserva dell’ accusativo singolare che è e- 
guale al nominativo. 


. (*) Questo nome fa dunque il plurale in due modi 
indifferentemepte ( LEZIONE v. ). 
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Finalmente der Sett il signore o il padrone ri- 

ceve n in tutti i casi obliqui del singolare, ed 
en in tutti i cinque del plurale. 


PARTE PRATICA. 
FRASI DA DECLINARSI. 


Seute ( oggi) Der Director, und morgen ( dimani ) 
der Profeffor. 

Sowohl der Soldat, als der Cadet. 

Vorgefien (7 altrieri ) Der Huſar, und ubermorgen 
( dopodimani ) der Kroat. 

Das Thier uberbaupt ( in generale ), und folglià ( pex 
‘conseguenza ) auch der Mento. 

Der Sadfe, der Türke, der Ungar und der Kalmud. 

Der Böhme, der Ruſſe und der Tartar. 

Mein Herr und der Graf. 

Weder der Fürſt, mod der Held, 

Jener Safe und diefer Nffe. 

Dag Her und der Schmerz. 7 

Sowohl mein Auge, als mein Ohr. 

Entweder ein Philofoph, oder ein Natr, 

Gutweder der Friede, oder der Krieg. 


. ESERCIZIO PRELIMINARE. 


Il nostro prossimo, i suoi assistenti, gli uo- 
mini, il mio padrino, i suoi nipoti, quei giganti, 
certi ebrei, tutti i ragazzi, tanti matti, certi fi- 
losoti, alcuni teologhi, i loro eroi, tutti i conti, 
molti principi, alcuni mori, quei birbanti, tutti 
quei marina), tutti i suoi eredi, tanti studenti, 
i nostri compagni, pochi usserì, tutti i tiranni, 
i loro sudditi, i suoi ornamenti, quelle rupi, 
quasi tutti i croati, quei soldati, i greci, alz 
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cuni testimoni, come i russi, i pagani ed i cri- 
stiani, i cattolici ed i protestanti, tutti i loro 
comandanti, gli sgherri, i tedeschi ma non i 
francesi, i nostri avvocati, tutti i miei garzoni, i 
sassoni, molti turchi, i nostri vicini, ì vostri con- 
tadini, tutte le lettere, certi nomi, quegli allori, i 
nostri letti, le sue camicie, tutti questi danni, 
tutti i miei pensieri, tanti mucchj, alcune scin- 
tille, tutti quei laghi, certe scimie, quelle lepri, 
i leoni, tanti orsi, questi falconi, i nostri buoi, 
i loro elefanti, il mio cuore, tutti i suoi dolori, 
quegli occhi, tanti stati, quei diamanti, tutti i 
professori, i miei speroni, le sue orecchie, i miei 
cugini, le sue pantofole, certi pedanti, i patri- 
archi, i profeti. 

TEMA. 


In nome della pace. Secondo la volontà del 


principe. La camicia del padrone sotto il letto. 
I miei pensieri e i miei dolori. Col segretario 
del conte. Verso il nostro prossimo. I pensie- 
ri di un tedesco. Come gli speroni di un us- 
sero. Come le orecchie d'una lepre. Davanti 
ai miei occhi. La fede dei cristiani. Gli idoli 
dei pagani. Secondo le parole del professore. 
Come gli stivali degli ungheresi. I muscoli di 
quel gigante. I danni di tante guerre. Coi miei 
garzoni. Come i capelli d'un moro. I cavalli 
dei tartari. Le usanze (Gebriude) dei barbari. 
I giuochi dei francesi. Coi testimoni del fatto. 
Gli eredi del signor conte. I falconi del princi- 
pe. Per le parole d' un matto. Le braccia dell’ i- 
dolo. I cani di quel francese. Come le berrette 
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dei turchi. Senza un mallevadore. La mica 
del mio vicino. Il comandante dei croati. Nel 
cuore dell’ uomo. I buoi dei nostri contadini. 
Come i letti degli ospitali. Le opere d'un fi- 
losofo. Cogli affari dello stato. Gli ornamenti 
delle donne. Le basi della nostra fede. I nomi. 
di tutti i miei studenti. Come il muso ( die 
Schnauze) d'una scimmia. Le leggi dei barbari. 
Per causa dei peccati degli uomini. Le prime 
scintille della guerra. I doveri dei sudditi ver- 
so il monarca. I diritti dell' uomo. Avanti la 
fine di quel discorso. Il castello del principe 
sopra una rupe. Come il becco d'un corvo. 
Coi miei occhi e colle mie mani. Le virtù dei 
tedeschi e quelle dei francesi. Le leggi dei rus- 
si e quelle dei polacchi. L'industria (die Emſig⸗ 
teit) dei boemi. La tattica (die Laftif ) dei prus- 
siani. Il commercio (der fandel ) dei danesi. Gli 
eredi del conte. La sorte degli svedesi. La bon- 
tà del signor dottore o di tutti questi ‘signori. 
La paga (der Gehalt) dei cadetti. 


APPENDICE. 


Fangen Gie an. Fahren Sie nur fort. So iſt es ge⸗ 
nug. Machen Sie das Fenfier zu. Machen Sie die 
Thür auf Sprechen Sie langfam, faut, deutlich, leiſe, 
nicht fo geſchwind. Sprechen Sic beffer aus. Der Undere 
ſpricht geläufiger. Kehren Wir zurück. Streichen Sie diez 
ſes Wort aus. Legen Sie Streuſand darauf, Wenden 
Sie das Blatt. Bleiben Sie noch cin Bißchen da. 
Schreiben Sie dieſe zwey Zeilen ab. Zeigen Gie mir 
Ihre Schrift. Putzen Gie das Licht. Nehmen Gie alle 
dieſe Karten weg. Schneiden Sie mir dieſe Feder. Be⸗ 
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ſchneiden Sie mir diefee Bud. Stellen Sie gefälligſt. 
RKlingeln Sie dem Bedienten, Ziehen Sie Die Vorbange 
auseinander. Ziehen Sie den Vorhang hinauf. Laffen Sie 
den Vorbang berunter. Endigen Sie nur Ihren Brief, 
Lefen Sie ibn, Sie müſſen dieſe Schere ſchleifen laſſen. 
Führen Sie auch Ihren Bruder mit. Rufen Sie die 
Magd. Sagen (melden) Sie es auch den Anderen. Knöp⸗ 
fen Sie ſich tu, weil eg kalt if, 


- TRADUZIONE. 


Incominci. Continui. Così basta. Chiuda Ja 
finestra. Apra la porta. Parli adagio, forte, chia- 
ro, piano, non così in fretta. Pronunci meglio. 
L'altro parla più speditamente. Torniamo in- 
dietro. Cancelli questa parola, Vi ponga sopra 
la sabbia. Volti il foglio. Resti qui ancora un 
poco. Copii queste due righe. Mi mostri il suo 
scritto. Smoccoli il lume. Tolga via tutte queste 
carte. Mi tagli questa penna. Mi tonda questo 
libro. Suoni di grazia. Chiami ( suonando) il 
servitore. Divida le cortine. Tiri su la cortina. 
Cali giù la cortina. Termini pure la sua lettera. 
La legga. Bisogna che ella faccia arrotare que- 
sta forbice. Conduca anche suo fratello. Chia- 
mi la serva. Lo dica anche agli altri. Si im- 
bottoni perchè è freddo. 


OSSERVAZIONI STACCATE 


RELATIVE ALLE CINQUE LEZIONI PRECEDENTI. 


Sono in tedesco senza plurale: 
1. La maggior parte dei sostantivi astratti, 
di quelli cioè il cui oggetto non ha individuale 


esistenza, come 


Das Gut la fortuna 
» Lob Za lode 


die Starte Za robustezza 


» Stam i pudore 
» Wuth i furore 
der Durſt Za sete 

» Gifer lo zelo 


» Verdrug il dispiacere 


» Geik P avarizia 
» £arm lo strepito 
» Hunger Za fune 


Der Ruhm Za gloria 


» Troſt Za consolazione » 


» Fleiß la diligenza 


» 


Ruf la fama 


Zwang la soggezione 


Werth i valore 
Schein ? apparenza 
Streit la disputa 


Zank Za contesa 


Raub lIa ruberìa 
Stolz 2 orgoglio 
Siblaf il sonno 
Gand ? inezia 

Grab if trotto 

God Za morte ecc. 


2. I seguenti per la maggior parte di signi- 


ficato collettivo. 


Das Blut il sangue 
» Fett il grasso 
der Butter il dbutirro 
» Suften Za tosse 
» Grind la tigna 


» 
» 
» 


Die Krätze Za rogna 


Milo il latte 
Gicht P artritide 
Erde la terra 


der Sand la sabbia 
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Das Werg la stoppa 
» Wade Za cera 
» Obf la frutta 
» Vieh il besitame 
» Mehl la farina 
» Heu il fieno 
die Gerſte 7 orzo 
» Wolle Za lana 
Det Salat ? insalata 
» Spinat gli spinacci 
dag Gedrange la folla 
» Gummi /4 gomma 


Das Eifen 2 ferro 


» Binn lo stagno 

» $upfer il rame 

det Stahl ? acciajo 

» all Za calce 

die Kreide Za creta 

» Aſche Za cenere 

der Staub la polvere 

das Pulver Za polvere da 
fuoco 

» trop la paglia 

Der Roggen Za segala 


» Weigen il frumento 


» Cig il ghiaccio 
Flachs 12 lino 


Der Sagel Za gragnuola — » 


» Schnee la neve » $anf i canape 
» bau Za ruggiada » $onig il mele 
» Reif la brina » Raffeh il caffe 
das Bley il piombo » RKohl i cavolo 


Haber 7 avena 
Hafer id. ecc. 


» Gold Zoro » 
» Gilber ? argento » 


Parecchi di tali nomi non sono suscettibili 
di plurale per l'indole del loro significato. Di 
quelli poi che nella nostra lingua ammettono 
un tal numero, può esso ottenersi in tedesco 
mediante il concorso di altra parola generica 
pluralizzabile, come viele Urten von Sonige mol- 
ti mieli ( molte specie di miele), cinige Gattun⸗ 
gen von Salate alcune insalate ( alcune sorta di 
insalata ), twey Xaffen Raffeh due caffè ( due taz- 
ze di caffè) ecc. Al qual proposito sono spe- 
cialmente notabili alcuni nomi, come Zant, Lod, 
Lob, Streit, Dant, Raub, Verdruf che, secondo qual- 
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che grammatico, fanno il plurale assumendo 
nuove desinenze o contraendosi con nuovi vo- 
caboli, p. e. Banfereien, ©treitigfeiten, Todesfälle, 
Dantfagungen, Lobſprüche, Räubereien, Verdrießlichkei⸗ 
ten; ma siccome questi plurali hanno pure il 
loro proprio singolare Ranferei, Streitigkeit, Dante 
fagung ecc. così pare doversi dire piuttosto che 
i sovraindicati Streit, Zant, ecc. assolutamente 
mancando di plurale, veugono in questo nu- 
mero surrogati dai loro equivalenti che lo am- 
mettono. 
3. Sono al conîrario senza sing. i seguenti: 


Die Leute Za gente Die Eruppen le truppe 
Ofiern pasqua Maſern la rosolia 
Weihnachten natale Getien Ze vacanze 
Pfingſten pentecoste Blattern 1 vajuolo 

» Cintinfte le rendite Lumpen gli stracci 
» Meltern # genitori Nachkommen posteri 
» Hoſen i calzoni Waffen Ze armi 

» Roffen le spese Kaldaunen Ze trippe . 


se “ “x x Ù 


II 


Nella lingua tedesca si sono introdotti molti 
vocaboli presi da lingue straniere e specialmente 
dalla greca, dalla latina, dalla francese e dalla 
italiana, come die Doſis, der Styl, die Nobleffe, die 
Vifite, die Manovre ecc. Di siffatte voci alcutie con- 
servano in tedesco la loro desinenza primitiva, 
comé der Minifier, Der Vrofeffor, dae Studium, Chri⸗ 
fug: altre presero uha terminazione tedesca, co- 
me der Congreß, die Majeftit ecc. Quanto al modo 
di declinarle si è già provveduto per molte nelle 
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cinque lezioni precedenti, a compimento delle 
quali soggiungeremo in tal proposito quanto segue. 

1. Dei terminati in ium e ius come das Gyme 
nofium, Der Commiffarius, i primi ricevono g al ge- 
nitivo singolare, gli altri restano ovunque eguali 
al nominativo. Nei casi plurali poi tutti indistin- 
tamente mutano um ed ug in en, come Die Gym⸗ 
nafien, die Commiffarien ecc. Così si regolano quindi; 
Das Concilium, das Evangelium, das Vrivilegium, das 
Seminari, dag Prämium, das Gubernium, dag Cole 
legium, bag Beneficinm, der Attuarius, ecc. (*) 

2. I terminati in ug come der Lupus, in ig co- 
me die Dofis, in es come Der Präſes soglionsi u- 
sare indeclinabili. 

3. I maschili tolti dal francese ricevono co- 
munemente s al genitivo singolare, ed e in tutti 
i casi plurali, più il solito n al dativo ed abla- 
tivo di questo numero, come 


Der Courier il corriere Der Bombardier bombar. 
Füſelier i moschettiere » Lieutenant (Laitnant) 
Grenadier il granatiere il tenente 
Küraſſier il corazziere » Oberſtlieutenant il te- 
RKanonier il cannon. nente colonnello 
Brigadier brigadiere  » Officier ? officiale 


ss SS S ® % 


(*) Per I’ addietro correva l’ uso di declinare simili 
nomi alla latina, dicendosi Participia, Uctuarii ecc. e tal 
cosa sì pratica pur tuttodì coi terminati in um come 
Factum, Adiectivum, Verbum ece. sebbene si preferisca 
troncar in molti la desinenza tit per declinarli così 
germanizzati giusta la nota regola ( pag. 31 ) come das 


Adiectiv die Mjective, dag Imperfect die Imperfecte ecc. 
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V' ha però dei sostantivi francesi che vengo- 
no introciotti in tedesco nella loro forma e suo- 
no nazionale, e che perciò restando al sing. come 
i precedenti, non assumono che s in tutti 1 casi 
. plurali. Di questi nomi che non possono essere 
ben pronunciati se non da chi sa il francese, a 
meno che non vi supplisca al momento la viva 
voce dell’ istruttore, offriamo qui i più usitati, 
quasi tutti però nello stile militare 


Der Friſeur il parrucchiere Der Gouverneur il go- 
das Gouvernement il gover. vernatore 

Der Lambour il tamburo » Chef il capo 

» Sapeur lo zappatore das Detadgement il distae- 
» Mineur il minatore camento 

» Deferteur il disertore » Corps il corpo 

» SGngenieur l'ingegnere » Bataillon il batta- 
» 


Major il maggiore glione 
» Soubetain il sovrano » Depattement il dipar- 
» Cordon i cordone timento ecc. 


4. Tutti i nomi femminili tolti da lingue stra- 
niere vanno secondo la regola generale dei fem- 
minili tedeschi (LEZ. 1v.). I più comuni sono: 
Linie, Form, Provim, Pagine, Bibliothek, Republik, 
Garniſon, Bleſſur (ferita), Excellen;, Adreſſe ricapito), 
Bouteille, Poeſite, Claſſe, Perſon, Nation, Portion, 
Univerfitàt, Natur, Fabrit, Arie, Eſſenz, Manifaktur, Com⸗ 
miſſion, Monarchie, Tabelle, Compagnie, Armee, Munici⸗ 
palität, Monſtram (ostensorio), Figur, Emineni. ecc. 


III. 


V' ha dei nomi che possono usarsi in due 
differenti generi, ma sutto diverso significato. 
I più comuni sono: 


Der Band il tomo, das Band il nastro, il legame. 


Der Bauer il contadino, das Baer Za gabbia. 

Der Bund Za confederazione, das Bund il mazzo, 
il fascio. 

Det Chor il coro musicale o poetico, das Chor il 
coro locale. 


Der Erbe P erede, das Erbe l eredità. 


Der Heide il pagano, die Heide la campagna incolta. 


Der Sut il cappello, die Sut la custodia, il pascolo. 
Der Kunde P avventore, die funde Za notizia. 
Der Leiter Za guida, die Leiter Za scala da mano. 
Der Mat ? albero della nave, die Mat la pastura. 
Der Menſch 7 uomo, das Menfh la donnaccia. 
Der Meffer il misuratore, das Meffer il coltello. 
Der Reis il riso, dag Reis la frasca. 

Der Schiſd Zo scudo, das Schild l'insegna. 

Der Sce il lago, die See il mare. 

Der Stift il cavicchio, das Stift i luogo pio. 
Der Thor il matto, vas Thor :l portone ecc. 


Scorse così tutte le regole ed eccezioni re- 
lative alla maniera di declinare i sostantivi, sarà 
bene di vederle ora compendiate e riepilogate 
nell’ ordine che segue. 


=. ce 0 — — 


LEZIONE VII. 


ArvERTENZE SUL MODO, D’ INTRODURRE 
ALCUNI SOSTANTIVI NEL DISCORSO. 


i. Quando un sostantivo è immediatamente 
preceduto da una voce indicante quantità, peso 0 
misura, esso vi si appone in forma di caso retto 
senza articolo o preposizione, come Cine Menge 
Gremde, una quantità di forastieri — Cin Gewicht 
Buder, un peso di zucchero — Ein Dugend Sande 
ſchuhe, una dozzina di guanti — Cin Büſchel Pe⸗ 
terfilie, Salbei ... un mazzo di prezzemolo , di 
salvia... — Cin Korb Pfirſchen, Erdbeeren, Erdapfel 
(Kartoffeln), una cesta di pesche, di fragole, di 
patate — Gin Fuder (Wagen) Seu, un carro di 
fieno — Ein wenig Liebe , un po” d' amore — Mit 
cin Clein wenig Knoblauch, corn un pochetto d'a- 
glio ecc. Notate però : | 

1. Che sidice cine Meile Weges, e cine Summe 
Geſdes, un miglio di strada, una somma di danaro. 

2. Che .il sostantivo preceduto dalle voci 
Meberfug, Noth e Mangel va al dat. colla prep. 
an, come Der Ueberflug an Rofinen, an Vinien, 7 ab- 
bondanza di uva passa, di pignoli—Die Noth an 
Vorrath, la penuria di provvigioni — Der Mans 
gel an Geſchütze, Za mancanza di artiglieria. 

1. La voce che esprime il peso o la misura 
suol porsi al singolare, comunque preceduta 
da un nome di pluralità, come Drey Stück Lein⸗ 
wand, tre pezze di tela-Acht Schaff Waffer, otto 
secchj di acqua — Vier Paar Halbfliefeln, quat 
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| tro paja di mezzi stivali — Zwey Fus (Soup) 
Schnee, due piedi di neve — Hundert God Land, 
cento jugeri di terreno —Drei Pfund Kort ; tre lib- 
bre di sughero —MNeun Klafter Holz, nove tese di le- 
gna-©Gieben Bud Papier, sette quinterni di carta. 

Anche le due voci Yann e Mahl stanno al 
singolare in simile circostanza, come Gin Felds 
webel mit 29 Yann, un sergente con 29 uomini 
Bei, drei, bier Mahl, due, tre, quattro volte ecc. 

Ma si eccettuano i femminili in e, e le due 
parole Glas e Saf che vanno al plurale, dicen- 
dosi p. e. Fünf Ellen Binder, cinque braccia di 
nastri — Zehn Schalen (Taſſen) Punſch, Schokolade, 
dieci tazze di punsh, di cioccolatte — Sieben Sit 
ife Vuppen , sette sacchi di bozzoli — Acht Gläſer 
Branntwein, otto bicchieri d' acquavite — Cinige 
Rotten Landſtreicher, alcune bande di vagabondi. 

ui. In apposizione vanno pure usati i nomi 
di stati, città, mesi e persone cui preceda il 
nome generico analogo, come das Kaiſerthum 
Oeſterreich, 7 impero d’ Austria — das Königreich, 
die Inſel Gardinien, il regno, l'isola di Sardegna — 
Die Feſtung Main, Za fortezza di Magonza—Die 
Stadt Frantfurt, Za città di Francoforte—Die Monate 
Juni, Juli, Uugufi, i mesi di giugno, luglio, ago- 
sto—Unter dem Namen Ferdinand der Katholiſche, sotto 
il nome di Ferdinando il Cattolico. 

iv. Si incontrano talora senza articolo i nomi 
di titolo quando sono seguiti da quello della per- 
sona cui si riferiscono, come $aifer Otto, Graf 
Negri, Herr Lesblane, Frau Müller, l’imperatore Otto- 
ne, il conte Negri, il sig. Le-blanc, la sig. Miil- 

"i ta più normali sono gli esemp) contrarj. 


LEZIONE VII. 


AVPrERTENZE SUL MODO D' INTRODURRE 
ALCUNI SOSTANTIVI NEL DISCORSO. 


I. Quando un sostantivo è preceduto da una 
voce indicante quantità, peso o misura, esso si 
pone in tedesco al caso retto e senza articolo, 
come Ein Bund Federn un mazzo di penne - Gin 
Wagen Seu un carro di fieno = Ein Glas Wein un. 
bicchiere di vino = Ein Bogen Vapier un foglio 
di carta = €in &topfen Waffer una goccia d' a- 
cqua - Cine Klafter Hoh una tesa di legna.(*) 

Questa regola però cessa d’ aver vigore quan- 
do tra la predetta voce ed il sostantivo trovisi un 
aggettivo determinante o qualificativo, come ur 
braccio di quel panno, una libbra del mio caffe, 
tre oncie di buona cannella, chè in tal circostan- 
za usasi anche in tedesco il caso obliquo. 

11. La voce che esprime il peso o la misura 
resta sempre al singolare, comunque preceduta 
da un uome di pluralità, p. e. Drey Stud Leine 
wand tre pezze di tela - Acht Faß Effig otto botti 
di aceto - Viet Paar Halbſtiefeln quattro paja di 
mezzi stivali - Zwey Fuß Schnee due piè di neve ‘**) 


(*) È però in uso di dire Cine Meile Weges un miglio 
di strada, ine Summe Geldes una somma di danaro. 

(**) Anche le voci Mann e Mahl stanno sempre al sin- 
golare in simile circostanza, onde si dirà Cin Feldwebel 
mit 20 Mann un sergente con 20 uomini, Cine Armee bon 
80000 Mann un armata di 80000 uomini, Bivey Mahl 
due volte, Drey Mahl tre volte ecc. 
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Si eccettuano i femminili in e, come die Elle 
il braccio, vie Taſſe la tazza; e le due parole 

Glas bicchiere e Sad sacco, che vanno al plu- 
rale, dicendosi Drey Ellen Binder tre braccia di 
nastri - Neun Schalen Punſch nove tazze di punch 
-Fünf Laffen Schokolade cinque tazze di ciocco- 
lata - Sicben Side VWeigen sette sacchi di fru- 
mento — Apt Gläſer Branntwein otto dicchieri d' a- 
cquavite. 

ru. L' ommissione dell’ articolo e della pre- 
posizione ha pur luogo. davanti ai nomi specifici 
degli stati, delle città, dei mesi e delle persone, 
cui preceda il nome generico analogo, come Die 
Fefung Maim la fortezza di Magonza - Dic 
Stadt Frantfurt la città di Francoforte - Die Mos 
nathe July, Juny, Auguſt i mesi di luglio, giugno, 
agosto - Die Nahmen Johann, Ludmig i nomi di 
Giovanni, Lodovico - Das Königreich Baiern il re- 
gno di Baviera - Das Kaiferthum Oeſterreich P im- 
pero d’ Austria - Die Settogthimer Steyermark und 
Kärnthen i ducati di Stiria e Carintia - Die Que 
feln Candia und Corfica P isole di Candia e di 
Corsica. 

Iv. Si incontrano spesso senza articolo i nomi 
di titolo, quando sono seguiti dal nome della 
persona cui si riferiscono, come Seine Maje ſtät 
Raifer Gran Sua Maestà P Imperatore France- 
500 = Kaiferinn Maria Therefia l'Imperatrice Ma- 
ria Teresa -— Herr Rath mit Frau Muller il signor 
Consigliere colla signora Muller. Ma frequenti 
sono pure gli esempj contrar), trovandosi Scine 
Majeſtät Ber Raifer Ferdinand, Die Raiferinn Maria 
Thereſia ecc. 


v. I nomi preceduti in italiano dall’ articolo 
partiiivo stanno in-tedesco- senza articolo, come 
Gebet mir Brod datemi del pane -- Gehet mir Zimz 
met datemi della cannella - Kaufet mir Zwirn 
comperatemi del refe - &s gibt Menſchen vi so- 
no degli uomini. | 

vi. Le voci apposte ad un sostantivo a guisa 
di aggiunti distintivi o specificanti, vanno sem- 
pre precedute dall'articolo determinato o iu- 
determinato, secondo il senso della frase, come 
Marimilian der Erſte Massimiliano primo - Earl der 
Grofe Carlo Magno - Earl der Dide Carlo il gros- 
so - Heinrich der Dritte Enrico terzo - YVius der 
Giebente Pio settimo - Ludwig der Fromme Lodo- 
vico il pio - Mein Vetter der Priefier mio cugino 
. prete — Gein Beuder der Advocat suo fratello av- 
vocato - Verona cine ſchöne und grofe“©tadt an der 
Et. Zerona bella e grande città sull’ Adige - 
Malvina ein Luftfpiel in drey Uufiugen Malvina com- 
media in tre atti - Matia Stuard cin Trauerſpiel 
von Sdiler Maria Stuarda tragedia di Schiller. 

Notate però che questa regola cessa d' aver 
vigore in due circostanze. 

1. Quando l’aggiunto sia preceduto da qual- 
che altra voce determinante, giacchè questa 
allora tien luogo d' articolo come è ta, 
p. e. Sere Negri. mein Advocat i signor Negri mio 
avpocato. 

2. Quando l’aggiunto esprima carica o titolo, 
perché allora vi si appone senza articolo, come 
Ignaz, Graf bon Steinfeld, Ritter des goldenen VlieBes, 
wirklicher geheimer Rath und Kämmerer, General Der 
Cavallerie, und Inhaber des SafonterisBteginente Nr, 24 


o 
ica conte di Steinfeld, cavaliere del toson 
d' oro, consigliere intimo e ciamberlano, gene- 
rale di cavallerìa e proprietario del Reggimento 
di fanteria N. 24. - Wind Emi Doctor, correfpone 
Direndes Mitglied der K. Alademie der Wiſſenſchaften su 
&urin Wind Ernesto dottore, socio corrisponden- 
te della R. Accademia delle scienze in Torino. 

Se però il nome di titolo, carica ecc. sarà u- 
nito a quello della persona mediante la copula 
d'un verbo, allora al singolare riceverà l' arti- 
colo indeterminato, come Er ift cin Sauptmann 
egli è capitano = &x if ein Oberfer gemorden egli 
é diventato colonnello = Er War ein Graf egli era 
conte - Er wurde ein Bettler egli divenne pitocco - 
Gie find ein Italiener ella è italiano. 

vii. Importa sommamente avvertire che tali 
aggiunti qualificativi o determinanti debbono in 
tedesco essere posti nel medesimo caso del no- 
me principale a cui si appongono, onde si dirà 
Der Sopn Peters des Grofen il figlio di Pietro il 
grande = Die Ubwefenbeit des Grafen meines Gemahls 
l'assenza del conte mio marito = Von Ludwig dem 
Frommen da Lodovico il pio - Meinem Bruder dem 
Utite a mio fratello medico. 

Sulla qual regola, che niente avendo di si- 
mile in italiano, riesce di difficile applicazione 
a chi non sa il latino, lo studente potrà eser- 
citarsi declinando le seguenti frasi. Geine Ma⸗ 
jeftat Der Raifer und König. Ihre Majeſtät die Kaiſe⸗ 
rinn und Roniginn. Mein Sohn der Hauptmann. Gei⸗ 
ne Hoheit (altezza) der Eribertog ( arciduca). Ihre 
Hoheit die Eribertoginn. Sein Bruder der Mönch. Ihr 
Gemabl cin Mann von grofer Thätigheit (attività ). 


viti. Ogni nome che regga il genitivo può - 
sere a questo caso posposto, nella qual circo- 
stanza però esso perde l'articolo: onde sarà 
indifferente il dire Das aus meines Vatere o 
meines Vaters Haus. Der Lohn ( premio ) des Helden 
o des Helden Lobn, Die Sorgen (cure ) der Ueltern o 
Der Aeltern Sorgen. In Gottes Namen ecc. 

ix. I nomi di tempo usati in una indicazione 
indeterminata, pongonsi comunemente al geniti- . 
vo, come Eines ages un giorno — Des Morgens di 
mattina - Früh Morgens di mattina a buon'ora - 
Sonntags, MMontags, Freitage di domenica, di lune- 
dì, di venerdì. 

. Dalla qual regola dipendono pure i modi 
Einmal des ages una volta al giorno - Zweimal 
Des Jahres due volte all'anno + Viermal des Monats 
quattro volte al mese; sebbene si dica dreimahl die 
Wode tre volte per settimana, e non der Woche. 

‘ Ma nelle indicazioni determinate, i nomi di 
tempo pongonsi all’ accusativo, come Diefen Mors 
gen questa mattina — Diefen Ubend questa sera - 
Diefe Nat questa notte — Diefes Jahr (beer) que- 
stanno - Den erfien Winner il primo di gennajo - 
Den dritten Februar il tre di febbrajo secc. 

x. L'oggetto di cui si propone parlare o 
scrivere, si pone all'ablativo, come Erſter Theil, 
bon den Leidenſchaften parte prima, delle passioni - 
Gicbente Lection, von der Weglaſſung des Artilels le- 
zione vii, della ommissione dell’ articolo - Erſter 
Abſchnitt, von dem Beitworte prima sezione, del 
verbo. | 

Ma dopo tutte queste generali indicazioni, . 
bisognerà ancora por mente ad alcune partico- 
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lari frasi tedesche che ammettono o escludono 
l’ articolo dove noi lo escludiamo od ammettia- 
mo, o che scambiano il determinato -nell’inde- 
terminato. Ecco le più comuni: 

Vorzeiger (Ueberbringer) Diefes il latore della pre- 
sente = Unterzeichneter (Endesgefertigter) bittet hiermit 
il sottoscritto prega colla presente = Bittftellex 
boffet il supplicante spera = Das Reid batte ein 
Ende i regno ebbe fine - Ich erwarte cine Antwort 
io aspetto risposta = Er bat cin gutes Gedächtnis 
egli ha buona memoria = Louife bat einen kleinen 
Mund Luigia ha la bocca piccola - Sie bat eine 
fiumpfe Nafe essa ha il naso schiacciato - Diefeg 
Daus bat ein 3u kleines Thor questa casa ha la por- 
ta troppo piccola — Ein Doctor der Rechte, der Mes 
dizin, der Philosophie dottore di legge, di needicina, 
di filosofia — Cin Profeſſor der Geſchichte, der Mathe— 
matif, Der deutſchen Sprade professore di storia, 
di matematica, di lingua tedesca = Er bat ein 
gutes Seri egli ha buon cuore - Es bat cinen guten 
Gerxruch, Geſchmack ha buon odore, buon sapore - 
Er bat den Rang cines Generale ha Za carica di ge- 
nerale — Er bat die Stelle eines Sekretaͤrs ha il po- 
sto di segretario - Mit dem Zitel eines Hofrathes 
col titolo di consigliere aulico - n der Nabe da 
vicino - Qu die Weite da lontano - Fn Der Hand in 
mano - In Geſtalt einer Kirche in forma di chiesa. 


N. B. Egli è evidente che in tutte le frasi 
tedesche ove il none richiede al singolare l' ar- 
ticolo cin, cine, cin, al plurale esso sta senza 
articolo, p. e. Er if cin Handwerker egli è artigia- 

no, ſie find Handwerker. 


3 
Tema £ 


Due paja di capponi (der Kapaun) per il. si- 
gnor Veretti mio amico. Dietro una mandra di 
pecore. Con tre sacchi di avena sulle ‘spalie. 
Altre (ito) due libbre di sapone (die Seife) 
per il bucato (die Wäſche) ed oltre a ciò dodici 
libbre di cenere. Solo due cucchia) (der Loffels 
vol) d'aceto ed una presa (die Vrife) di zucche- 
ro con quattro o cinque goccie di sugo di limo- 
ne (der Citronenfaft), Un quinterno di carta per 
la signora madre. Presto un bicchiere d'acqua 
per il signore. Anche una scodella di brodo (‘die 
Brühe) per mia sorella monaca. Questo piatto 
di carne di là (hiniber in fine) al servitore. Un 
pezzo di pane, di grazia, per il mio cane. Due 
brente (der Eimer ) d'olio al signore Bonfiaschi 
mio avventore. Un altro pugno (die Sandvoll.) 
di sale nella caldaja. Un' oncia di tabacco da 
fumo ( der Raudtabat ), Un’ oncia di caunella e 
due o tre once di pepe (Der Pfeffer) ma presto. 
Qua un foglio di carta per la mia padrona. 
Una bottiglia d' inchiostro (die Linte) per il pro- 
fessor Chiodi, e due fasci di scope pel nostro 
bidello (der Schuldiener). Come mai (denn) quel 
piego (der Pat) di lettere là sulla tavola? A 
che (tou) queste tre paja di calze (der Strumpf)? 
Per chi (Wen) queste due paja di stivali?” Al- 
tre due dozzine di bottoni per gli stivaletti (die 
Kamaſche) del cacciatore (der Jäger). Un' altra 
porzione di arrosto {der Braten). Ora un caffé, 
ora una cioccolata. Due braccia di velluto (der 
Sammet). Un reggimento d’usseri. Uno squadrone 
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di corazzieri. Due matasse (das Gebinde) di lino 
e tre libbre di seta (die Sceide). Signor conte, 
una parola di grazia. Un milione (die Million ) 
di abitanti (der Einwohner). Un poco di pazien- 
za. Una gran quantità di porci e di manzi que- 
st' anno. Uno stormo (der Flug) d' uccelli. Al- 
‘cuni sciami (der Schwarm) d'api. Con una trup- 
pa di contadini. Con due pani ($ut) di zuc- 
chero nella cesta e due libbre di caffé sotto 
il braccio. Fino dieci gradi di freddo (die Kälte) 
e mai ventotto gradi di caldo (tie Wirme), O- 
gni sorta (Allerhand o Allerlei) di merci ed ogni 
sorta di ordigni (tag Werkzeug). Tre piè di ne- 
ve sulla strada. Otto braccia di fustagno (fer 
Barchent). Tre carra di legna. Una misura di 
birra (ag Bier). Un quarto (das Viertel) d'anitra. 
Tre barili (tie Lonne ) d'olio. Subito (gleich) due 
caffè. Con una cesta d' uva (die Erauben*) sul 
carro. Quattro sacchi di riso, due sacchi di 
miglio (die Hirſe) otto sacchi di segala è cinque 
- sacchi d'orzo dal signor Bianchi pistore ( der 
Water) in Vicenza. Un peso di carbone. Un pa- 
jo di salciccie. Due sacchi di cacao dal signor 
Rospini droghiere (der Speiereihändler) in Man- 
tova. Alcune casse (tie Kiſte) di pettini. Quattro 
mazzi di asparagi (der Spatgel), Tre libbre di 
uva. Una scatola (die Schachtel) di colori. Quat- 
tro piè d' acqua. Cinque o sei tese di muro. 
Circa (obngefifr) otto campi di terreno. Sei te- 
se di selciato nella mia corte. Quattro pollici 
( der Zoll) d' olio. Un reggimento di 5246 uomini. 


() È plurale: il singolare die Traube significa il grappolo. 
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Un peso di sale. Quasi 28 pollici di si) 
(das Quertfilber). Col signor Rossi mio maestro. 
Per causa del dottor Alvisi medico del conte 
Visetti. Senza il signor Verzini nostro compa- 
gno. Présso il signor consigliere mio padrone. 
Colla paga di capitano, ma col titolo di mag- 
giore. Coi signori Alveari nostri corrispondenti 
(der Eorrefpontent) in Bergamo. Ajutante presso il 
generale Birnfeld ‘comandante della città e for- 
tezza di Komorn. Il figlio del signor Perini 
nostro vicino. Non prima del mese di marzo 
(Mir), Subito dopo la fine d’aprile (Upril). Al 
principio (anfangs) di maggio (Mai), Verso il 
mese di settembre (September). Piuttosto (lieber ) 
di martedì (Dienftag) che (als) di sabato (Samftag ) 
ma non di giovedì (Donnerftag), Tanto di domeni- 
ca che di mercoledì (Mittwoch). E quante volte al 
giorno? Almeno (wenigſtens) quattro volte per 
settimana, cioè (das peigt) 16 volte al mese. Il 
signor Manzini è dunque italiano? Certamente, 
ma il barone Veczey è ungherese. Appunto ( fteis 
fig ). E il suo ajutante è francese? No, egli é russo. 
Un gran numero (eine grofe Unabi) di forastieri 
quest'anno. Un pezzo di carta. Ancora un po- 
co di zucchero. Con un decreto di sua Maestà 
l'Imperatore Ferdinando. Una buona raccolta 
(tie Sammiung) di vocaboli. Con una fetta (der 
Schnitt) di prosciutto. Due ‘cucchiaj di zuppa. 
Una fila (die Reihe) d'alberi. Due file di pini. 
Una langa serie (Neige) d'anni e di felicità ( Die 
Glückſeligkeit ) Una muta (fer Bug) di cavalli. 
Due mastelli (ver Kübel) di liscivio (die Lauge) 
Una risma (der Rif ) di carta. 
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Wer iſt da? Fd bin's. Darf man binein? Iſt eg er 
laubt? Ich made Ihnen mein Compliment, Seyn Sic 
willkommen. Wie befinden Sie ſich? Fd befinde mid 
wohl, su Ihren Dienſten. So, fu; leidlich, weder que 
noch ſchlecht. Zu Befehl, zu dienen. Was macht Ihr 
Herr Onkel? Er war etwas unpäßlich, aber jetzt iſt er 
wie derhergeſtellt. Fd werde ihn morgen beſuchen. Es it 
meine Schuldigkeit. Ich werde mein Möglichſtes thun. 
Haben Sie nichts su beſtellen? Verfügen Sie über mich 
nach Ihrem Belieben. Beehren Sie mig mit Ihren 
Befehlen. Ich bin nicht im Stande fo viel Höflichkeiten 
zu erwiedern. Mein Bruder läßt ſich Ihnen empfehlen. 
Entſchuldigen Sie die Freiheit, die ich mir genommen 
babe, Verzeihen Sie wenn ich Ihnen dieſe Beſchwerlich⸗ 
keit mache. Nehmen Sie dieſe Kleinigkeit günſtig an, 


TRADUZIONE 


Chi é là? Son io. Si può entrare, è permesso? 
Le fo il mio complimento. Sia il ben venuto. 
Come sta? Io sto bene, ai suoi comandi. Così 
così, passabilmente, né ben né male. Ai co- 
mandi, per servirla. Cosa fa suo signor zio. Egli 
era un po’ indisposto, ma adesso é ‘ristabilito. 
Verrò a trovarlo domani. È mio dovere. Farò 
il possibile. Non ha niente da comandare? Di- 
sponga di me a suo piacimento. Mi onori dei 
suoi comandi, Io non sono in caso di ricambia- 
re tante gentilezze. Mio fratello la riverisce. 
Scusi la libertà, che io mi son presa. Perdoni 
se le do questo disturbo. Accetti questa picco- 
a cosa. 


LEZIONE VIII. 


DEI NOMI PROPRI DI PERSONA. 


Modelli:di declinazione: 


SINGOLARE 
Pietro ‘Paolo Elisabetta Giulia 
N. Peter Paul Eliſabeth Julie 
G. des Peter des Paul der Eliſabeth der Julie 
D. tem Peter | dem Paul der Elifabeth der Fulie . 
A. ten Peter den Paul die Elifabeth, die Fulie 
4.0 Pronne - 
N. die Peter Die Paule die Euſabethen die Julien 
G. der Peter der Paule der Eliſabethen der Julien 
D. den Petern den Paulen den Elifabethen den Julien 
A. die Peter die Paule die Eliſabethen die Julien 


Dall’ esame dei pur sì desumono le seguen- 
ti norme: 

1. Che l' articolo ammesso dai’ nomi proprj 
di persona nei casi obliqui li rende al singolare 
indeclinabili, cioè sempre eguali al nominativo. 

i. Che al plurale, nel qual numero non si 
usano che in uno stile figurato, ‘subiscono, mal. 
grado l' articolo, un’ inflessione, cioè 

1. I femminili ricevono in tutti i casi l'au- 
mento en o n, rigettando l’ a che fosse desinen- 
za del singolare, come Klara die Klaren. 

2. I maschili finiti in'er, ef, en restano per 
tutti i casi quali al singolare, salvo ] n che le 
due prime desinenze richiedono al dat. ed abl. 
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3. Tutti gli altri maschili assumono un e, 
tranne alcuni finiti in .0, che aumentano di ne, 
come Die Cicerone, die Catone ecc. 

Questo modo d' inflettere i nomi proprj di 
persona è assai comodo per la sua semplicità, 
e quindi dominante nella conversazione: ma 
nello stile sostenuto e massime parlando d’ alti 
soggetti, tali nomi -si adoperano al singolare 
senza articolo, distinguendosene i casi coll’ ag- 
giunta d' una desinenza la quale è eng o sem- 
plicemente s al genitivo, en o n agli-altri casi; 
v' ha pure di quelli che ricevono un solo g 
apostrofato (’8), lasciando il dativo e l' accusa- 
tivo eguali al nominativo. Eccone i varj esempi: 


N. Peter Cato Albert Frans Paria 
G. Peters » Cato's Alberts Franzens Mariens 
D. Petern. Cato Alberten Franzen Marien 
A. Petern Cato Alberten Franzen  WMarien 
Ab. v, Petern v. Cato v, Alberten v. Franzen v. Marien 


Il plurale poi non può mai stare senza ar- 
ticolo, e va come si è mostrato. più - sopra. 

Per determinare quale fra questi cinque mo- 
delli convenga scegliere nella declinazione d' un 
nome proprio di persona, bastérà nel maggior 
numéro de’ casi consultare l’eufonìa, cioè adot- 
tare quella desinenza che . relativamente alla 
forma del vocabolo ne renda il suono più ac- 
cetto, giacchè P uso pratico si mostra quasi 
sempre determinato da questa condizione. 

Quindi seguiremo il primo esempio coi no- 
mi terminati in una delle sillabe non accenta- 
te el, er, en, il l, ar. 
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Foggeremo sul secondo i nomi proprj terminati 


in on come Solon, in a come. Joſua, in am come 
Ydam, in o come Eiceto, in i come Jacobi. 

Conforme al terzo e quarto esempio declinere- 
mo tutti gli altri nomi, applicando esclusiva- 
mente al quarto quelli che escono in lettera si- 
bilante, come Franz, VMorig, Lovent. Jai 

Il quinto finalmente servirà di tipo a tutti i 
feminili terminati in a o in €, come Amalia, Sophia, 
Iſabelle, Wilhelmine. 

Contuttociò si ritengono sempre indeclinabili 

1. Î nomi proprj stranieri terminati in as, 
08, 18, come Leonidas, Nepos, Chriſtus. 

2, Qualunque nome proprio il cui caso pos- 
sa venire desunto dalla preposizione che “lo 
precede, come ein Brief an -Loreny una lettera a 
Lorenzo, mit Ludwig con Lodovico; o che sia 
preceduto da qualche voce indicativa o qualifi- 
cativa, poiché nel primo caso tal voce rimpiazza 
l'articolo, e quindi rende il nome indeclinabi- 
le, p. e. Diefer Dante, unfer Petrarca, deine Eleonote; 
e nel secondo l'’ articolo vi è indispensabile, 
qualunque sia il grado della persona, come die 
blonde Ceres, ber geleherte (dotto) Vato, der berühm⸗ 
te ( celebre) Weramder. Solo nelle invocazioni ed 
allocuzioni l'articolo si tacerebbe, dicendosi p. e. 
liebe Lifette, cara Lisetta, ecc. 

3. Quando sia preceduto da un nome comu- 
ne, ma coll’ articolo, come deg Kaiſers Joſeph, 
dem Könige Friedrig; perché se quel nome fosse 
usato senza articolo, l'inflessione cadrebbe uni- 
camente sul nome proprio, come Kaiſer Joſephs, 
König Wilhelms. 
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In seguito alle quali avvertenze offriamo qui 
un breve saggio di nomi proprj personali usa- 
ti senza articolo. ‘ 

inter dem Schutze Philippe des Zweiten. Lifuras(") 
Gefege, Clementinens Freundſchaft ( amicizia ) Mas 
ria Thereſiens Orden. Annens Geburt (nascita). 
Franzens Tod, Virgils Heldengedicht poema ). Ora⸗ 
zens Oden. Ovids Gedichte. Plutarchs moralitfe Werke. 
Chrifti () Leiden (passione ). Kaiſer Carls Schwert. 
Ludwigs des Frommen (pio) hartes (dura) Loos. Kos 
nig Heinriche Sohn. Johann Gottfried Bohns (***) Waa⸗ 
renlager ‘magazzino ). Gotthoſd Ephraim Leſſings 
Fabeln (favole). Chriſtian Ewald Kleiſts Erzählungen 
(racconti). Franzens Schlos. Frans Alberts Regierung. 
Ru (ai) Zeiten Carls des Großen. Gellerts Briefe. 
Schillers ſämmtliche (complete) Werke. Geſſners Idil⸗ 
len. Chriſtoph Martin Wielands Ueberſetzung der Brie⸗ 
fe Cicero's. Fritzens (Federico) und Moritzens ( Mau- 
rizio) Aeltern. Rüdigers ( Ruggieri) Schweſter. Tor⸗ 
quato Taſſo's unſterbliches (immortale) Wert, Petrar⸗ 
ca's, Ulfieri?8, und Monti's Nahmen. Plato's Philoſo⸗ 
phie Sentiettend Bücher. Rapoleons Zug ( spedizione ) 
nad Rußland. Walter Scott's Romanen. Filippi?8 itas 
lieniſche Sprachlehre grammatica ). Martin Luthers 
Schriften. 


() Quando il nome proprio si adoperi senza articolo 
e quindi con inflessione, prevale l’ uso di anteporlo al 
nome-da cui è retto ( Lez. vu., $. vin. ) 1 

(*) Nello stile di chiesa declinasi il nome Chriſtus 
alla latina. . 

(**) Quando si seguono due o più nomi proprj della 
stessa persona, non si declina che l’ ultimo. 
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| TEMA 

Né gli occhi di Carolina (€aroline) né quelli 
di Maria. Forse nella bottega di Giorgio (6eotg) 
mio nipote. Le orazioni (die Rede ) di Demo- 
stene. Anche nella camera di Cristina (Chriſtine) 
Colla chiave della camera di Gaetano (€ajetan) 
Intorno alla statua (die Biſdſäule) di sua Maestà 
l' imperatore Massimiliano. Sempre nel giardino 
del conte Stetano (Stephan). Fra le posate del 
conte Ernesto. Persino sul piatto di Beatrice 
(Beatrix). Per causa del peccato di Adamo 
(Adam). Come il braccio di Venere .( Venus ). 
Senza la potenza di Giove (Gupiter), Il Giove 
di Fidia.(*) La Venere di Prassitele. Le Muse 
(die Mure) figlie di Giove. Egli era l'Alessandro 
del Nord (ton Norden ). Cerbero cane con tre 
teste dinanzi alla porta del palazzo di Plutone. . 
Immediatamente (alfogieià) dopo la morte di 
Carlo. Il busto (das Vrufbift ) di Nicolò ( Nicos 
loug ) Macchiavelli e quello di Alberto Lollio, 
Il furore di Marte (Mars). L'età (das lter ) 
di Saturno (Saturn ). La gamba di Vulcano ( Vuls 
can). Col cucchiajo di Isabella ( £ifette), Fra 
i libri dell’ abate Luigi (%Uloyfing ). Col sigillo 
(das Siegel) del signor Felice (elit ). Sotto il letto 
di Catterina (Catherine ) cameriera (die Kammerjung⸗ 
fer ) della signora Luigia. Nell'armadio di Giulia 
(*) In tedesco, come in italiano, i nomi proprj di 
persone vanno coll’ articolo o quando si prendono in un 
senso figurato, come Egli è il Nestore dei Consiglieri; 
o quando si applicano ad obbietti particolari, come PA- 

pollo del Belvedere. 
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mia nipote. Colla moglie del signor Rodolfo 
(Rutolph), Con tutti i figli e le figlie del signor 
Michele (Michael). Sulla cuffia di Sofia (Sophie ). 
Sotto il grembiale (die. Sure) di Amalia (Us 
malie ), Questo orologio a Daniele ( Daniel) mio 
servitore, questi speroni ad Edoardo (Eduard) 
questo bastone a Giacomo (Jatob) e questo 


agorajo (die Nadelbüchſe) alla nostra Chiara. An- 
che tre braccia di cordella e due braccia di 


raso (der Atlas) per l' abito della signora Eli- 
sabetta aja (die Sofmneiferinn) della Duchessa. 
Ecco la fodera (das futter ) per i calzoni del 
conte Antonio (Ynton ) vostro padrone. Il sor- 
riso (dag Lächeln) sulle labbra di Gabriella ( Gas 
brielle). Come i denti di Guglielmina ( Wilpelmine 
tua sorella. Sotto i piedi di Clementina (Clements 
tine). Nelle mani di Marietta (Mariechen). Colle 
braccia intorno al collo (der Hals) della sua E- 
leonora. Col ritratto (fas Porträt) della sua Lui- 
gia dinanzi al petto. Sempre nel cuore del suo 
Lorenzo (£oren), Come la voce di Ernestina 
( Ernefiine ) mia cugina. Secondo le parole di 
Gustavo (Guftav). Col sangue di Enrico nelle 
vene. Una parola all'orecchio (ing Ohr) del con- 
te Alberto. Coi ragazzi di Federico calzolajo 
( der Schuſter). Dalla sorella di Bartolomeo nostro 
facchino (der Lafitriger ). Per causa del conte Pao- 
lo. Coi genitori di Andrea (Andreas). O dallo zio 
di Maddalena (Yagdalene ) o da Brigida (Vrigitta ) 
tua sorella. Piuttosto dal cognato di Giovanna, 
Sotto il mantello di Vencenslao (Wenzel). Sulle 
spalle di Bernardo sacristano (der Kirchendiener). 
Co] marito di Paolina ricamatrice (die Gtiferinn) 
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Il padrone di mio cugino Camillo (€amill) col 
servitore del signor Gerardo (Erhard). Le no- 
velle ( die Erzählung) del Soave. Opere complete 
di Metastasio. L'amore di Francesco Petrarca 
verso di Lanra. I tempi dell’ imperatore Ot- 
tone. Il figlio di Lodovico il bavaro (der Bay⸗ 
et ). L' impostura (der Vetrug ) . di Maometto 
( Mupamed ) legislatore (der Gefebgeber) degli A- 
rabi ( Yraber ), La sorte di Brenno condottiere 
( fer Anführer) dei Galli (Gallie )) La vittoria 
di Guglielmo il conquistatore (der Eroberer) du- 
ca di Normandia. Filippo figlio di Carlo di 
Valois fratello del re. Edoardo figlio di Isa- 
bella. La storia del regno di Carlo. France- 
sco marito di Maria Stuarda. Sotto la tutela 
(die Vormundſchaft) di sua madre Maria de Me- 
dici. Le opere dell’ onnipotenza (die Allmächtig⸗ 
feit ) di Dio("). La petizione (die Bittſchrift) di 
Giuseppe Bruzzi caffettiere (der Caffehwirth). Nel 
magazzeno dî Andrea Voti mercante da panni 
(der Tuchhändler). Giovanni Ribi garzone nel ne- 
gozio { die Sandlung ) del signor Luigi Zimara 
modista (er Modehändler). L'insegna di Giusep- 
pe Nervetti cappellajo (der Hutmacher). Questa è. 
la berretta di Giacomo fabro ( der Schloſſer). Ec- 
co la mancia (fas &rintgefd ) per Carlo - mani- 
scaleo (der Schmied). Questa è il bastone di 
Domenico ( Dominitus ) portiere ( der Pförtner). Co- 
me il figlio di Girolamo ( Sietonymus ) tornitore - 
(der Drechsler) mio compare (der Gevatter), 

(*) Dio nel vero senso è nome proprio, per cui declinasi 
al sing. senza art. e senz’altra modificazione che $ al genit, 
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Ich vin damit einverſtanden. Fo bin dabey, ſehr gerne. 
Mir gilte gleich. Es it das nähmliche ( Es if alles eins). 
Es fiebet bei Ihnen Es fommi auf Sie an), Es hängt 
bon Ihnen ab. Wie Sie befeblen (wollen). Wie es 
Ihnen gefallig id. So recht, gam wobl, vortrefflich. Id 
bin Ihrer Meinung. Ich babe nichts dawider ( dagegen ). 
Ich mette darauf, Es kann nidt andere fepn. Es iù 
Cein Zweifel. Fb ſchwore es Ihnen. Bei meiner Treue 
(Stele ). Auf meine Ehre. Sie thun rest, Sie find cin 
Drafel. Die Sage if ganz andere. Gott bewahre ( bes 
Gute ). Bei Leibe nicht. Es iſt durchaus fallo. Es it nicht 
an dem. Es find Poffen, Märchen. Dieß kann durchaus 
nicht ſeyn. Gewiß nicht. Ich ſagte es aus Scherz, um 
Lachen zu erregen. Brab, ſehr brab! fo iſt es recht. Ich 
bin recht froh. Es iſt mir ſehr lieb das zu vernehmen. 


TRADUZIONE 


Io sono d' accordo. Io ci sto, molto volontieri. 
Per me é lo stesso. E lo stesso. Sta in lei. Di- 
pende da lei. Come comanda. Come le piace. 
Così, benissimo, eccellentemente. Io sono della 
sua opinione. Non ho niente in contrario. Io ci 
scommetto. Non può essere altrimenti. Non vi 
ha dubbio. Io glielo giuro. In fede mia. Sul mio 
onore. Ella fa bene, ella è un oracolo. La cosa 
è tutt altrimenti. Guardi il Cielo. No per bacco. 
E interamente falso. Non è vero niente. Sono 
ciance, invenzioni. Assolutamente non può es- 
sere. No certo. Io lo dissi per ischerzo, per far 
ridere. Bravo, bravissimo! così va bene. Sono 
proprio contento. Mi è molto caro di intender 
questo. ” | 


LEZIONE IX. 


Der NOMI PROPRI DI COSA. 


I. I nomi proprj di stati, città e villaggi, si 
usano senza articolo: al solo genitivo ricevono 
un @ ( apostrofato ove il nome termini in vocale); 
negli altri casi non hanno alcuna inflessione. 


Esempj. 

La Germania Venezia Vienna P Europa 
Deutſchland Vene dig Wien Europa 
Deutſchlande Venedigs Wiens Eutopa”s 
Deutſchland Venedig Wien Europa - 
Deutſchland Venedig Wien Europa 
v. Deutſchland v. Venedig v. Wien v. Europa) 


Eccezioni. 


r. I nomi di stati, città ecc. terminati in ⸗ 
© 3 non ammettono neppure l' g del genitivo, e 
quindi sono assolutamente indeclinabili. Per far- 
ne distinguere il genitivo vi si premette un no- 
me generico o la preposizione ton, come Die 
Kirchen der Stadt Paris — die Einwohner bon Gräs. 
Ed è appunto mediante le preposizioni che in 
qualunque nome proprio di stati ec. distinguonsi 
gli altri casi, come in Deutfibland - aus London - 
nas England ecc. | 

(*) Qualora però un nome proprio di luogo fosse ac- 
compagnato da un aggettivo, richiederebbe indispensa» 
bilmente l’ articolo, come Das ſchöne na 
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2. Vanno sempre coll' articolo determinato i 
nomi proprj di luogo terminati in ep, come die 
Türkey la Turchia - die Wallachey la Zallachia, 
oltre i seguenti: Die Wetterau Za Z'etteravia — 
Die Lauſitz Za Lusazia - Die Steyermart la Stiria — 
Die frimm Za Crimea - Die Simeis la Svizzera — 
Die Pfalz a Palatinato - Die Mot la Marca — 
Die Moldau la Moldavia + die Lombardie la Lomb. 

Giova poi osservare che tutti i nomi proprj 
di città, paesi e stati, sono di genere neutro, 
tranne i compresi nell' eccezione 2., che si vi- 
dero femminili. 

IL. I nomi di monti, badi. mari, laghi e 
fiumi, vogliono comunemente l’ articolo, -come 
Die Ulpen Ze Alpi, die Etſch P Adige, der Boden⸗Gee 
il lago di Costanza, e vanno declinati secondo 
le regole date pei nomi: comuni (LEZ. 11, ni, 
IV, Ve VI). 

Tema 


I temporali dell'' America meridionale ( Suitas 
merita ), Il ghiaccio della Lapponia (£applanò ). 
L'acqua del Baltico (die Oſiſee). Nei mari del- 
l'Asia (Yfien), Le coste (die Küſte) dell'Africa. 
L'oro della Transilvania (Siebenburgen ), Sulle 
montagne della Norvegia (Norwegen). Sulle spon- 
de del Danubio (die Donau ).. La' Svezia (Schwe⸗ 
den) ha molti laghi. I 16 circoli della Boemia 
(Böhmen). La figlia del Re di Sassonia ( Sadjfen ). 
Come la lana d' Ungheria (Ungern). Ma non 
come la tela di Slesia (Schleſien). Dopo la bat- 
taglia (die Soladt ) di (bey) Lipsia (Leipsig), A- 
vanti la pace di Tilsit. Secondo il trattato ( der 
Vertrag) di Acquisgrana (Aachen). La seta d' I- 
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talia. L’ armata del vicevè {der Vicefonig ) di * 
gitto (Eghpten). Le rendite della Spagna (pas 
stien ), I prodotti ( das Erzeugnis) della Puglia ( Us 
pulien ), Il commercio della bassa (Niedere ) Slesia. 
Il governo dell’ Illirio{ Sllitien ), del Tirolo ( &ys 
tot) e della Stiria, I 22.-Cantoni (der Canton ) 
della Svizzera. Le intenzioni (die Geſinnung) del 
Re dei Paesi bassi (die Niedertande ), Coll' Impe- 
ratore del Brasile ( Brafilien ), Nelle miniere (das 
Bergwert ) del Perù e del Messico. Le provincie 
della Carintia e dell’ Austria. La marineria ( die 
Geemacht) della Spagna e della Francia ( Grants 
tei) ). Le relazioni (das Verpditnif ) dell’ Inghil- 
terra coll’ Indie ‘occidentali ( Weftindien ), I pos- 
sedimenti ( die Befifung) del Portogallo (Portugal ) 
e della Danimarca ( Dinemart) nell’ Indie orien- 
tali ( Sftindien ). L' influenza ( der Ginfluf ) dell’ In- 
ghilterra sul commercio d' Europa. Dopo la 
morte di Giacomo re di Scozia ( Sdottland ), 
Un ponte di barche (die Schiffbrücke) sull'Adige. 
Il corso (der Lauf) della Vistola (die Weichſel) 
dell''Oder (die Oder), dell'Elba (die Elbe) e 
della Mosa (die Maas). Fra le tante isole del- 
l’ Arcipelago (das Archipel Arkipel), Nello stretto 
( die Weerenge ) di Gibilterra ( Gibraltar ). Sotto la 
latitudine (die Vreite ) di Lisbona (£ifabon). Nel- 
la carta geografica (die Landfarte ) della Vestfa- 
lia ( Weftphalen). Le eruzioni (der Ausbruch) del 
Vesuvio (der Vefub ) presso Napoli (Neapel) e 
dell’ Etna in Sicilia (icilien ), I gioghi ( Gipfel ) 
dei Pirenei ( die Pirenden ) e delle Alpi. Dal 
Nord ( Norden ) verso il Sud (Siiden ), e non dal- 
l'Est (Oſten) verso l' Ovest (Weſten). La foce 
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( die Mündung) del Po e quella dell' Adige. Vi- _ 
cino allo sbocco ( der Ausflus) del Nilo ( der Nil ), * 
Un viaggio (vie Seereife ) intorno al Capo ( das 
Vorgebirae ) di Buona Speranza (der quien Hoſſnung). 
Il confluente ( der ZJufammenfiué ) della Sava ( die 
au ) e della Drava (tie Drau) nel Danubio ace. 
Dopo l’ incendio di Mosca ( Mosfau ). Avanti la 
presa (die Einnahme) di Varsavia (Warſchau). La 
— (die Verluſt) dell’ Alsazia (Elſat) e della 
rena (Lothringen). Dopo la conquista ( die Eros 
berung ) di Gerusalemme ( Ferufalem ), Il governo 
delle Fiandre (Flandern). Gli statuti ( das Statut) 
della Croazia ( Etoatien ) e della Schiavonia ( Slas 
voniett ). La Boemia colla Moravia (Mähren) e la 
Slesia. I circoli dell' alta (Ober⸗) Austria. Il ter- 
reno della bassa (tinters) Italia. Colle forze ( die 
Macht) di Arnolfo duca di Baviera ( Bayern ). 
Contro il figlio di Berengario (Verengar ) conte 
del Friuli (Friaul). Colla figlia di Romano II 
imperatore di Costantinopéli ( Konffantinope! ). Do- 
po la morte del Duca di Brunswick (Vrauns 
ſchweig). Il fine-della guerra tra (twifiben) Roma 
e Cartagine (Carthago ). Lo stato (der Buitand ) 
dell’ Europa dopo la morte dell’ imperatore Car- 
lo V. Il matrimonio ( ie Heirath) di Ferdinando 
il Cattolico re di Aragona (Aragonien) con I- 
sabella regina di Castiglia (£afilien), L' asse- 
dio ( die Belagerung ) della città di Gheldria 
( Geldern ) néi Paesi bassi. Pel matrimonio di 


Filippo re di Spagna con Elisabetta di Fran- - 


cia. A motivo dei suoi impegni (tie Verpllich⸗ 
tung ) colla Porta (die Norte), O la pace colla 
Francia, o la gnerra coll’ Inghilterra. Né la po- 
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tenza del Re di Spagna, né i mezzi del Duca 
d' Alba. Le vittorie di Alessandro il Grande: 
contro (ũber ac0.) il Re di Persia ( YPerfien), Nello 
capanne (die Hiitte) della Siberia ( Giterien). Le 
vedute (die Ynsfiét ) intorno al lago di Garda 
( der SardasSee ), L'estensione ( die Ausdehnung) del 
lago di Zurigo (der ZürcherSee). La profondità 
( tie Tiefe) del lago maggiore (der lange See) 
Il regno di Sardegna confina ( grintt ) al ( gegen) 
Nord con (on acc.) la Svizzera ed il lago di 
Ginevra (der GenferoSee ), a levante colla Lom- 
bardia ed i ducati di Parma e Lucca, a mez- 
zodì col mare, ed all' occidente colla Francia. 
La divisione ( die Lyeifung ) della Polonia ( YPolen ) 
fra la Russia, l’Austria e la Prussia, L'unione 
( die Vereinigung ) della Sardegna colla Toscana. 
La divisione dell' Ungheria in (coll accusat.) due 
parti mediante la Theiss. Nei boschi della Li- 
vonia ( Liefland), La situazione ( die Lage ) di Bol» 
zano (Botzen) e. quella di Bressanone ( Brisen ), 
Nelle poche città della Grecia (Griechenland ). 
Londra città sul Tamigi ( die Ehemfe ) e capitale 
(die Sanptfadt) dell'Inghilterra e della gran Bre- 
tagna (Grosbritanien). Le ricchezze del vescovo 
di Liegi (£Luttié ). I privilegi (das Vorrecht) di 
alcune città della Germania, come p. e. Brema 
( Bremen ), Lubecca ( Liibed ), Francoforte eccet. 
(und fo weiter), Dopo il mio soggiorno ( der Uufs 
entpalt ) in Monaco (München) capitale della Ba- 
viera. Un altro viaggio intorno alle rive del mar 
del Nord (tie Nordfee ) Dopo la cessione ( die 
Ybtretung ) della Pomerania ( Pommern ). Il clima 
(das Clima) di Fiorenze ( glorens ) capitale della 


l'osdilia: Una specie di pellegrinaggio ( die Pile 
gerſchaft) sulle rive del Rodano ( die Rpone ). Le 
manifatture di Colonia (Cöln Kdln) città sul Re- 
no (der Rhein). Il matrimonio di Massimiliano 
con Maria figlia di Carlo duca di Borgogna 
( Burgund ). :Col governatore della città di Ma- 
gonza. La guarnigione ( die Befagung ).di Anver- 
sa (Untwerpen ) città nei Paesi bassi. 


APPENDICE. 


Grüßen Sie Ihren Heren Vater bon mir. Empfeglen 
Gie mid Ihrem Seren Onkel. Richten Sie ibm meine 
Empfeblungen aus. Ich ditte Sie ibm meine Empfehlun⸗ 
gen auszurichten. Fd laſſe mid empfehlen. Ich merde nicht 
ermangeln. Ich werde es ausrichten. Die gnädige Frau 
(das gnädige Fräulein), der gnädige Herr (der junge 
Herr) läßt ſich empfehlen, und läßt ſagen daß fie (er) 
dieſen Abend einer Unpäßlichkeit wegen nicht Das Vere 
gnügen haben kann die Geſellſchaft zu beſuchen. Im Falle 
Sie ihn ſehen ſollten, bitte id Sie mid ibm zu empfeblen, 
und ihm gu fagen daß id morgen auf ihn warten merde, 


TRADUZIONE. 


Saluti suo signor padre da parte mia. Mi ri- 
verisca suo signor zio. «Gli rechi i miei com- 
plimenti. La prego di recargli i miei complimenti. 
Fate i miei complimenti. Io non mancherò. Io 
porterò. le sue grazie. La padrona (la padroncina) 
il padrone { il padroncino) fa i suoi complimenti 
e le fa sapere. che questa sera, attesa una in- 
disposizione, non può avere il piacere di pren» 
dere parte alla compagnia. In caso che ella lo 


vedesse la prego di riverirmelo e di dirgli che 


domani lo aspetterò, 


LEZIONE X.. 
di pi Da * F 
DELLA FORMAZIONE DEI VOCABOLI IN GRNEN. 
B! PARTICOLARMENTE DI QUELLI FORMATI , 
È PER DERIVAZIONE. . 

Una parola — dicci derivara da un so 
tre quando risulta da -questa e da qualche sil- 
laba addizionale che, sebbene per sé mancante 
di significato, attribuisce al vocabolo cui s' incor- 
pora delle idee accessorie o circostanziali. Così 
Urſache cagione è parola derivata, constando della 
voce Sade cosa e della particella ur che da se 
sola non ha valore. 

Si dice poi composto ogni vocabolo formata 
dall'unione di più parole significative, come 
Hausfrau padrona di casa, i cui elementi. sono 
Haus casa e frau padrona. 

Qualunque vocabolo infine che. non sia né 
composte né derivato dicesi radicale: (*) vi si 
aggiunge poi il nome di primitivo relativamente 
a tutti quelli che ne derivano. Così durch è pa- 
rola radicale ma non primitiva, poichè nessun’ 
altra da essa deriva: Sade al contrario, vocabolo 
pur radicale, é anche primitivo, rapporto ad 
tirfade che è derivato da esso. 


(*) Nella stessa voce radicale poi viene specialmente 
notata la sillaba radicale che è comunemente la prima 
vocale o dittongo della parola. L’ accento prosodiaco o 
sia la posa della voce nelle parole radicali cade sempre 


su questa sillaba, p. e, Vater, leben, leiden. 


a 

Ù Il numero delle voci radicali è assai tenue 
a confronto dell’inassegnabile quantità delle de- 
rivate e composte, che anzi per queste la lingua 
tedesca è suscettibile d' una ricchezza indefinita; 
frequentemente incontrandosi negli autori neo- 
logismi giustificati dalla. facoltà di derivare e 
comporre, ma non esistenti nei dizionar) più 
vasti. 

Questo fatto basta.a stabilire la somma im- 
portanza delle regole che ora prendiamo a spie- 

re. 

Le sillabe che si uniscono ad un sostantivo 
radicale per ottenerne un derivato, sono altre 
iniziali ed altre finali. 

Le iniziali più comuni sono ab, eri, ge, mid, 
un, uc, (*) ' 

I. Ab indica separazione, alienamento o pri- 
vazione, come der Abgrund 7 abisso — die Ubreife Za 
partenza - der Abſtand la distanza. 

II. € mostra supremazia, come Eribiſchof ar- 
civescovo -— Enbertog arciduca. 


(*) Le particelle ab, eri, mif, tn, tt portano l'accento 
pieno, e ciò vuol dire che nella pronuncia del vocabolo 
derivato la voce dee posarsi specialmente sulle dette sil- 
labe, svenendo per così dire nel resto della parola. La 
sillaba ge al contrario non è mai accentata, per cui nei 
derivati con questa iniziale la posa della voce cade sem- 
pre sulla vocale o dittongo radicale della parola primi- 
tiva. Chi spiegherà questi elementi potrà rendere sen- 
sibile al principiante una tal differenza, che vuol essere 
esattamente apprezzata. 


— 
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III Ge esprime aggregazione di cose della 
medesima specie, onde i derivati mercè questa 
sillaba sono veri collettivi, come das Gewüſſer 
massa d'acqua - dag Gebein 7 ossame - das Ges 
fiiget i2 pollame - die Gebrüder i fratelli — die Bee 
Miwifer i fratelli d' ambi i sessi. 

IV. Mis dà alla parola primitiva un senso 
sinistro, come Die Mißgunſt 7 invidia - der Miß⸗ 
ton Za dissonanza - der Mißbrauch ? abuso. 

V. tin dà alla voce cui sì incorpora un senso 
negativo, come die Ungeduld T impazienza - dae 
Unglück Za sventura - die Uingnade il disfavore - die 
Unſchuld F innocenza - der Ungeborfam Za disobbe- 
dienza - die Unmagt È impotenza. 

VI. tir dinota origine, come die tirdltern i 
progenitori - die Urwelt il mondo primitivo - der 
urvater il primo padre. > 

Osserv. Tutti i vocaboli derivati con sillabe 
iniziali soggiacciono alle stesse regole d' infles- 
sione dei loro primitivi. 

Passiamo ora alle sillabe finali. () 


I. den o lein. 


Queste desinenze servono a formare i dimi- 
mutivi in un gran numero di sostantivi previo 
il raddolcimento della loro vocale, come Göhn- 

(*) Le particelle finali non hanno che il mezzo accen- 
to per cui nei vocaboli derivati per via d'una desinenza 
la principale posa della voce avrà sempre luogo sulla 
vocale o dittongo radicale della parola primitiva. Questa 
avvertenza non è meno importante di quelle che n race 
comandato più sopra. z 
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* figliuolino - Uehrchen orologino - Buhlein li 
bretto - Fräulein signorina - Midben ragazza - 
Häuslein casetta (*) 

Sulla quale modificazione sono essenziali le 
. avvertenze che seguono. 

1. Ogni nome di qualunque genere esso sia 
diventa sempre neutro quando riceve la desi- 
nenza che lo rende diminutivo, onde si dirà 
das Söhnchen, das Mädchen ecc. 

2. Nei nomi terminati in € od en si troncano 
sempre queste desinenze prima d' aggiungervi 
quella che li fa diminutivi, così da Giofe Glock⸗ 
en, da Eropfen Tröpfchen ecc. 

3. Il volgo forma moltissimi diminutivi col- 
l’aggiungere ai nomi el o { dopo di averne rad- 
dolcita la vocale, come das Safel il sacchetto _ 
Das Meſſerl il coltellino - das Giodel la campanel- 
la - das Füßel il piedin. ia 

4. Di molte voci si fa una specie di doppio 


diminutivo, aggiungendo al diminutivo volgare 


finito in el o 1 la desinenza den, p. e. das Bü⸗ 
chelchen il Zibrettino - das Säckelchen ü sacchettino 
- das Sächelchen Za cosettina. 

5. Alcuni nomi proprj di persona formano 
il diminutivo in un modo irregolarissimo, come 
Fritze da Friedrich, Grete da Margarethe, Bärbel da 
Barbara, Hans da Johann, Lottchen da Charlotte. 

() L’$ finale della parola primitiva conserva la sua 
forma anche nel corso della derivata, a meno che in 


questa non venga a far parte della sillaba desinenziale 
(Glas Glaſer). 
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6. Nello stile grave e sostenuto va pete 
la desinenza (ein all’ altra. gen che è più fami- 
gliare. (*) . te i I 

. La declinazione dei diminutivi conforme alle 
regole della lezione v. _ - 

Ile, - 

Questa lettera aggiunta a molti aggettivi di 
cui sia stata raddolcita la vocale, li converte nel 
sostantivo astratto corrispondente sempre di ge- 
nere femminile. Così si hanno le voci die Linge 
la lunghezza — die Line la brevità - die Srofe 
la grandezza - die Breite la larghezza - die Enge 
la ristrettezza — die Stivfe la forza — die Reife la 
maturità -— die Röthe il inossore — die Schwäche la 
debolezza = die Sarte Ja ‘durezza - die Weife la 
bianchezza - die Dire la. siccità - die Stille la 
quiete - die Ebene la pianura — die Fläche la su- 
perficie -— die Hope l altezza — die Höhle la spe- 
fonca - tie Rühle la frescura, ecc.; la maggior 
parte delle quali non ha plurale ( pag. 59 } 

o III. er, 

1. Aggiunta a molti nomi da cui prima riget- 
terebbesi l'e quando finissero in €, ef, er, en ne fa 
il nome di chi esercita la professione relativa 

(*) I così detti aumentativi o peggiorativi italiani man- 
cano in tedesco, e generalmente si supplisce a questo 
difetto con una circonlocuzione, come ein grofes Dub 
un librone, ein garfiiges Wetter un tempaccio. 

Che anzi ad una circonlocuzione si ricorre talvolta 
anche per formare un diminutivo, dicendosi p. e- eine 
junge Bauerndirne una villanotta, junge Hühner polla- 
strelli, cin ſehr junger Menſch un giovinetto ecc. 
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sila cosa significata dal vocabolo primitivo: co- 
sì si ha der Glaſer il vetrajo - der Urbeiter il la- 
voratore -— der Schäfer il pecorajo - der Fiſcher il 
pescatore - der Fleiſcher il macellajo - der Maus 
ver il muratore - der Zifblee il falegname - dec 
Färber il tintore — der Wechtler 11 cambista - der 
Schuſter # calzolajo - der Schuldner il debitore ecc. 
dai quali esempj apparisce che alcuni primitivi 
nel ricevere questa desinenza vengono alterati 
o per l'intrusione di qualche lettera, o per il 
raddolcimento della loro radicale. 

2. Questa stessa particella er, sostituita alla 
desinenza en dei verbi, forma il home di chi 
fa l'azione espressa dal verbo corrispondente, 
come der Sfgneider il sarto - der Mahler il pittore - 
der Drucker lo stampatore - der Limer il balle- 
rino - der Lepret il maestro. i 

3. Aggiunta ai sostantivi esprimenti città, 
paesi o setta indica la persona che vi appar- 
tiene, come Rimer romano, Tiroler tirolese, Mais 
lander milanese, Schweizer svizzero, Italiener ita- 
liano, Europäer europeo, Aſier asiatico, Defterreis 
@er austriaco, Engländer inglese, Sollinder olande- 
se. E lo stesso si pratica per dar forma tedesca 
a simili nomi usati nella nostra lingua, non fa- 
cendosi che sostituire et ‘all'ultima loro lettera, 
come Afrikaner, Umerifaner, Indianer, VBergamaster, 
Breſcianer, Veronefer, Venetioner, Vicentiner, Neapolis 
taner, Lutheraner, YViemontefer, Arianer, Mantuaner. 

4. Finalmente aggiunta a qualche aggettivo 
di quantità, forma un sostantivo esprimente mo- 
neta di tal valore, persona di tale età e simili, 
come cin Zweier, Dreier, Zehner, Zwanziger , . . + 


— 


una moneta da 2, 3, 10,20... i 
cin Gunfiiger, cin Dreifiger — un uomo di 50, di 
3o anni. 

Avvert. I dae primi ufficj della sillaba er, 
comunque esclusi da qualche raro vocabolo, 
possono darsi approssimativamente per generali: 
ma il terzo è d' una applicazione troppo ristretta 
perché lo studente se. ne possa formare una 
regola. In prova di che basta ricordare i vo- 
caboli di nazionalità ecc. compresi nella le- 
zione vi., alcuni de' quali uscivano in e, come 
Böhme, Sadfe, ed altri si offrivano sotto varia= 
tissime terminazioni, come Kalmuck, Eroat, Prote⸗ 
fiant, Jeſuit ecc. : 

Queste anomalie, che provengono forse dal- 
l'essere ora primitivo il nome del luogo, setta 
ecc., e quindi derivato quello della persona che 
vi appartiene (Noms Rimet); ora primitivo que- 
sto e perciò derivato o composto l'altro (Auffes 
Nuffand); ed ora sì l'uno che l'altro stranieri 
affatto alla lingua tedesca, non ci lasciano al- 
tra via da seguire che quella del pratico uso. 

Per la declinazione dei derivati con questa 
desinenza, ha provveduto la lezione v. 

IV. ey o tei, 

Aggiunta a molti sostantivi per lo più deri- 
vati colla desinenza er, e talvolta sottoposti pri- 
ma a qualche leggera alterazione, ne forma 
sostantivi femminili, esprimenti la qualità, l'a- 
zione, o l' arte corrispondente, od anche l'offi- 
cina in cui quest'arte si esercita, come Die Mas 
letey Za pittura, vie Druterey la stamperia, die 
Sineiderey il mestiere del sarto, die Betrigerey 
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l inganno, die Schmeicheley Z adulazione, die Heu⸗ 
ibeley 7 ipocrisia, die .Dieberey la ruberìa, die Schä⸗ 
ferei la pastorizia, die Sauerey Za porcheria, die 
Rinderey la fanciullaggine ecc. 

| V. heit e keit. 

Desinenze di grandissima frequenza, che af- 
figgonsi o a qualche nome. di individuo per 
formarne l'astratto, o ad aggettivi qualificativi 
per derivarne il nome della qualità corrispone 
dente. La scelta  dell'una.o dell’ altra è sta- 
stabilita dall'uso, ma può anche indovinarsi 
dall’ eufonia, come die Findbeit l'infanzia, die 
Gottheit Za divinità, die Menſchheit D umanità, die 
Männlichkeit la virilità, die Dantbarteit la gratitu- 
dine, vie Höflichkeit Za civiltà, die Gerechtigkeit la 


giustizia, die Narrheit Za pazzia, die Anſtändigkeit 


la decenza, ecc, 

Da ciò apparisce che l' ufficio di queste due 
desinenze non é diverso, rapporto agli agget- 
tivi, da quello della lettera e (pag. 99 ); ma l'u- 
so di questa è limitato quasi ai pochi esempj 
veduti fin'ora. | 

N. B. I sostantivi derivati con queste due 
terminazioni sono tutti femminili, ed hanno 
perciò, come anche quelli del num. iv, il plu- 
rale in en, 9 

VI. inn o in. 

Affissa ai nomi esprimenti dignità, carica, 
professione, religione, setta, origine ecc. d' un 
uomo, ne forma il nome della femmina corri- 
spondente; nel qual passaggio i finiti iu € riget- 
tano questa desinenza, ed i monosillabi princi- 
palmente raddolciscono, come die Epriftim da cri- 


— — 66— ferre ——— «gia. 


da ent —— — n ri nie e i E — 


stiana, die Grifinn la contessa, die qpesgrentino 
Generalinn, Sauptmannin, NRittmeiterina, la moglie 
del presidente, del generale, del capitano, del 
caposquadrone; die Ruſſinn Za russa, die Jüdinn 
P ebrea, die Zwerginn la nana, die Framofinn 2a 
frarcese, die Didterinn Za poetessa, die Liebha⸗ 
berinn Za dilettante, die Etifterinn Za fondatrice, 
die Nähterinn Za cucitrice, die Zuſchauerinn la spet- 
tatrice , die Schwägerinn Za cognata; e così die 
Nebtifinn ? abbadessa, die Baroneffinn Za baro» 
nessa, die Prinzeſſinn Za principessa, derivati da 
Abt, Baron e Vrim, con qualche irregolarità. Si 
dice però die Deutſche la tedesca, come der Deus 
tribe il. tedesco, della qual cosa si vedrà la ra- 
gione a suo luogo. 

Ma qui osserveremo 1.° che parecchj nomi 
indicanti personali attributi servono egualmente 
al maschile ed al femminile senza cambiare né 
desinenza né articolo: i principali sono die Waife 
È orfano e lorfana, der Zeuge il testimonio, der 
Bürge i mallevadore e la mallevadrice, der Lieb⸗ 
ling il favorito è la favorita, der Biviling i ge- 
mello e la gemella, der Kunde lavventore e 
l' avventora, das Find il fanciullo ed anche 
il figlio senza determinazione di sesso, come 
drey Rinder der erften Ehe, zwey Sobpne und eine 
Tochter tre figli del primo letto, due maschi ed 
una femmina ecc.; ma Mündel pupillo distingue 
i due sessi coll’ articolo der o die rispettivamen= 
te, sebbene trovisi usato anche das Mündel per 
l'uno e per l’ altro. 

2. Che riguardo agli animali, o serve lo 
stesso nome per il maschio e per la femmina, 
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ed in tal caso distinguonsi, occorrendo, i due 
sessi colle parole Männchen e Weibchen, come 
Diefe Gorelle if cin Männchen questa trota è un 
maschio, dieſer Stor if cin Weibden questo sto- 
rione è una femmina; o sonovi per i due ses- 
si due nomi differenti come das Pferd die Stute, 
Der Kater, die Îage ecc., o finalmente si femmi- 
nilizza il nome del maschio secondo la regola, 
come Der Wolf die Wolfinn, der Lowe die Lowinn, 
Der Bar die Bärinn, der Hund die Hundinn, 

VII. Jing, 

Trasforma il nome di circostanza e di azione 
in quello dell' individuo corrispondente, come 
der Jüngling il giovane, der Sofling il cortigiano ec. 
ma è di raro uso. Il plurale sempre in €, 

o VIII. nis. 

Sostituita alla desinenza en o n dei verbi, ne 
forma nomi astratti corrispondenti, spesso di 
genere neutro, e mai di genere maschile, come 
das Aergernis do scandalo, die Vetrubnif l'afflizio- 
ne, ecc. Il plurale sempre in e, 

IX. ſcafſt. 

È una delle più feconde desinenze nella for- 
mazione dei vocaboli derivati, e serve a cam- 
biare il nome dell'essere o dell’ azione indivi- 
duale in quello dell'idea astratta o collettiva 
corrispondente, come die Freundſchaft 7 amicizia, 
die Feindſchaft 7 inimicizia, die Leidenfibaft la pas- 
sione, die Geſellſchaft la compagnia, die Mannſchaft 
la soldatesca, die Herrſchaft la signoria, die Graf⸗ 
fhaft la contea ecc. 

— N. B. Tutti i derivati con questa desinenza 
sono di genere femminile, ed hanno quindi il 
plurale in en, 


— — 


; 101 
| X. thunit 
Fsprinie distretto, giurisditione 0 tollezione 

come das Kaiſerthum Z'imipero, das Chriſtenthum i2 

| ‘cristianesimo, das Prieſterthum il sacerdozio, das 

Papſtthum : papato, das Bisthum il vescovato, 

{ove il primitivo Biſchof sottre alterazione), dag 

Alterthum 2 antichità, das Fürſtenthum il principato, 

Das Heiligthum il santuario o le cosè sacre ecc. 
Tutti i nomi dotati di questa desinenza sono 

di genere néutro, ttanné i due Irrthum e Reid 

thum maschili: al plurale poi mutano tutti thum 

in thümer. l | | 
| XI. ung. 
Frequentissimamente sostituita alla desinenzà 
en o n dei verbi, onde formarne il sostantivo 
astratta corrispondente e sempre di genere fem- 
minile, come die Etlernung 7’ apprendimento, die 

Bevöllerung Za popolazione; die Verſicherung P as- 

sicurazione, die Achtung la stima, die Entdeckung Za 

scoperta, die Rührung Za commozione, die Erfindung 

Pinvenzione, die Verinderung il camibiamento, die Un⸗ 

orinung 17 disordine, die Beſchäftigung 7 occupazione. 
Il plurale al solito, cioè in en 

Tema I 

Margherita, dov’ è il tuo libretto? Là sul ta» 
volino di Giovanni. Ora per causa della maestra; 
ed ora per causa delle scolare, ima però (dog) 

sempre così. La direttrice delle nostre scuole è 

durque padovana. No signore; ella è vicentina, 

La duchessa era la protettrice di tutte le po- 


vere (armen) ragazze, ma specialmente delle 
orfanelle. Gli antichi (alten) Romani avevano 
* 


7 
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hella loro religione sacerdoti e sacerdotesse, pio: 
feti e profetesse. La cuoca della signora con+ 
tessa Lugrezia è piemontese, e la sua (ihre) aja 
è tirolese. Ancora una parolina all’ orecchio del 
contino (def jungen Grafen) e poi basta. Forse 
ancora un’ oretta e nulla più. Tanti fiorellini 
sulle rive di quel ruscelletto (Ber Vach). Quella 
svizzera è cattolica, ma sua (ipte) sorella @ 
ancora protestante. Propriamente da una ve- 
neziana amica della principessa. Ancora un bic- 
chierino di Champagne ( der Efampagner ). Grazie: 
piuttosto due dita di Borgogna (der Burgunder ), 
Ecco qui due altre bottiglie di Tokay (der Los 
Baier), Egli era là seduto colle sue manine sui 
suoi ginocchini. Mio fratellino, perchè questa se- 
ra così tardi? Ecco le scarpine e l’ abitino di An- 
netta, ed ecco anche i bottoncini per la cami- 
ciuola di Ernesto. Né la lunghezza di quella 
stradella, né la larghezza di quella piazza. Nel- 
la profondità dell’ abisso. Tutti questi disordi- 
ni per causa della tua impazienza e della tua 
disobbedienza. Tuo cugino è adesso nel nego- 
zio dei fratelli Carli mercanti da seta. Subito 
dopo la partenza del secretario suo amico e 
consigliere. Secondo la popolazione della contea 
del Tirolo. Le assicurazioni della mia stima 
verso del signor consigliere. Prima della sco- 
perta d'America, ma però dopo l'invenzione 
della stampa (der Drut). Tante regole e tanti 
temi per l’ apprendimento di questa lingua (die 
Sprade), Dopo tutti questi ‘cambiamenti, ancora 
qualche cosa di muovo. Forse per causa delle 
sue tante occupazioni. Come la favola di quel 


- 
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la lupa, Rosina sarta della signora secretaria 
‘è parigina. Ella è anche ricamatrice e merciaja 
($vamerinn ). Le francesi sono tutte così. Gli a- 
bitanti di Roma ossia i Romani e le Romane 
opera in tre tomi. La moglie dell' oste è un- 
gherese. Egli era vedovo (Witwer“) e la sua 
prima moglie era cremonese, ed egli napoleta- 
no era figlia di una viennese. Egli ha sei fi+ 
gli, tre del primo letto, cioè due femmine ed 
nn maschio, e due maschi ed una femmina 
del seconda, Delle sue tre figlie ‘due sono bo- 
lognesi ed una è mantovana. La moglie del 
mio sarto é hoema; essa é pure cucitrice e 
sarta, ed ha molte avventore. La nostra giardi» 
niera è una filasofessa, o piuttosto per quanta 
pare una pazza. La commozione degli spetta- 
tori, ma specialmente delle signore spettatrici, 
era grande. Calla signora Abadessa tondatrice 
di questo luogo pio. La storia delle nostre e- 
roine, qperetta in 5 tometti con molti rami, 
La moglie del signor capitano è poetessa ed 
anche dilettante di (ver) pittura. Pallade era 
presso i pagani la dea delle scienze e delle 
arti. Quella milanese maestra di tua sorella è 
una figantessa: e pure ô figlia d'una nana. 
Egli era forse il primo matematico del suo 
tempo. Come l’ abito degli ufficiali, ma non 
come quello della  saldatesca. Il conte vittima 
dell’ ingratitudine dei suoi figli. Contro tutti i 
diritti dell'umanità. Secondo le leggi della cis 


cs 


| (*) E Witwe vedova. 
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viltà e della decenza. Tutte le gue cognizioni 
in proposito (in Betreff ) dell' ‘antichità. Fuori 
della giurisdizione del principato. Sua cognata 
donna di molto (von viglem) spirito è dama d’or 
nore della duchessa. Date (gebet ) questo piat- 
to di vermicelli (Nudeln) alla Marianna calzo- 
laja, e queste due pa)a di calze alla figlia del. 
la caffettiera, I 


APPENPICE 


Warum laden Sie? Glauben Sie ich ſcherze? FG fac 
de es nen im ganzen Ernſte. Ich finde es ſehr nas. 
türlich. Das glaube id auch. Ich merde nicht hinkommen. 
Ich bin noch nicht dort geweſen. Kommen Sie hin. Was 
thun Sie denn dort? Wir iuerden Die Zeit angenehm 
zubringen, Ich werde nicht ermangeln zu fonynen, Ich 
werde eg ibm ſagen: ob er aber. kommen wird, Das weiß 
iù nicht, Wenn eg regnet, dann kommen mir nidt. Ich 
Doffe es wird ſchön bleiben, Wem gehoͤrt dieſes Bud ? 
Ronnten Gie es mir nicht tipen?2. Es AR nicht mein; 
10 muß es beute zurückgeben, Es hängt nicht von mit 
ab. Es ſchickt ſich nicht. (Es ſtehet nicht an). Wenn Gig 
ſich die Mühe nebmen wollten ibn su fragen. Wag 
wird eg migen? Das wird nidt geſchehen. Ich babe 
ſchon voraus bezahlt. Ich habe den Auftrag Sie zu 
fragen. Gehen Sie ſchon fort? Ich kann mich nicht lana 
ger aufhalten. Es regnet aber gewaltig. So warten Sie 
noch cin wenig: es wird bald aufhoͤren. Ich bin ſehr 
böſe auf ibn. (Ich bin ſehr aufgebracht gegen ihn) 
Machet mich nicht toll. Ich weiß wirklich nicht was ich 

daran denken ſoll. Seyn Sie verſichert daß ich daran 
keine Schuld habe. Wer kann es ihm denn geſagt haben? 


. 


So etwas batte id nie geglaubt. 
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TRADUZIONE, 


Perché ride? Crede che io scherzi? Io glie= 
lo dico in tutto senno. Io, lo. trovo molto nas 
garale . Lo credo anch'io. Io non ci verrò. 
Io non ci sono ancora stato. Ci venga. Che” 
cosa fa poi là? Passeremo il tempo piacevol- 
mente, lo non mancherà di venire. Io glielo 
dirò: se poi egli verrà, questo .d quello che 
non sp. Se piove allora nen veniamo. Io spero 
che resterà bello, Di chi è questo libro? Non 
potrebbe ella imprestarmelo? Non è mio. Debbo 
restituirlo. oggi. Non dipende da me. Non istà 
bene. Se ella volesse darsi il disturbo. di do- 
mandargli. A, che servirà” Questo non succe- 
derà. Ho già pagato anticipatamente.-Ho l'inca- 
rico di idomandarle. Va via? Non posso tratte- 
nermi più a lungo. Ma piove fortemente. Dun- 
que aspetti ancora un poco: cesserà presto. 
Jo sono. molto in collera con lui. Non mi fate 
arrabbiare. Non so propriamente che cosa pen- 
sare. Sia certo che io non ne ho colpa. Chi 

uò averglielo detto? Una cosa simile non, 
l'avrei mai creduta, 


LEZIONE XI. 


(i+) i 


DEI SOSTANTIVI COMPOSTI. 


BLa «composizione delle parole ora è ‘arbitra 
zia ed ora necessaria: è arbitraria quando si 
uniscono in un solo due o più vocaboli affine 
di esprimere, ia base di certe convenzioni, quel 
rapporto che sussiste fra l'uno e l'altro, e che. 
potrebbe anche venire indicato col mezzo del- 
le preposizioni o segnacasi. (Così invece di dire 
Der Herr Des Hauſes, ossia invece di esprimere. 
mediante il genitivo des Hauſes la relazione che 
passa fra questa voce e la precedente, si suol 
dire in una parula sola der Hausherr, verbalmente 
casasignore, | 

Questa facoltà di contrarre più vooaboli in 
un solo, costituisce uno de’ più bei pregi della 
lingua tedesca, dacchè mentre estende il numero 
delle sue voci oltre i limitj di qualunque di- 
azionario, porge a chi parla a scrive il mezzo 
di rappresentare infinite idee di rapporto, col 
la stessa fedeltà, ma con assai più d' energia 
che ottenere non potrebbesi da una circonlo« 
cuzione, . 

La contrazione delle parole diviene necessa» 
ria ogni volta che manca effettivamente il ter« 
mine semplice per nominare uno od altro og- 
getto. Così p. e., non avendo i tedeschi una 
parola propria per accennare il temperino, ne 
compongono l’ espressione mediante le due pa- 
role Meffer coltello e Gedet penna, e dicono Fe⸗ 


to' 
derntefer. Questo genere di contrazione, anzichè 
essere un sintomo di ticchezza nella lingua, fa 
arguire una certa scarsezza di voci primitive : 
esso ha però de' grandi vantaggi, il pritho. dei 
quali è forse che ogni vocabolo così formato 
importa . sempre la definizione —* cento a 
cui si riferisce, 


. AVVERTENZE - 
SULLA FORMAZIONE DEI SOSTANTIVI 0.00 
PER COMPOSIZIONE 


J. Componendosi due Ò più voci in una sola; 
Bi porrà sempre in fine quella che accenna. l' i- 
dea principale, premettendovi collo stesso ordi» 
ne rispettivo le altre che servono a determi- 
narla o qualificarla: così da Buch Zbro e Binder 
legatore fermasi la parola Buchbinder legatore di 
libri: così da Rath, Krieg e Hof nasce abbia ii 
Consiglio aulico di guerra, e simili. 

. Segue da ciò che la permutazione delle voci 
componenti . fa sì .che il vocabolo composto 0' 
muta significato, o ne resta privo, p. e. Baum⸗ 
pl olio d' olivo, Deblbaum olivo; Briefwedfel car- 
teggio, Wechſelbrief cambiale; Gtrohhut cappello di 
paglia, Sutfito paglia da cappelli; Hauszucht di- 
sciplina domestica, Zubthaus casa di correzione} 
Poftpferd cavallo da posta, Vfetdepok non è in uso; 
Wundwaſſer acqua. — Waſſerwund nulla si- 
gnifica, ecc. 

II. ll genere della voce composta è sempre 
quello della voce principale, cioé dell’ ultima: 
così sarà femminile Windmühle mulino a vento, 
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signora perchè Zimmer lo é("). 

iDa questa regola però vanno eccettuati. 

1. Alcuni composti che hanno per voce prin 
tipale il maschile Lon mercede , che sono di 
genere neutro, come bas Fuhrlohn il nolo, das 
Tagelohn Za giornata, das Wochenlohn Za settima- 
na, das Geſindelohn il salario. 

2. Altri composti del maschile Éeil parte , 
che sono pure neutri, come das Hintertheil la 
parte posteriore, dat Vordertpeil la parte ante- 
riore, das Erbtheil Za quota ereditaria, das Vorurs 
theil il pregiudizio. 

3. Alcuni composti del maschile Muth coraga 
gio, che sono femminili, come die Grofmuth la 
generosità, die Sanftmuth la mansuetudine, dié 
Siwermuth Za malinconia, die Wehmuth il cora 
doglio. 

IIL La contrazione necessaria mon unisce 
ordinariamente più che due vocaboli, mentre 
l’arbitraria massime nello stile di cancellerìa 
non conosce inisura, trovaridosi p» e. Feſdpoſtmei⸗ 
ſter direttore della posta militare, Generalkriegs⸗ 
fommiffit commissario generale di guerra, Hof⸗ 
kriegerathpräſident presidente del consiglio aulico 
di. guerra ecc. e 

‘In tali casi però sussiste anthe l'uso di por 
re fra l'una e l'altra voce determinante il se- 
gno s scrivendosi p. e. General⸗Feld⸗Jeugmeiſter in- 


() Quest'esempio è anche un segno che non sempte 
il significato della parola composta è in armonia con 
quello delle componenti, | 


perché lo è Mühle, e neutro sarà Frauenmimmet 


I 
tendente generale d'artiglierìa, Central s dn. 
ſirungs « Hoftommiſſion commissione aulica centra- 
le d’ organizzazione, ‘ecc. 

IV. L' unione di due sostantivi può succedere: 

1. Senza che si alteri la forma originale della 
voce determinante, come der Mondidein il chia- 
ro di luna, Vie Waſſerſucht 2 idropisla, die Kaffee⸗ 
fanne Za caffettiera (nel vero senso), die Morgene 
röthe 7 aurora, die Grabſchrift F epitaffio, die Ei⸗ 
ſenbahn la strada di ferro. i 

2. Ponendo la detta voce al genitivo singo- 
lare, come die Kriegstunt -D arte della guerra, das 
Wirthshaus Zosteria, die Feuersbrunſt ? incendio, 
der Stabsofficier ? ufficiale di stato maggiore, ‘ie 
Geiſtesgegenwart la presenza di spirito, der Kalbés 
braten(**) ? arrosto di vitello; la qual circostan- 
za sì direbbe verificarsi pure in alcune parole 
femminili, e segnatamente in quelle che fini- 
scono in belt, ung e fibaft, ricevendo esse nella 
composizione, malgrado la loro indeclinabilità, 
l’ 8 caratteristico del genitivo maschile e neutro, 
come Der Geburtstag il giorno natalizio , die Lies 
besgitter gli amorini, das Eriiebungshaus Za casa 
“d’ educazione, der Empfeblungsbrief la lettera di 
raccomandazione, die Wahrheitsliebe 7 amore del- 
la verità, dat Freundſchaftsſtück il tratto d' amicizia, 
das Geſellſchaftszimmer Za sala di conversazione. 

3. Introduceundo il nome determinante colla 
desinenza del plurale, come Der Menſchenfreund il 
filantropo, der Hufenbli® 77 momento, die Sonnens 

(*) Plur. Feuersbrünſte. 

(*) Anche Kälberbraten. 
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uhr ? orologio solare, das Pferdegeſchirr il forni» 
mento da cavallo. | bo, 
4. Sopprimendone finalmente la desinenza e, 
come der Wundarzt i chirurgo, der Taufname il 
nome di battesimo ecc. . 
V. Le voci che si contraggono col sostantie 
vo principale, onde determinarlo e specificarlo, 


. possono essere di qualunque specie, di modo. 


® 


che un sostantivo composto può risultare non 
solo da due o più sostantivi, ma anche da nn 
sostantivo con un aggettivo, con un pronome, 
con un nome numetale, con un verbo, con un 
avverbio e con una preposizione, come der Grofs 
herzog il granduca, der Dummtopf il babbuaccio, 
Der Mufiggang 2 ozio, Klemaſten ? Asia minore, 
Der Gauerteig il lievito, die Selbfiliete 7 amor pro- 
prio, der Selbfimord(") il suicidio , dae Vierel il 
quadrato , der Dreifuf il treppiede , der Schreib⸗ 
fehler 2 errore di penna, ‘das Dentmabi il monu- 
mento, das Brennboli Za Zegna da bruciare, die 
Springfraft 2 elasticità, die Woblthat il beneficio, 
Das Vortu i grembiale, der Gegenfiand l'oggetto, 
Der Widerffand Za resistenza, der Aufſtand Pinsur- 
rezione, der Durchzug il passaggio, die Aufſicht Za 
ispezione, die Untunft 2 arrivo. 

VI. Tra le voci che si scelgono a determi- 
nanti nella composizione dei sostantivi, ve ne 
ha alcune che meritano speciale attenzione per 
la loro costante maniera di modificare la si- 
guificazione del vocabolo principale: tali sono 


(*) Plur. Selbfimorde, 


111 
1. Haupt, che dinota supremazia, preminenza, 
essenzialità , come Der Sauptaltar - ? altar mag- 
giore, der Saupteingang 7 ingresso principale, die 
Hauptmauer i muro maestro, die Hauptſache Za 
cosa principale, die. Hauptwache la gran guardia, 
die Hauptrolle Za parte principale (in un compo- 
nimento teatrale) die Hauptſtraße la strada. mac- 
stra, das. Sauptwort il sostantivo. 

2. Bey, che mostra essere la cosa accessoria, 
secondaria o apposta, come Die Beitirche la chie- 
sa sussidiaria, die Beilage il supplemento , das 
Beiwort ? aggettivo, der Beinahme il soprannome, 
Der Beifok l aggiunta. I 

3. Neben, che è a un dipresso dello stesso 
valore, ma più frequentemente in senso locale, 
come Das Nebenhaus Zu casa laterale, die Nebens 
firafe Za strada laterale, das Nebenwort l avverbio. 

4. ©ber, che indica superiorità , tanto fisica 
che morale, come der Oberofficier P ufficiale su- 
periore , der Hperlieutenant il primo tenente, det 
Oberaufieber il sovrintendente , die Oberaufſicht la 
sovrintendenza, die Oberfläche la superficie , die 
Oberfielle il primo posto. 

5. Unter, il cui senso è diametralmente op- 
posto a quello di ober, e si usa all'uopo colle 
medesime voci, come Der Unterofficier il basso 
ufficiale ecc. 

6. Vor, che esprime anteriorità di tempo e 
di luogo, come der Vorabend Za vigilia, der Vors 
apn(*) antenato, die Vorältern i progenitori, die 
Voranftalt il preparativo, das Vorgefuhl il presen 


(*) Declinasi come Burſch, pag. 53. 
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timento, der Vorhang Za cortina, die Vorſehung la 


provvidenza, die Vorſtadt il sobborgo, der Vorzug 


la preferenza , ‘die Vorfellung la presentazione , 

Der Vorname il prenome, das Vorwort la preposiz. 
7. Rad, che vale il contrario, come der Nach⸗ 

folger il successore, der Nadiug il seguito ecc. 

8. Mit, che indica associazione ad oggetto 
sottinteso, come der Mitarbeiter il collaboratore, 
Der Mitbruder il confratello, der Mitbürger il con- 
«cittadino, der Miterhe il coerede, das Mitieid Za 
compassione, der Mitmenſch il prossimo, der Mit⸗ 
vegent i correggente. | 

9. Gegen contro, che modifica il sostantivo 
principale, secondo il proprio valore, come das 
Gegengewidt i contrappeso, das Gegengift il con- 
travveleno, die Gegenfeite il lato opposto, das Ges 
gentheil il contrario, der Gegentbeil Za parte av- 
versaria. 

10. Bivifijen fra, che accenna appunto una 
circostanza locale, come die Zwiſchenkunft 7 inter- 
vento , die Zwiſchenlinie 7 interlinea , Vie Zwiſchen⸗ 
mauer 1 muro di mezzo, der Zivifgentaum 7 inter- 
vallo, das Zwiſchenreich ? interregno, das Zwiſchen⸗ 
wort P interiezione. 

11. Um, che dinota giro, circolo e simili, co- 
me Der Umfreig ( Umfang ) il circuito , der Umlauf 
la circolazione , ver Umrig il contorno, der Ume 
ſchlus il recinto, ver Umſchlag 7 involto, la soprac- 
coperta. 


12. $inter, che esprime posteriorità di luogo, - 


e border che vale il contrario, come Der Hintertheil 
la parte posteriore, der Vordertheil ? anteriore, 
Der Hinterfuß il piè di dietro, der Vorderfuß quel- 


lo davanti ecc. 
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- N. B. Le due voci Vordertheil ed Hintertheil 
mon sono neutre che nella composizione neces- 
saria, come das Sintertheil des Pferdes Za groppa 
del cavallo, das Vordertheil des Schiffes la prora 
del vascello ecc.; ma si dice der Vordertheil deg 
Pallaſtes Za parte anteriore del palazzo, der Hin⸗ 
tertheil des Theaters la parte posteriore del tea- 
tro e simili. 

VII. Quando più nomi composti hanno co- 
mune la stessa voce principale, non si pone 
intero che l’ultimo, notando degli altri la sola 
voce determinante, congiunta a ciò che segue 
mediaute due lineette, come cin Faſt⸗Fleiſch⸗Werk⸗ 
Feyertag un giorno di magro, di grasso, di la- 
voro, di festa; cin VanillensCitroneneis un gelato. 
di vaniglia , di limone; cin Tanz⸗ und Fechtmeiſter 
un maestro di ballo e di scherma; der Flabss 
Hanf⸗ Gemüſe⸗Weinbau Za coltivazione del lino, 
della canapa, dei legumi, delle viti; der Walls 
fiſch⸗ Sarinasfang da pesca della balena, delle a- 
ringhe ; Vie Eine und Mehrzahl il singolare e il 
| plurale. 

VIII. La declinazione dei sostantivi compo- 
sti cade sempre sulla voce principale, la qua- 
le anche nella contrazione soggiace. alla stessa 
inflessione che riceverebbe se fosse sola: biso- 
gna però escludere i 

1. Alcuni composti di Mast ( pag. 39); che 
formano il plurale come i femminili regolari, 
cioè assumendo en senza raddolcire, p. e. Die 
Ohnmacht lo svenimento, die Ohnmachten,; die Volls 
macht la procura, die Vollmadgten ecc. 

2. La parola die Leinmand la tela, si la 
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3. I composti di Mann, al cui plurale que- 
st ultima voce cambiasi in £eute tutte le volte 
che si accennino persone di bassa condizione, 
come der Fuhrmann il vetturale, die Fuhrleute; Der 
Zimmermann il falegname o guastatore, die Zim⸗ 
merleute; notando però 

a) Che £eute, voce di quantità indetermina- 
ta, non soffre dinanzi a sè alcun nome nume- 
rale, onde non si dirà {wey Zimmerleute, ma zwey 
Zimmermiadimner, | 

b) Che quando s' intendessero escluse le fe- 
mine, bisognerebbe pure adoperare Männuer, es- 
sendo questa parola esclusivamante virile: di- 
remo quindi die Gtaatsmänner gli uomini di sta- 
to, die Epemanner i mariti e die Ehelente i conjugi. 

c) Che nelle parole indicanti qualche nazio- 
ne, la voce Mann esce al plurale in en senza 
raddolcimento, come die Ottomannen, die Alleman⸗ 
nen, Die Markomannen ecc. 

IX. Siccome in una parola non può essere 
che un solo accento pieno, così nelle : parole 
composte di due radicali lo riceve soltanto una 
delle dune componenti, e ordinariamente la pri- 
ma, come &oîfeind nemico mortale, RKopffifen 
guanciale ecc. 

Nelle parole composte di tre radicali, l’ ac- 
cento più alto cade talvolta sulla prima, come 
Bleibergwert miniera di piombo, e talvolta sulla 
seconda, come $reisfauptmann capitano di circolo: 
in tali casi l’accento più alto cade sempre sul- 
la voce più importante. 

X. Le parole composte si dividono in fine 
di linea sempre nelle loro componenti, per cui 
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si dovrà scrivere Feder⸗ mefier, Sandenii ecc. , e 
se la finale d’ una componente fosse eguale al- 
l' iniziale dell’ altra, bisognerebbe notare ciascu- 
na separatamente come Der Ausſpruch () Za sen- . 
tenza, die Aufführung Za condotta. Finalmente 
incontrardosi jn una parola composta tre con- 
sonanti della: medesima specie, converrà divi- 
derla con due lineette orizzontali, scrivendosi 
per es. das Vett s Lui il lenzuolo, cine Stall e Las 
terne una lanterna da stalla, cin Kamm s Mader 
un fabbricatore di pettini, e simili. 


Tema. 


Colla moglie di quel ritrattista (pittore di 
ritratti). Per causa di un eclissi (die Finſterniß) 
di sole o di luna. Ora il dolore di testa ed 
ora il dolore di denti sing. Una infiammazione 
(Entsiindung ) di gola (der Hals), di ventre, di 
fegato (die Leber), di polmoni. Tanto per i gar- 
zoni di sarto che per quelli di calzolajo. Cin- 
que candele di sego (der Lalg) e due di cera. 
Dopo alcuni colpi di bastone. Avanti l'uso dei 
bagni ad acqua ed a vapore. Piuttosto i frutti 
di giardino, che quelli di campo. Sul mercato 
delle biade (das Getreide ) o su quello dei pe- 
sci ? Anche con un manico di coltello, o di 
ascia, o di martello. Sempre per causa della 

(*) A quanto si è detto sull uso dell’ g nel corso 
delle parole derivate e composte, aggiungeremo che esso 
incontrasi spesso anche nelle parole primitive e sem- 
plici ( massime se straniere ) quando vi stia in fine di 


sillaba, come YMuotel, Vergamasker. 
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mancanza di denaro. Egli è mercante da pan- 
ni sing. e suo fratello da cuojo. Con un gran 
numero di quadri ad olio ed a fresco. Tanto 
per i lavori a mano, che per quelli a maglia 
( Strif). Tutti i cavalli da sella e da tiro (Zug). 
Con quattro libbre di tabacco da naso (Schnupf) 
e cinque di quello da fumo. Domani è giorno 
di festa, e dopo domani è giorno di lavoro. 
Tanto in tempo di guerra, che in tempo di 
pace. Subito dopo il primo quarto di luna. 
In una stalla da buoi e da pecore. Per il gior- 
no onomastico, ma non per il natalizio. In 
tutti i circoli dell' alta e bassa Austria. Tanto 
pei giorni di grasso, che per quei di magro. 
Col grado di segretario di stato e di corte. 
Prima sulla parte superiore, e poi anche sal- 
l' inferiore. Una volta nella strada di sant'An- 
na (*) ed ora in quella di sant’ Antonio. Nelle 
tre chiese di sant' Alberto, di san Giovanni e di 
sant’ Anastasia. Un magazzino da letti nella con- 
trada di san Girolamo. Una gran quantità di 
cortine da letto e da finestre. Col comandante 
del quinto battaglione di guarnigione. Tutto 
questo legname, parte da opera e parte da 
bruciare. Questa borsa di danaro per l’ affitto 
( der Bing) di casa e di bottega. Vendita ( Vers 
fouf) di carne di manzo, di vitello, d' agnello 
e di castrato. Con un abito da viaggio ed una 
berretta da notte. Un giovane in abito da cac- 
ciatore, col fucile in miano e col corno da cac- 
(*) Unnagaffe, Davanti a nomi di Santi, usati per de- 
terminare un luogo, si tace Ia parola santo. 
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cia sulle spalle. Il suo soprannome era ui 
di leone. La vigilia dell’ ascensione (Beſteigung) 
al trono del principe (*) ereditario. Egli è chi- 
rurgo e dentista. Con alcuni mazzi di rose, di 
garotani, di gelsomini, di tulipani e di gazie. 
Due ghirlande d'alloro e tre di ulivo. Egli é 
capitano in un reggimento d' usseri. Anche mio 
genero ( Sdwiegerfohn ) è capitano, ma in un 
battaglione di granatieri. Col presidente del 
tribunale superiore in Gratz. Tutte queste no- 
tizie nel supplemento della . nostra gazzetta. 
Quel villaggio era il capoluogo del distretto. 
Senza il vantaggio dell’ agricoltura. L' amore 
verso i nostri simili. Con tutti gli artigiani 
della parrocchia (Kirchſpiel). Firenze è la capi- 
tale del Granducato di Toscana. Tutti i bassi 
ufficiali del battaglione di cacciatori. Questo è 
un beneficio per i nostri concittadini. Secondo 
i principj (Grundfag) della filosofia dei greci, I 
principj (Unfangegrund ) dell’ aritmetica, dell’ al- 
gebra e della geometria. Nè i cibi ( Speifen ) di 
latte, né quelli di farina. Egli è negoziante, 
stampatore e legatore di libri. Con una secon- 
da classe in costumi nel suo attestato di scuo- 
la. Un pranzo (Gaſtmahl) presso il vicé presi» 
dente del consiglio aulico di guerra. Questa 
lettiera (Vettftelle ) nella camera da letto, queste 
lenzuola sul sofà, questi guanciali sul letto, e 
la sottocoppa (Caffeebret) colla zuccheriera (3t 
fterbüchſe) e le tazze sul tavolino nell’ aniicamera. 

(*) Yrint, che declinasi come Furſt, ma si dice dei 
principi non regnanti. ga 
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APPENDICE 

Ich fenne ihn bloß bom Seben; bon Perfon Penne 
ich ibn nicht. Ich werde Ihnen die Stiegen hinunter 
leuchten laſſen. Ich habe kein kleines Geld bei mir. 
Gi werde Euch ein andere Mal etwas ſchenken. Was 
gehet mich das Alles an? Es iſt aus mit unſerer Freund⸗ 
ſchaft. Iſt die Lection ſchon aus? Mich wundert daß es 
heute fo früh aus if. Wir haben ausgemacht Daf er 
morgen fommen ſoll. Es if eigentlich nod nidt ganz 
ausgemacht. Ich nehme mir Die Freibeit. HO babe kei⸗ 
me Lu dazu. Sagen Sie mir ceinmal; tie fann das 
fepn? Um Die Wabrbeit tu ſagen. Laffen Wir Das, 
Sion ret. Verlaſſen Sie ſich auf mid. Es if tum 
todt laden. Mir fommt das Laden fo oft id daran 
Dente, Ich modte einen, fo febr thut es mir leid. 
Ein Engel würde dabey die Geduld verlieren. 


TRADUZIONE. 


Io lo conosco solo di vista; di persona non 
lo conosco. Le farò far lume giù dalle scale. 
Io non ho moneta indosso, Vi donerò qualche 
cosa un'altra volta. Che importa a me tutto 
questo? E finita colla nostra amicizia, È finita 
già la lezione? Mi sorprende che oggi sia fini- 
to così presto. Abbiamo convenuto che egli 
venga domani. Non è propriamente ancora sta- 
bilito. Io mi prendo la libertà. Io non ne ho 
voglia. Mi dica un po’, come può esser que- 
sto? Per dire la verità. Lasciamo ciò. Va bene. 
Riposi sopra di me. E da morir da ridere. 
Mi vien da ridere ogni volta che ci penso. Io 
piangerei, tanto ‘mi dispiace. Un angelo ci per- 
derebbe la pazienza. 


LEZIONE XII.. 


DEGLI AGGETTIVI IN GENERALE 
E PARTICOLARMENTE DEL MODO DI DECLINARLI 
QUANDO SONO PRECEDUTI DALL ARTICOLO 
DETERMINATO. 


Gli aggettivi tedeschi figurano sui diziozia- 
rj senza alcun rapporto a genere o a numero: 
così p. e. cercando lungo, voi trovate lang che 
veramente non è né maschile; nè femminile, 
né neutro, non singolare, non plurale, ma che 
per piegarsi all’ una o all'altra di queste mo- 
dificazioni, richiede per lo più l' aggiunta di 
una desinenza. 

Ad intendere quando e come ciò debba far- 
si, voglionsi distinguere tre differenti maniere 
d' introdurre tali voci nel discorso. | 

I. Ogni aggettivo tedesco è anche avverbio: 
così lang e fur significano tanto lungo e breve, 
quanto lungamente e brevemente.  - 

Or in questo secondo senso l'aggettivo va 
usato come sta sul dizionario, perché l'avver- 
bio è di sua natura indeclinabile: direte dunque 
I babe ibn lang ertvartet io 2 ho aspettato lune 
gamente, et bat kurz geantwortet egli ha rispo- 
sto brevemente. 

II. Tutte le volte che un aggettivo si trova 
apposto al nome, mediante la copula di qual- 
che verbo, e che forma perciò l'attributo di 
una proposizione , sì usa pure nel modo av- 
verbiale, cioè sempre come sta sul dizionario 
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senza badare al genere o al numero del nome 
a Cui si applica: troverete quindi 


Diefe Roſe if ſchön, diete Nofen find ſchön, dieſes 
Pferd if ſchön, dieſe Pferde And ſchön, diefer Kaſten 
If leer (vuoto), jene Schublade (cassetto) if voll 
(pieno), meine Taſchen find leer, feine RKoffer find voll, 
ich werde ( divento) alt, ſie werden (diventano) alt ec. 


la quale apparente sconcordanza si giustifica 
coll' osservare che qui i tedeschi considerano il 
qualificativo non come inerente al nome, ma 
come esistente da sé. 

III Finalmente quando l'aggettivo si pre- 
seuta come un qualificativo determinante an- 
messo al nome, e quindi declinabile con esso 
in genere, numero e caso, qual è nelle frasi 
quel bel cavallo, un grato incontro, Pantico 
stile, allora non può più usarsi come sta sul 
dizionario, ma bisogna aggiungervi una desinen- 
za, la quale varia secondo le circostanze. Queste 
sì comprendono nelle tre seguenti categorie: 

1. L' aggettivo accompagnato dall’ articolo 
Der, die, das. 

2. L' aggettivo accompagnato dall’ articolo 
ein, cine, ein, 

3. L'aggettivo unito al nome senza verun 
,articolo o voce indicativa. 

Tratteremo questi tre casi in tre distinte le- 
zioni. 


—— EE 
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DECLINAZIONE D UN AGGETT. COLL’ ARTICOLO 
Det, Die, das, 


Modello generale. 
SINGOLARE 
| Masc. Femm. Neut. 

N. der arme Die arme das arme 
G. des armen der armen Des armen 
D.i dem armen Der armen Dem armen 
Ac. den armen Die arme das arme * 
Ab.v, dem armen v. der armen v. dem armen. 

PLURALE 


comune ai .tre generi 


N. die armen 
G. Der armen 
D. den armen 
Ac. Die armen 
Ab. v. den armen. 


OssERVAZIONI 


I. Da questo quadro si scorge 

1. Che in tutti i casi del plurale l' aggetti- 
vo riceve la desinenza en, e non raddolcisce 
mai la vocale. 

2. Che tale desinenza si aggiunge pure a 
tutti i casi del singolare, meno il nominativo 
dei tre generi, e l' accusativo dei due femmi- 
nile e neutro, i quali cinque casi escono in e. 

Singolare menzione poi richiede l' aggettivo 
hoch alto, il quale nella declinazione perdendo 
il e prende altra forma, come der pope Berg, Die 
hohen Gipfel, 
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II. Alla sovraesposta generale inflessione sog- 
Biace l'aggettivo anche quando, in luogo del 
detto articolo, abbia dinanzi a sé una delle se- 
guenti voci determinanti: Diefer questo , jenet 
quello, jeder ciascuno, ſolcher tale, mander qual- 
che, welcher quale, aller ogni, einige alcuni, etlio 
fe parecchi, mebrere diversi, wenige pochi, viele 
molti, beide ambedue, veri@iedene diversi, 

Se non che (e ciò vuol essere ben notato ) 
con tutte queste voci, meno le tre prime, il no- 
minativo e l' accusativo plurale dell’ aggettivo 
mon va più in en, ma in €, come manche gute 
Bilder, ſolche häßliche (brutti Geſichter, alle gute Dich⸗ 
ter, einige gelehrte Männer ec. 

III. Trovandosi più aggettivi preceduti dal- 
l'articolo definito, o da una delle suindicate 
.voci, sì declinano tutti al modo stesso, come der 
gute alte Wein il buon vino vecchio, des quien ale 
ten VWeineg ecc. 

IV. L'aggettivo declinato va sempre premes- 
so al sostantivo con tutte le voci da cui viene 
. modificato, come Der hohe Adel, der botanifije Gare 
ten, das Dort berfammelte (radunato) Volt, die bon 
Dem verftorbenen (defunto ) Raifer errichteten (eretti) 
Schulanſtalten ( stabilimenti d'’ istruzione ). 

V. Trovandosi un aggettivo indeclinato da- 
‘vanti ad un declinato, il primo non sarà che 
un avverbio modificante il secondo, come bie 
ſchwarz und gelb geftcelite Gagne Za bandiera li- 
stata di nero e di giallo, der allgemein verebrte 
Monarh i monarca universalmente venerato , 
Das übermäßig zuſtrömende Volt il popolo accorren- 
te in folla ( smisuratamente ), das deutſche italica 


da 
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niſche und italieniſch⸗ deutſche Worterbud il rocabola- 
rio tedesco italiano ed italiano tedesco. 

VI. L'articolo indefinito ein, eine, cin, trovan- 
dosi preceduto dal definito der, die, das, va con- 
siderato e declinato come un aggettivo in si- 
mile circostanza, onde si dirà det cine, die eine, 
Das cine; des einen, der einen, des einen ecc. 

Su la qual voce è notabile l’uso particolare 
che ne fanno i tedeschi nelle frasi seguenti e 
simili: Ich entdedite dem cinen VBedienten meinen Nah⸗ 
men 10 scoprii ad uno de’ servitori ( all' uno 
servitore ) il mio nome; der Arm deg einen Sole 
Daten tar verwundet il braccio di uno di quei sol 
dati era ferito. 

VII. Finalmente giova avvertire che le tre 
voci modificative troppo , tanto (sì) e quanto 
davanti agli aggettivi ed avverbj sogliono tra- 
dursi con gu, fo, tvie rispettivamente, come tu 
tlein troppo piccolo, fo grof tanto grande, wie 
breit quanto largo. Mancando l' aggettivo, bi- 
sognerà sostituirvi accanto alle tre indicate par= 
ticelle l' avverbio viel quando si tratti di quar- 
tità, e feft quando sì accenni intensità, come 
iu viel Wein troppo vino, fo viel Talent tanto tas 
lento, id liebe ibn fo febt io lo amo tanto. 


FRASI DA DECLINARSI. 


Der Fine und der Andere. Weder Das Cine nodo 
Das Andere. Entweder Die Cine oder die Undere. Jenes 
grofe grune (verde) bor. Das bofe (cattivo ) 
Veifpiel, Der rechte und linke Flügel. Die alte und 
neue Art. Das erſte, siveite, Dritte... und legte Mal. 
Der rothe, weiße, ſtarke, fife ( dolce) Wein. Die ge⸗ 
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genwaͤrtige (presente) bergangene (passato ) künftige 
(futuro) Reit. Die einfache (sing.) und vielfache( plur.) 
abi, Das männliche ( masch.) weiblide (fermm.) und 
ſäͤchliche (neut.) Geſchlecht. Diefes bald beitere ( sereno ) 
bald tribe (torbido) Wetter. Die font (una volta) 
fo ſeuchte (umida) Luft. Die sum Schlafen no:ige 
(necessario) Beit. Alle diefe bergebeng (invano) ver⸗ 
lorne Zeit. Mandes unſchuldige (innocente Vergnü⸗ 
gen. Jenes blaſſe (pallido) garſtige (brutto) Gefidt. 
Diefe bleibe (smorto) Farbe. Die blonde Ceres. Die 
btaune Spanierim. Diefe weite (ampia) Ausſicht. Die 
frohe (ilare) hoſde (benigna) Unſchuld. Die genaue 
(preciso) Erfüllung ( adempimento) unſerer Pflich⸗ 
ten Einige ſchwarze dicke Wolfen. Das rohe ( cruda) 
Fleiſch. Die in verſchiedenen Stadten errichteten Mrs 
menhäuſer. Die auf dem Platze befindliden (esistenti ) 
Kaffeehäuſer. Die fo genannte ( detta) Leotti s Gaffe, 
Die uber den Saupteingang angebtadte ( praticata ) 
Inſchrift. Der von einem oder mebreren Beiwörtern des 
gleitete ( accompagnato ) Genitif. Dag in fede Come 
pagnien eingetheilte ( diviso) und ſchön uniformirte Jä⸗ 
ger s Dataillon, Das Sceiner Durchlaucht ( serenità) dem 
tegierenden Fürſten geborige (appartenente) Schlos. 


TEMA 


Con quel bastone così piecolo. Colla moglie 
di quel poverò uomo. Come l'altra volta. Tan- 
to con questo che cogli altri. Queste giorna- 
te così dolci (milte ). Nelle profonde valli del- 
l'America meridionale. Dopo la perdita della 
unica (eingig) figlia. La difficoltà (Schwierigkeit) 
della scrittura (Buchhaltung) doppia ( doppelt ). 
Sempre con questa carta così cattiva (ſchlecht X 
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Ecco il vero premio della vera virtù. Con 
quell’ abito rosso e quel cappello di paglia bian- 
co. Tali erano i costumi degli antichi tempi, 
e tali sono quelli dei- moderni (neu). Ecco la 
chiave della camera oscura (dunfel). A motivo 
degli abiti neri. Anche coi guanti bianchi. Ec- 
co la fodera per il cappello tondo (rund). Co- 
me le alte torri di certi antichi castelli. Quan- 
to adunque per quei bei fiori? La vigilia del 
giorno natalizio di san Stefano. (*) La festività © 
(Fegerlichkeit) di sant' Ambrogio. La vita di san 
Carlo. La divozione (die Andacht) dei napoleta- 
ni verso san Gennaro. Dopo la solenne incoro- 
nazione (ronung). I bei capelli biondi e ric- 
ciuti (kraus) di Carolina. Per causa del fiume 
allora (damabls ) così poco - profondo (ſeicht). Con 
quel brutto muso da scimia. Forse con quel gio- 
vane alto e bruno? In quei corpi magri (maget ) 
e pallidi. Con quei mustacchi (GSchnurrbart sing.) 
così lunghi e unti (gef@miert). I prezzi di tut- 
ti i panni fini ( fein). Il difetto comune (gemein) 
della tela ordinaria (grob). Questo è il frutto 
della lettura (£efung) dei buoni libri tanto an- 
tichi che moderni. L' antichità di queste sacre 
tombe allora sì venerate. A motivo del dolce 
clima d’ Italia. Come? anche oggi col cappel- 
lo nuovo. I grassi (fett) buoi del Tirolo. Nei 
grossi tronchi di certe piante. Sulle eccelse 
(erbaben ) cime di quelle montagne. I doveri 
verso il bel sesso (Geſchlecht). Con quei pettini 
così alti. Per causa delle lunghe marcie dello 


(*) La voce heilig richiede dinanzi a sè l'art. deter. 
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scorso inverno. A motivo dei giorni troppo 
brevi, e per conseguenza delle notti troppo lun- 
ghe. Sempre col fermo (fet) proponimento (der 
Vorfag ). Dopo quella temeraria (fred) risposta. 
Come il succo di certi frutti acerbi (fauer). 
Sotto un clima così freddo. Ecco il potere 
dell’ aria fresca (fu). Invece dell'altra volta. 
Dopo la morte di quel degno (wertg) amico. 
Coll’ uso dei bagni freddi o tiepidi (fsu). Co- 
‘ me i costumi di tutte le altre città. A motivo 
delle spese troppo grandi in quelle critiche (bart) 
circostanze. Con quei mezzi sì grandi, e con sì 
tenui ( gering ) effetti ( Wirfung). In una camera sì 
stretta e corta. Gli ultimi anni della vita di 
Alessandro il grande. Il direttore di tutti e due 
gli antichi teatri. Con tutti quei nastri celesti 
(blou) e gialli. Invece della seta quest’ anno 
così cara (theuer). Ma non d'un colore troppo 
oscuro. In mezzo a quei boschi allora così fol- 
ti (dit). I difficili (ſchwer) temi della seconda 
parte. In proporzione (Verhältnis) della presen- 
| te popolazione allora sì debole ed ora divenu- 
ta ( geworden) si forte. Dinanzi ad alcuni squa- 
droni di dragoni e di corazzieri schierati (auf⸗ 
geſtellt) sulla piazza. Il ristoro (Labung) sì nece- 
ssario a quell’ armata spossata ( entfriftet) per le 
marcie sforzate (anſtrengend). Una parte del de- 
naro già destinato (befimmt) all’ (4ur ) erezione 
del gran monumento, ed alla pubblica (offentii@ ) 
illuminazione ( Belenditung ) della città, 
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Avvertim. 1. Gli aggettivi avverbiali suit 
nelle sillabe liquide el, en, er perdono volontie- 
ri nella declinazione l'e che precede l' ultima 
lettera quando non vi si oppongano le condi- 
zioni dell’ eufonia: così edel, offen, mager, diven- 
gono Der edie, Der offie, der magre, piuttosto che 
der edele, offene, magere. 2. Che parecchi aggetti- 
vi presentansi anche nello stato avverbiale colla 
desinenza e, come bofe, mide ecc., e l'inflessio- 
ne di questi non ammette che l' aumento 1 
per tutti quei casi, ove la teoria ha stabilito 
la desinenza en. 


APPENDICE 


Es freuet mig Sie fo wohlauf gu ſehen. Wir ſehen 
uns redt felten Fd batte mir nie getraut es zu thun. 
Es if ibm nicht zu trauen. Man mug vorſichtig brau⸗ 
en. Sind Sie mit ihm einverftanden? Wozu Diefe 
Frage? Sind Gie nicht sufrieden? Es ſchläfert mid, es 
hungert mig, ee durſtet mig, eo friert mid, co ſchmerzt 
mid, es wundert mid, es ärgert mich, es reuet mich 
nicht, es ahndet mir (ich ahne) nichts Gutes, es iſt 
mir angf (bange) ee if mir wohl, übel. 


TRADUZIONE. 


Mi consolo di vederla così prosperoso. Noi ci 
vediamo ben di rado. Io non mi sarei mai az- 
zardato di farlo. Non è da fidarsi di lui. Bi- 
sogna andar cauti. E ella inteso con lui? A 
che questa domanda? Non è ella contento ? 
Ho sonno, fame, sete , freddo, mi duole, mi 
sorprende, wi fà rabbia, non mi pento, non pre» 
seuto niente di buono, ho paura, sto bene, male. 


LEZIONE XIII 


oe] 


DeL MODO DI DECLINARE GLI AGGETTIVI 
QUANDO SUONO PRECEDUTI DALL'ARTI» 
COLO INDETERMINATO. 


Modello generale. 


Masch. Femm. Neutro 
N. cin quter eine gute cin guteg 
G. eines guten einer guten eines guten 
D. einem guten einer guten einem guten 
Ac. einen guten eine gute ein gutes 
Ab.b. einem guten v. einer guten v. einem guten 


OssERVAZIONI. 


I. Da tale sviluppo apparisce che questo se- 
condo modo di inflettere 1’ aggettivo non dif- 
ferisce dal primo ( Lez. x11.), che al nomina- 
tivo maschile, ove in luogo del semplice e si 
aggiunge la desinenza et, ed al nominativo ed 
accusativo neutro che vengono distinti per la 
terminazione eg. 

II. E in questa guisa pure si declinerà al 
singolare ogni aggettivo che trovisi preceduto 
da un pronome possessivo, e personale, o da 
una delle voci tein, nessuno; irgend cin, qualche; 
Wenig , poco, viel, molto. Al plurale poi esso 
terminerà ovunque in en, come quando è pre- 
ceduto dall’ articolo determinato, restando tut- 
tavia applicabili le restrizioni ed osservazioni 
portate dai numeri n, Ii, 1v, v, e vit della 
antecedente Lezione, 


129 
FRASI DA DECLINARSI. 


Gin ungewöhnliches (insolito) Vergnügen. Ein gebades 
nes (fritto ) Huhn. Ein nahes (vicina ) Zimmer. 
Cine auferordentiite (straordinaria ) Schwäche. Ein 
augerordentii) prächtiges ( magnifica) Get. Cin fotte 
bareg ( surtuoso ) Feuerwerk. GYraend ein tauglicher 
( idoneo) Mann. Mein cinsiger Schatz. Eine hübſche 
(vaga) Frau. Gin ſehr gebilbeter (educato ) junger 
Menſch. Ein andereg Mal. Eine gewiſſe Gelaufigleit 
(speditezza). Cin friſch gelegtes Ey. Cin ſolches Uns 
glück. Ein ſtolzer (superbo ) Mann. Cin ſicheres ( si- 
curo ) Mittel, Ein fibmaler ( angusta ) Weg. Cine 
ſehr bequeme (comoda) Wohnung (abitazione), Cis 
ne finftere (oscura) Naibt. Ein gefunder (saro) Kör⸗ 
per. Ein gerechter (giusto) Magiſtrat. Eine gerade 
(retta) oder frumme (curve) Linie. Eine hohle (capa) 
Rugel. Sein fapler (calvo) Kopf. Seine kaiſerliche Pos 
niglife Majeſtät. Eine fur die Bewohner der Haupts 
fiadt ſehr wohlthätige Verfügung. Seine königliche Ho⸗ 
heit der Erzbiſchof und Churfürſt (elettore) von Cölln. 
Ein fo hoher Grad von Wohlſtand. Ein weis und roth 
geftreiftes Band, Ein unbeſchreiblich großes Gedrange 
( folla). Eine ſehr beitere Witterung (stagione). Gis 
ne beftige (violenta) Entzündungskrankheit. Fine ciges 
ne (apposita) Commiffion. Ein unerhörtes (inaudito) 
Beiſpiel der weiblichen Standhaftigkeit (costanza). Ein 
1211 Mann ſtarkes Batailon, 


TEMA. 


Una bella casa grande e nuova, ma non mol- 
to comoda. Con un muro troppo sottile (din). 


Una scala troppo ripida (jif o fieil). Un pavimento : 
9 
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liscio (gfatt). Una piccola camera da letto, con 
una elegante (sierlig ) anticamera. Una cantina 
profonda assai e sempre fresca nell’ estate. Un 
pagliericcio (Strohſack) assai pesante. Ua bel let 
to nuovo e soffice (weich). Solo alcune piccole 
vecchie sedie qua e là nella gran sala. Un buon 
libro, ed una bella stampa nitida (tein), ma 
una cattiva carta grigia (grau). Secondo le pre- 
scrizioni (die Vorfdrift) d’ un sì bravo (gefgidt ) 
medico. In confronto (Vergleig ) della (mit) no- 
stra aria pura, fina e leggera (feigt ). Intorno 
al sopracciglio (die Augenbraune) del suo occhio de- 
stro. Sotto la costante (fit) protezione dei no- 
stri buoni padroni. In forza delle loro autiche 
abitudini (Gewohnheit). Una bella corporatura 
(Leibesgeftalt ) ma una brutta testa. Per causa 
del suo cocchiere (der Kutſcher) sciocco (dumm) 
ed insolente (keck). In una nebbia (der Nes 
bel) così densa (dif) ed umida. Con una canna 
( die Röhre) molto lunga e sottile. Egli ha una 
maniera (das Benefmen ) assai nobile (edel). E 
| un antico ma vero proverbio ( Spridwott ). E 
più ancora in una certa distanza ( Entfernung ). 
Qua un piatto netto (ſauber) invece di questa 
scodella sporca (ſchmutig). Era una sera fresca 
e serena. Un uomo grande e grosso con ba- 
sette (£nebelbatt sing.) nere, lunghe e folte. Una 
bella andata (der Gang) nobile e sciolta (figlant). U- 
na piccola piega nel mezzo della pagina. Un cap- 
pello basso (niedrig) e stretto, con un pennacchio 
(der Federbuſch) corto e grosso. Un gran piatto di 
polpette (der K106) e un eccellente pasticcio (die Pas 
fiete), Una fodera troppo fina per un abito sì ordi- 
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nario. Due soldati d' infanteria (der Infanteriſt) 
con una leggera carabina invece del solito fu- 
cile (das Gewehr). Dopo un freddo così rigoro- 
so (fireng). La mia povera gamba sempre am- 
malata. Con una voce rauca ( beifer ) fioca ( matt) 
appena sensibile (hörbar). Dopo la fine. d'un 
sì lungo discorso.. Il mio unico figlio è la mia 
unica consolazione. în una contrada scura, ‘stret- 
ta e mal selciata ( gepflafiert). Un porto molto 
comodo per ogni sorta ‘di bastimenti. Egli era 
figlio d'un monetario (Miner ) falso. Per cau- 
sa d'un dente forato (fog). Tutti i suoi denti 
sono parte guasti (faul), parte squassanti (lo- 
fer). Con un merito (das Verdient ) pressoché 
( beinage ) eguale. L'una delle due funi era as- 
sai tesa (fitaf), l altra rilassata (locer). Ogni 
due ore un uovo fresco. Tutto questo per cau- 
sa del cieco (blind) suo zelo. Mio fratello ave- 
va la vista (das Geſicht) assai debole (Moe). 
Tutti quei ragazzi sono così cagionevoli ( fiech) 
eppure il loro padre era un uomo sano e mas- 
siccio (derb). L' antica capitale di quel. vasto 
stato era fabbricata (erbautin fine ) sopra un 
terreno piano (eben) ed arido (dürr). Egli è pe- 
rò figlio legittimo (echt) del defunto padrone. 
Egli era un giudice ( Rigter) severo ma giusto. 
Questo. è uno scherzo .( Der Gibert) troppo amaro 
(bitter ). E tutto ciò dietro.un semplice ( blof ) 
sospetto (fer Verdadt ): Io ho male a un occhio 
{io ho un cattivo (böſe) occhio). Mio cugino ha 
male a un dito, e mia cognata: al naso. Suo 
povero (feliz) padre era allofa in letto, perchè 
aveva male ad un braccio e ad una gamba, 
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Questo era però un motivo (Beweggrund ) assai 
nobile. In quelle belle e felici regioni così lon- 
tane è una perpetua (ewig) primavera. Tutto 
. questo non è che (if nur) una vana (eitel) 
gloria, un vano sogno. Queste sono le sue pro- 
prie (eigen) parole. Forse qualche pensiero ma- 
ligno ( arg). Questo; era l’ unico scopo delle 
vane mie speranze. E un pane assai sofice e 
leggero. Col mezza (mittelt) d'una chiave fal- 
sa. Con una lettera aperta (offer) sul tavolino. 
Egli ha uno stile (Sqreibart) puro e facile. A 
motivo della suna condotta sempre nobile, sem- 
pre leale (bieder ). Egli non era che un meschi. 
no (elend) poeta. La differenza (der Unterſchied) 
tra un angolo (der Winfel) acuto (ſcharf) ed un 
angolo ottuso (fiunpf). Parecchi animali hanno 
l’ udito (das Gepor ) molto acuto. Noi eravamo 
in una camera non molto grande ma pulita 
( nett ). Come la bava (der Shaum) d'un cane rab- 
bioso (to ) Sopra una superficie liscia e non sca- 
bra (taup). E un sapore troppo piccante ( fifatf). 
Jo conosco le intenzioni (die Abſicht) di quella 
scalira (ſchlau) volpe. Egli non era che un 
mezzo (halb) uomo. Questi due sono figli di 
un altro padre e d’un' altra madre. Essi era- 
no allora in nn’ altra. casa. Quei rozzi (wild) 
popoli vivono sotto un altro governo. In un 
altro tempo e in diverse circostanze, ma non 
al presente. Questo diritto è forse l’unica ori- 
gine di tutti gli altri diritti, E questo dovere 
è la base di molti altri simili (éhnlich) doveri. 
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| «—_ AppenpIcE 
Fd bitte Gie, fig nicht darein gu mengen® Fd 
weiß felbft2 was i su thun fave, Sie diirfen3 mir 


eg nicht fogen, Sind file nun 4 einig gewordeu?5 Nod 


nidgt ganz, aber es febitO wenig. Verlangt 7 er viel? 
Es it nicht woblfeil8 aber es bat den Werth.9 Er 
wird es Ihnen faffen, id zweifle 10 nicht daran: 10 er 
braucht 11 Geld, ‘und das Geld ift jetzt ſehr rar. Un 
meinem guten Willen dürfen Sie nicht zweifeln. So 
viel an mir iſt i2 werde ich Alles beitragen 19 Was 
mid anbelangt14 babe ich nichts dagegen. Ich habe 
ibn auf der Strafe angettoffen, 15 ( Er if mir auf der 
Strafe begegnet). Fb babe ihn angeredet. 10 Was bat 
er Ihnen geantwortet? Wenn Das ibm nicht gelingt, 17 
fo if er zu Grunde 18 gerichtet. 18 Es wird nidt meine 
Schuld feyn. Er wird Ihnen die Schuld auch nicht 
geben. In dieſem Falle hätte er wohl Unrecht. Er wird 
Sie bezahlen: 19 id hürge. 20 Ihnen dafür. Haben Sie 
cin wenig Nachſicht. 21 Es gibt Leute die ihre Schulden 
nie. bezahlen. Das kann id nicht leiden.22 Was kann id 
dafür 23 wenn er nicht bezahlt? Den Fall ausgenommen 24 
das er krank ſey. Ich ſetze den Fall daß ich verhindert 25 
wäre. Dieſer Fall kann ſich nicht ereignen. 26 


t 
SPIEGAZIONE DI ALCUNI TERMINI. 


1. Mischiarvisi; 2 stesso; 3 deve; 4poi; 5 accor- 
dati; 6 manca; 7 domanda; 8 a buon mercato; 
9 valore; 10-10ne dubito; ‘1 ha bisogno; 12 per 
quanto sta in me; 18 contribuire; 14 quanto a 
me; *Sincontrato; !6parlato; 17 riesce; 18-18 ro- 
vinato; !9 pagare; 20 garantisco; 21 indulgen- 
za; 22 soffrire; 25 che colpa ne ho io. 24 ec- 
cettuato; .39 impedito; 26 dare, , 

3 9 
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LEZIONE XIV. 


Ù 


DEL MODO DI DECLINARE GLI AGGETTIVI 
ALLORCHE' NON SONO ACCOMPAGNATI 
DA ALCUNA FOCE DETERMINANTE. 


Modello generale. 


. SincoLare | 
N. fifer Wein  feine Waare grobes Lug 
G. ſüßen Weineg  feiner Waare groben Tuches 
D. fuéem Weine feiner Waare grobem Tuche 
Ac. ſüßen Wein ſeine Waare grobes Tuch 
PLuraLE 

N. ſüße Weine feine Waaren grobe Tücher 
G. ſüßer Weine feiner Waaren grober Tuͤcher 
D. ſügen Weinen feinen Waaren groben Tüchern 
Ac. ſüße Weine feine Waaren grobe Tücher. 


OssERVAZIONI 


I. Dunque allorché I° aggettivo precede il 
nome senza essere unito. ad alcuna voce deter- 
minante, esso prende nei rispettivi casi le de- 
sinenze della voce dieſer, diefe, diefes, a riserva 
del genitivo singolare masch. e neutro, ove le 
ultime riforme di lingua sostituirono alla de- 
sinenza eg, l’ altra en. vi 

II Gli aggettivi finiti in m, come vornehm 
ragguardevole, lahm zoppo, bequem comodo, ans 
genehm piacevole, fumm muto, dumm stupido ec. 
amano di uscire in en anche al dativo singo- 
lare maschile e. neutro , e ciò per evitare la 
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sconvenevolezza del suono che risulterebbe dal- 
la desinenza em del modello generale , come 
von vornehmen Stande, mit lahmen Fuße ecc. 

IIL Trovandosi due ò più aggettivi senza al- 
cuna voce determinante dinanzi al sostantivo, il 
‘ primo solo declinasi nel modo sovrindicato, e gli 
altri come se fossero preceduti dal pronome pos- 
sessivo mein, meine, mein ( lez. xui.) p. e. guter als 
ter Wein, guten alten Weines, guiem alten Weine ecc. 
ritenendo però il nomin. e l'acc. plurale in e. 

IV. In relazione all’ articolo vi della lezio- 
ne xii, non sarà fuor di proposito l' avvertire 
che l' articolo indefinito cin, eine, ein, quando non 
sia segulto da sostantivo , né preceduto dal- 
l'articolo determinato, prende anche al nomi- 
nativo singolare maschile, ed al nominativo 
ed accusativo singolare neutro le desinenze 
della voce dieſer, Diefe, Diefes, come einer meiner 
Bruder uno de’ miei fratelli , eines (einer Haufer 
una delle sue case, wie biele Bücher bat du? nur 
cineg quanti libri hai tu? uno solo ecc. 

V. Un'osservazione, che va applicata a tutti 
i punti della teoria degli aggettivi, si è che 
queste voci possono venir anche sostantivamen- 
te introdotte nel discorso, e ciò in- due. diffe- 
renti significati: 1.° per rappresentare la qualità 
in astratto, cioò senza alcuna applicazione ad 
oggetto particolare, e quindi come esistente da 
sé, per es. das Sufe fhmett mir il dolce mi pia- 
ce, das Grune entſtehet aus ciner Miſchung des Gela 
ben und des Blauen i verde nasce da una me- 
scolanza di giallo e di turchino, ein wenig Gutes, 
cin wenig Böſes un po’ di buono ,.c un po’ di 
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cattivo ecc. 2.° Per indicare la persona che 
possiede la qualità dall’ aggettivo espressa, co- 
me Der Woife il savio, ein Fremder un forastie- 
re ecc. In ambi i sensi la declinazione loro é 
sempre regolata sulle norme stabilite finora, 
ma nel primo assumono costantemente il genere 
neutro, mentre nel secondo stanno con quello 
della persona a cui si applicano: direte dunque der 
o die Deutſche i tedesco o la tedesca, tin Deutſcher 
un tedesco, eine Deutſche una tedesca; der o die 
Gefandte 7 inviato o P inviata, ein Gefandter un 
inviato, cine Gefandte un’ inviata; der o die Lodte 
il morto a la morta, cin Todter un morto, cine 
Todte una morta eco, — 


FRASI DA DECLINARSI © 


Deutſches Brod. Engliſches ( inglese) Lu. Cotes 
(ächtes) Gold, Cöllniſches Waffer. Trockenes partes Holz. 
Bitteres Bier. Starker Branntwein. Tiefe Geleiſe. Lebena 
dige Hühner. Dünne (allungato) Milch. Dürre Fei⸗ 
gen. Eitle Worte. Falſcher Bart. Falſche Zähne. Faules 
Flleiſch. Friſches Waſſer. Heißes ( scottante ) Del, Küh⸗ 

ne Gedanken, Naffe matte Augen, Saubere Wäſcche. 
Wiederholte (replicati) Aderläſſe ( salassi) Große 
Ausgaben ( spese ) und geringe Einkünfte. Ein Armer 
und ein Gelebrter, Der Bediente und fein Verwandter. 
Cin armer Bedienter . Ein roper Verwandter, Sehr 
ſchöne Kupferfide (incisioni). 

Tema. 


Illustrissima (gnädig) signorina. Illustrissi» 
mo signore. O giusto cielo. Queste sono pa» 
role di stragiera origine. Sempre con buon 
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appetito. Dopo sì lungo silenzio ( das Stili 

| gen). Egli era figlio di poveri genitori. Dietro 
principj così fermi. Con gran diligenza ma 
con poco talento, Un bicchiere di buona vino 
vecchio. Col ccntinuo (beftindig ) uso di bevan- 
de calorose (hitig). Un abito bianco con colla- 
re giallo e paramani (Aufſchlag) verdi. Con cor» 
doni rossi e bianchi intorno al cappello. Una sa- 
la piena di antichi quadri. Con cortine a righe 
gialle, verdi e bianche. Libri vecchi ma buoni. 
Egli era uno dì quei valorosi (tapfer ) ufficiali. 
Uno di quei bei cavalli è zoppo. Un tedesco 
ed uno spagnuolo sulla piazza degli - erbaggi 
(grin ), Il tedesco a (tu) cavallo, e lo spa- 
gnuolo in lettica (die Sinfte). Questo è l’ ap. 
partamento (Stofwert) dell ambasciatore mio 
stretto parente. Ci vorrebbe (man brauchte) la 
pazienza di nn santo. Vendita di vino buona, 
una bevanda di (bon) sapore alquanto (zgiemlich) 
amaro. Butirro fresco con pane bianco. Tutte 
persone di bassa condizione. Per causa di sì 
inaspettati (unerwartet) accidenti. Tutti panni 
di egual valore ( der Wert ). Sua altezza il 
principe di (mit) proprio pugno (Hand). Tren- 
tadue milioni di sudditi ‘industriosi e ric» 
chi. Due grossi tomi di lettere italiane e tede- 
‘sche. Quattro o cinque quinterni - di carta ri» 
gata (linirt ). Con alcuni fogli di carta bollata 
(geffempelt). Una cassetta di pietre fine e false, 
Una bottiglia di vino muffato (famig). Un 
carro di legna dolce (weich). Secondo le rego- 
le del bello. Un pajo di temperini inglesi. U- 
na buona tazza di brodo ben (recht) caldo, 
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Una gran quantità di mobili vecchi, nuovi, fi- 


ni ed ordinarj. L' influenza di tutte queste pic- 


cole circostanze sullo stato dell’ ammalato. Il 
territorio di Cracovia (Xratau) colla città di 
egual nome. Tutti gli spettatori sempre in gran 
numero, e sempre di alto rango. Ingegno na- 
turale (natürlich) profondo spirito di osserva- 
‘ zione (Beobachtung) e una felice memoria sono 
le sue doti ( Gabe ) intellettuali ( geiftig). Sempre 
con gran forza di spirito e gran coraggio, ma 
qualche volta (mandmal) forse con poca pru- 
denza, 


APPENDICE 


Ich bitte Luſt heute auf das Land gu gehen. Was 
ten Sie heuer noch nigt auf dem Lande? Ich batte 
grofe Luf mit Ihnen gu gehen. Es würde mid ſehr 
freuen, 1 Wollen wir Ven Weg dabin zu Gui madgen? 
I bin cin ſchlechter Fußgänger. Ich fapred lieber. 
Ich modte Ihnen vorſchlagen 4 cinen Spazievvitt 5 
Dapin su machen. Ich bin dabel. FG teite file mein 
Leben gern.6 Wie weit 7 if es denn? Nic fommen 
Jeigt in zwei Stunden pin. Wir brauden8 alfo nicht 
su cilen,9 Ich din noch nüchtern: io wollen wir früh—⸗ 
ſtücken 11 Ich habe ſchon gezweifelt i2 daß Sie mehr 
kommen. Ich bin von einem Beſuche aufgehalten 13 
worden. 14 Sie fommen eben recht um das Frühſtück 
mit uns zu nehmen. Ich hätte es bald vergeſſen. Mein 
Bedienter bat mig daran15 erinnert. 16 Fò bin fo 
vergeßlich.17 Sonſt 18 bin id ſehr pintilid:19 id hal⸗ 
te 20 immer Wort. Es ſoll auch der Herr Mengen 
fommen, Wenn 21 er nicht baſd 22 kommt, fo war⸗ 
ten wir nicht länger. Er läßt 23 immer auf ſich war⸗ 
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ten, Dief if feine Art. Es i aber nicht angenehm 
mit ſolchen Leuten gu thun zu haben. Wir find in 
wenig Jahren alt geworden.24 Laſſen Sie uns von 
etwas Anderm reden. 29 Gehen Sie heute nicht aus? 
Wann reiſen 26 Sie fort? 26 Unſere Reiſe if auf 
einige Tage verſchoben 27 worden. Wir gehen der 
ſchönen Jahrszeit 28 entgegen. 29 Wie lange wird Ihre 
Reiſe dauern? SO Wie lange werden Sie ausbleiben? 31 
Ich weis es nicht. ia A 


SPIEGAZIONE DI ALCUNI TERMINI. 


1 Ciò mi farebbe molto piacere; ? pedone; 
3 vo in carrozza; 4 proporre;° cavalcata; 6 ca- 
valcare è la mia passione; 7 lontano; 8 abbia- 
mo bisogno; 9 affrettarci; 10 digiuno; 1% far 
colezione; 12 dubitato; 15 trattenuto; 14 stato; 
159 ne; 16 fatto sovvenire; 17 di poca memoria; 
18 per altro; 19 puntuale; 20 mantengo; 31 se; 
22 presto; 25 fa; 24 divenuti; 2° parliamo di 
qualche altra cosaj 26-26parte; 27 differito; 
28 stagione ; 29 incontro ; d0 durare ; 31 restare 
assente. 


Lai 


SITE 


LEZIONE XV. 


SULLA FORMAZIONE DEGLI AGGETTIVI 
PER DERIVAZIONE E PER COMPOSIZIONE. 


Le belle proprietà della lingua tedesca svi- 
luppate già nelle lezioni x e xi, relativamen- 
te ai sostantivi, si esercitano con altrettanto 
vantaggio sugli aggettivi di qualificazione, nel- 
l' indefinito numero dei quali sì piccola parte 
occupano i ‘radicali, che l' abbondanza della lin- 
gua in questa classe di vocaboli può dirsi tut- 
t' opera di composizioni e derivazioni. Per en- 
trare su di ciò in qualche dettaglio, seguiremo 
l' ordine con cui abbiamo esposto la teoria a- 
naloga nei sostantivi , dicendo prima degli ag- 
gettivi derivati e poi de’ composti. 


A. AGGETTIVI PER DERIVAZIONE. 


. I Bar risveglia l'idea di attitadine, capaci- 
«tà, abbondanza, come frudtbar fertile, ſichtbat vi- 
. sibile, ſchiffbar navigabile, fubibar palpabile, lesbar 


leggibile. 
IL. En, een o n aggiunte ad un nome indi- 


| cante materia, ne formano l'aggettivo corrispon- 


dente, come golden d’ oro, filbetn d’ argento, eis 
feen di ferro; boltern di legno , leinen di lino, tus 
den di panno, feiden di seta, Wwollen di Zana, pas 
pieren di carta, gläſern di vetro. 

III. gag come aggiunto finale cambia i nu- 
meri primitivi in distributivi, p. es. einfach sem- 
plice, sweifab doppio, dreifach triplice, vielfach mol- 


teplice. 


14t 

Quando il numero è assai grande, si può 
sostituirvi la desinenza fältig, come hundertfältig 
centuplo, tauſendfältig mille volte maggiore. 

IV. Haft indica inerenza di ciò che esprimo 
la voce radicale, come mangelpaft difettoso, tugenta 
haft virtuoso , lafterbaft VIZIOSO, ſchmackhaft sapori- 
to, fehlerhaft difettoso, lebbaft vivace, nabrbaft. nu- 
tritivo, dauerbaft durevole. 

N. B. Molti aggettivi di questa categoria 
possono esser prolungati della sillaba ig, come 
lebbaftig, e quindi venir convertiti in nuovi so- 
stantivi mediante la desinenza feit, come Lebbafs 
tigleit vivacità. 

V. Fa fecondissima desinénza che incorpo» 
rata a moltissimi nomi, ne fa aggettivi espri- 
menti il possesso di ciò che è indicato dalla 
voce primitiva, come gnidig grazioso, fieifig di» 
| ligente, andächtig divoto, ficinig pietroso , fandig 
sabbioso, blutig sanguinoso, dotnig spinoso, lifig 
pesante, molesto, 

Questa stessa terminazione unita a parecchi 
avverb} di tempo, di luogo, ec. ne forma agget- 
tivi che non sempre hanno voce corrisponden- 
te fra noi, p.e. feutig d’oggi, vorig precedente, - 
dertig o dafig di costì, Godasto.. damablig d’ allo- 
ra, gefrig di jeri, jagria d'un anno, hieſig nostra- 
le, vormahlig d' una volta, tägig diurno, bisperig 
di fin qui, 

VI. ar desinenza che ha spesso un’ influen- 
za simile a quella della precedente, come regs 
neriſch piovoso, ſtürmiſch burrascoso, dichteriſch 
poetico, kriegeriſch bellicoso, irdiſch terrestre, gei⸗ 
diſch invidioso, malerifà pittoresco. 
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Ma questa terminazione vuole essere special- 
mente notata per i tre usi seguenti: 

‘1. Essa ci somministra un'infinità di ag- 
gettivi derivati da parole straniere, come poetiſch, 
politiſch, monarchiſch, militäriſch, proviſoriſch, mythologiſch, 
piccino geographiſch, phyſiſch, matgematid ecc. 

2. Aggiunta, con apostrofe in luogo dell’ i, 
a nomi proprj di persona, li converte in agget- 
tivi equivalenti ad un genitivo di possesso, come 
Dex Fürſtlich Lichtenſtein'ſche Pallaſt i palazzo del 
principe di Lichtenstein, die Müller'ſche Gallerie Za 
galleria di Miiller, tas Starpemberg ſche Haus la 
casa di Sta; ‘hemberg, die Hinrichs' ſche Buchhandlung 
i negozio di libri di Hinrichs ecc. 

3. Aggiunta ad un nome proprio di città, 
paese, setta ecc. ze forma l' aggettivo corri- 
spondente, in quella guisa che la sillaba er ap- 
posta agli stessi nomi ne formava il corrispon- 
dente sostantivo . (lez. x); per cui mentre la 
nostra lingua impiega quasi sempre .lo stesso 
vocabolo in ciascuno dei due significati, la te- 
desca distingue l'uno dall' altro anche nella 
forma dell espressione, come Staliener italieniſch, 
Defterreider öſterreichiſch, Franzoſe framöſiſch, Nuffe ruſ⸗ 
ſiſch, Grieche griechiſch, Türke türkiſch, Lombarde lombar⸗ 
diſch, Ungar ungariſch, Römer comi, Preufe preubi, 
Böhme böhmiſch, Spaniet ſpaniſch ecc. 

Non taceremo però che talvolta usasi anche nel 
senso aggettivo il patronimico sostantivo, come 
Schweiter Käſe formaggio svizzero, die Wiener, Make 
Kinder Beitung Za gazzetta di Vienna, di Mila- 
no, Die Uugsburger Wechsler i banchieri d’ Augu- 
sia, die Leipziger Studenten gli studenti di Lipsia. ec, 
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ma in tali ‘frasi sembra che vogliasi più diretto 
mente-risvegliaro l'idea del sito, anziché la qua- 
lità patronimiea dell'oggetto che vi appartiene. 

VII. £ig aggionta ad un sostantivo indica 
modo, ripetizione e simili, come väterlich paterno, 
fürſtlich principesco, gräflich da conte, miitterlig 
materno, menſchlich umano, göttlich divino, brüder⸗ 
lig fraterno, {@wefieriig da sorella, täglich quoti- 
diano , jahrlich annuale, wochentlich settimanale, 
mündlich verbale , ſchriftlich per iscritto, buchſtäblich 
letterale. | n 

Accoppiata poi ad aggettivi qualificativi, ora 
li fa diminutivi, come weißlich dianchiccio, röthlich 
rossiccio, ed ora non ne altera il senso, sebbe- 

ne li rerda più proprj alla significazione av- 
verbiale, come wahrlich veramente, reinlich pura- 
mente, ſchwerlich difficilmente, bitterlich amaramen- 
te, fitperlid sicuramente, gänlich totalmente, tie 
gentlich propriamente. 

VIII. Sam aggiunta a nomi, verbi od anche 
aggettivi, ne forma qualificativi corrispondenti, 
il cui rapporto colla voce: primitiva potrà ap- 
parire dai seguenti esemp): atbeitfun laborioso, 
wirkſam efficace, unempfindfam insensibile (1), mito 
fam faticoso, ftiedfam pacifico. 

IX. Finalmente tra gli aggettivi derivati 
pongonsi anche i participj presenti e passati, 
della cui formazione però si troveranno le re- 
gole a più opportuno luogo, p. es. ſchlaſend dor- 
mente, fierbend moribondo, beſtimmt determinato, 
geliebt amato ecc. 

(1) L' iniziale un esercita il suo ufficio anche sugli 
aggettivi. | 
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B. AGGETTIVI PER COMPOSIZIONE. 

L' arte di formare aggettivi per composizio- 
ne prende i suoi materiali da quasi tutte le 
parti del discorso, trovandosi — 

I. Un sostantivo con altro sostantivo: svadidicta 
tivato epracigig ambizioso, goldfärbig color d’ — 
morgenländiſch. orientale. 

II. Nome di quantità numerale con sostan- 
tivo pure addiettivato, p. es. dreijähtig di tre an- 
ni, vierzigiährig di quarant anni, achtſtündig di. ot- 
to ore, alltäglich di ogni giorno, vielfärbig di più 
colori, febsfeitig di sei lati, vielfaitig a molte 
core, vielgangig di molti accessi. : 

III Aggettivo con sostantivo addiettivato, per 
esempio rothhaarig dal pelo rosso, ditbaatig dal 
pelo folto, rothnaſig dal naso rosso, frummbeinig 
dalle gambe storte, ciniugig da un occhio solo. 

IV. Aggettivo col participio presente surilda 
weichend reirocedente, niftsbedeutend insignificante, 
ſanftklingend di dolce suono , MIeiDEe (Prepeno che 
promette assat. 

V. Aggettivo con participio. passato wohlbe⸗ 
fannt ber noto, weitausgebteitet molto esteso, 
wohlbewaffnet bere armato, wohlgeſtiefelt bene sti- 
valato, turgefdivimt @ coda corta. 

. VI Sostantivo con. participio presente abs 
ſchiednehmend prendente congedo, andachterweckend 
up funkenſprühend ignivomo. 

a tra le voci che scelgonsi nella formazione 
degli aggettivi composti, ve n' ha che meritano 
‘speciale attenzione per la loro costante manie- 
ra di influire sul significato della voce a cui 
si uniscono: tali sono 


145 

‘1. MWurdig o werth ( degno ) come: glaubenswürdig 
credibile , achtungswürdig stimabile, lobenswürdig 
lodevole, liebenswiirdig amabile, nichtswürdig da nul- 
la, verachtungswürdig spregievole , dentwürdig me- 
morabile, bemettenswerth (mertwürdig) osservabile. 

2. £08 e frei, che indicano la mancanza del- 
l'oggetto espresso dall'altra voce, come: geruch⸗ 
los inodoro, febletftei senza difetto, brodlos sen- 
za pane, geldlos senza danaro, fotgenfrei senza 
cure, ſorglos sbadato, iwefflog senza scopo, grunds 
log senza fondo, qottlos empio , ehrlos infame, 
gränzenlos i/limitato ; dai quali esempj si vede 
che fog indica una privazione comunque van- 
taggiosa o nociva, mentre frei dinota l’ esenzio- 
he da una cosa che é bene non avere. 

3. Reich e voll, che annunciano l’ abbondanza. 
di ciò che esprime la voce premessa, coll’ evi- 
dente differenza che teié non può apporsi se non 
“i sostantivi di un senso favorevole, mentre 
voll serve indistintamente anche pel caso con- 
trario, come: erfolgreié di gran successo, ſinnreich 
sensato, kunſtreich pien d’ arte, fiſchreich pescherec- 
cio, adtungsvoli pieno di stima, werthvoll prege- 
vole , glorreich glorioso , talentvoll pieno di talen- 
to, verdienfiboll pieno di meriti, liebreich liebboll ) 
amoroso , tummervoll affannoso, voltreig popolo- 
so, geheimnißvoll misterioso, sablteid numeroso , 
pradtvoll magnifico. 

4. Sinnig, che fa dell’ aggettivo cui si appo- 
ne una qualità intellettuale, come: eitelfinnig va- 
no, cigenfinnig capriccioso, taltfinnig freddo, leicht⸗ 
finnig leggero, blödſinnig imbecille, ſcharfſinnig per- 
spicace. | 

10 
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5, Müthig, che fa esprimere alla voce pre- 
messa una qualità dell'animo, come: großmüthig 
magnanimo, kleinmüthig pusillanime. 

6. Yrtig o formig, che esprime una simiglianza 
di forma o di struttura, come: glagartig vetrino, 
ficinattig petreo, pornfirmig della forma di un 
corno ecc. | 

FrASI DA DECLINARSI. 


Cin werdendes (nascente ) Talent, Ein alltigligeà 
(d'ogni dì) Kleid. Eine tindiſche (puerile ) Untere 
paltung. Die väterliche Warnung ( ammonizione) und 
Die kindliche (filiale ) Geleprigteit ( docilità ), Die 
feindlige Verwegenpeit ( audacia ) und der vaterlän⸗ 
diſche (patrio) Cifer, Die insund ausländiſchen Erzeug⸗ 
niffe, Gin regelmäßiges ( regolare) oder unregelmäßi⸗ 
ges Reitwort (verbo). Ein berninftiger (ragionevole ) 
Schluß (conclusione), Keine buchſtäbliche (wörtliche) 
Ueberſeßung. Ein mehrſilbiges, zuſammengeſetztes (com- 
posto ) Wort. Seine vorwurfsfreie (irreprensibile) 
Aufführung. Ein wahres dringendes Bedürfniß. Mein 
weſentlicher (essenziale) Zweck. Alle bürgerliche Des. 
hörden (autorità). Sartnidige (ostinati) und vers 
jährte (invecchiati) Vorurtheile (pregiudizj). Obers 
flächliche Beobachtungen ( osservazioni ), Siedendes 
( bollente) Oel, und gefrorenes (gelata) Waſſer. We⸗ 
der cin Geiſtlicher (ecclesiastico) noch ein Weltlicher 
(secolare), Rechts cin Bucklichter (gobbo) und links 
cin Lahmer. Vorne ( davanti ) cin Blinder, und hin⸗ 


ten (di dietro) cin Kurzfichtiger (miope). Ein nens 


modiſcher Hut, und cin altmodiſches Gemand, Gin zwei⸗ 
ſchneidiger ( a due tagli) Degen. Cine vierrädige Kar⸗ 
ge (carretto), Gin ſechsſitziger (da sci posti) Was 
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gen. Cin zweiruderiges (a due remi) Sdif. A 
vierfpinnige (@ tiro quattro Kutſche. Eine dreisadio 
ge (a tre denti) Gabel. Ein achtpfündiger Truthahn 
(pollo d’ india), © 
Tema 


Una estesa (weitlàuſig) descrizione del tem- 
porale di jeri nella gazzetta d' oggi. Dopo le 
terribili ( furdtbor ) conseguenze d' una guerra sì 
lunga ( Sangwietig ) crudele ( graufem ) sanguinosa 
e non ancor terininata (beendigt ). L' esercito ar- 
mato (bewaffnet) e mantenuto ( unterpalten ) col. 
soccorso (Die Hilfe ) di spontanee ( freiwillig ) con- 
tribuzioni (er Beitrog ) annuali. Dopo un mo- 
notono (einformig ) e nojoso (langeweilig ) tratte- 
nimento di cinque o sei ore. Un particolare 
( befonder ) apposito articolo (der Nrtitel ) di due 
pagine nella gazzetta universale ( offgemein ) di 
Augusta sulla (uber die ) riconosciuta (erfannt ) 
efficacia di questo mirabile ( wunderbar ) rimedio. 
Le ingegnose ricerche (Verſuch) del celebre 
autore sulle proprietà dei numeri pari ( getade ) 
e dispari. Tutte le cognizioni matematiche, fisi- 
che e filosofiche d' un alto membro della fa- 
miglia reale. Un completo ( vollfandig ) trattato 
( Abpandiung ) sopra l’ interno {inner ) ed esterno 
( Gufer ) uso dell’acqua calda e -fredda. I prin- 
cip) generali delle lingue (sing.) italiana, tedesca, 
inglese, francese, spagnuola e.latina ( fateinifà ). 
Questa è la differenza fra i riti (Gebrauch) del- 
la chiesa greca e quelli della latina. Un ampio 
trattato e assai lodevole sulle metamortosi 
( Verwanblung) degli insetti alati (gefliigelt). I 
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| Galli ungheresi, transilvani e polacchi ser- 
vono (taugen) per la cavalleria leggera; i bo- 
emi ‘e moravi per la pesante. Una gran quan- 
tità di coltelli d'argento, colla lama ( die Alinge) 
di vero acciajo inglese. Tre paja di guanti di 
pelle e due di seta, una mezza dozzina di cal- 
ze di lana, tre camicie di lino, due paja di 
mutande (tinterbofen ) di fustagno rappezzate 
(geſlickt), un pajo di calzoni di saja (Harras), 
un gilè di veluto a fiori ( gebliimt ), una berretta 
di panno verde con bordo (die Botte) di seta 
nera, un cappello di feltro (gilbut ) a punte 
( fpigig), una ripetizione (Repetiruhr) d'argento 
con catena d'oro, un pajo di candellieri ( der 
Leudter ) di stagno, alcuni vasi di latta e di 
ferro-fuso ( Sufeifen), una caldaja di rame, una 
lucerna ( die Lampe ) inargentata (verſilbert) ed 
una tabacchiera dorata (vergoldet ), alcune fib- 
bie d' acciajo e di ottone (das NMeffing), una 


ombrella (der Regenſchirm) di tela incerata nera, 


due piccioli martelli con manico di legno iu- 
verniciato (ladirt), due bei temperini l’ uno 
con manico di osso e l'altro di madreperla, 
uno specchio con cornice d' ebano ( ©benbol; ) 
ed un altro assai piccolo con cornice d'avorio 
( Elfenbein), un grembiale di raso con frange 
( granfen) a quattro colori, un calamajo di ve- 
tro, due cuffie dî velo, un soprabito ritinto 
(wiedergefärbt) e voltato (gewendet ) colle mani- 
che (der Aermel) scucite ( aufgetrennt ) e lacere, 
due pezze di tela gregia, e tre d' imbiancata 
( gebleidt ) alcuni fazzoletti di battista ricamati 
(geftift ) agli ( an Pen) angoli (die Efe) molte 
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tovaglie ( £if$tug ) e tovagliuoli (Lellertuch) pi 
Slesia, e finalmente una buona raccolta di li» 
bri classici (claſſiſch) e rari (felten), tutti legati 
( cingebunden ) in pelle o in dorso di pelle o di ma- 
rocchino ( der Saffian ) e ancora intonsi ( unbes 
finitten). Prima una porzione d' arrosto di a- 
gnello (Lammesbraten ) poi una di-vitello ( tàlbern ) 
stufato (gedämpft) un pezzo di manzo duro, tiglio- 
so (306 ) e senza sapore, una porzione di eccellente 
(herrlich) lingua salata (geſalzen), un quarto di 
cappone a lesso (geſotten) ed uno di pollo d' in- 
dia a spiedo (am Spiefe gebtaten); e dopo tut- 
to questo una bottiglia di vino d' Austria 
di cinque anri. In una casa rimota ( abgelegen ) 
incomoda, solitaria (cinfam ) situata ( gelegen ) al 
( am ) fine d' una strada sassosa, dirupata ( felfig ) 
ineguale (uneben) stretta e quasi impraticabile 
(ungongbar ). In una camera appartata (abgefondett ) 
e quieta ( ffil ), ma bislunga (mehr lang ale breit ) 
oscura, affumicata (geräuchert) e mal sana, Un 
appartamento (©Stofverî ) magnifico e splen- 
didamente (giantend ) decorato nel palazzo ar- 
civescovile. Come tutte le chiese a (mit) tre 
navi tanto di gotica che d' araba architettura 
(Bauart ). La storia di questa antica città col- 
ta, industriosa, mercantile (handeltreibend) po. 
polosa, ben fortificata ( befeftiget ) e sempre ine- 
spugnabile (unüberwindlich), nel mezzo d'una 
gran valle amena (anmuthig), fertile e ben 
coltivata (angebaut ) sotto un cielo puro, tempe- 
rato (gemafigt ) e salubre. Dopo un soggiorno 
di circa ( ungefähr) tre settimane in quei mise- 
rabili (armfelig) paesi or sabbiosi, or paludosi, 

10 
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ma ovunque (überall) sterili. Quegli immensi 
(unermeßlich) deserti situati nella zona (die Erd⸗ 
gürtel) torrida (feif ). Sulle nevose cime di 
quelle eccelse montagne. Negli ombrosi ( f@ats 
tig) fioriti (beblimt ) ed olezzanti viali (die Uls 
Jee) di quell’ incantevole ( betaubernd )  soggior- 
mo. Le pericolose (gefährlich) conseguenze d' us 
na stagione. così incostante ( unbeftindig ). L' in- 
utilità ( tnnugligteit ) dei preservativi ( Bes 
wahrungsmittel) contro (vor) una malattia epi- 
demica (epidemiſch). Quelle infelici regioni così 
spesso desolate (verwüſtet) da malattie contagiose 
( anftefend ). 

APPENDICE - 


Wo kann mar! Papier haben? Wo berfauft 2 man 
Gedern? Welches 3 if das befte 4 Wirthshaus? Wir wer⸗ 
den bier [iu Mittag fpeifen 1.9 Was find wir ſchul⸗ 
dig? 6 Maden Sie une unfere Rednung, 7 Verzeihen 
Sie; fennen Sie nidt cinen gewiſſen Herrn N? Ich 
fenne ihn nicht, aber fragen Gie Diefen Herrn hier, 
Mit wem möchten Sie fpreden? Wie peifen 8 Sie? Ihr 
werther Name? [ Der wievielte JO if beute? Welchen 
Lag des Monate haben ir? Was bedeutet 10 das? 
Wo baben Sie das getauft? Beim 11 Goldſchmied 12 
zum weißen Adler. Konnen Sie mir anteigen 15 wo Die 
Pof if? Wont der Herr weit von hier? Wenn ig an 
Ihrer Stelle 14 mare! Was ſwürden Sie thun] 15 
wenn Sie an meiner Stelle wären? Ich werde es Ih⸗ 
nen cin andere Mal fagen, Warum können Sie es 
nicht jegt mir ſagen. Iſt diefer der rechte Weg nad 
Verona? Wann gebet die Poſt nad Venedig ab? Wie 
fagt man das in Deutſchen? Iſt Das nicht rest 16 ge⸗ 
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fagt? [ GA es ridtig?] 17 Wann find Sie [im Sins 
me ]18 abiureifen? Was find Sie VWilleng 19 zu thun? 
Was fibeint (däucht) Ihnen bon der Sade? Fd kann 
nichts darüber 20 fagen. Uber in Betreff 21 deſſen 22 
was 23 id Ihnen geffern ſagte. Ich fann nicht begreis 
fen 24 warum et dich 25 thut. Ich babe keine Urſach 
mit ihm Unzufrieden zu fein, 


SPIEGAZIONE DÌ ALCUNI TERMINI, 


. 1 Si; 2vende; S quale; 4 migliore; 5 pranzare; 
6. debitori; 7conto; 8 si chiama; 9che giorno 
del mese? 10 significa; 11 dall’; 12 orefice; 11 in- | 
dicare; 14 posto; 15 farebbe; 16 bene; 17va be- 
ne? 18 intenzionato; +9 desideroso; 20 su di ciò; 
21 proposito; 22dì ciò; 25che; 24capirej 
29 questo. | 


LEZIONE XVI. i 


SUL REGGIMENTO DEGLI AGGETTIVI 


In grammatica dicesi reggimento l'influenza 
che ha una parte del discorso nel determinare 
il caso in cui deve essere adoperata un’ altra 
parte che da quella dipende: così nella frase 
complice del delitto il sostantivo è posto al se- 
condo caso, in virtù dell’ aggettivo complice che 
lo richiede; e perciò si dice che questa voce 
regge il genitivo. 

Gli aggettivi tedeschi richiedono altri un ca- 
so, altri una preposizione, ed altri l' infinito 
d'un verbo: toccheremo di tutti, 

I. Reggono il genitivo moltissimi aggettivi 
che lo richiedono anche da noi, come: bedürftig 
bisognoso, fähig capace, gewif certo, ſchuſldig col 
pevole, mitſchuſdig complice, mitwiffend consapevole, 
bewußt conscio, würdig degno, eingedent memore, 
theilbaftig partecipe , fundig pratico , fait sazio, 
überdrüßig annojato, verdächtig sospetto, beraubt 
privo, madtig conoscitore a fondo, verantwortlich 
responsabile ecc. 

Ma ve n'ha pure che invece del nostro ge- 
nitivo richiedono una preposizione, cioè 

a) La preposizione mit seguita dal dativo: 
befprigt spruzzato, umwunden (umqgeben) cinto, bea 
Delft coperto, überhäuft ricolmo, tufrieden contento, 
gekrönt coronato, befleilt macchiato, begabt dotato, 
ausgeftattet fornito, beſetzt guernito, beauftragi inca- 
ricato, freigebig liberale, fpatfam parco, beſchäftiget 
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occupato, bepllant piantato, geſtidt ricamato, vete 
fehen provveduto, betitidet vestito, berwandi pa- 
rente e simili. | 

b) La prep. von seguita pure dal dativo: hoch 
alto, fon bello, roth rosso, ſchwart nero, ec. benach⸗ 
rigtiget informato, überſchwemmt innondato, cone 
bon Perſan ſchön, bon Farbe blaf fegn essere bellu 
di persona, pallido di colore ecc. 

c) La preposizione an col dativo: überflüſſig ab- 
bondante, trant infermo, gefund sano, ſchwach de- 
bole, atm povero, reich ricco, leer vuoto, come 
Hem an Geit povero di spirito ecc. 

d) La preposiz. iter coll’ accusativo: eiferſüchtig 
geloso, aufgeblafen gonfio , fro lieto, traurig af- 
flitto , beſtürʒzt costernato. 

e) La preposizione na col dativo: begierig bra- 
moso, neugierig curioso. 

f) La preposiz. fiir coll’accusat. empfänglich su- 
scettibile, dantbar grato, cingenommen preoccupato. 

N.B. voll piero si usa ora col genitivo, ora 
coll’ accusativo, ed ora colla preposizione bon, 
come Die Erde if voll der Güte des Herrn Za terra 
è piena della bontà del Signore, ein Glas voll 
VWein un bicchiere pieno di vino, cin Glas voll bon 
ſüßem Weine un bicchiere pieno di vino dolce. 

II. Reggono il dativo quasi tutti quelli che lo 
reggono in italiano, come ginftig favorevole, abate 
meigt avverso, paffend adattato, angemeffen confor- 
me, widrig contrario , ſchädlich nocevole, ergeben 
dedito, treu fedele, betannt noto, unterliegend s0g- 
getto, verderblich rovinoso, verpaft odioso, ähnlich 
simile, anftofig scandaloso, zugänglich accessibile, 
geporfam ubbidiente, eccettuando principalmente 
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tauglif atto, gewohnt avvezzo, bereit pronto, dis 
posto, gehörig appartenente, che reggono il da- 
tivo ma colla preposizione ju — anwendbar appli- 
vabile, aufmertiam attento, taub sordo, bezüglich 
relativo, che reggono la preposizione auf col- 
l'accusativo — empfindlich sensibile, sensitivo, gegens 
wärtig presente, che reggouo la preposizione bei 
col dativo — erfennbar riconoscibile, che richiede 
an pure col dativo. 

III Tutti gli aggettivi che esprimono peso, 
misura, età, reggono l'accusativo di quella voce 
che ne determina l'entità, come drei Pfund ſchwer 
del peso di tre libbre, funf und zwanzig Jahr ale 
dell'età di 25 anni, vier Roll did grosso tre pol- 
lici, einen Schuh breit largo un piede, ciné Spanne 
lang lungo una spanna. 

IV. Coll' ablativo vanno abpangig dipendente , 
abweichend deviante, abwefend assente, befreit im- 
mune, entfernt lontano , entlegen discosta , mude 
stanco. 

V. Reggono la preposiz. in col dativo quelli 
che la richiedono’ anche da noi, come betyans 
Dert versato, erfapren esperto, geſchickt abile, vor⸗ 
trefflich eocellente, geübt esercitato; ma gleich e- 
guale richiede an pur col dativo, come geich an 
Größe eguale in grandezza. 

VI. Finalmente reggono l'infinito colla pre- 
posiz. 1 di o da tutti quelli che indicano possi- 
bilità, facoltà, difficoltà, necessità, desiderio ecc. 
come ſchwer su etfangen difficile da conseguire, 
leicht 11 ersablen facile da raccontare, begierig tu 
vrfapren bramoso di sapere ecc. 


ee 155 
Tema. 


Un uomo infermo di corpo e di spirito. Un 
avaraccio (der Geizhals) cupido solo di danaro. 
Un pajo di calzoni spruzzati di fango (der Îotp): 
Egli era basso di statura, bello di faccia; ma 
brutto di corpo. Mio padre allora così bisos 
gnoso di ajuto (der Beiſtand). Egli è sempre bra: 
moso di novità (VNeuigfeit ). Era uno scellerato 
capace d'ogni misfatto (Miſſethat). Egli è dun: 
que incapace di imparare una lingua straniera; 
lo era certo del mio futuro destino ( das Schick⸗ 
fat ). Il suo cappello era cinto d'un nastro 
azzurro. La tavola era coperta di un tappetto 
( der Teppich) scarlatto (ſcharlachroth). Il cielo era 
tutto (ganz) sparso (beſtreut) di stelle. Ricolmo 
dal suo tutore d'ogni sorta di, beneficj. Era 
colpevole di latrocinio {der Diebſtahl) di truffa 
( der Betrug ) d’ omicidio (der Mord') Anch’ e- 
gli complice del delitto (das Verbrechen) di al- 
to tradimento (der Vertath"*). Egli era già con- 
sapevole i di questa congiura (Verſchwörung ). 
Una donna conscia della sua innocenza. Uu 
prato tutto coperto di rose e di viole (ag 
Veilchen). Sotto un cielo sempre coperto di nu- 
vole. E tuttavia (doch) ancora contento del suo 
stato. Una testa coronata di allori. Piuttosto 
( etwas ) debole di salute. Un nomo degno della 
stima universale. L' opera era indegna di tanto 
applauso (ter Beifal). Un giovanetto dotato di 
molta memoria. Un uomo fornito di eccellenti 


* Plurale Morde. ** Plurale Verrathe, 
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qualità. Assai geloso della sua riputazione ( der 
Kùhuf). Gonfio della sua nascita e delle sue 
ricchezze. Una scatola d'oro guernita di dia- 
manti. Quell' ingrato ( undantbar ) immemore dela 
le sue tante promesse. Incaricato della dire- 
zione ( £eitung ) degli affari ( Ungelegenpeit) esteri 
( auswartig). Pienamente (völlig) informato del- 
la cosa. Sopra una terra (Boden) innondata 
di sangue civile (bürgerlich). Liberale di pro- 
messe, ma parco di fatti. Libero da ogni de- 
bito, Sempre occupato di mode. Così pallido 
di colore. Partecipe d' una sì gran fortuna. 
Piantato d'ogni sorta d' alberi fruttiferi. Un 
| bicchiere pieno di olio. Una donna pratica 
della mia casa. Una bandiera ricamata d' oro 
e d'argento. Fin ora sempre provveduto del 
bisognevole ( notgig ). Povero di spirito, ma ric- 
co di beni di fortuna. Sazio ed annojato di ono- 
ri, di divertimenti (Velufigung) di piaceri (Vergnü⸗ 
gung). Un principio suscettibile d' ogni ( jede ) ap- 
plicazione (YUnwendung ). Un muro rivestito di 
marmo nero. Àtto a questo mestiere (das Gewers 
fe) .Metodo (Die Methode ) applicabile anche alle 
altre scienze. Favorevole alle arti belle. Av- 
verso ad ogni medicina (Arzeney). Un uomo 
avvezzo a tutto. Attento alla mia spiegazione 
ed alle mie correzioni ( Verbefferung ). Buono 
da fiutare (riechen) ma cattivo da mangiare. 
Un mezzo molto adattato allo scopo. Questa 
legge è conforme all’ ordine (Ordnung) Una 
istruzione ( der Unterript ) relativa alla destina- 
zione (Beſtimmung dell'allievo ( Bégling ). Con- 
trario alle regole del buon ordine e della sana 
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ragione. Una stagione nociva alla campagna e 
specialmente ai bachi (Scidentvurm ). Sempre 
dedito al giuoco, alla crapula (Schwelgerei) alla 
dissolutezza (Liederlichkeit). Un cane fedele al 
‘ suo padrone. Sempre intento allo ‘studio (das 
Studieren ). Insensibile alle mie preghiere ( die 
Bitte ). Fatale alle mie viste (die Ubfigt ), O- 
dioso a tutti i suoi coetanei ( Zeitgenof ). Io era. 
presente a questo fatto. (Queste sono cose sog-. 
gette a corruzione ( das Verderben ). Sempre sor- 
do ai miei gemiti ( das Seufier ). Sopra una tor- 
re alta 120 braccia. Noi eravamo ancora di- 
stanti 100 miglia. Una tavola lunga 8 piedi, 
larga 5. e alta 4. Un pozzo profondo circa 36 
piedi. Egli è grande (ſehr) intelligente della 
lingua tedesca. Questo è molto simile all’ altro. 
Tutti discorsi scandalosi al pudore. Questa casa 
è alta tre piani ( Sto ). Io sono responsabile 
della sua condotta. Quel luogo non è accessi- 
bile che agli impiegati (der Beamte ). Sempre 
obbediente ai suoi superiori (Der Votgefegte ). 
Egli era così preoccupato del suo secretario, 
Io son disposto ad ogni caso. Eravamo in un 
villaggio lontano due miglia dalla città. Que- 
sto metallo è riconoscibile al peso. Pari in abi- 
lità (Geſchicklichteit) in nascita ed in ricchezza, 
ma diversi nel temperamento (Gemutbsart ). 
Egli è parente del nostro podestà (Bürgermeiſter ). 
Egli era anche molto versato. nella chimica 
( €pemie ). Questi due abiti sono eguali tanto in 
finezza che in colore e disegno ( Beignung). To 
son curioso dell'esito (.Husgang ) dell’ affare. 
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Ich fange on ſchläfrign gu werden, 2 Kaum3 pere 
mag 4 id mehr die Hugen offen zu balten. Es if Zeit 
an Vette su gegen, Es if nod zu früh su Vette qu 
gehen. Sie werden no lange genug ſchlafen können. 
Ich gehe gerne 5 früh su Dette Denn id ſtehe © auch 
gerne früh auf, 6 Geben Sie mir cin Licht. Wo if die 
Libtpuge? 7 Das Licht if ausgelöſchts Zünden 9 Sie 
ein anderes an. 9 Rigtet 10 cin menig das Bett. Es 
ſcheint mir daß es nicht gui aufgebettet 11 ſey. 12 Mors 
gen wecket 13 mig um finf Uhr auf 15 IA Waſſer 
in Zimmer? Gleich werd' id friſches bolen, 14 Ich were 
de aufiteten müſſen. Warum habet ihr mig nicht um 
fünf Uhr aufgeweckt, wie id euch beſohlen 1bhatte7 Ich 
bin nicht früher aufgewacht. 16 Gebet cin ſauberes Hemd 
fer, meine weißſeldenen Strümpfe, meine ſchwarzen Los 
fen, meine Wefte, meine Salsbinde, Gicfet 17 Waſer 
in das Becken. 18 Gebt das Handtuch ber. Ich fine 
De 19 mein Schnupftuch, meine Kniebänder nicht. Bür⸗ 
fiet 20 meine Aleider aus. 20 Sind meine Stiefeln recht 
gepubt? 21 Ich will ni barbiren, rafiren laſſen. Holet 
mir den Barbier. Der Friſeur bleibt lange aus. Kauft 
mir Haarpuder und Pommade. 


SPIEGAZIONE DI ALCUNI TERMINI. 


1 Sonnacchioso ; 2 divenire; 3 appena; 4 posso; 
8 volontieri; 6-6 mi alzo; ] smoccolatojo; 8spen- 
to; Y-9accenda; 10 acconciate; 11 spiumacciato; 
12 sia; 15-13svegliate; 14 andar a prendere; 
159 ordinate; 16 svegliato; 17versate; 18 bacino; 
19 trovo; 20-20 scopato; 21 nettato. | 
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LEZIONE XVII. 


Ci] 


SUI GRADI DI COMPARAZIONE. 
Esempj generali. 


Positivo Comparativo Superlativo 
gros grande größer più grande der größte 
flein piccolo kleiner più piccolo Der kleinſte 
far? forte ſtärker più forte Der fiartite 
weiſe saggio weiſer pu saggio Der weiſeſte 
treu fedele treuer più fedele der treuefe 
part duro härter più duro Der partite 


il più ece. 


Dunque I. Aggiungendo all'aggettivo avver- 
biale la sillaba er (o solo tr quando esso ter- 
mini iu e) e raddolcendo le vocali a, 0, u, si 
ottiene il comparativo. | 

II. Aggiungendo allo stesso aggettivo avver- 
biale la sillaba effe (o soltanto file quando l’ eu- 
fonìa lo permetta ) e raddolcendo come sopra, 
se ne ha il superlativo. | 

A queste due regole generali bisogna però 
aggiungere le restrizioni ed osservazioni se- 
guenti. a 

1. Gli aggettivi terminati in ef, er, en, come 
citel, thewer, eben ecc. possono perdere nel com- 
parativo la vocale e che precede l' ultima let- 
tera, qualunque volta ciò non apporti asprezza 
di suono: si potrà dire cioé citler, theurer, ebuer, 
in luogo di eiteler, theuerer, ebener ecc. , ma lo 
stesso non potrebbe praticarsi sopra gli aggettivi 
bitter, tapfer, e simili, per la ragione contraria. 
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2. Il raddolcimento della vocale non ha luo- 
go, generalmente parlando, che nei monosillabi, 
ed anzi tra questi stessi lo escludono, i 

a) Quelli che nella sillaba radicale hanno 
un dittongo come faul, rauh, lau: fauler, der rauh⸗ 
effe, Der laueſte ecc. 

b) Un buon numero d'’ altri fra cui distin- 
guonsi come più comuni i seguenti: blaß, falſch, 
froh, giatt, piump (goffo) ſtolz, toll, hohl, kahl, karg 
( spilorcio ) lahm, loſe ( malizioso ) fanft, ſchlank 
( snello) ſtumm, voll, matt, morfà (fracido ) platt, 
toh, tund, fatt, ſtarr (intiriæzito) fiumpf. I 

III. Alcuni aggettivi formano differentemente 
i loro gradi di comparazione, e si dicono per- 
ciò irregolari; tali sono: 


Positivo Comparativo Superlativo 


qut buono beſſer migliore der beffe ? ottimo 
hoch alto höher più alto der höchſte i supremo 
nabe vicino naber più vicino Der nächſte il prossimo 


IV. Prescindendo da tutte queste regole, si 
può formare il comparativo col solo premettere 
al positivo l’avverbio mebt (più) e dire p. es. 
mehr Sang più lungo, mehr breit più Zargo ecc. 

Anzi a questo modo che verbalmente cor- 
risponde al nostro, bisogna esclusivamente at- 
tenersi in due circostanze. 

1. Quando l'aggettivo per sua natura o per 
la sconvenevolezza del suono non ammetta 
l’ aggiunto er 0 t, come bevölkert popolato ece. 

2. Quando il paragone venga istituito fra 
due aggettivi, come mehr Sang, als breit più lungo 
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che largo, mehr todt, als lebendig pat morto che 
vivo, o fra due sostantivi, come: mehr Gedächtnis 
als Verſtand più memoria che talento. 

V. Finalmente i swperlativi italiani caratte= 
rizzati dalla desinenza issimo, o dai modi: 
ficativi molto assai ecc., e che diconsi as- 
soluti, non debbono tradursi coi superlati= 
vi fin ora descritti (relativi) ma bensì col 
premettere al positivo tedesco voci di valore 
analogo alle dette italiane quali sarebbero recht 
o ſehr molto assai, ungemein, überaus, duferordentii@ 
straordinariamente, fuor di modo, höchſt som: 
mamente, gani intieramente, votsiiglià eminente 
mente e simili; come le particelle ein wenig 
un poco; dello tanto; vie; weit, o bei weitem di gran 
lunga; viel molto; ungleich senza confronto ; soglios 
no usarsi per ‘modificare il comparativo cui si 
premettono, p. € 

recht fibon veramente bello © 

ungemein gros straordinariamente granda 

überaus teid ricco oltremodo 

außerordentlich 406 alto fuor di misura 

dufert betrübt afflittissuno 

ganz recht benissimo 

ſehr qui buonissimo 

vorzüglich gelehrt singolarmente dotto 

höchſt wahrſcheinlich probabilissimo: e così 

bei weitem qrifer di gran lunga maggiore 

viel. ſchöner molto più bello 

weit geläufiger di molto più spedito ecc: 
‘ Per altro nei complimenti, nei titoli, nelle 
allocuzioni, sottoscrizioni,. esclamazioni ed in- 
vocazioni si usa sempre in tedesco il superla= 

i n: 11 
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tivo relativo in luogo dell' assoluto che vi ado- 

periamo noi come: | 
Heiligſter Vater Santissimo padre 
Ullergnadigfier Herr graziosissimo signore 
Wertheſter Herr stimatissimo signore 
Hochverehrteſter Herr veneratissimo signore 
Liebiter Freund carissimo amico 
Untertbanigfier Diener divotissuno servo. 
Gerechteſter Gott giustissimo Dio. 

Tutto questo sulla maniera di ‘formare i 
comparativi ed i superlativi. Per poterli poi 
usare ed introdurre dovutamente nel discorso 
riesce indispensabile il por mente alle avver- 
tenze che seguono. 

. 1. Tanto i comparativi che i superlativi non 
essendo che una nuova specie di aggettivi, 
soggiacciono per conseguenza alle stesse regole 
di inflessione esposte per gli aggettivi positivi 
nelle lezioni x, xM1 e xiv: eccone gli ‘esempi: 

Arm, ärmer, cin Grmerer, eines ärmeren, einem är⸗ 
meren ecc. i 

Sion, ſchönſt, die ſchönſte, der ſchönſten, bon der 
ſchönſten ecc. 

Gut, beffer, cin beſſeres, eines befferen ecc. 

2. Le particelle connessive di, che, di quello 
che, che non ecc. serventi a legare i due ter- 
mini della comparazione si traducono sempre 
colla particella als, la quale non essendo pre- 
posizione non ha reggimento, e perciò lascia il 
nome seguente nel caso voluto dalle altre voci, 
@ dal senso della frase, come: reicher ale id, ale 
Du, ale er, als wir, ale ihr, ale fie, più ricco di me, 
di te, di lui, di noi, di voi, di loro. 
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Ich fdage ihn Weniger als feinen Vater, io Zo sti 
mo meno di suo padre; er if zufriedener mit mic 
als mit ihm, egli è più contento di me che di 
lui; ſtärker als id glaubte, più forte di quello che 
io credeva. | 
— 3. Il superlativo relativo è seguito da una 
delle preposizioni unter, aus, bon, in col dativo, e 
sovente anche, forse con. più eleganza, dal 
genitivo come: Die ſchönſte unter allen, o aus allen 
o von allen Frauen, od anche aller Frauen, la più 
bella di tutte le donne, der  qelebetefte Mann in 
Europa P uomo più dotto di Europa ece. 


TEMA: 


La tigre è più crudele del leone. Îl corvo è 
meno astuto della volpe. I sensi di alcuni ani: 
mali sono più acuti di quelli dell' uomo. Que: 
‘sto pino è meno grosso di quello. Questo aceto 
è più piccante dell'altro. Giovanni è di gran 
lunga più forte di te. Tu sai ( eift) più di lui. 
Antonio lavora ( arbeitet ) più di Giacomo. Egli 
cra sempre colle persone più ragguardevoli del 
la città. Roma è meno popolata di Napoli. Una 
innondazione (Ueberſchwemmung) è più terribile 
di un incendio. Sei tu (bit du) più di-me? 
Più per gli uomini che per le donne. Egli era 
più oratore (Redner) che poeta. Noi abbiamo: 
meno rame che ferro nelle nostre miniere. Essa 
brilla ( glantt ) più pel (durch) suo (ihr) ingegno. 
che per la sua bellezza. Più per ( aus ) economia . 
(Sparfamteit) che per povertà ( die Armuth ), Com- 
perare è più facile che pagare. Bettina è più 
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graziosa (einnehmend) che bella. Ella è più gran 
de che piccola. Niente meno di dieci, ma niente 
più di dodici. Quarantadue vittime né più né 
meno. Il tutto (das Ganse) è maggiore della parte. 
Questo panno è più fino di quello che ella pensa. 
Augusto è molto più leggero di Alberto. Que- 
gli uomini sono di gran lunga più felici di 
noi. La strada diventa sempre più scabrosa 
( bolperig ) e difficile ( ſchwierig). Egli è di gran 
lunga più spiritoso di suo fratello. Questo è 
molto meglio di quello di jeri. Il diamante è 
più duro di tutte le altre gemme ( Edelficin ). 
Uno dei più grandi e benefici istituti di questa 
specie. Il ferro è più utile dell'oro e dell'argento. 
Le regioni montuose (bergig) sono più amene 
( anmutgig ) delle pianure. Cicerone era più af- 
fezionato (geogen ) a Pompeo che a Cesare. 
La colomba è più timida del passero. Il mor- 
so del serpente a sonaglio ( Alapperfdlange ) è più 
velenoso di quello della vipera. La Russia è 
più potente della Svezia. Questo veluto è for- 
se più nero di quello. Parigi è ben più gran- 
de di Berlino. Quei contadinî hanno sempre 
meno capre che pecore. Quest anno abbiamo 
(.baben tir ) più poma che prugne (die Zwetſchke). 
E più prudente e ragionevole tacere ( ſchweigen) 
che mentire (lügen). Criticare (tadeln) è più 
facile che correggere. È più caldo di jeri. Le 
notti diventano (werden ) sempre più lunghe e i 
giorni sempre più corti. Quel monte è più alto 
di quel che si crede ( man gfaubt ). Gli scojattoli 
( das Eighornden ) neri sono più rari dei bianchi. 
Gli orsi bianchi sono molto più feroci (wiſd) 
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dei neri. La luce è di gran lunga piu veloce 
(ſchnell) del suono (der Sal), Il nemico era 
molto più numerosp di noi. Egli è il più dili- 
gente di tutti i miei scolari. Io era allora il 
più felice degli uomini. Demostene era il più 
distinto (ausgezeichnet) oratore della Grecia. San- 
sone era luomo più forte del mondo. Salomo- 
ne fu (tar) il più saggio re della (auf der) ter- 
ra. Questo è il più bel giardino della provin- 
cia. Egli era collerico oltre modo. Oggi è cal- 
do fuor di misura. Il busto del re era emi- 
nentemente bello. Egli è un gran bell’ uomo. 
Egli era strapotente. Gli anni della gioventù 
( die Gugend ) sono i più dilettevoli e in pari 
tempo ( sugleié ) i più preziosi. Quei paesi sono i 
più caldi della zona (der Erdgürtel) torrida. ( beif ) 
Mosè ( Mofes ) è senza dubbio il più antico di 
tutti gli scrittori ( Schriftſteller). La Jena ( die 
Hyäne) è uno dei più feroci (grimmig) animali 
del mondo. Il cedro (der Eeder ) è il più alto 
di tutti gli alberi. Egli era il più bravo suo- 
natore di violino (YViolinfpieler ) del suo tempo. 
Ella ha una vista acutissima ed un udito finis= 
simo. Questi cavalli sono bellissimi, ma anche 
molto ombrosi (ſcheu). Il vino è sommamente 
caro quest'anno. Questo è un lavoro facilissi- 
mo. Clementissimo ( gnédig ) principe! Carissimo 
Zio! In attenzione (Erwartung) di consolanti 
( erfceulid ) notizie resto (verbleibe ij ) suo umi- 
lissimo, divotissimo, affezionatissimo, obbligatis- 
simo servitore. Questa fu la mia maggior dis- 
grazia. La sorella maggiore è meno distrat- 
‘ta (terficent) della minore. Con sommo zelo, 
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ma in un tempo più o men lungo secondo le 
maggiori o minori difficoltà. Dalle isole cana- 
rie (fanarifé ) fino al promontorio più orienta» 
le dell’ America meridionale. Queste circostan- 
ze hanno la più forte influenza sullo stato delle 
nazioni. Il trancese é meno difficile del tede- 
sco. Nessun miglior mezzo contro la noja ( die 
Langeweile) che l'occupazione. Egli diventa tutti 
ì giorni più magro, più grasso, più grande, più 
bello, più vecchio. Forse con un mastello più 
largo e più profondo. Il mio appartamento è 
due tese più alto che quello del colonello. (*) E- 
gli è solo di tre anni più giovane di me, ed 
jo sono maggiore di lui di una spanna. Ella 
parla più spedito di me perché ella ha anche 
più esercizio. Il tedesco sarebbe per me più 
utile del latino. Egli aveva allora migliori rac- 
comandazioni. Io ho imparato a mente più di 
due cento frasi ( RKedensart ). Egli ha più memo- 
ria che talénto. La cassa N. 4 è cinque libbre 
più pesante delle altre. Dietro l’ esperienza di 
una migliore condotta. La traduzione di jeri 
era ancor peggiore di quella d' oggi. To fui più 
di 6 mesi in Londra. La primavera e l' autun- 
no sono stagioni molto più aggradevoli che l' in- 
| verno .e l' estate. Londra é certamente più 
grande di. Parigi. Ella è adesso molto più bel- 
la d'una volta ( font). Il mio panno è dunque 
la metà (um die Hälfte) più a buon prezzo. 


(") Der Oberfie dall’aggettivo oberſt, supremo. 
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Wohnt hier der Herr? Er wohnt jener Kirqhe gegenü⸗ 
der 1. If der Herr N. gu Hauſe? Zu Dienen; bemüh⸗ 
tn Sie fi herein zu kommen. Nein mein Herr; er if 
‘o eben 2 ausgegangen. Er fpeifet heute außer dem 
baufe, [ tim wie viel Uhr ] 95 wird er zurückkommen? 
Ich kann es Ihnen nicht genau 4 fagen, Ich vermuthe 5* 
Sag er vor fünf Uhr hier ſeyn werde. Kann ich ibm 
etwas hinterbringen 6? Gie find ſehr gütig; ich kann ja 
päter wiederkommen 7, Wenn Sie nothwendig 8 mit ihm 
zu fpreden haben 8 fo Mill id ihn [ folen laſſen ])9. Fb 
nuß Sie um cime Gefälligkeit bitten. Befehlen Sie nur 
ivei: eg iſt für mid cin großes Vergnügen Ihnen Dies 
men tu können. Herr N. [ trug mir auf viel Schönes an 
Sie austuridten J 10. Wann haben Sie ibn gefegen? Ich 
trof 1! ihn bon ungefähr 12 auf Der Steutze an !1, Es 
iſt ſchon lange Daf er fi Dei sele nicht mehr ſehen 
ließ 13, Ich beſorgte 14 das er krank wäre; oder daß ev 
auf uns böſe ire, Er erzählte mir Daf er einige Won 
den auf dem Lande gemefen io | 


SrIEGAZIONE DI ALCUNI TERMINI. 


1 Dirimpetto; 2 in questo punto; 5 a che ora; 
k precisamente; > suppongo; © riferire; tornare; 
8-° fa bisogno; 9 mandare a chiamare; 1° m in- 
carico di farle tanti complimenti; 11-11 incontral; 
12 accidente; 13 lasciò; 14 temeva. 


LEZIONE XVIII, 


— 


* 


ULTERIORI AVVERTENZE SULLE COMPARAZIONI, 
I, 
COMPARAZIONE PD’ EGUAGLIANZA. 


I, La comparazione di eguaglianza fra due 
aggettivi (il secondo dei quali può anche es- 
sere implicito ) si enuncia in tedesco preponen- 
do al primo aggettivo l'avverbio eben fo o sem- 
plicemente fo e facendovi seguire als o mit p. e. 
Sept if der Tag eben fo lang als die Nast, adessa 
il giorno è lungo come la notte; et if nicht fo 
gelebet tie man fagt, egli non è così dotto come 
si dice.(*) 

II. Quando la comparazione si istituisca fra 
sostantivi o espressi o eottintesi, bisogna usare 
eben fo viel a soltanto viel e per nesso dei ter- 
mini preferire als, come: eben fo viel Cavallerie ale 
Sufanterie, tanta cavalleria, quanta infanteria: 
fo viele Güter ale Uebel, tanti beni quanti mali: 
dreizehn Gulden für den Saustine, und eben fo viel 
fut die Rot, tredici fiorini per P affitto di case 
ed altrettanti per la dozzina: hundert Perde, und 
eben fo biele Reiter, cento cavalli ed altrettanti 
gavalieri. . 

(*) I modi italiani tale guale, traduconsi con ft wie, 
la cuì rispettiva posizione può variare a genio di chi li 
usa, p. e. fo wie id bin, c22 quale io sono; wie der 
Vater fo der Sohn, quale il padre tale il figlio, 
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III Istituendo il paragone fra verbi o par- 
ticipj, ci atterremo ad eben fo viel solo quando 
si accenni quantità, dovendosi usare eben ſo ſehr 
nel senso di intensità, come; Ich habe eben fo 
viel abgeſchriehen Wie er, io Ro copiato quanto egli. 
Eben fo ſehr geliebt als geagtet, tanto amato quan 
to stimato, 

IV. Quella. forma di comparazione che po- 
trebbe chiamarsi a termini invertiti e che sì 
enuncia mediante le gongiunzioni quanto, altret- 
tanto, si volta in tedesco colle particelle fo, fo 
fra aggettivi e participj uniti al soggetto me- 
diante la copula d’uu verbo, e con fo viel, fo viel fra 
sostantivi, come; fo muthig et früher War, fo ſchüch⸗ 
tern wurde er pernad, quanto coraggioso egli era 
prima, altrettanto timido divenne poi; fo viel 
Wein, fo viel Waſſer, quanto vino, alirettanta a- 
equa; fo biele Krieger, fo viele Helden, quanti guer- 
rieri, altrettanti eroi. Se poi il paragone cade 
fra due azioni di cui risguardisi l’ intensità, si 
adopera fo ſehr invece di fo viel, come: fo felt 
if ibn faffe, fo ſehr bewundere i$ ibn, quarto lo 
odia, altrettanto lo ammiro. 

V. Le frasi italiane due volte più grande, 
tre volte più lungo ec. che da noi ai riferisco» 
no alle comparazioni di eccesso, soglionsi tra- 
durre in tedesco ridotte all’ eguaglianza, come: 
Dreimal fo lang, tre volte più lungo; itweimal fo 
grof, due volte più grande ec. La qual differenza 
fra i modi delle due lingue riscontrasi pure 
nelle frasi seguenti e simili. So viel ale moglià, 
più che è possibile; fo gut ale möglich, meglio che 
è possibile; fo wenig ale moglig, meno che è pos- 
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sibile 5 fo bald als moglié, più presto che è pos- 
sibile; fo viel ale ig tann, più che posso. | 

VI. I tedeschi esprirgono talvolta la compa 
razione d' eguaglianza con una voce composta 
di due, la prima delle quali é il termine del 
paragone, la seconda l'oggetto, come: fifinee s milds 
weif, bianco come la neve, come il latte; tofena 
roth, rosso di rosa; tabenfifivati, zero come un 
corvo; fieinfart, duro come la pietra; himmelhoch, 
altissimo ( alto come il cielo ); ſtoctblind cieco af- 
fatto (cieco come un bastone ); eistalt, freddo 
come il ghiaccio; gallbitter, amaro come il fiele. . 

VII. La comparazione di proporzionalità, cioé 
quella che noi esprimiamo colle voci quanto 
più, tanto più; quanto meno, tanto meno; quan- 
to pù, tanto meno ec. si enuncia in tedesco 
colle espressioni equivalenti je mehr, deſto mehr; 
je weniger, deſto weniger; je mehr, deſto weniger ec. no- 
tando che se l'oggetto della comparazione sia 
un aggettivo, la voce mer può venir rimpiaz- 
zata dall’aggettivo stesso reso comparativo col- 
le solite norme (LEZ. xvIir.), come: je weniger 
man ſchläft deſto mehr gewinnt man an Reit, quanto 
meno si dorme ‘tanto più tempo si guadagna; 
je fanger die Tage find Defto kürzer And Die Naͤchte, 
— più lunghi sono i giorni tanto più Sono 

revi le notti. . 
II. 


GRADI DI COMPARAZIONE NEGLI AVVERBI. 


I. Ogni aggettivo comparativo può usarsi an- 
che in senso avverbiale, nella quale circostan- 
za esso resta sempre indeclinabile, come: &r lief 
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geſchwind, geſchwinder ale id, ſehr geſchwind, eben ſo 
geſchwund ale der Schnelllaufer N, egli correva vela» 
cenente , più velocemente di me, velocissima» 
mente, così velocemente come il lacchè N. Er 
ſchreibt ſchön, ſehr ſchön, viel ſchöner ale du, egli scrive 
bene ( bellamente ), benissimo, molto meglio di 
te. Nad einer langſamer ausgeſprochenen Rede, dopa 
un discorso pronunciato pùù lentamente. Mit 
einem meniger abgerichteten Pferde, con un cavallo 
meno addestrato. | 

II. Il superlativa assoluto può formarsi in 
tre maniere, i i 
‘ =.) Aggiungendo in fine all’ avverbio positi» 
vo fi, e raddolcendone la vocale quando non sia 
fra gli eccettuati ( pag. 160), come: Ich erfude 
Sie demüthigt, inſtändigſt, fugfaligi, io Za prego u- 
milissimamente, istantemente, a ginocchio: jing 
berfloffene Woche, la settimana prossima passata: 
Cie freundiibà begrufend, salutandola amichevolis= 
sunamente. 

2.) Aggiungendo all'avverbio positivo la desi- 
nenza ffeng, previo sempre il solito raddolcimenta 
nei non eccettuati, come: längſtens, alla più lun- 
ga; wenigfens, almeno; höchſtens, al somma. 

3.) Premettendd' la preposizione articolata 
auf’g o auf das all’ avverbio modificato dalla de- 
sinenza ſte o efié e dal raddolcimento, comes. 
auf’e graufamte, rel modo più crudele; auf's vere 
bindlichtte, nel modo più obbligante; quf das kürze⸗ 
fe, nel modo più breve, e questa maniera è 
la più usata. | 

III. I superlativo relativo si forma col pre- 
mettere an all’ avverbio raddolcito ed allunga» 
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a dalla desinenza ſten, come: er bat am geſchwind⸗ 
fien geendigt, egli ha finito più presto di tutti; 
ec war am prächtigſten gefleidet, egli era vestito più 
magnificamente di tutti gli altri; derjenige der mir 
em verbindlichſten antivorten wird, colui che mi ri- 
sponderà più obbligantemente degli altri; viefe 
Art wird am häufigſten gebraucht, questa maniera 
— adoperata più frequentemente di tutte le 
altre. 

NB. I due avverbj viel molto, e bald presto, 
fauno irregolarmente i loro gradi di compara- 
zione dicendosi mefr più, eher più presto ; meift 
il puù, eheſt il più presto: mei dà luogo alle voci 
avverbiali am meiften o meiſtentheils (größtentheils ) 
per la maggior parte, e agli aggettivi der, die, 
das meifte, Za maggior parte di (tak © tal cosa); 
così da éfeft nasce epefteng e om ebeſten al più presto. 


TEMA 


‘ Egli è paziente come un agnello. Egli è co- 
me suo padre. Il suo collo era bianco come la 
neve. Il iago era liscio come uno specchio. E- 
gli non è così dotto come si dice. La figlia 
non è così bella come la madre. Quante teste 
tante opinioni. Quanto più alti sono i monti, 
tanto più profonde sono le valli. Una impresa 
(unternehmung) quanto faticosa altrettanto giove- 
vole. Egli disse ( fagte ) alcune verità ed altret- 
tante bugie. Mille uomini a piedi ed altrettan- - 
ti a cavallo. Io sono ancora tal quale io era. 
Così come ella mi vede (fepen). Qual la vita 
tal la morte. Quale la domanda tale la rispo- 
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sta. Egli è astuto al pari di lei. Voi siete i 
de come io. Tu sei pittore come egli. Egli è 
cittadino come io. Egli era valoroso come un 
eroe. Questo fanciullo è bello come un angelo. 
Queste pere sono dolci come il miele. Questa 
casa è bella quanto comoda. Il vicino non ha 
tante camere come noi. Questo albero fa (macht) 
tanta ombra come gli altri. La calunnia (Vere 
ſeumdung) è quasi così vecchia .come la virtù. 
Quale il padrone tale il servo (ber Knecht). Il 
nostro rosajo (Roſenſtock) non ha tanti bottoni 
(die Krofpe ). Quanto più gli altri piangevano 
(weinten) tanto più ei rideva (lachte er). Quan- 
to più lontani sono gli oggetti, tanto più pic- 
coli essi ci appariscono ( ſcheinen ſie une 1u fegn ). 
Quanto più forte è il nemico, tanto più glo= 
riosa é la vittoria. Guglielmina è la meno colpe- 
vole di tutte. Quanto più vicini sono i paesi 
ai tropici ( Wendefreis ) tanto più successivo ( alle 
mélig) ed insensibile (unmerklich) è il passaggio 
( Uebergang) da una stagione all’ (sur ) altra. Ella 
tratta ( Gie bandeln) sempre nella miglior ma- 
niera. Ella era vestita nel miglior modo possi- 
bile. Egli impara più di tutti, e pure studia 
meno di tutti. Sono al più due anni. Io resto 
qui una settimana o due alla più lunga. Il più 
degli nomini sono di questa opinione. Alla peg- 
gio restiamo qui questa notte. Di due mali bi- 
sogna (muß mon) scegliere ( waglen in fine ) sem- 
pre il minore. Quanto più studiamo tanto più 
impariamo. Quanto meglio io lo conosco, tan= 
to lo ammiro maggiormente. Quanto più 
ei studia tanto meno impara. Cesare ripor- 


194 

* (trug) forse tante vittorie quante Alessan- 
aro. Quanto più ei conquistava ( eroberte ) tanto 
più voleva (wollte et ) conquistare (erobern). Quan- 
to più popolato è un paese, tanto più è ricco. 
Niente si dà (gibt man) così liberamente e co- 
sì facilmente quanto i consigli. Niente è così 
contagioso come l’ esempio. Egli correva ( lief ) 
veloce, molto più veloce di suo fratello; più 
veloce di tutti. Io la ringrazio umilissimamen- 
te. Mi raccomando a lei divotissimamente. Al 
più tardi verso la fine del mese venturo. Il 
palazzo del principe era illuminato (vbeleuchtet 
in fine ) nel modo il più magnifico. Lo lo so me- 
glio di tutti. Al più breve in due mesi. Ella 
era ornata nel modo il più ricco ed il più ele-. 
gante. Io ho veduto ( gefeben in fine ) da per tutto 
tanti beni quanti mali, e tanti uomini quante 
donne. Ho veduto in que' paesi tanto lusso quanto 
a Milano. I mesi dì decembre e gennajo sono 
da (bei) noi i più freddi. Ma non in quei siti. 
ove la terra è più calda. Ia quelle stagioni ove 
il giorno è più lungo. Io scrivo meglio che pos- 
so. Egli mi dà ( gibt mir ) sempre meno che può. 
Quanto più si ha tanto più si vorrebbe avere. 
Quanto più semplici (einfach) sono le regole, 
tanto più facilmente s' imparano (lernet man fie). 
Quanto più vecchio è il vino tanto esso è mi- 
gliore. Il conte mi ha (fat mig) salutato ( ge⸗ 
grüßt in fine.) nel modo più gentile ( artig*, Noi 
eravamo appunto nel luogo dove la' strada è più 
stretta. Un ponte sul Danubio nel sito ove que- 
sto fiume è più largo. Con'altrettanta sorpresa’ 
(Verwunderung) che piacere ‘ricevetti (erielt ig ) 
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la tua pregiatissima lettera. Nell’ età in cui (ta ) 
le passioni sono più focose. Nelle circostanze 
in cui l obbedienza é più necessaria. Nei tem- 
pi in cui Ze scienze e le arti erano meno pro 
tette ( befiigt ). Gli assassini erano appunto nel 
luogo ove il bosco é più folto. Nel tempo in 
cui le ricerche dei curiosi sono più frequenti 
( baufig). Nelle città ove la povertà è massima, 
è dove la fertilità del suolo è minima. Quan- 
to è grande il suo talento, altrettanto è scarsa 
la sua volontà. Quanto più alte sono le coste, 
tanto più profondo è il mare, Quant era spi- 
ritosa la moglie, altrettanto stupido era il ma- 
rito. Quanto bella è la città, altrettanto sterile 
è la campagna. Quanto è sublime l' originale, 
altrettanto è bassa la traduzione. Quanto era- 
no sensati ed imparziali ( unparteyif ) i suoi pri- 
mi giudizj, altrettanto preoccupate e irragionevoli 
furono (waren) le sue ultime opinioni. 


APPENDICE. 


Sprechen Sie deutſch? Ich ſpreche es cin wenig. Ich 
verſtehe es sar! ein wenig, ig kann es aper nicht 
fpreden. Ich bin nie in Deutfibland geweſen. Haber 
Sie cinen Lehrer? Nod nicht, aber id bin Willeng cis 
nen zu mebmen, Bis jebt habe id nur fur mid durch 
proftifde Uebungen geletnet. Finden Sie das Deutſche 
fo ſchwer? Man kann nidgt läugnen 2 daß Diefe Spras 
ibe fur einen Italiener in vielen Nodidgten3 ſehr ſchwer 
it. Ginden Sie grofe Schwierigkeit in der Ausſprache? 
Ich finde ſie nicht leicht, doch ſcheint mir Daf fie nicht 
das Allerſchwerſte ſei, Die Verſchiedenheit Der Geſchlech⸗ 
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hi Die Verregungen, 4 die Wbanderung, 5 der Haupt⸗ 
und Veimorter, die Nedengarten haben in diefer Sprape 
mod größere Schwierigkeiten. Es hängt aber viel vor 
Der Weife ab, wie man lernt. FG din auch Ihrer Meis 
nung. Haben Sie Peine Gelegenheit gum GSprechen? Die 
Gelegenpeit su ſprechen würde mir gewiß nicht fehlen. 6 
Wenn mon aber nichts fann, fo if es ja auch nicht 
möglich su ſprechen. Die notpwendigfien Wörter und Nes 
Densarten um ein wenig fpredien gu können find bald 
erlernet. Das if wapr: es feplt mir aber auch an Muth. 
Ich ſehe nidt gern daß cin Anderer uber meine Fehler 
Joe, Wenn man aber das Deutſche bald ſprechen will, 
fo ug man nicht ſogar empfindlich ſeyn. Die zu grose 
Furcht zu fehlen macht daß man deſto leichter fehlt. Ein 
gutes Mittel das Sprechen zu erleichtern 7 if deutſche 
GStücke laut abzuleſen, 8 und beſtändig mit Leuten ume 
iugeben 9 Die keine andere Sprache ſprechen als die 
deutſche. 

SPIEGAZIONE DI ALCUNI TERMINI. 


1 Bensi;? negare;3 riguardi; 4 trasposizioni; 


5 declinazione;6 mancare, e in altro senso anche — 


fallare; 1 facilitare; 8 di leggere; 9 di andare. 


ta 


LEZIONE XIX. 


SUI NOMI NUMERALL. 


Î. Nourat canpinati. Se ne è già data la 
lista ( Lezione 1.): ora osserveremo 

1. Che cin non ammette l’ 8 se non quando 
si adopera sella numerazione, ed anche iu 
questo impiego lo perde ove sia seguito da al- 
tro numero, come ein und zwanzig, cin und drei⸗ 
tig ecc. Delle varie forme che assume nel cor- 
so dell’inflessione si é già parlato ( Lez. xu , 
xiu e XIV). n 

2. Che iwei e drei possono declinarsi aggiuns 
gendovi ev al genitivo ed en al dativo, come 
Die Zufammentunft (2 incontro ) zweier Philoſophen; 
gleid tweien Gemfen ( camosci) ecc. Ma si usano 
senza alcuna inflessione tutte le volte che il 
caso loro possa essere rilevato da una prepo- 
sizione o da qualche voce determinante, come 
Der Befibet ( possessore ) Diefer zwei Häuſer; mit 
zwei oder Drei Hengſten (stalloni); der Eigenthümer 
( proprietario ) jenet zwei Unfialten ecc. 

3. Che invece di zwei si adopera spesso beide 
{ambedue ) ove. si traiti di due cose che si 
riguardano come unite p. e. beide Augen; mit 
beiden Händen; der König beider Sicilien ecc. Que- 
sta voce inflettesi dunque al plurale come le 
altre determinanti, ma al singolare non è ri= 
cevuta che nella forma neutra beides significane 
te luna e l altra cosa. Ù n 
A. Che tutti gli altri numerali sono indecli» 

i 12 
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nabili, se non che al dativo ricevono en quan- 
do non vi sia unito il nome della cosa a cui 
si riferiscono, come Er fuhr mit Sedfen, egli 
andava a tiro sei: Sie tamen su Tauſenden, es- 
si venivano a migliaja ecc. 

NB. L'aggettivo preceduto da uno dei due 
mumerali declinabili gwei e drei, termina al no- 
minativo ed accusativo in e, agli altri casi in 
en, come drei fibone Schimmel, (cavalli leardi), 
Dreier ſchönen Schimmel, dreien ſchönen Sdimmeln, 
drei ſchöne Sdimmel : ma preceduto da qualunque 
altro numerale indeclinabile subisce la decli- 
mazione completa spiegata alla Lezione xiv, 
come Die Geſchichte ſechs alter Soldaten ecc. 

Finalmente ſiebzehn, e fiebtig sono abbreviazio- 
ni di fiebenzehn, e fiebentig. 

II. Numeri caRDINaLI. Der ( die, das) erfte, 
iweite, Dritte, bierte, ſechſte, fiebente, achte, neunte, 
segnte , eilfte ecc... .il (la) 1, n, m, iv... e 
così successivamente aggiungendo al numero 
cardinale te, fino a 19, e ffe da 20 in su, co- 
me Der zwanzigſte, Der vier und zwanzigſte, Der fünf⸗ 
zigſte, Der hundertſte, Der taufendite ecc. La decli- 
nazione poi di queste voci è quella degli 2g- 
gettivi, come Der Commandant des erfien Armeecorps; 
mit Der dritten Ubtheilung ( riparto ); Erſtes Haupt⸗ 
ſtück; Vierter Uufing, Zweiter Auftritt; Zehntes Jäger⸗ 
Bataillon ecc. 

NB. La data dei mesi si esprime col nume- 
ro ordinale posto in accusativo come Wien den 
roten October. E però in uso anche il dativo 


colla preposizione articolata am come Verona am 


aofien Ginner, or 
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Osserveremo poi che der erſte il primo, e der 


lette l’ultimo si mutano in der erſtere, der lebtere 
quando si contrappongono nello stesso discorso, 
come Der erffere war arm, Der Jegtere reich. 

III. Frazioni. Se ne forma il nome aggiun- 
gendo | al numero ordinale finito in e, come 
cin Sechstel, 1/0; zwei Dritte, 2/3; drei Zehntel, 
3fto ; cin Dreißigſtel, 1/30 ecc. Si dice però die 
Salite, la metà, e cin balber, cine halbe, cin hal⸗ 
bee, un mezzo, una mezza. 

I dimezzanti si esprimono aggiungendo al 
mumero cardinale un t e la voce halb la quale 
ne leva mezza unità , come finftfalb , 4 1/2 ; 
ſechſthalb, 5 1/2; zehnthalb, 9 1/2 ecc.; ma si di- 
ce anderthalb, 1 1/2, e dritthalb 2 1/2. Tali com- 
posti sono tutti indeclinabili. 

IV. Inpicazione DELLE oRE. I. Îl verbo essere 
che regge la frase sta sempre al singolare, come 
es iſt zwei Uhr, drei Uhr, soro le due, le tre. 

2. La voce falb premessa al numerale indi» 
cante l' ora ne sottrae mezza unità come eg ift 
halb drei, halb vie, palb finf ... halb cine, cono Ze 2 1/2, 
le 3 1/2, le 4 1f2, le 12 1f2. 

3. Le altre frazioni d’ora, cioè i quarti, i 
minuti ecc. aggiunti ad un' ora, si enunciano 
proferendo prima la quantità della frazione , 
quindi la preposizione auf e poi il nome del- 
l’ ora prossima seguente, come eg ift cin Viertel 
auf eing ( cin Uhr) sorzo Ze 12 1/4; es war 3 Viers 
tel auf 10 (Uhr) erano le 9g 3/4; es if 22 Minuten 
auf 12 (Ur) sono Ze 11 e 22 min.; nad der Stadte 
uhr it es 46 Minuten auf 12 (Ufr), all'orologio 
della piazza sono le 11 e 46 minuti. 
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NB. Parlando del punto segnato dall’ orolo- 
gio la parola ora si rende con Ufr che non ha 
plurale; ma quando si indica una durata dicesi 
Stunde, plur. Stunden giusta la regola, come ich 
pate von 5 big 8 Ubr, das heißt 3 Stunden, ſtudirt. 

V. Faasi particoLarI. 3 Mal 6 if 18, 3 via 6 
fa 18 — in 12 geht 3 Pal, 4in 12 sta 3 volte — 
4 und 3 it 7, 4 e fa 7 — 6 abgetogen tion 8 bleibt 2, 
da 8 levando 6 resta 2—3 verhält fi iu 12; wie 5 
tu 20, sta 3a 12, come 5 a 20—5 bon 100, 5 per 
100—Ulle 2 Lage, ogni due giorni, (ogni altro gior- 
no)—SFe 2 und 2, a due a due—Unfer einer, uno di 
noi-⸗VWie viel find cuer? in quanti siete? es find unſer 5, 
siamo in 5-Heute (morgen) uber 8 Tage, oggi(doma- 
ni) otto —Montag uber 14 Tage, lunedì 15 (1) Wie 
alt find Sie? quanti anni ha ella? -Ich bin 31 Jahre 
alt, io ho 31 anno⸗Ich habe zweierlei, dreiertei .., viels 
erlei, allerlei Uepfel, io ho due, tre ... molte, ogni sor- 
ta di pom. 


Ù 


Tema 


NB. Lo presentiamo in tedesco per distrarre meno 
l’ attenzione dello studente dalla lettura delle ci- 
Fre che ne è il principale oggetto. 


Ueberſicht der Bebolterung aller Staaten und Linder 
Dev ganzen Ende, 

Eutopa 216,500,000; Aſien 488,000,000; Afri⸗ 
fa 110,000,000; Amerika 40,000,000. 

Türkiſches Reid 9,530,000. Königreich Griechenland 
861,000. Ruſſiſches Reich 49,591,289. Konigr. Schwe⸗ 


(x ) L' intervallo di 2 settimane valutasi dai tedeschi 
14 giorni (esclusivi) e non 19 come da noi (inclusivi). 
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en 3,958,407. Däniſcher Staat 2,055,900, Preus 
fen 12,996,464. Oeſterreichiſches Kaiſerth. F0,006,849 
nähmlich: Erzherzogthum Hefterreid 1,956,334. Herzogth. 
GSteyermark 805,847. Lombardie und Venedig 4,161,078 
Ronigr. Böhmen 3,529,441, Markgrafthum Mähren, 
mit dem Antheil Des Herzogthums Schleſien 1,890,706, 
Gefürſtete Grafifaft Tirol und Vorarlberg 755,401, 
Sonigr. Ungarn 8,585,874. Großfürſtenthum Sieben⸗ 
bürgen ſammt Der Siebenbürger Militärgränze 1,972,518; 
übrige Militärgränze 863,667. Galizien und Lodomerien 
4,102,733. Illirien 1,039,175, Dalmatien 334,075. 

Italien mit dem Lombardiſch⸗Venetianiſchen Königr. 
20,990,589. Die Schweiz 2,087,500. Der deutſche 
Bund 34, 800, 000. Königr. Belgien 3, 700, 000. 
Königr. der Niederlande 2, 748, 118. Britiſches Reich 
24,457,643. Frankreich 33,015,8562. ©panien 13,845, 
742. Portugal 3,841,576. 

Sn Europa werden (1) jährlich 234,200 Mart oder 
1,171 Zentner Silber gewonnen (2). Das meifte Silber lies 
fert (3) Der öſterreichiſche Staat, wo in Ungarn 80,000, 
in Salzburg und Tiro] 6,000, in Siebenbiirgen 9,000, 
in Mähren eben fo viel, und in Böhmen 2,400 
Pare ausgebeutet werden (4). Un Silber alfo if Europa 
gegen Die übrigen Erdtheile nicht reich, denn in Metis 
fo werden im Durchſchnitte (5) jährlich 2,196,126, in Pes 
ru 573,904, in Buenog Ayres 542,979, in GSibi⸗ 
rien 87,000, in Chili 27,894, zuſammen alſo 3,561, 
382 Matt, oder 17,806 ofio Zentner getsonnen, 
An Gold if Europa nod ärmer. Nufland beutet bon 
Jahr tu Jahr Uber 22,000 Mark aus, Peferteig 

1. Vengono; 2. ricavati; 5. somministra; k. vengono 
raccolti; 5. termine medio. 
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erbalt (1) aus Ungarn 2,600, aus Siebenbürgen 2,500 
Mark. Dagegen liefern Brafilien 28,100, Neu s Gras 
nada 19,260, Ehili 11,468, Merito 6,750, Peru 
3,194, Buenos Ayres 2,067 Mare. 

Von den Menſchen ſtirbt (2) in Europa fat 1/4 im 
Iten Lebensjapre, fat 1/10 im aten, 1/20 im 3ten, 
1/40 im 4ten, 1/64 im Sten, und 141000 im Gten 
Sabre. Zvifgen dem oten und 15ten Jahre, befons 
Ders um das 1ite Jahr fierben Die wenigſten, und 
în Der Mitte Der Viersiger ſterben fo viele als im 7ten 
Jahre. Unter 1474 Menſchen wird (3) in Europa ein 
Zaubfiummer gefunden 7. Zwiſchen dem 4offen und Dofften 
Breitengrade if der Sooſte, zwiſchen Dem Soffen und 
qoften der 1000ſte Menſch blind. 

Unton it mir 143 1/3 Gulden fouidig. Er bielt (4) 
fi 1 1/2 Fabre in Wien auf (4). Das Gefaf wiegt (9) 
8 1/2 Yfund, Diefes Zimmer if 21, 1/7 Fus lang 
18, 255 Fus breit, und 12 5/12 gus pod. 

Mie alt find Sie? Ich din 24. Jahre alt. Mein 
Bruder gehet ing 2offe, ing 270%. Georg war damahls 
35 1/2 Sagre alt; Er fiarb im 7oſten Jahre ſeines 
Ulterg. Er if in einem Alter bon 90 Jahren geſtor⸗ 
ben. Fogann if um 15 Jahre 4 Vonate älter ale 
id. Ich kenne ihn feit 11 und mehr Jahren. 

Wie viel Uhr if es? (Wie ſpät if es)? Es ſchlägt 
1,2,3.., Uhr. Wie viel Uhr bat es geſchlagen? Es 
pat 4, 5, 6, 6 1/2, 8, 8 1/4, 9 1/2, 10 1/4 ge⸗ 
feplagen. Es if o Uhr. Es war 8 1/4 vorüber ( bore 
bei ). Es it 9 1/4; 7 12; 9 1f4; 8, 205; 4, 24} 
7, 205; 8, 27! Uhr. Fd habe von 10 bis 2 Uhr 

— dé. 


1. Ricava; 2. muore; 3-3. trovasi; 4-4. trattenne 
5. pesa. 
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Das peift 4 Stunden gewartet. Er pat 5 1f2 Stunden gears 


beitet. 30 werde bor 12, gegen 12 1/2, bor 1, gegen 1 
1f2, nad 2 Uhr fommen. Fg war mit Schlag to Uhr 
Da, tm wie viel Uhr (zu welcher Stunde) faͤngt man 
an? Um 1, 1 1/4, 2, 2 1/2,3,3 3/4, 4,4 101,5, 6 
15/, 7 24’, 8 45' uhr, um Mittag, um Mitternacht, 
mit dem Glockenſchlage 3. Zu jeder Stunde, um 11 
Uhr Vormittags : binnen 24 Stunden, Sehen Sie nad 
Der Uhr: meine Uhr ſtehet, fie if nidt aufgesogen. Ich 
werde fie aufziehen: Me gebet zu geſchwind gu langſam. 
Heinrich arbeitet täglich 8 1/2 Stunden. Fd warte ſchon 
3 1/2 Stunden. Von hier bis sum nächſten Dorfe zählt 
man 3/4 Stunde. Gleich wird eo 2, 3, 4.. Uhr ſchlagen. 
o find Sie heute um 23/4 geweſen? Ich war von 
11 1/4 big 12 1/2 zu Saufe, Um 2 Uhr gegen wir zu 
Mittageſſen. Vor 11 Uhr, oder um 10 3/4 gehen wir gum 
Ubendeffen, 

Um Ende des Monate. Anfangs Mai. Gegen palo 
ben Mar. Big Ende Guni, Nad dem Dekret vom 20, 
von 24 July Diefes Jahres (d. J.). Mit Detret vom 

dieſes Monates (d. M.). Ein Blatt datitt den 10 
aufenten Monats (I, BY.) Brief geſchrieben om 31 
Auguſt (I J.). Mit Dem erften Des nächſtkommenden 
Octobers. Der Brief war von Nom Datirt. Den wie⸗ 
bielten hahen mir 2 den 24ten. Gn diefer  Quittung 
fehlt nod das Datum, und die Jahrzahl. Das Bils 
let war am 3 Jänner 1834 geſchrieben. Plato ſtarb 348 
Jahre vor der chriſtlichen Zeitrechnung ( vor Chriſti 
Geburt ). Dante Alighieri einer der Väter Der italieniſchen 
Gprade, fiarb am 14 September 1321 in einem Alter von 
56, Jahren. Peter Metaftafio cin ausgezeichneter dramati⸗ 
fer Dichter wurde in Nom den 3 Jänner 1698 geboren 
uno ſtarb am 12 April 1782. Sieh Seite 148, 


LEZIONE XX, 


nel 


Der PRONOMI PERSONALF. 
Persona I. 


Sing. i io, meiner dime, mit a me, miò me, 
Plur. wit not, unfer di noi, ung a noi, ting noi, 


Persona II. 


Sing. du tu, deiner di te, dir a te, dig te. 
Plur. ihr voi, euer di voi, eud a poi, euch voi. 


Persona III 
Sing. masc. ev egli, feiner di lui, igm, a dui 


A 


ihn dui. 
femm. fit ella, ihrer di lei, ihr a lei, 

t fie let. 
neutr. e8 egli, ſeiner di lui, ihm a lui, 

es lui. 


Plur. comune. fit essi esse, iper di loro, ihnen gg 
loro, fit essi esse. 


OSSERVAZIONI, 


I. I pronomi personali (non meno che altri 
nomi ) si accompagnano sowente cogli avverbj 
ſelbſt stesso, allein (1) solo, che servono a mag» 


d — 


(1) Nel senso che esclude cooperazione o compagnia 
personale come i bin allein gekommen, sono venuto 
solo (da per me). Et fat et allein gemacht /o ha fatta 
solo , cioè da per lui, perchè altrimenti traducesi 
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giormente determinare la voce cuì si appongo- 
no come id allein io solo ; meine Schweſter allein 
mia sorella sala; Er ſelbſt egli stesso; wir ſelbſt 
noi stessi. 

( Ullein usasì anche come congiunzione ed al- 
lora vale ma ; e felbé per avverbio significa 
persino ). 

II. Nello stile familiare si uniscono spesso i 
genitivi dei pronomi personali meinet, deiner, ſei⸗ 
mer, unfer, quer, iprer alle voci falbenz wegen, willen 
a mativo , per causa ecc. nella quale contra» 
zione cambiano la t finale in tr come meinetwegen 
o meinetpalben per causa mia, feinetwegen per 
causa sua, deinethalben per causa tua, ihretwegen 
o ihretwillen per causa di lei oper causa di lo- 
ro ec. Bisogna però segnare T due unfer e euer 
che ricevendo il t conservano anche l'r dicen- 
dosi unfertfalten per causa vostra, ceuertidegen 
per causa vostra ecc. 

III. Le parole declinabili che per una mag- 
giore determinazione si aggiungono ai pronomi 
personali, vanno accordate con essi nelle tre so- 
lite circostanze di genere, numero é caso come 
Fd euer Wohltäter io Gostro benefattore. Mir eurer 
Vobltpaterin a me vostra benefattve. Ich Endesgefera 
tigter io sottoscritto. Dir meinem Schüler, a te mio 
scolare. Ung armen Rindern, a noi poveri fanciul 


coll’ avverbio nur, come Nur mit einetttcon un t solo, 
nur einer uno solo, nur givei Mal due volte sole ecc. Ul 
solo, la sola eca, traduconsi apche con Der elmige, Die 
einzige. 
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li ecc., la qual cosa è in armonia con quanto 
si è stabilito nell’ Artic. vir della Lezione vir. 


À vVERTIMENTO. 


Le altre proprietà grammaticali di questi 
pronomi troveranno luogo in due separate le- 
zioni (XXIII, XXIX) destinate a spiegare l’uso 
che ne va fatto coi verbi che reggono o da 
cui sono retti. 


Tema 


Egli era quasi sempre da (bei) me, da te, 
da lui, da noi, da voi, da loro. Egli venne 
(fam) con me, con te, con lui, con lei, con 
noi, con voi, con essi. Ella lavora ( atbeitet ) 
per me e non per te. Tutto questo tra voi e 
lui. Verso di lui come (als) verso il suo an- 
tico amico. Prima di me, ma però dopo di 
lei. Come mai senza di lui. Egli aveva 100,000 
uomini sotto di sé (fig). Come mai niente 
per lei e tutto per te? Né con te, né con 
me, ma con lui come il solito (gewöhnlich). An- 
tonio ed io da ( auf) questa parte (Seite) tu e 
Luigi dall'altra. Tu in (auf) italiano ed ella 
in tedesco. Ma in-somma (mit einem Worte ) 
o essi o io. Come! anche egli contro di me? 
Ella e Carlo sempre con me. Vincenzo con lo- 
ro. lo solo col mio domestico. Ehi (Gie) si- 
gnor dottore , perché con Îei e non con me? 
Di (Du) birbante, parli (ſprichſt du) di me o di lo- 
ro? Perchè sempre di loro e mai di me po, 
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vero uomo ? Ella è sempre in se stessa. Il 
‘ colonello ha sempre un caporale dietro di sé. 
Piuttosto senza di lei che senza di te. Sem- 
pre per sè e mai per gli altri. I miei capelli 
sono caduti (gefallen in fine ) da sé. Tu sì, 
(ivo! ) ma ella no. E perché poi io no? Dun- 
que anche essi con noi. Egli è spesso in con- 
traddizione (Der Widerſpruch) con se stesso. Es- 
si, cioè ì cacciatori, alla sinistra (linfg) con due 
pezzi di cannone, e noi granatieri a destra 
( redts ) del ponte con una batteria ( Vatterie). 
Tu dunque con loro, e tuo fratello con noi 
fin sera. Prima per te, mio caro, e poi per me, 
Presto poltrone ( gaullentet ), Poltrone tu e non 
io. Via di qua (weg von pier) bugiardo! Bu- 
giardo tu piuttosto. Ella è sempre intorno a 
lui. Tutti contro -di lei. Anche io dunque: ed 
essi? Anche essi. E noi? Anche voi, ma per 
altro (209) dopo di me. Sempre cortese verso 
di loro, e sempre burbero verso di me. E per- 
ché questa volta senza di loro ? E tutto que- 
sto tra noi. Io ho sempre gente da me. Amia- 
mo (lieben wir) il nostro prossimo ( acc. ) co- 
me noi stessi. La virtà 6 amabile in se stes- 
sa. Io sono quasi sempre solo. Solo io difen- 
do (vertheidige ) la tua innocenza. Questa è la 
sola mia speranza. Egli con° un sol fiorino in 
tasca, ed io senza un soldo ( $ellet ). Due sole 
libbre di pane al giorno. Tre volte sole in tut- 
to il mese. Due soli ufficiali uccisi (getodtet) in 
quell’ incontro (das Ereffen). La mia casa ha 
una porta sola. Mia sorella era allora tutta so- 
la in casa. Ancora una sola parola e nulla più, 
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Ma con una mano sola come è (ift es) possi- 
bile? Egli camminava (ging) .sempre con un 
pie' solo. Io vedo (ſehe) benissimo anche con 
un occhio solo. Ella aveva due soli denti iù 
bocca. Egli è il solo fra i tanti miei amici. 
Ingrato anche verso di me suo benefattore. To 
parlo con voi benemeriti (toffverdient ) cittadi- 
ni. Con te, valorbso amico, è la vittoria si- 
cura. Vostra o guerrieri è la gloria, a me 
vostro condottiere sorride (lächelt) la fortune, 
Ma egli era molto meglio vestito (gefleidet) di 
lei. Sì, ma ella è più bella di lui. Chi di me 
più felice? Chi di voi più saggio? (meife) A te 
maggiore di lui tocca (geport) il comando. A 
noi vostri fedeli sudditi s' aspetta obbedire 
( geforgen ). A voi nostro amorosissimo principe 
comandare. Piuttosto per causa tua che per 
causa mia. Lorenzo è maggiore di me di (um) 
tre anni, eppure io sono maggiore di lui di 
(um) quattro dita. Tutti sono contro di noi 
povera gente. Egli ricevette (etbiett) qualche 
cosa anche da me. E io sto (wohne) molto lon- 
tano da lui. Io ho perduto ( ir fire ) il mio 
danaro per causa vostra. Il maestro è più con 
tento di te che di lei. Ella è però più dili- 
gente di me. Tu haì più talento di Lei ed an- 
che di noi tutti. Tutti gli ufficiali erano in- 
torno a lui. Egli vorrebbe insegnare (lehren in 
fine) il tedesco a me ed a mio fratello ( accu= 
SALMO), 
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— APPENDICE, 


Gehen Sie heute Abends ing Theater ? Was witd 
Denn gegeben? Es if cin neues Stück defen Titel ich 
ſchon bergeffen habe. Fit der Verfaffer 1 davon angescigt? 2 
Wann fingt eg denn an? Dag Theater wird beute 
ſehr voll ſeyn, und wenn wir nicht bei Zeiten 3 hingeh⸗ 
en, fo werden wir wahrſcheinlich keinen Platz zum Si⸗ 
gen bekommen. Sehen Sie: alles if ſchon voll. Sehen 
Wir indeſſen nad, ob uns nicht mogli wäre irgendwo 
noch cinesi Sig gu bekommen 4. Hier, ſcheint mir, wäre 
noch Plag genug, wenn dieſe Herren ein Biden bets 
ſer zuſamentücken 5 wollten. Wollten die Herren wohl 
Die Güte haben ein wenig vorzurücken 67 Es mire damn 
auch noch Platz für uns. So: ich bin Ihnen ſehr ver⸗ 
bunden. Wird 7 es bald angehen 77 Es if noch eine gan⸗ 
se Stunde bis man anfängt. Und die Logen find bes 
reits ſchon ziemlich voll Was fagen Sie von dieſem 
Theater? Es gefällt mir: allein eg ſcheint mir das es 
in Verhältniß zur Breite ein wenig zu lang ſei. Welche 
Schauſpieler treten dieſen Abend auf? Da haben Gie 
Den Theaterzettel. Endlich geht's einmal an! Hören wir 
aufmerkſam gu, sa 


SPIEGAZIONE DI ALCUNI YOCABOLI. 


I. Autore; 2. indicato; 3. per tempo; 4. avere; 5, reo 
Stringersi; 6. tirarsi in là; 7.-9. incomincierà. 


LEZIONE XXI. 


SUGLI AGGETTIVI E PRONOMI POSSESSIVI.. 


I così detti pronomi possessivi, mio, tuo ecc. 
.pessono figurare nel discorso e come aggettivi 
indicativi, e come veri pronomi: hanno il pri- 
mo valore quando vi si trova esplicitamente 
unito il nome dell'oggetto posseduto p. e. il 
mio libro, la tua penna ecc, nel qual caso ap- 
partengono alla classe delle voci determinanti; 
e sono veri pronomi allorchè stanno da se so- 
li per rappresentare implicitamente l'oggetto 
prenominato a cui sì riferiscono, come ? mio 
e non il tuo, tanto pel suo che pel vostro ecc, 
Questa distinzione, puramente speculativa in 
Italiano, diviene in tedesco d' una pratica ne- 
cessità, 

I. Acerræivi PossEssivi, 1, La lezione 1, li 
fece conoscere tanto nella loro forma origina- 
le che nel corso dell’ inflessione. Ora aggiun- 
geremo che i due eier e unfer per servire alla 
eufonìa perdono volontieri un € in certi casi, 
dicendosi euers, del vostro, unſerm, al nostro , 
unſern, aĩ mostri, eute, i vostri ecc, 

2, Gli aggettivi possessivi considerati come 
voci determinanti vanno sempre anteposti tan- 
to al sostantivo che alle sue voci qualificative; 
quindi le frasi padre mio, amici miei, caro 
mio fratello, la riverita sua lettera ecc, vo- 
gliono tradursi mein Yater, meine Freunde, mein 
lieber Bruder, Ihr geehrtes Schreiben ecc, 


3 
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Quando poi formassero l'attributo della pro- 
posizione andrebbero sempre posposti ai verbi 
e sempre indeclinabili secondo le leggi dei ves 
ri aggettivi, come dieſes Haug if mein, Diefe Bücher 
find dein, Diefe Geder if fein. Diefer Garten war als 
fo euer ecc. | 

3. L' aggettivo possessivo preceduto dall’ar- 
ticolo o pronome indefinito o da voce nume- 
rale esprimente alcuni fra i supposti varj og- 
getti va posto al genitivo plurale, o al dativo 
dello stesso numero colla preposizione von co- 
me un mio amico, einer meiner Greunde ; ‘alcuni 
miei parenti, einige bon meinen Verwandten; un 
nostro servitore, einer unferer Bedienten ; due 
tuoi cavalli, zwei von deinen Pferden. Le quali 
frasi potrebbero anche costruirsi coll’ uso del 
pronome personale, dicendosi cin greund von mir, 
cin Verwandter von mit, cin Pferd bon Dir ecc. 

4. Quando il possessore non è il soggetto 
della proposizione , cioè quando il suo nome 
sta in caso obbliquo, l' aggettivo possessivo ſein 
o igr che vi si riferisce va cambiato in feffen o 
Deren, tutte le volte che dall'uso di quello 
potesse nascere ambiguità nel senso, come Yes 
ter meldet feinem Greunde er babe Deffen Garten vers 
Fouft, ove dicendosi feinen Garten non si sapreb- 
be se il giardino fosse di Pietro o dell’ amico. 

II. Promomi rossessivi. 1. Eccone la forma. 
Der (die, Das) Meinige, Deinige, Seinige, Unfrige, 
Eurige, Ihrige, i mio, (la mia), il tuo (la 
tua ) ecc. Essi ammettono l' articolo determi- 
nato, e si declinano come gli aggettivi quali- 
ficativi in simile circostanza (Lezione xn ). 
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2. In luogo di queste voci si usano nel me- 
desimo senso pronominale , sebbene con meno 
frequenza anche i veri aggettivi possessivi ma 
colla desinenza del pronome Diefer, Diefe, diefeg, 
come Das if nicht mein Sut, fondern Deiner (o der 
Deinige ). Fit das meine Feder? ap nein, fie if Seine 
(o die Seinige), Mein Kleid if grin, und Deines 
(o das Deinige) if toto. 

OsseRVvAZIONI comuni ALLE DUE ctassi I. Il 
possessivo italiano suo ha due voci corrispon- 
denti in tedesco , cioé fein ( der Scinige), e ihr 
( der Ihrige) la prima delle quali si usa quan- 
do il possessore è una persona maschile, la 
seconda quando esso è femminile, restando 
poi l'una e l’altra capace dei tre generi, on- 
de accordarsi col nome espresso o sottinteso 
dell’ oggetto posseduto, come der Graf it auf der 
Jagd, aber fin Sohn, feine Todter , feine Bedien⸗ 
ten find zu Saufe, Die Grifinn if verreifet (partita) 
und hat ifre Kammerjungfer ihren Hund, und ihre 
beßte Pferde zu Hauſe gelaſſen. 

2. I possessivi tedeschi (e ciò dicasi pure 
dei personali ) quando abbiano relazione ad un 
sostantivo di genere neutro, ma indicante una 
femmina, possono nel progresso del discorso 
seguire anche il genere naturale, cigè il tem- 
minile come das gute Weib! Sie hat grofe Vera 
dienſte um ihre Fanugie. 


Tema, 


Il padre smiglia ( gieigt) più a sua figlia 
che a suo figlio, e la madre al contrario più 
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a suo figlio che a sua figlia. Miozio è i 
ma il vostro è facoltoso (vermögend). I vostri 
fratelli sono talvolta (bisweilen) più capricciosi 
dei miei. Questo libro è mio, e questo è suo: il tuo 
è là. Coi proprj occhi e colle proprie mani. Egli è 
poi vostro amico, e questa è vostra figlia. La sua 
scrittura è appena leggibile, e la mia è ancor peg- 
giore della sua. Non coi nostri cavalli, ma coì 
loro. Né al mio secretario né al suo. Il conte 
era questa mattina alla caccia col suo medico 
e coi figli di lui. Quel povero diavolo ha per- 
duto (verloren in fine) tutti i proprj figli e le 
proprie sostanze (das Vermogen sig. ). Il nostro 
padrone pranza (fpeifet) oggi con un suo cor- 
rispondente e colla moglie di lui. La padrona 
va (gehet) quest anno ai (indie) bagni colla sua 
fattora, e con tutti i figliele figlie di lei. Que-. 
st era la casa d' un nostro parente. Io leggeva 
(fas) questa mattina una lunghissima sua let- 
tera. Questa è la dote (die Mitgift ) già assegnata 
‘ ( angetviefen) all’ unica sua figlia. Per causa di 
quel suo maledetto (verfluijt ) cane. Egli era al 
(im ) caffè con alcuni suoi conoscenti. Io cono- 
sco (tenne) le intenzioni (Gefinnung) d'un certo 
vostro cattivo vicino. La contessina era jeri l' al- 
tro con una sua zia, e colla sorella del suo tutore. 
Mia cugina ha perduto il suo anello ed i suoi 
orecchini (das Ohrgehänge). Le di lei massime so- 
no opposte (entgegenge‘egt ) alle nostre. Il vostro 
giardino è più bello del mio, questo ô vero, 
ma il mio è più grande del vostro. Questa è 
la chiavedella di lei camera: dove è quella della 
mia? Angiolina era però sua — Io ho sa- 

I 
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crificato ( onfgeopfert in fine ) tutti i miei più ca-- 
ri interessi ai suoi. Il mio temperino è rot- 
to, in' impresti di grazia il suo. Il mio é 
smussato. Il suo rassomiglia al mio. Ho per⸗ 
duto i miei guanti : vuole i miei ! ? Grazie in- 
finite , i suoi sono troppo piccoli per me. Le 
tragedie del Monti sono dunque di vostro zio? 
Nò, sono d' un mio condiscepolo. Le comme- 
die di Goldoni sono nostre. 


APPENDICE. 


Es ift heute ein ſehr kalter Tag. Es if heute ſehr 
kalt hier im Zimmer. Macht Feuer im Ofen. Die Wit⸗ 
terung iſt heute ſehr ſchön. Das Wetter iſt ſehr ange⸗ 
nehm. Gehen Sie heute nicht fpasiren? Das Wetter 
it febt trib, Es ſcheint Daf es reguen 1 wolle. Es bat 
die vergangene Nadt unaufhörlich 2 geregnet. Es ſchneiet, 3* 
cs blitzet 4, es donnert 5, es hagelt 6. Die Witterung iſt ſehr 
unangenehm, Wir werden bald ſchöne Tage haben. Der 
Frühling if nahe. Dieſer Winter it ſehr kalt geweſen: 
der vorige Winter iſt nicht ſo kalt geweſen. Der Som⸗ 
mer und der Herbſt ſind viel angenehmere Jahrszeiten. 
Sehen Sie was fur cin ſchlechtes Wetter heute iſt. Es 
hört nicht auf zu regnen. So lange dieſes Wetter dauert 
werde ich nicht ausgehen. Es iſt ein ſehr ungeſundes 
Wetter. Iſt es warm? Es iſt etwas warm: es fängt 

an warm zu werden. Es if cine unerträgliche 7 Hite. Es 
iſt ſehr ſchwül 8. Ich bin ganz naß vor Schweiß. Ich 
kann nicht mehr vor Hitze. Wir ſind mitten im Som⸗ 
met Dag Wetter bat 64 geandert, | 
. piovere ; 2. incessantemente ; 3. nevica; 4. lame 


Du. 5. tuona ; 6. grandina ; N. insoppertabile ;, 8. 
‘scffocante. i 
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Suri aGGETTIVI E PRONOMI INDICATIVÀ" 
Se UT 
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I. Diefet questo , jenet quello. » > 


Ne conosciamo già l’ inflessione ( Lezionè 1): 


Ora aggiungeremo quanto segue. 


LI si 
— al SY CA 


* 


“1. Il neutro dieſes trovasi qualche volta ac- 


corciato in dieé, come dieß Erdbeben, questo. 


terremoto. - 


2. Il semplice articolo ‘ter; die, Ya, cui tal: 


volta si aggiunge o immediatamente, 0 dopo il 
sostantivo uno degli avverbi locali’ biet quì, da o 
dott Zà, rimpiazza spessissimò l’ una e l al- 
tra delle suddette voci indistintamente, e va 
quindi tradotto per questo o quello secondo il 
senso della frase, come Kennſi du den Mann da? 
conosci quell'uomo là? Er war den Augenblick da, 
egli era là in questo momento; Die Da, Der 
pier, quella là , questo quì - 


3. T due neutri dief e-d48 possono invaria- 


bilmente rappresentare tutti ì generi e numeri 
del pronome indicativo, cui segua immediata- 


mente il verbo essere; come Dies ſind ſchöne 


Bücher, dieß if cine gute Feder, Das if wahr, que- 


sti sono bei libri, questa è una buona pen-. 


na, questo è vero. 
4. Dal genitivo dei pronomi indicativi raccor- 


ciati «derivansi le voci avverbiali indeclinabili” 
dergleiden o derley simili, come Ich tenne derglei⸗ 


chen Steine, io conosco simili pietre. 
IL Soler, e, es tale. 


— e e” e 
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Può adoperarsi in tre maniere. 

1. Come la voce diefer, diefe, diefes, e in que- 
sta forma si introduce allorchè esso non ab- 
bia unita altra voce determinante s come er 
Ditte ſolches vermutpet ? chi avrebbe supposto una 
tal cosa? Sole, welche es glauben , cotali che lo 
credono. 

2. Preceduto dalle voci cin o fein ed allora 
declinasi come gli aggettivi qualifcativi in si- 
wile circostanza p. e. Die Aufführung eines ſolchen 
Mannes, einer ſolchen Frau, Za condotta d'un tal 
uomo, d' una tal donna, 

3. Seguito immediatamente dalla voce ein, 
tine, ein, nel qual caso viene raccorciato in ſolch, 
e mantiene Ovunque questa forma, come ſolch 
tin Mann! un tal uomo! 

NB. 1. Volgarmente si usa fo cin per fold 
tin, e fo etwas o fo tag per dire una tal cosa: 
Come fo ein Glück, fo etwas batte ib nie gehofft, una 
tal fortuna, una tal cosa non avrei mai sperato. 

2. Particolare è la forma delle seguenti fra- 
si: der und Der Herr, il tale signore ; die und die 
Freu, Za tal signora ; er denti bald an dies bald 
an das, ci pensa ora a tal cosa, ora a tal altra. 

Til. Derſelbe, die elbe, dasſelhe; o der (die das) 
nähmliche, Zo stesso, la stessa. 

1, Nei vari casi declinasi in tali voci com- 
poste ciascuna delle due componenti, nel mo- 
do che conviene alla loro natura e posizione, 
cioé l’ articolo alla maniera solita, e l' altra 
coine nn aggettivo della Lezione xu., cioé 
Ding. m. derſelbe, desſelben demſelben, denſelben 

» £ dieſelbe, derſelben, derſelhen, dieſelbe 
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Sing. n. dasſelbe, desſelben, demſelben, dasſelbe 
Plur. dieſelben, derſelben, denſelben, dieſelben. 

2. Per rendere più precisa l’ idea dell' iden- 
tità amano i tedeschi collocare innanzi agli 
indicati pronomi l’ avverbio eben appunto come 
er it ehen derſelbe Mann, egli è appunto lo s$tes- 
so uomo. 

IV. Derjenige , diejenige, dasjenige, colui, colei, 
declinasi in ambedue i suoi componenti, come 
ì precedenti, e non può mai adoperarsi se non 
è seguito dal pronome relativo, come er if 
derjenige Kaufmann mit welchem du gefprofen haſt, 
egli è quel mercante col quale tu hai parlato; 
Ich verzeihe  denjenigen welche Schuld daran find, # 
perdono a coloro che ne hanno colpa. 

NB. La particella da (0 dar davanti a voca- 
le ) seguita in una sola parola da preposizione, 
rappresenta il pronome indicativo retto dalla 
stessa, come Dabei (cioè bei Diefem, o tiefer, © 
Diefen) presso a ciò, darauf ( cioè auf Diefem, © 
Diefer, o diefen) su di ciò, damit (cioè mit Dies 
fem, o dieſer, o Diefen) con ciò ecc., le quali 
contrazioni corrispondono alle nostre particelle 
relative ne, vi, ci e simili. Più avanti cono» 
sceremo l' utilità di questa notizia. 


TEMA 


Questi è mio zio, e quegli é mio pae 
dre. Questa tela è più fina di quella. Questo 
è il mio posto, e questo è quello di mia ma- 
dre. Questa è dunque l’unica sua ragione. Questi 
pomi sono buoni e saporiti quanto quelli. Queste 
sono le sue camere. Questo paese e quello ap- 
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ao all'impero d’ Austria, Questo è un 
bel rame, chi ô il suo-autore’ Questa penna 
scrive assai bene, molto meglio di quella. Ec- 
co qui diversi. libri: ‘valete questi o quelli ? 
Questo mazzo di penne è mio, Ecco i suoi abi» 
ti e quelli di suo fratello. Prenda ; questo è 
per lei, e quello per i lavoranti. Queste po» 
che righe. sono sufficienti, Tutto questo è im- 
possibile, Codesti negozianti sono in generale 
più puntuali dei nostri. Questo temperino è assai 
bello, ma quello di Alfonso taglia molto meglio 
di questo, Quanto costano tutti questi libri ? 
Questi non sono miei: i miei sono nella mia 
camera. Lo stesso prezzo tanto per questi che 
per quelli di vostro suocero. Quelli là sono di 
un nostro conoscente. Questo romanzo e quel- 
lo sono del medesimo autore. Dove è quella 
di vostra madre? Questa tavola è molto più 
bella di quella dell'avvocato. Questi sono i 
medesimi, solamente un po’ più inverniciati; 
Questa penna è troppo fina, quella è troppo 
grossa : quella di Luigi spruzza (fprigt ). Que- 
ste due sono per voi, e quelle altre là per vostre 
signore sorelle. Chi è di grazia quel signore là" 
Sono questi i medesimi ballerini e le medesime. 
ballerine dell’ anno scorso? O nò, quelli era- 
no di gran lunga migliori. Un tal como ma- 
rito di una tal donna! matrimonio stravagan- 
te! Io conosco la vita d'un tal. personaggio, 
Tutto ciò, in conseguenza d’ una tale condotta. 
Dopo una tale risposta. Ad onta (ttog) di un. 
tal impiego e di una tal rendita, egli è sem» 
pre in miseria (dag Elend). — 
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À PPENDICE. 


Bald wird es regnen. Es fingt an su regnen. Es 
regnet gemaltig, es giefet. 1 Es mird den ganten Tag 
regnen. Ich glaube nicht: der Regen wird bald vorüber 
ſeyn. Stellen 2 wir une unter ein Obdach. Es if ſehr 
kochig. Was fur cin Gewitter! Welder Sturm! Wie 
eg dunkel wird! Es donnert. Der Donner  rollt. Man 
fiebt blof beim Leuchten Der Blige. Der Mind weht I 
gemaltig. Es gehet cin falter Wind, Das Geitter if 
voriiber, Die Wollen verſchwinden, 4 serfircuen ſich 5. Sieh 
da den Regenbogen, Das bedeutet È ſchönes Wetter, Der 
Himmel erpeitert 7 ſich. Die Strafen find ſehr nag, Dies 
fe Nat bat eg gefroren. Fri und Ubends if es ſehr 
kühl. Diefen Morgen gab eso Reif Ich din gani fare 
vor Kälte. Nähern Sie fi dem Feuer. Die Tage find 
febe Curi, Um vier Ufe ſieht man kaum mehr. Es 
ſcheint es wolle ſchneyen. Es fallen 8 große Flocken. Vera 
floſſene Nacht if fo viel Schnee gefallen, daf man wird 
Schlitten fabren fonnen. Man fagt daß morgen eine 
pradtige Schlittenfahrt ſeyn wird. Werden Sie nicht 
ausgehen? Nein. Id bin nicht fo empfindlich fur die 
Ralte wie Gie. Es it ſchon 14 Tage Daf ih Schnupfen 
und Huſten babe. Das Wetter if gelinder geworden. 
Gs if nicht mehr fo kalt, wie eg bor cinigen Tagen 
wer. Wir nähern une fee rafd dem Frühlinge. Die 
Gege fangen an länger tu werden, Tag und Nast find 
faſt gleich. 
“1, Diluvia ; 2. mettiamo; 3. soffia; 4. spa- 
riscono ; 5. si dileguano; 6. significa, 7. ras- 
serena ; 8. cadono. 


LEZIONE XXIII. 


Sul PRONOMI RELATIPI, E INTERROGATIVA 
| ) 
I 
Quattro sono i pronomi relativi tedeschi 


I, # quale, la quale. 


Sincorarz 
masch. femm. neut. 
N. welcher o der, welche o die, Mmeldes o dad 
G. deſſen, deren, deſſen 


D. welchem dem, welcher der, welchem dem 
Ac. welchen den, welche Die, welches Das. 


PLURALE 


N. welche o die 
G. deren 
welchen o Denen 
c. welche o Die. 


PO 


Osserv. 1. L' articolo der, die, das fa dunque 
le veci anche di pronome relativo, se non che ‘ 
in tale ufficio prende un'inflessione diversa ai 
genitivo sing., e al genitivo e dativo plurale. 

2, Welder, e, es è più riempitivo, e quindi 
nello stile dignitoso va preferito: al genitivo pe- 
rò, di cui esso manca, devein ogni circostan- 
za cedere al suo equivalente Der, die, das. 

II Wer chi, weſſen di chi, wem a chi, we 
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chi, è comuneal masch, ed al femm. e non ha 


che il singolare, 

III Was ciò che, o quello che non è usato 
che al nominativo ed accusativo singolare, ed 
è un termine elittico equivalente a dag was. 

IV. Go che, o il quale ecc. è invariabile in 
tutti i generi e numeri e viene sostituito per 
semplice amore di varietà al nominativo ed ac- 
cusativo di welcher, e eg tanto nel singolare che 
nel plurale. Ora non è più così frequente come 
una volta. 

Per far poi una adequata scelta ed uso di 
queste voci nel tradurre i relativi italiani, bi- 
sogna por mente a quanto segue. 

1. Al pronome italiano il o la quale corri- 
sponde il tedesco welcher, e, eg (o der Die, das) 
nel genere, numero, e caso equivalente, e 
dietro qualunque preposizione, ma sempre sen- 
za articolo come apparisce dalla sovresposta 
inflessione p. e. der Mann welcher o der alles mufte, 
P uomo che tutto seppe ; die Schlacht in welcher 
Edelred verwundet wurde, Za battaglia in cui fu ferito 
Etelredo; die Briefe welche o Die ir erpalten haben, lar 
lettere che noi abbiamo ricevute ; das Haus velo 
fes o das er faufen wollte, Za casa che egli vo- 
leva comperare ; die Frau von der o von welcher ig 
Das vernommen habe, Za signora da cui io ho in- 
teso ciò. | 

2. Il genitivo deffen e deren va sempre pre- 
messo a guisa di voce possessiva al nome che 
si lega coll’ antecedente, come der Held deffen 
Thaten Wir fennen, 7 eroe di cui noi conosciamo 
le imprese; die Lugend deren Werth dir unbetanat 
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it, ‘@ virtà di cui ti è ignoto il pregio; te 
Burger deren rene jedermann lobt, è cittadini di 
cui ognuno loda la virtù. | 
3. L'italiano in cui riferito a tempo rende- 
si con una delle voci da o als ( mentre) come 
Fest if die Beit, da die Tugend eines einzigen Mana 
mes Das Sdidfal einer gansen Nation entſcheiden kann, 
ora è il tempo in cui la virtù d' un solo uo- 
Rx. può decidere la sorte d' una intera nazio- 
me; ev lebte in einer Beit, als Die Gelehrten ſehr fela 
ten waren, egli viveva in un tempo in cuii dot- 
ta erano molto rari. RA 
..«4 Lo stesso cui riferito a luogo suol tra- 
dursi con wo nel senso di permanenza, e con 
Mopin nel senso di movimento, come Dag if Der 
Ort wo id tu bleiben wünſchte, questo è il luogo 
ta cui io desiderava di rimanere.; dag Land wo⸗ 
bin-er ſich hegab, i paese in cui egli sî recò. 
3:94, Quando il pronome relativo italiano cui 
o guale si riferisca in qualunque altro senso 
ad oggetti inanimati e sia retto da preposizio= 
Re, come per cui, da cui, in cui, presso 
cui ece., esso può tradursi in tedesco con una 
voge composta della particella wo (o wor di- 
nanzi a vocale) per tutti i generi e numeri, e 
della. preposizione equivalente all'italiana, 0 cor- 
rispondente al senso della frase, come 5 
Wobei che vale bei meldem, er, en, presso cui. © 


woraus » Gig =» » » fuor da cui. 
worin » in DO 0» » dr cul. 
wovon » von » diodacui. 
womit » mit =» » » con cui >: 
s««ibesunter no. unter o» » ffra cui” 


die 
wofir che vale fur welchen e, . es, per cui 


wodurch » durch » » » per cui na 
wogegen — gegen »  » » perso cqui. 

6. Il relativo italiano chi preceduto da pre- 
posizione non traducesi col tedesco wer, ma ri- 
solvesi in due voci, la prima delle quali è il 
pronome indicativo nel caso voluto . dalla pre» 
posizione, 1 altra, il relativo der o welcher al no- 
minativo., come, Hüte dig vor dem, der nichts 1 
erlieren pat, guardati da chi non ha niente da 
perdere. 
7. Il pronome relativo cui sia antecedente il 
personale richiede dopo di sé. lo stesso perso» 
nale ripetuto, come Ich, der id fein Vater bin, ia 


che sono. suo padre. Ihr, die ihr fo reich — 
voi che eravate casì ricchi ecc. 


Come in italiano così anche in tedesco i pro- 
nomi relativi vengono usati pure per interro» 
gativi, cioè : wer? chi ? serve a domandare di 
persone. in generale senza distinguere né ge- 
nere, né numero, come Wet if jener Herr? chi 
è quel signore ? weffen if dieſes Buch? di chi è 
questo libro ? wem gebort dieſes Meſſer? a chi ape 
partiene questo coltello? men. bat- er geruftn ? 
chi ha egli chiamato? von wem, haben Sie es vera 
nommen? da chi lo ha «ella inteso : ? fur went ha⸗ 
ben Sie mid angeſehen7? per. chi mi ha ella pre». 
so? wer find diefe Leute? chi sono costoro ?.*; x 

2, Was che cosa, è per così dire il neutro 
di wer e serve a “domandare d' oggetti inani- 
mati, come Was wollen Sie? che vuole ella ? 
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3. Welcher, e, es, quale, serve a continuar la 
domanda incominciata generalmente con mer o 
Wag, come mer fomint? Der Officier. Weider? chi 
viene ? P ufficiale. Quale ? È 

NB. In luogo dell’ interrogativo melder, e, eg, 
usano spesso i tedeschi il modo mag für ein, di 
cui si modifica il solo cit secondo il genere, 
numero e caso, a norina delle già distinte 
circostanze , come was für ein Mann? was für cis 
ne Frau? was für ein Bud? che uomo? che don- 
na ? che libro? AL plurale poi si commette 
ein, con che la frase riesce indeclinabile, come 
was fur Wanner? was für Bücher? was für Frauen? 
e se in qualunque dei due numeri nella inter- 
rogazione concorresse il verbo, questo col suo 
nominativo si porrebbe tra war e fiir, come was 
if das für eine Aufführung? che condotta è questa? 
Was find dieß für Bücher? che libri son questi? 

Aggiuugeremo finalmente che i pronomi wel⸗ 
der, e tag für ein si adoperano pure nelle escla- 
mazioni, sebbene in tal caso sia al singolare 
più adattato meld ein, come welcher GSchmerz! 
Was fur cin Gemabide! welch' ein Mann! welch' cin fchö⸗ 
ner Tag! che dolore! che quadro! che uemno! 
che bel giorno! a 

Avvert. Tralasciamo di soggiungere il tema, 
perché le voci che dovrebbero essere l' og- 
getto, richiederebbero un troppo frequente uso 
de verbi, e molte regole di sintassi, di cui 
nulla ancora si é detto, 

Questa stessa osservazione dispenserà dal te- 
ma anche le due lezioni che seguono. 


LEZIONE XXIV. 


Ri 
SUGLI AGGETTIVI E PRONOMI INDEFINITI. 


I. Qualcheduno , qualcuno , alcuno , o una 
nel medesimo senso, traduconsi con Jemand 
che riceve 8 al genitivo e, secondo alcuni gram- 
inatici , en agli altri casi, come eg if Jemand ine 
Vorzimmer, vi è uno nell’ anticamera; Jemand 
ging cinî in eine Weinſchenke, uno andò una vol- 
ta in una bettola; id habe Femanden geſehen, fo 
veduto alcuno. 

II. Qualche, plur. alcuni rendesi con mander, 
ciniger, etliche, tutti declinabili come diefer, e l'ula 
timo de' quali non ha che il plurale p. e. i@ 
braude cinige Beit, mi ci vuole qualche tempo; einige 
Cetliche) Thaler auf oder ab, alcuni talleri più o 
meno; mancher Gefallen, qualche piacere ; manche⸗ 
Mal ( contratto in mandmal) qualche volta. 

III Un qualche suolsi tradurre con irgend 
ein, che può stare anche come pronome, e di 
cui declinasi solo la seconda voce nel modo 
voluto dalle note circostanze, come  irgend ein 
Soldat, un qualche soldato ; irgend ein Beiden, 
un qualche segno; irgend ciner von dieſen Männern, 
qualcuno di questi uonuni. 

IV. Ciascuno, ciascheduno, cadauno, ognu- 
no in senso distributivo, tanto di persona, 
che di cosa, traduconsi con cin jeder, eine jede, 
cin jedes, ove la secouda voce subisce l' infles- 
sione dell’ aggettivo preceduto da ein (Lez. x11 ) 
come er gab einem jeden cinen Seller, egli diede ad 
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ognuno un' soldò; der Nafnte: eines jeden Mitgliedes, 
il nome di cadaun socio. 

Ma in senso collettivo, e riferite a persona, quel- 
le voci si rendono von jedermann (gen. jedermanns) co- 
me er madt jedermann zu wiffen, egli fa sapere ad 
ognano (a chiunque, a ‘chichessia }; es if jes 
dermann verbothen, è proibito a chiunque. -* 

V. Ogni preso in senso distributivo si volta 
con jeder che si inflette similmente a Diefet, die⸗ 
fe, dieſes, come jeder Geißel, ogni ostaggio; jede 
Heide, ogni landa; jedes Fog, ogni giogo; in: 
jedem Serne, in ogni nocciolo; auf jever Rlippe 
sopra ogni scoglio; fur jeden Kopf, per ogni testa. 

« In .senso collettivo poi traducesi meglio con 
aller, €, es, spesso al plurale, come aller Unfang* 
iſt ſchwer, ogni principio è difficile; mit aller Ses 
walt, ad ogni patto; alle Lage, alle Fabre, tute . 
u>i-dì, tutti gli anni. ©. a DS 

“VI: Tutto (tutta; tutti, tutte) rendesi in due® 
modi che bisogna badare di ben distinguere: 

+ 1. Al singolare, ove accenna l'integrità del- 
la' cosa :con ga che riceve davanti a sé l' ar- 
ticolo od altra voce determinante e declinasi 
come un vero aggettivo (1), p. e. das ganze Nade 


re] 


(1) Sant resta indeclinabile in due circostanze! 1. ace 
coppiato a nome proprio dì luogo , senza 1’ unione di 
altra voce determinante come gang YUfien ( das  ganze 
Ufien ); von ganz Böhmen (vom gansen Böhmen) in 
gans Wien (im gonten Wien). 2. Unito in qualità di 
avverbio ad altri aggettivi, come ſein Kleid war gang 
Weil , il suo ‘abito era affatto bianco, © — 


fpiei, tutta la farsa; die gante Verſammlung, tutta 7 - 
dunanza; det game Stab, tutto lo stato mag- 
giore; mein games Vermbgen, tutta'la mia sostan= 
za; fein gamer Nachzug, tutto il suo seguito; mit 
meiner ganten Familie, con tutta la miu famiglia (1). 

2. Al plurale, ove esprime la totalità ‘del 
numero rendesi sempre con alle, come alle Nes 
Gimenter, tutti i reggimenti; alle Unterthanen, tute 
ti i sudditi. Questa voce esclude comunemente; 
l'articolo, ma è anche permesso di unirvelo' 
(e forse con più eleganza ) purchè se ne tolga: 
la desinenza dell’ inflessione, si potrà dire cioé 
alle Delufigungen,'e all Die Belufiigungen, tutti i di-' 
vertimenti ; aller Beluftigungen e ‘all der Beluſigun⸗ 
gen, di tutti i divertimenti ecc. 

L' aggettivo tutto va però tradotto anche al 
singolare con all, anzichè con gan; in due cir- 
costanze : I. quando sia seguito da pronome 
indicativo o relativo , come alles dieſes, tutto 
questo ; alles was ib fatte, tutto ciò che io ave- 
va ecc. 2. quando sia apposto a nome colletti- 
vo od astratto, come aller Wein, tutto il vino; 
alles Korn, tutto il grano; mit aller Hochachtung, 
con tutta la stima. 

(1) Tutto, preso come sostantivo traducesi con GA 
quaudo esprime |’ integrità di una cosa, e con dll 
quando enuncia l’ universalità degli oggetti , come die 
Theile zuſammen genommen machen cin Ganzes aus, 
le parti prese insieme formano un tutto ; Das Ganze ift 
grofer ale feine eintelne Theile, il tusto è maggiore 
delle singole sue parti; du dif mein Alles, tu sei il 
mio tutto; das UN, das Weltall, l universo. 
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VII. Qualunque unito a sostantivo si tradu- 
ce colla parafrasi wag immer fur cin (eine, cin), 
come Leihen Sie mir was immer fur cin Bud, mi 
impresti qualunque libro; die Tugend muß une 
thewerer ſeyn ale was immer fur cin Glück, la virtù 
deve esserci più cara di qualunque fortuna. 

Seguito dal verbo essere voltasi con was auf 
o melder, e, es auch, come was aug die Urfage 
fey , qualunque sia la cagione; welche auch feine 
Reichthümer fegn mogen, qualunque possano csse- 
re le sue ricchezze. 

VIII. Chiunque ( non nel senso di ognuno ) 
traducesi con Mer immer o mer aud, come wer 
du immer feyet, chiunque tu si; ter immer eine 
Lüge fagt, chiunque dice una bugia ; Sit tonnen 
es wem immer fogen, ella può dirlo a chiunque; 
wer immer Verfiand bat, chiunque ha talento; eg 
komme wer immer, laſſet alle hinein, chiunque ven- 
ga lasciate entrar tutti. 

IX. Molto e poco traduconsi con viel e tve- 
nig il che è già noto; ma queste due voci 
‘possono usarsi tanto indeclinabilmente che con 
inflessione , secondo che si prendono per av- 
verbi di quantità, o per veri aggettivi s come 
id babe viel Getreide, und wenig Wein, io Ro mol- 
to grano e poco vino ; fein vieles Bitten, mein 
weniger Fleiß, :7 suo molto pregare, la mia po- 


ea diligenza. 


LEZIONE XXV. 


DELLE PREPOSIZIONI. 


‘Due cose richiamano l'attenzione dello stu- 
dente su questa classe di vocaboli, cioè la no- 
tizia dei diversi casi che reggono, e l' analisi 
dei molteplici significati che assumono nelle va- 
rie circostanze del loro impiego. Nella prima @ 
facile soddisfare a tutto il rigore d'una teoria: 
all'altra sempre inesauribile e perciò per la mag- 
gior parte fin' ora abbandonata alla pratica, cer- 
cheremo di provvedere con una raccolta di prin- 
cipj, alcuni de' quali però non potranno darsi 
che come approssimativi. 


J. 


REGGIMENTO DELLE PREPOSIZIONI. 


(A) Preposizioni che reggono il genitivo. 


Anſtatt e fiatt, invece; diesfeite, di qua; jenſeits, di 
la; halb, halben o palber e wegen, @ motivo; aufera 
halb, al di fuori; innerhalb, dentro; oberhalb, al di 
sopra; unterbalb, al di sotto; fraft, in forza; laut, 
a tenore; mittelſt o vermittelſt, mediante; um... tvillen, 
per amore; ungeadtet, ad onta, non ostante; uns 
weit, unfetn, non lungi; vermöge, in grazia; während, 
durante. l 

Osservazioni. 1. Unftatt può anche decomporsi 
nei suoi elementi an e Statt cui frapponesi il ge- 
nitivo, come: an Des Fähnrichs Statt, invece dell'al« 

i 1 


— 
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fiere; an Vaters Statt, in luogo di padre; an meis 
ner Statt, invece di me. 

2. Le tre preposizioni sinonime halb, balbeni e 
balber sogliono posporsi al sostantivo, che col- 
l’ ultima sta senz’ articolo, come: der Freundſchaft 
balben, per atto d' amicizia; Alters balber, per cau- 
sa della vecchiaja. 

3. Wegen ed ungeagtet possono stare innanzi 
e dopo il sostantivo indifferentemente, come: 
wegen feines Stillſchweigens o feines Gtillſchweigens wegen, 
per causa del suo silenzio; ungeadtet feines Stres 
beng, ad onta dei suoi sforzi, o ftineg Strebeng 
ungeachtet. 

4. Um... willen riceve il nome in mezzo, come: 
um deg Friedens willen, per amor della pace. 


(B) Preposizioni che reggono il dativo. 


Aug (aufer ), fuori; bei, presso; binnen, entro; 
entaegen, incontro; Qegeniber, dirimpetto; gemäs, 
conforme; mit, con; na, dopo; nächſt (sunidtt), 
appresso, vicino; nebſt ( faimmt ), insieme, unita- 
mente; feit, da; (nelle frasi feit geſtern, da jeri; 
ſeit einer Stunde, da ur’ora e simili) von, da; 
iu, 4; zuwider contro. 

Osservazioni. 1. Entgegen, gegenüber e zuwider 
SI pospongono sempre al loro sostantivo, come: 
Den Fremden entgegen, incontro ai forastieri; der 
Schaubühne gegeniiber, dirimpetto al palco scenico; 
meinen Abſichten zuwider, contro alle mie intenzioni. 

. 2. Längs Zurngo sta tanto col dativo che col 
genitivo, come: langs dem Graben e langs des. Gras 
beng, lungo il fosso. Bufolge in conformità, regge 
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il genitivo quando è premesso al nome, ed il 
dativo quando vi è posposto, come: gufolge ſei⸗ 
meg Auftrages o feinem Auftrage sufolge , in confor- — 
mità del suo incarico. 

(C) Preposizioni che reggono P accusativo. 

Durch, per; fin, per; gegen ( gen), contro, verso; 
obne, senza; um, intorno; wider, contro. I 

Osservazione, Badisi di non confondere wider 
con wieder, perché quest’ ultimo significa di nuovo. 

(D) Preposizioni che reggono ora il dativo 
ed vra l' accusativo. 
. %m, a; auf, sopra; hinter, dietro; in, in; neben 
presso; tibet, sopra; inter, sotto; vor, innanzi, di- 
nanzi; swifben, fra. 

Osservazione. Tali preposizioni richiedono il 
dativo quando il verbo della frase accenna uno 
stato di quiete o di permanenza sia assoluta, 
sia relativa ad uno spazio dato; e quando si 
enuncii passaggio da luogo a luogo o da ogget- 
to a oggetto, sia fisico o morale, quelle prepo- 
sizioni vogliono l’ accusativo: eccone gli esemp), 

Quiete assoluta — Sie ſtand an dem Fenfter — 
Ich war auf einem Baume — Bleibe Ginter den Culiſ⸗ 
fen — Wir faffen (sedevamo) neben dem Ofen-- Er 
ſtand üher Der Brücke — Lehnen Gie fi (si appoggi) 
auf (an) meinem Yrm—Er war bor meinem Hauſe — 
Er faf unter Der Laube pergolato )—Er murmelte 
wwiſchen Den Rignen--Er war in dem Bade, 

Quiete relativa — Bit wandelten ( passeggiava- 
mo) auf dem Raſen (erba) —Das Voll wimmelte (for- 
micolava) ‘auf dem Platze-Die Zähne wackeln (don- 
dolano) mir im Munde —Die Tänzer zappelten (gum- 
bettavano) hinter dem Vorhang -Gie liefen (correva- 
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no) im Zimmer perum_—Cin Corporal ging binter dem 
Major—Er glitt ( sdrucciolava ) auf dem Gife. è 

Moto fisico — Ich trat an Das Fenfier — Wir 
fiegen auf einen Baum — Er verſteckte fim (si na- 
scase ) binter den Vorpang--Sie ging über die Brü⸗ 
de — Er erſchien vor mein Haus — Sie fiel (cadde) 
unter die Dörner — Wir wollen unter die Laube gehen — 
Er ſteckte es in den MundT—Er nahm das Gewehr auf 
Die Schulter —Er ſetzte ſich auf die Bank— Man müßte 
(bisognerebbe) das Pflaſter (cerotto) auf ein Läpp⸗ 
gen ipezzetta) fiveipen (distendere) — Er gina in 
das Bad. 

Moto ideale — Ich ‘dente (penso ) an meinen 
Vater—Er ſchreibt an ſeine Mutter — Das gehört (va) in 
die Schublade (cassettino) — Wir fivitten (disputammo) 
Uber Das Dafein (esistenza) der Geſpenſter —Er lachte 
Uber meine Fehler—Ich überſete vom Deutſchen in das 
Italieniſche —Wir wollen es in tag Wert fiellen (por- 
re) — Man verwandelt ( cambia) das manniide 
Geſchlecht in das weibliche durch den Zuſat (aggiun» 
ta) der Gilbe in Cin Unglück folgte auf Das ans 
Dere. 


Parecchie preposizioni possono incorporarsi 
all'articolo determinato ogni qualvolta l’eufonia 
lo permetta. Così si hanno le seguenti 


PREPOSIZIONI ARTICOLATE. 


am invece di an dem in’ invece di in das 
an’g » an das über's » uber das 
auf's » auf das um's » um das 
beim» bei dem unter's  » unter Dag 
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durch's invece di durch das vom invece di von dem 


für's » fur Das vor's » vor das . 

pinterg  » pinter das sum » gu dem 

in » im dem zur » zu Der 
II. 


SIGNIFICATO DELLE PREPOSIZIONI 


sn 


Esprime contatto laterale, aderenza, conti= 
guità, come: Wien an der Donau, Zienna sul Da- 
nubio; grantfurt am Mein, Francoforte sul Meno; 
am Fufe des Berges, alle falde del monte; an einem 
Baume, an ciner Gäule, an einem Nagel gebunden, Ze- 
gato ad un albero, ad una colonna, ad un chio-. 
do; an feinen Uugen, ne” suoi occhi; mit dem Degen 
an der Seite, colla spada al fianco; tie cin Hund 
an Der Fette, come un cane alla catena; klopfen 
Sie an die Thür, batta alla porta; hängen Sie eg 
an die Wand, /o attacchi alla parete. 

Ma fuori di questa generale indicazione sono 
le seguenti frasi particolari | : 
Um Dritten ec. des Monates, ai tre ec. del' mese; 
aw balben November, alla metà di novembre; big 
an Die Ohren, an die Nafe ec., fino alle orecchie, 
al naso ec.; bis an den tend, fin sera; am Nbetd 
(Abends), di sera; am Derfloffenen Sonntag, la do- 
menica scorsa; et if noch am Leben, egli è anco- 
ra in vita; an meiner Seite, dal canta mo; bis 
an das Ende, fino alla fine; von jegt an, d'ora in 
. pot; von der Geburt an, fin dalla nascita; von der 
Rindheit an, fin dall'infanzia; an der Sonne, al so- 
Ze; i evtenne ign an der Miene, on dem Gange, an 
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Der Tracht, an der Haltung, lo riconosco dalla cie= 
ra, dall’ andata, dal vestiario, dal portamento; 
i babe cinen Freund an ibm, lo ur amico in lui, 


qui 


Esprime 1, movimento o quiete verso o in luo« 
go aperto, come: id gehe auf's Land, auf Die Strafe, 
auf Die Meffe, auf die Wade, auf die Jagd, auf den 
Matt, auf den Plag, anf die Inſel Rodi, vado in 
campagna, in istrada, alla fiera, in guardia, 
alla caccia, sul mercato, in piazza, nell’ isola 
di Rodi; er war auf dem Schlachtfeld, auf dem Lande, 
quf der Strafe ec., egli era sul campo di battu- 
glia, in campagna, in istrada ec.; er if auf die 
Welt gefommen, egli è venuto al mondo; et lag 
auf der Erde, auf dem Boden, ei giaceva per terra. 

2. Moto o quiete verso, o in luogo eleva- 
te,.o sulla superficie di checchessia, come: Er 
gebet auf den Berg, auf den Thurm, auf die Baffei, 
egli va sul monte, sulla torre, sul bastione; ex 
trat auf die Bühne, ei verne sul palco; auf Velin⸗ 
wapier gedrut, stampato in carta velina; er warf 
ſch auf's Bett, ci si gettò sul letto; febe die Schüſſel 
Dir dort auf dem Schranke ſtehet, auf diefen Tiſch, pori 
sulla tavola il piatto-che è là sull’ armadio; ev 
klopfle mir fonft auf die. Wange, egli mi battè dol- 
| cementé sulla guancia; i have eg auf der Zun⸗ 
genſpitze, Zo ho sulla punta della lingua. 

3. La determinazione d'una certa durata, co- 
me: nut auf cine Stunde, solo per un’ ora; auf furie 
Zeit, per breve tempo; auf einige VWoden, per al- 
‘cune settimane; nur: auf cinen Augenblick, solo per 
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un momento; auf's gante Jahr, per tutto l anno; 


auf fo biele Monate, per tanti mesi; auf den Win⸗ 
ter, per l inverno ecc. 


Frasi PartIcoLARI. Auf Ihre Geſundheit, alla sua 
salute; auf gemeinſchaftliche Unkoſten, a spese comuni; 
auf den od frant, ammalato a morte; auf fein Er⸗ 
ſuchen (Begehr), a suu istanza (inchiesta); auf baares 
Geld, in contanti; auf diefe ( Diefer ) Seite, da questa 
parte; auf diefe Weiſe, im questa maniera; auf ſolche 
Urt, in tal modo; auf's Neue, di bel nuovo ; auf dent 
Reidstage su Worms, alla dieta di Worms; auf 
die (Der ) Pof, alla posta; auf den (dem) Ball, al 
ballo; Antwort auf den Brief, auf die Frage, risposta 
alla lettera, alla domanda; auf den erften Wink, 
al primo cenno; big auf weitern Befehl, fino a nuo- 
vo ordine; auf den Sprunge, in procinto; auf mein 
Wort, auf meine Ehre, sulla mia parola, sul’ mio 
onore; auf alle Falle, in tutti i casi; auf Der Reife, 
per viaggio; auf den Beinen, in piedi; auf friſcher 
fat, sul fatto. | 


a u s 


Enuncia 1. Il movimento da luogo rinchiu- 
so, come: Fi fomme aus dem Wale, aus dem Rime 
mer, aus der Schule, aus Der Kirche, aus dem Epeater, 
aus der Stadt, io vengo dal bosco, dalla came- 
ra, dalla scuola, dalla chiesa, dal teatro, dalla 
città; et {0g cin Bud aus der Taſche, ei trasse un 
libro dalla tasca; it babe es aus einem Buche ges 
ſchrieben, Zo ho copiato da un libro; et prete Den 


Saft aus Der Bitrone, ei spremeva il sugo dal 
limone. 
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2. Il luogo natale, come: er if aus Mailand, 
que Wien, aus YVrag geburtig, egli è nativo di Mi 
lano, di Vienna, di Praga; id bin aus der Schweiz, 
to sono dalla Svizzera, 

3. Il motivo d' una azione, come: Aus welchem 
Grunde, aus welcher Urſache, per qual motivo, per 
‘qual cagione; aus Furcht vor der Strafe, per timore 
del castigo; blo8 aus Noth, solo per necessità; aus 
Spaf, aus Geig, aus Neid, aus Eitelkeit, per ischer- 
30, per avarizia, per invidia, per vanità, 


Fasi PARTICOLARI. Es iff aus, è finito; die Komödie 
if aus, Za commedia è finita; es war ſchon aus, era 
già finito; if e8 ſchon aus? è finito già? Jahr aus 
Jahr ein, un anno coll altro; aus den Augen aus dem 
Sinne, lontan dagli occhi lontan dal cuore; aug 
aller Gewalt, a tutta forza; if weiß es aus Erfahrung, 
o lo so per esperienza, 


binnen 


Si usa soltanto parlando di tempo, come: binnen 
acht Tagen, binnen einem Monat, fra otto giorni, 
fra un mese, 

bei 


Esprime 1. La dimora presso chicchessia o 
checchessia, come: er war beim Sofrathe, beim Luds 
ig, bei euch, bei mir, egli era dal consigliere au- 
lico, da Luigi, da voi, da me; er arbeitet bei einem 
Meiſter, ei lavora da un maestro; er wohnt dei 
Dem Urite, egli sta dal medico; bei fem zweiten 
Regiment, nel secondo reggimento; er ſaß bei Lie 


al 
fje, ei sedeva a tavola; ev War bel Sofe, egli si 
a corte; et if beim Doctor in Dienften, egli è al 
servizio del dottore; beim Mondſcheine, al chiaro 
di luna; beim Fackelſcheine, al chiaror di fuci; hier 
beim Lichte, qui al lume, 

2. La contemporaneità d'un avvenimento, 
come; Beim Einzug der Urmee, all'ingresso del- 
PArmata; bei diefer Gelegenheit, in questa occa- 
sione; bei feinem Lode, alla sua morte; beim Una 
tritt feiner Regierung, al principio del suo regno; 
beim Abſteigen vom Wagen vom Yferde, nello smonta» 
re dalla vettura, da cavallo ; beim Schreiben, beim 
Trinken, beim Mittag⸗ beim Mbendeffen, beim Uebera 
fegen, beim Gehen ec. nello scrivere, nel bere, nel 
pranzare, nel cenare,nel tradurre nel cammi- 
nare ec. bei diefen Wotten, a queste parole; bei 
dieſem Wetter, bei Diefem Regent, bei Diefer Dige, bei 
dieſem Winde, con questa tempo, con questa piog=. 
gia, con questo calda, con questa vento. 


Fnasi PARTICOLARI. Et iff bei Geſde, bei Mitteln, bei 
Vermogen, egli sta bene di danaro, di mezzi, di 
sostanza; id habe kein Geld bei mir, non ho dena- 
ro indosso; hei Waſſer und Brod, a pane ed acqua; 
er nahm mig bei der Hand, beim Urme, beim Mantel, 
bei der Nafe, bei den Ohren, beim Bopf, egli mi presa. 
per mano, per il braccio, per il mantello, per 
il naso, per le orecchie, per la coda; er nannte 
mig belm Namen, ci mi chiamò per nome; kei 
Vodesſtrafe, sotto pena di morte; bei meiner Geele 
(bei meiner Treue), per mia fe; bei cinem Haare 
ware er gefallen, mancò un capello che non ca- 
desse; ig nehme Sie beim Worte, Za prendo in 
parola, 
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durò 


Vale 1. Per mezzo, a traverso e simili, come? 
wir gingen durd den Hof Die Stadt, den Garten, pas- 
sammo per la corte, per la città, pel giardino; 
Die Vroceffion gehet durch diefe Gaffe, Za processione 
passa per questa strada; der Regen if durch das 
Dad gedrungen, Za pioggia ha penetrato a tra- 
verso il tetto: alle Geſchäfte geben durch ihre Sande, 
tutti gli affari passano per le sue mani; die 
Kugel ging durch's Fentier, la palla passò per la 
finestra; durò das Fernrohr, a traverso il cannoc- 
‘chiale; er Viet durh die Brillen, egli legge cogli 
occhiali; durch gan; Europa, per tutta D Europa. 

2. Per nel senso di mediante o col mezzo 
di, come: durch feine Bitten erpalt er Ulles, colle sue 
preghiere ottiene tutto; dadurh wird er Aid ſchaden, 
con ciò egli si pregiudicherà; durch feine Vermitta 
lung, colla sua mediazione. 


Fras: ParTicoLARI. Durch und durch, da parte a 
parte; durch das ganze Jahr ( das ganze Jahr hindurch) 
per tutto l anno; Die Poſt if noch nicht durch (*). 
la posta non è ancora passata; id tar noch nicht 
durch den Wald, io ron aveva ancora passato il 
bosco; das Jahr war no) nidt durch, P anno non 
era ancora passato. 


(*) È facile accorgersi che in questa frase e nelle se- 
guenti il verbo è in elisse; per cui la preposizivue durch 
vi si trova perfettamente, nel primo degli indicati due 

.. valori, ' 
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fur 


Corrisponde al nostro per nel senso di a pro, 
a favore, invece, come: er fimpft für dag Vatera 
land, egli combatte per la patria; et dient fur 
feinen Bruder, ei serve per suo fratello; fie fpielt 
für mid, ella giuoca per me; i besable für Ulfe, io 
pago per tutti; Schriften für Die Quaend, opere per 
la gioventù; Alle fit Ginen und Ciner fur Ulle, tutti 
per uno ed uno per tutti, 


Frasi partIcoLARI. Ginmal fit alle Mal, una vol 
ta per sempre; für's erſte für's zweite, n primo 
in secondo luogo; cin Mittel für das Fieber, un 
rimedio contro la febbre; Séritt fur Schritt, passo 
a passo; das if zu biel für feine Rrafte, questo è 
‘troppo per le sue forze; fit wen halten Sie mid? . 
per chi mi tiene ella? i rechne das für nichts, io 
conto cià per niente, 


gegen (gen) 


‘Ha il valore delle nostre preposizioni verso, 
in confronto, in cambio, come: gegen den Freund, 
verso l amico; gegen den Feind, verso il nemico; 
gegen Offen, Weſten, verso levante, ponente; gegen 
ihn bin i noch ſehr glücklich @ confronto suo sono 
‘aricora felice; ev It gegen mié cin Kröſus, @ con- 
fronto mio egli è un Creso; die Reibung weier 
Koͤrper gegen einander, P attrito di due corpi lun 
contro l'altro; ev war gegen fede Monate, in St. Pes 
tersbutg, egli soggiornò circa sei mes a Pietro- 
burgo; gegen Mitternadt, verso mezzanotte,  . 
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in } 


1. Moto a luogo chiuso o permanenza nello; 
stesso, come: id gebe in Die Bader, in Die Schule, 
in die Eaſerne, ing Zimmer, ine Haus, in die Geſell⸗ 
ſchaft, in Die Meffe, in den Segen, vado ai bagni, 
alla scuola, alla caserma, in camera, in casa, 
alla conversazione, alla messa, alla benedizio- 
ne; et war im Ebeater, im Kaffehhauſe, im Umte, in 
Dem Sofe, egli era a teatro, al caffè, all uf- 
ficio nella corte. 

2. Nel resto fa ufficj analoghi a quelli del- 
l'im italiano, come: et ift in Ungnade gefallen, egli 
è caduto in disgrazia; în sein Jahren, in dieci 
anni; in Florenz, in Mailand, in Cien, in Firenze, 
in Milano, in Vienna; in adt Provinten einge⸗ 
 theilt, divisa in otto provincie; diefe Wiſſenſchaft 
theilt ſich in zwei Eheile, questa scienza si divide 
in due parti; in feiner Gegenvatt, in sua presen- 
za; ev if ing Waffer, in's Lod gefallen, egli è cadu- 
to nell'acqua, nel buco; ich war in Venedig ans 
faffig, io era domiciliato in Venezia; die Oficiere 
Waren in. Reihe und Glied, gli officiali erano in 
fila; et gehet in Verderben, egli va in rovina; in 
cinem Monat, in einer Stunde, in un mese, in un'ora. 


Frasi PARTICOLARI. In aller Frühe, buonorissima; 
i) fage es Dit in Guten, te Zo dico colle buone; 
Sic liefen in die Wette, essi correvano a gara; tt 
gehet in das ſechzehnte Jahr, va pei sedici anniz;in 
Der Stille, in silenzio; cin Mann in feinem Mlter, une 
ucmo attempato; ev if in Sie verliebt, egli è in- 
namorato di lei; ib babe in Die Lotterie geſpielt 
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( gefett), fo giuocato ( messo ) al lotto; Mitten 
im Waſſer, in mezzo all’ acqua; in der Abſicht, col- 
7 intenzione; er gebet in Trauer, egli porta il lutto; 
feine Frau tar in der Hoffnung, sua moglie cra in- 
cinta; fie liegt 06 in Den Woden, ella è ancora 
di parto, 


mit 


1. Vale per il nostro a nei modi seguenti e 
simili: ein Gefaf mit zwei Handgriffen, un vaso a 
due manichi; mit lauter Stimme, ad alta voce; 
cine Fuhr mit vier Rädern, una vettura a quattro 
ruote; mit blofem. Kopfe, a testa nuda; mit blofen 
Giifen ( barfuf ), a pie’ scalzi; mit gefalteten Händen, 
a mari giunte; mit offenet Stirne, a fronte sco- 
perta; mit verhängtem Zügel, a briglia sciolta. 

2. Corrisponde al nostro da caratteristico o 
qualificante, come: der Mann mit Der grofen Nafe, 
luomo dal gran naso; die Gottin mit blauen Nus 
gen, Za dea degli occhi azzurri; der Mann mit der 
eiſernen Maste, ? uomo dalla maschera di ferro; 
Die Soldaten mit dem aufgekrämpten Hute, i soldati 
| dal cappello appuntato ecc. © 
3. Gli altri suoi usi coincidono con quelli 
del nostro cor servendo ad esprimere compa- 
gria, istrumento e modo, come: mit cinem Dolls 
metſcher, cor un interprete; mit dem Pinſel, mit dem 
NMPeifel, col pennello, collo scarpello; mit Vergnü⸗ 
gen, mit Verwunderung, mit Schmerzen, mit Leichtigkeit, 
mit Mühe, mit Nachdruck ec., con piacere, con sor- 
presa, con dolore, con facilità, con fatica, con 
energia ecc. s 
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nad 


1. Esprime la direzione verso città o paese, 
come: ich gehe nad Frankreich, nad Deutſchland, nach 
England, vado in Francia, in Germania, in In- 
ghilterra; ev begab ſich nad Paris, nad London, ei si 
recò a Parigi, a Londra; cuf dem Wege nad Ves 
nedig, sulla via di Venezia. 

Alle volte si pospone la particella su al no- 
me retto da nad, ed allora questa preposizione 
vale pel nostro modo alla volta di come: et gehet 
nad der Stadt su, nad dem Walde qu, ci va alla 
volta della città, del bosco. 

2. Corrisponde spesso alle nostre preposizio= 
ni giusta, secondo ecc., come: nad der HOrdnung, 
secondo l’ ordine; nad der Vorſchrift, giusta quanto 
è prescritto; na dem Gehör, a orecchio ( secon 
do l’udito); nach der Ele, na dem Gewicht, nad 
Dem Uugenmafe, a braccia, a peso, a occhio; nad 
Dem oder Dem Muſter, secondo questo o quel mo- 
dello; cin Gemählde nad dem Tisian, un quadro se- 
condo lo stile di Tiziano; nach der Natur, al na- 
turale; nat der engliffen Mode, alla moda inglese; 
nad Dricfen aus Rom, secondo lettere da Roma; 
nach Delieben, a piacimento ecc. 

NB. In questo significato suole anche pospor- 
si al nome, come: meiner Meinung nad, secordo 
la mia opinione; dem Ausſehen nad, secondo la 
apparenza; meiner Regnung nad, giusta il mio 
conto. n 

3. Nel resto ha il valore del nostro dopo, 
come: Giner nad dem Underen, uno dopo l altro; 
nad Der Niederfunit, dopo il parto; nad Tiſche, do- 
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po tavola (pranzo, cena); nat der Predigt, do- 
po predica. 


Frasi PARTICOLARI. Ich gehe nach Hanfe (*) nad Hof 
io vado a casa, a corte; nat Ihrer Bequemlich⸗ 
feit, con suo comodo; nad der Quere, per traver- 
so; nad und nad, a poco a poco; att Tage na 
tinander, otto giorni di seguito. 


Uber 


1. Questa voce differisce da auf perchè nel- 
l’idea di sovrapposizione esclude-il contatto, non 
esprimendo che una specie di superiorità rela- 
tiva; così sarebbe auf dem Tiſche, tutto ciò che 
toccasse la superficie superiore della tavola, ed 
iiper dem Tiſche, quanto vî sovraincombesse ma 
senza appoggiarvisi immediatamente. Ecco al- 
tri esempj. Gin Unglück ſchwebt über Dir, uber der 
Stadt, una disgrazia sovrasta a te, alla città; 
er fprang über die Hecke und den Graben, ei saltò 
via la siepe ed il fosso; tiber alles Lob, al di so- 
pra d'ogni lode; über alle Erwartung, al di sopra 
d'ogni aspettazione; bis über die Ohren ecc., fira 
sopra le orecchie ecc. 

2. Si adopera spesso nel senso di oltre, co- 
me: über die beffimmte Beit, oltre il tempo fissato; 
es if ſchon über drei Jahre, sono già più di tre 
anni; über eine Stunde, oltre un’ ora. 


(*) Na Hauſe accenna la direzione verso casa; ma per 
esprimere F ingresso nella medesima bisogna dire in's 
Haus. 
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Faasi PARTICOLARI. Wir gingen über die Brücke, noi 
passammo il ponte ; über Berg und Thal, per monti 
e valli; das Jahr, den Winter über, per tutto D'an- 
no, l'inverno; Fh war fiber dem Lefen, tibet dem 
Spielen, io stava leggendo, giocando; geute über 
acht, oder vierzehn Tage, oggi otto o oggi quindici; 
uber Hals und Ropf, a rotta di collo; Schuiden über 
Schulden, Bothen über Bothen, Briefe uber Briefe, de- 
biti sopra debiti, messi sopra messi, lettere so- 
pra lettere. 


um 


Accenna come da noi giro o permanenza in- 
torno a qualche cosa, come: Gie ging um das Bolls 
Wert, andavano intorno al baluardo; die Häu⸗ 
fer um Den Platz, le case intorno alla piazza; 
die Gegenden um Wien, i contorni di Vienna; fle 
febten ſich um’ Fever, um den Tiſch, si posero in- 
torno al fuoco, alla tavola; der Graben gehet um 
die Stadt, il fosso cireonda la città; Sie band fio 
die Schürze um den Leib, ella si legò il grembia- 
le intorno; um Das file Meer, intorno al mar 
pacifico. 

1. Alle volte vi si associa per maggior de- 
terminazione uno degli avverb) rings, bet o l'ag- 
gettivo rund nel modo che apparisce dai seguenti 
esempi. Um den Ultar ber, intorno all'altare; rund 
um Das Zollhaus, intorno alla dogana; ting um 
uns ftanden mehr als taufend Wilde, facevano cer- 
chio a noi più di mille selvaggi; Dag Dorf war 
tingsum mit Solbaten beſetzt, 22 villaggio era cir- 
condato da soldati. 
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2. Nelle frasi comparative tim trovasi spesso 
davanti alla voce che esprime la quantità del- 
l’ eccesso, come: er iff um swei Fuf piper, è più alto 
di due piedi; du bif um die Hälfte grofer, tu sei 
della metà più grande. Un simile ufficio fa 
questa preposizione nelle frasi id fabe mig um 
zehn Gulden verrechnet, mi sono sbagliato di dieci 
fiorini; er hat une um einen Pfennig betrogen, egli 
ci ha ingannati d’ un quattrino e simili. 


Frasi pARTicotAri. Ich bin um meine Uhr geroma 
men, io ho perduto il mio orologio; es it um's 
Leben zu thun, si tratta della vita; um alles in 
Der Welt, per tutto P oro del.mondo; um fo viel 
Beffer, tanto meglio; um fo viel glücklicher, tanto più 
felice; um fo mehr, um fo weniger, tanto più, tanto 
meno; timer um Den anderen, eins um's andere o eine 
um dit andere alternativamente; rechts um, a de- 
stra; linfé um, @ sinistra; um und um, tutto in- 
tornoj um diefen Preis, per questo prezzo; um drei 
Gulden, per tre fiorini ecc. 


tintét 


Vale sotto è fra, e questi due uffici così 
differenziati presso di noi, non si distinguono 
in tedesco che dietro il senso del discorso, co- 
me: Sic tiobriten unter Felten, abitavano sotto ten- 
de; uoter dem Gewehre, sotto armi; das ägyptiſche 
Rei wurde unter zwölf Könige getbeilt, Za monar- 
chia egiziana venne divisa fra dodici re; unter 
der Erde, sottoterra; es ift cin grofier Unterſchied unter 
den Menſchen, v è una gran differenza fra gli 

1! 
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uomini; unter dem Vorwand, sotto pretesto; das 
fol unter uns bleiben, questo deve restare fra noi; 
Das gante Land fiand unter Waffer, tutto il paese 


stava sott'acqua; untet dem Schlafen, fra il son- 
no ecc. 


Frasi PARTICOLARI, Unterwegs, per istrada; unter 
freiem Simmel, a cielo scoperto; unter Tages, di 
giorno. 


von 


1. Corrisponde al nostro segnacaso di in mol- 
tissime circostanze e specialmente: 

a) nelle qualificazioni, come: Gin Menſch von 
Gutem Unfeben, bon keinem Werthe, un uomo di buon 
aspetto, di niun valore; Leute bon Stande, perso- 
ne di condizione; cine Sade von Widtigfeit ( Ere 
beblifteit ), una cosa d’ importanza; $naben von 
Diefem Ulter, ragazzi di questa età; tin YVrin von 
Geblite, un principe del sangue: 

b) nei genitivi dei nomi proprj di stati, cit- 
tà ec., come: Die Nieſewurz von Anticira, 7 ellebo- 
ro d' Anticira; die Städte von Italien, Ze città 
d'Italia; der Kaiſer von Oeſterreich P Imperatore 
d'Austria; der Herzog von Braunſchweig, i Duca. 
di Brunswick : 

c) nei genitivi indicanti materia, come: eine 
Saüle von Marmor, una colonna di marmo; cin 
Ring bon Sold, un anello d’oro; tant von 
Fräutern, decotto di erbe; Zeug von Wolle, von 
Scide, stoffa di lana, di seta: 

d) uei predicati di famiglia, come: Herr bon 
Sonnenfels, il Signor di Sonnenfels, | 
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2. Nel maggior numero delle altre doi 
ze è un segno dell’ ablativo come da noi, p. e. 
von vaterlifer Seite, dal lato paterno; er napm den 
Hut von dem Ropfe, ei si levò il cappello da te- 
sta; bon Leipgig bis Wien, da Lipsia fino a Vienna, 


Frasi PartIcoLARI, Dag verſtehet fi bon ſelbſt, ciò 
s’ intende da sè; Dit bon Gottes Gnaden, noi per 
la grazia di Dio; von Seven gern, di tutto cuo- 
re; von Ungefähr, per accidente ; von neuem, di nuo- 
vo; von aufen, bon innen, don binten, bon born, bon 
oben, bon unten, bon ferme (bon weitem) bon naben, 
per di fuori, per di dentro, per di dietro, per 
davanti, dal di sopra, dal di sotto, da lonta- 
no, da vicino; von freien Stiden, spontaneamen- 
tc; Die Predigt vom jüngſten Geridte (1), la predica 
del giudizio universale; ein Sauptmann von der 
Artillerie, un capitano d’ artiglieria. 


Dot 


1. Esprime il motivo d'una azione, nel qual 
senso è. affine ad aus, come: id titterte bor Ralte, 
io tremava dal freddo; id fonnte bor Durſt nicht 
ſchlafen, io non poteva dormire dalla sete; fie 
ſtarb vor Ulter, bor Gram, essa morì di vecchiaja, 
di ambascia; et if vor Zorn aufer fi, è fuori di 
sè dalla rabbia; er weinte vor Freude, ei piange- 
va dalla gioja. 


(1) Questa frase ricorda l’ articolo x della lezione vit, 
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Nel resto ha il valore del nostro dinanzi, 
avanti, prima, tanto rapporto a tempo che rap- 
porto a luogo, come: fut vor feinem Lode, poco 
prima della sua morte; et fiel vor meinen Mugen 
ine Woaffer, ei cadde dinanzi ai miei occhi nel- 
T acqua; vor der Mapheit, avanti pranzo; vot igm, 
prima di lui. 


Frasi PartiIcoLARI. Vor Zeiten (bor Ulters ), anti- 
camente; bor drei, vier, fiinf Tagen, tre, quattro, 
cinque giorni fa; vor ſechs Monaten, sei mesi fa. 


$ 1 


1. In relazione ad un verbo di moto o rea- 
le o figurato, indica tendenza, direzione, appros- 
simazione, e in questo caso non manca di aver 
uso che quando deve cedere alle preposizioni 
auf, in, nad, delle quali si è già veduto l'ufficio; 
p. e. id gebe 11 dem Spedtrimer, vado dal pizzica- 
gnolo; ec ging su der Modehändlerin, andava dalla 
modista; kommen Sie su mit, su uns, venga da me, 
da noi; er it sum Sattler gegangen, è andato dal 
sellajo; er Wwarf fi su den Giigen Des Roniges, ci si 
gettò ai piedi del re; er bat Unlage sur Schwindſucht, 
zur Waſſerſucht, sur Lungenſucht, egli ha disposizio- 
ne alla consunzione, all idropisia, alla tisi. 

2. In relazione ad un verbo di quiete indi- 
ca permanenza, nel qual senso però viene in 
particolari circostanze rimpiazzata dalle prepo- 
sizioni Dei, in e an, di cui fu spiegato l’uso, co- 
me: er if su Saufe, egli è a casa; YProfeffor an der 
Uniberfitit zu Padua, professore dell'università di 
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Padova; id wohne bald su (in) Mailand, bald su ( Re 
Venedig, io abito ora a Milano ora a V. enezia; 
su meiner Redbten, su meiner Linken, alla mia de- 
stra, alla mia sinistra; in Pferde, tu Fuß, a pie- 
di, a cavallo; 44 ebener Erde, a pian terreno. 

3. Accenna la destinazione d'una cosa, come: 
sum ewigen Gedadtnife ( Andenten ), @ perpetua 
“memoria; zu größerer Deutlichkeit Des Leſers a mag- 
gior chiarezza del lettore; sur ehre Gottes, ad o- 
nore di Dio; sum neuen Jahre, per il nuovo an- 
no; sum Geburtstage, pel giorno natalizio; iu meis 
nem Unglide, per mia disgrazia; zur Schande des 
Befeblspabers, a vergogna del comandante; sum Bes 
fen der Stadt, a miglior bene della città. 

4. Accoppiata ad alcuni verbi indica lo stato 
in cui un oggetto è convertito, o la qualità in 
cui é tenuto e simili, come: Der Leib nur wird gu 
Erde, solo il corpo diventa terra; i babe ee zu 
Staube gemacht, io Zo ho reso polvere; er bat feine 
Uhr zu Gelde gemadt, egli ha convertito il suo orolo- 
gio in danaro; der Schnee wird zu Waſſer, Za neve 
diventa acqua; die Soldaten wählten ibn sum Raifer, 
i soldati lo elessero imperatore; der Biſchof falbte ihn 
sum Könige, il vescovo lo unse re; der Richter beſtellte 
in sum Vormunde, il giudice lo costituì tutore; ib 
nahm fie sur Frau, io Za presi per moglie; fie nahm 
ihn sum Manne, ella lo prese per. marito; i vere 
langte fie sur Che, io Za chiesi in matrimonio. 

5. Serve ad accennare un'epoca, una scadenza; 
come: zu redter Reit, a tempo debito; sur Unzeit, 
fuor di tempo; zu Derfelben, zur geborigen Stunde, 
alla medesima ora, all ora dovuta; sur Beit der 
Noth, in tempo di bisogno; sum beftimmten Lage, 
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nel giorno stabilito; su gewiſſen Stunden, a certe 
ore; zur Reit Karls dee Grofen, al tempo di Carlo 
Magno; su unferen Reiten, ai mostri tempi; su De 
fieen, 3u YVfingfien, a pasqua, d pentecoste. 


Frasi PARTICOLARI. Heute su Lage, al dì d’ oggi; 
sum erfien, sweiten.., Wale, per Za prima, seconda... 
volta; zum Fenſter hinaus (heraus) o hinein ( Berein ), 
fuori o dentro dalla finestra; tut Thür hinaus 
(heraus) o binein (herein), fuori o dentro dalla 
porta; sur Stiege binunter (berunter), binauf ( perauf), 
giù, su dalla scala; ib habe es tu Ende gebracht, 
lo ho recato a termine; tum Beweife meiner Sens 
dung, in prova della mia missione; von Haus tu 
Haus, di casa in casa; von Mund su Mund, di 
bocca in bocca; bon Lage zu Tage, di giorno in 
giorno; sum Theile, in parte; das if sum todt 
Jaden, è da morir da ridere; das it sum toll wer⸗ 
Den, e cosa da impazzire; id habe ibn zu is 
ſche geladen (iu Gaffe gebethen), io lo ho invitato 
a pranzo; Der Gaſthof sur Taube, sum goldenen Los 
wen, ? albergo alla colomba, al leon d' oro. 


zwiſchen 


Indica la posizione d'un oggetto fra due al- 
tri individualmente presi, nel che differisce da 
unter che annuncia l’ esistenza d’ una cosa fra 
più altre di qualunque numero e disposte alla 
rinfusa, come: zwiſchen zwei Stühlen, fra due scran- 
ne; Die Musteln zwiſchen den Rippen, i muscoli in- 
tercostali; wiſchen Oftern und Pfingſten, fra pasqua 


e pentecoste; wiſchen Furcht und Hoffnung fra ti- 
more e Sper. anza. 


LEZIONE XXVI. 


SUI VERBI AUSILIARI AVERE ED ESSERE. 


Mono iINDEFINITO, 


Seyn essere Haben avere 

su feyn di essere su haben di avere 

um iu fegn per essere um tu baben per avere 
gewefen feyn essere stato gehabt baben avere avuto 
gelvefen su feyn di essere gebabt iu haben di aver 


stato avuto 
um gewefen tu feyn per um gehabt iu haben per 
essere stato aver avuto 


Mono inpICcATIvO. 


Presente. 

io sono ecc. io ho ecc. 

Ich bin (1) Ich habe 

du biſt | du haſt 

er iſt er hat 

wir ſind wir haben 

ihr ſeyd ihr habet 

fe ſind fie haben 
Imperfetto. 

io era o fui ecc. io aveva 0 «hbbi ecc, 

Ich tar Ich batte 

du warſt du hatieſt 


(1) 1 pronomi personali tedeschi ron possono tacersi 
quando il soggetto del verbo non sia espresso da altra voce. 
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et war er batte 
wir waren wir hatten 
ihr waret ihr hattet 
ſie waren ſte hatten 
Passato perfetto. 
lo sono stato ecc. io ho avuto ecc, 


Ich bin gewefen eco. Ich babe gehaht eco. 
Passato più che perfetto. 


io era stato ecc. io aveva avuto ecc. 

Ich war gemefen ecc. Ich fatte gehabt ecc, 
Futuro. 

sarò ecc, io avrà ecc, 
Ich merde ſeyn Ich werde haben 
du wirſt ſeyn du wirſt haben 
er wird ſeyn er wird haben 
wir werden ſeyn wir werden haben 
ihr werdet ſeyn ihr werdet haben 
fie werden ſeyn fie werden haben (1) 


(1) La formazione del futuro mediante l’ infinito im. 
mutabile del verbo, e la voce Wetde variabile seconda 
le persone e i numeri, è generale per tutti i verbi te- 
deschè così p. e. di trinten , dere; gehen, andare; hö⸗ 
ten, udìve ecc. i futuri sono id merde trinten, io beverò; 
i werde geben, io andrò; i werde boren, io udirà ecc. 
Ich merde significa per sè io divento, ma nella combi. 
nazione di cui parliamo riuscirà meno strano allo studen« 
te il prescindere da questi significati e risguardare tal 
voce come una specie di segnatempo, ossia come un mo- 
dificativo che dà all’infia, cui si applica il valor di futuro, 
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Passato futuro. 


lo sarò stato ecc. in avrò avuto ecc. 
Ich merde gelvefen fepn ec. Ich merde gehabt haben ec. 


Condizionale presente. 


sarei ecc, avrei ecc, 

Ich wurde fegn Ich wurde baben 

Du würdeſt ſeyn du würdeſt haben 

er würde ſeyn er würde haben 

wir würden ſeyn wir würden haben 

ihr würdet ſeyn ihr würdet haben 

ſie würden ſeyn (1) ſie würden haben 
Condizionale passato. 

io sarei stato ecc. io avrei avuto ecc. 


34 würde gelvefen fepn ec. Fb würde gebabt haben ec. 


Mopo imPERATIVO. 


Sey si Habe abbi 

fey nidt ron essere babe nicht z0n avere 
laffet une feyn siamo laffet uns haben abbiamo 
feyd siate babet abbiate 

feyn fie siano haben fie abbiano 


o] 


(1) Ich würde ecc. è l’imperfetto congiuntivo del ci- 
tato verbo id Werde, onde il condizionale tedesco pre- 
senta una struttura analoga a quella del futuro, e col- 
la stessa generalità estensibile a tutti i verbi di questa 
ligua, 
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Mono conciuntIvo. 


| Presente. 
che io sia ecc. . ‘ che io abbia ecc. 
ci iù fey Das id habe 
du ſeyeſt » du habeſt 
» er fey » er babe 
» uit fepn (fegen) . » tic haben 
» ihr fend (ſeyed) » ihr pabet 
»  fie ſeyn (ſeyen) »  fie haben 
Imperfetto (1). 
che io fossi ecc. avessi ecc. 
Daf id mare Daß ib hatte 
» Du wäreſt » du hiätteſt 
» er wäre » er hatte 
» wir wären » wir haͤtten 
» ihr wäret » ife battet 
»  fie wären » ſie batten 


Passato perfetto. 
che io sia stato ecc. che io abbia avuto ecc. 


Daf id geweſen ſey ec. Daf id gehabt babe ec. 


Passato più che perfetto. 
che io fossi stato ecc. che io avessi avuto ecc. 


Daf id geweſen wäre ec. Das ig gehabt bitte ec. 


(1) Questo tempo viene spesso adoperato anche nel 
senso del condizionale. 
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Futuro (1). 


che io sarò ecc. che io avrò ecc. 
Daf id ſeyn merde Daf id bahen merde 
» du ſeyn werdeſt » du haben werdeſt 
» er feyn werde » er haben werde 
»Wwir fegn werden » wir haben werden 
» ihr ſeyn werdet » ihr haben werdet 
» ſie ſeyn werden v  fie haben werden 
TEMA (2) 


Tu ed egli avete sempre scuse (die Uuge 
tede ) Questi frutti sòno parte marci e parte 
acerbi (herb). Il fabbricatore - di - birra ( Viers 
brauer ) nostro vicino è magro come uno sche- 
letro (Das odtengerippe ), eppure sempre sano. 
Ho avuto una apostema (ag Geſchwuͤr) fra la 
gengiva e la guancia. Anche il min cocchiere ha 
da alcuni giorni una fortissima flussione (Fluß) 


per cui (tefwegen) egli é * affatto sordo (taub), 





(+) Il futuro del congiuntivo distinguesi in tedesco da 
quello dell'ind. per la diversa inflessione della voce Werde: 
noi non possiamo tradurlo che col futuro dell’ indicativo, 
il solo che abbiamo, ed a suo luugo indicheremo l’ uso 
che fanno i tedeschi dell’ uno e dell’ altro. 

(2) Nel tradurre questo tema bisognerà avvertire di’ 
portare in fine alla frase il participio, l’ infinito ( anche 
quello che emerge solo in tedesco per la formazione del 
futuro), e tutte quelle voci che si trovano segnate 
con un (*). 
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Tutti quei mobili saranfio forse da - vendere (feil), 
Mio fratello. che era * bagnato dalla testa fino 
ai piedi, é andato subito in letto. Egli ha avuto 
successivamente la tigna e la rogna: è stato am- 
malato più di cinque mesi. Noi eravamo più 
affamati ( fungerig ) che sonnachiosi (ſchläferig). Le 
strade saranno adesso molto fangose. Abbiamo 
avuto tutti e tre una terribile disrtea (Durch⸗ 
fall). Egli aveva avuto la febbre terzana (drei⸗ 
tagig ), Questi fanciulli sono alquanto cattivelli 
(muthwillig). Il nostro calzolajo ha avuto le itterizie 
(Gelbſucht sing.), Sua moglie era frenetica (wahn⸗ 
witzig) come un'ossessa (befeffen). To aveva una 
invincibile sonnolenza ( Silaffugt). Egli è nobile 
( adelig) ma non sua moglie. Hanno una bella 
figlia che é * ancora nubile (ledig). Tu sei a- 
desso così negligente, quanto sul principio eri * 
diligente. Molti dei nostri eontadini hanno a- 
vuto il vajuolo. Io ho ancora una forte contu- 
sione (Quetſchung) al ginocchio destro. Egli è 
facilmente riconoscibile fra gli altri suoi fratelli 
perché (weil) egli é * butterato ( pofennarbig ) ed 
ha * una gran cicatrice (die Narbe ) sul mento 
( das £inn), Il povero diavolo ha avuto per due 
ore un vomito (das Erbrechen) quasi incessante 
(Cunaufhörlich). Gli occhielli (Knopfloch) sarebbero 
troppo grandi per questi bottoni. Gli officiali 
avevano il ramo - verde (Feldzeichen) sull’ elmo e 
la sciarpa (die Geldbinde ) ai fianchi. Come mio 
cugino che ha * una voglia ( dag Muttermahl ) sul- 
la guancia sinistra, e una quantità di piccole 
lentiggini (die Sommerfproffe ) sulla destra e sulla 
fronte. Voi sarete stati tutti in sudore. Non es- 
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sere così diffidente (mißtrauiſch). Io sarò in dn 
circostanza giusto ed imparziale. Sopra tutto non 
essere così sfacciato (unverſchämt) come quel dia- 
volo di tuo cugino. Egli è sempre lo stesso, 
sempre incorreggibile (unverbeſſerlich). La perdita 
di quel credito (das Gutfaben) sarebbe stata, 
senza la mia mediazione, inevitabile ( unvermeids 
lich). Le ragioni del creditore ( Glaubiger ) era- 
no però leggittime ( tedtmafia ) abbastanza. Que- 
sto racconto sarebbe incredile * (unglaublich) senza 
‘ la tua asserzione ( Verfigerung ), Il nostro gastal- 
do (Verwalter ) ha avuto una forte ritenzione - 
d' - urina ( Sarnverpaltung ), Tutti i suoi figli, ma 
specialmente i maschi, avevano un alto grado 
( die Stufe) di rachitide (englifée Krankheit). Il 
nostro cameriere ha avuto prima un esantema 
(Ausſchlag) generale in tutto il corpo, e poi la 
scarlatina ( Sifatladfieber ), Noi credevamo ( glaube 
ten) che egli avesse * una febbre miliare (ag 
Friefel ). Il tuo giadizio sarà stato senza dubbio 
pecipitato ( iibereilt ) Almeno non essere così ir- 
ragionevole. Io sono sempre stato e sempre sa- 
rò sensibile alle lagrime dell'umanità languente 
(ſchmachtend). To sarei andato da lui se la sua 
abitazione non fosse * così lontana. Il facchino 
che ha * raccontato (erzählt) questa notizia, sarà 
stato ubbriaco ( betrunten ), Questa materia è, © 
sarà sempre inesauribile (unerſchöpflich)* per qua- 
lunque ingegno, ed ella sa d'altronde quanto 
limitate ( befirintt ) sono * le mie forze. Suo zi0 
sarà stato molto inquieto ( befotat ) per questa 
circostanza. Egli è sempre stato così serio (ernſt⸗ 
paft ), burbero (mürriſch), sgarbato (unartig). E- 
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gli aveva un mantello così raggrinzato (tuntelig ) 
come - se ( alg wenn) fosse * stato un mese in u- 
na sporta. La ferita sarebbe stata mortale { todts 
lié ) se il morso fosse * stato velenoso. Questo 
libro si-trova (è da avere) presso Antonio 
Cerchini librajo in via larga. Qui si vende (è 
da avere } vino e birra. 


APPENDICE. 


Einladung: sum Eſſen. Die Frau P. mefdet 
Der Frau und dem Herrn N. ihre ebrerbietige Empfeblung, 
und bittet Sie auf Morgen nad Mittag um drei Uhr 
qu Tiſche. 

Antwort. Serr und Frau N. find Der Frau von 
P. fur die erbaltene 2 Einladung äußerſt verpfligtet 3, 
und werden um drei Uhr die Ehre haben aufiumarten 4, 

Abſchlägiges Antwort. Es if den Herren N. 
ungemein leid, Die Epre Der bon Frau N. erbaltenen 
Einladung nicht annehmen 6 zu können, indem ſie bereits 
anderswohin 7 verſprochen 8 find, 

Cine andere Einladung. Ich erwarte Sie 
heute zum Mittageſſen, und hoffe daß Gie ſich durch 
nichts werden abhalten 9 laſſen, mic dieſes Vergnügen zu 
gewähren 10, Beßtens empfohlen. N... 

Antwort. Ihre Einladung kommt zu ſpät. Ich habe 
wegen eines höchſtdringenden Geſchäftes cin Stelldichein 13, 
und dafür muß ich einen fröhlichen Tag in meinem Leben 
einbußen 12. Herzlichen Gruß! 

Andere Beantwortung 13. Ihre Einladung 
batte mir nic willkommener 14 ſeyn können 15, Ich habe 
wegen Verdrüslichkeiten 16 Zerſtreuung 17 vonnöthen 18 
[ nothig ) und man findet ſie nirgend 19 gewiſſer ole bei 
cinem Freunde wie Sie find, 


| sad 

Undere Ginladung. Taufend Empfeblungen * 
Der Frau N. an die Frau G. mit Der Bitte am fiinfe 
tigen Sonntag Ihr das Vergnugen su geben in Ihrer 
Geſellſchaft zu ſpeiſen. Man wird fig um vier Uhr gu 
Tiſche ſetzen. 

Antwort. Tauſend Empfehlungen von der Frau G. 
Sie wird nicht ermangeln der gütigen Einladung der 
Frau N. Gehorſam 20 zu leiſten 21, 

Billet. Wenn Herr N. morgen um ſechs Uhr Abends 
einige Augenblicke frei bat, fo mire es dem Herin N. ſehr 
lieb, wenn Er ſich zu ihm bemühen 22 möchte. 

Antwort. Der Herr N. wird morgen zur geſetzten 
Gtunde Die Ehre haben, ſich, Wie verlangt 25, bei Herrn A. 
einzufinden. 


‘SPIEGAZIONE DI ALCUNI TERMINI. 


1 Invito; 2 ricevuto; 5 obbligati; 4 essere ai 
comandi; 5 negativa; © accettare; 7 altrove; 8 
impegnati; 9 trattenere; 10 accordare; 1! appun- 
tamento; ‘2 perdere; 15 riscontro; 14 più a pro- 
posito; 15 potuto; 16 dispiacenze; 17 distrazione; 
18 di bisogno; 19 in nessun luogo; 20 obbedien- 
za; 21 prestare; 22 darsi il disturbo di andare; 
25 come desiderato ( cioè come vien desiderato ). 


LEZIONE XXVII 


CONIUGAZIONE DEI VERBI REGOLARI: 


Modello generale. 


InFINITO. 


Loben lodare zu loben di lodare 
um, ..tu foben per lodare ohne... iu loben senza lo- 


gelobt lodato dare 


gelobt haben aver Zodato gelobt su haben di avere 


ohne gelobt su baben sez lodato 


za aver lodato. fovend lodante o lodando 
InpicaTIVO. ConciuntIVvo. 
Presente. 
io lodo ecc. che io lodi ecc. 
Ich lobe Daf ich lobe 
du lobeſt o lobſt »du lobeſi 
er lobet o lobt » er lobe 
wir loben » wir loben 
ihr lobet o lobt »ihr lobet 
ſie loben » ſie loben 
Imperfetto. 
io lodava ecc. che io lodassi ece. 
Ich lobte Daf id lobete 
du lobteſt » Du lobetefi 
er Jobte . » er Îfobete 
wir lobten » wir lobeten 
ihr lobtet » ihr lobetet 
fie lobten »  fie lobeten 
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Passato perfetto. 


to ho lodato ecc. che io abbia lodato ece. 

Ich pabe gelobt ecc. Daf 15 gelobt habe ecc. 
Passato più che perfetto. 
fo aveva lodato ecc. che iv avessi lodato ecc. 
Ich patte gelobt ecc. Das id gelobt batte ecc. 
{ X l 
Futuro. 
io loderò ecc. | che io loderò ecc. 


3% terde loben ecc: —Daf il loben merde eco, 
Passato futuro. 


| fo avrò lodato etc. che io avrò lodato ece. 

Itch werde gelobt haben ece. Daf id gelobt haben werde eo. 
| IurenatIvO. Condizioriale presente. 

Robe loda io lodérei ecc. 

lobe nicht non lodare Id würde loben ecc. 


loben wir o laffet uns los 
ben lodiamo 

lobet lodate > ; 

loben ſte Zodino Ich wurde gelobt haben ees. 


Condizionale passato: 


i0 avrei lodato ecc. 


OSssERVAZIONI. 


Ì. L'infinito dei verbi tedeschi termina ge- 
heralmente in en, come: mifden, mescolare; tits 
fen, sternutare; tauen, masticare; tochen, cuocere, 
teichnen, disegnare, veifen viaggiare. 

II. Togliendo n dall’ infinito si ha la prima 
persona sing; del presente dell RUS i mi⸗ 

1 


aka 
ſche, 16 nieſe, ich kaue, ich Code, id seine: la secon 
da persona singolare prende fi, la terza t: du 
miſcheſt, er miſchet; Du nieſeſt, er nieſet; du kaueſt, er kauet; 
du kocheſt, er kochet; du zeichneſt, er zeichnet. La prima 
e terza persona plurale sono sempre eguali all'in- 
finito: wir kochen, fle reifen, wir miſchen, fle niefen ecc. 
la seconda muta n int, come: ihr kochet, ihr reiſet. 

III. La vocale e può ommettersi nel presente 
indicativo davanti f e t, tutte le volte di l'eu- 
fonia lo permetta; potrà dirsi cioé du kochſt, er 
Fodt, ihr fogt, invece di dn krocheſt, er fodet, ihr 
Foget, ma non du miſchſt, du zeichnſt, du reiſſt per 
la durezza del suono che produrebbe una tale 
ommissione. 

IV. Aggiungendo la sillaba te alla prima per- 
, sona singolare del presente indicativo (che sot- 
to l' indicata condizione potrà anche perdere l'e 
finale ) si ha la stessa persona dell’ imperfetto 
indicativo, come: id zeichnete, if kochte, ich miſchte, 
ich reiſte ecc.; l'inflessione pui di questo tempo 
apparisce dal modello generale. 

V. Il presente del congiuntivo differisce da 
quello dell indicativo perché ha la terza per- 
sona singolare eguale alla prima, e perché non. 
vi sì può mai elidere l' e che precede ft o t: que- 
sta elisione ô vietata pure nell’ imperfetto con- 
giuntivo, il quale per questa sola circostanza 
distinguesi dal corrispondente dell’ indicativo. 

VI. L'imperativo prende le persone di cui 
fa uso dal presente congiuntivo; solo alla pri- 
ma plurale può sostituirsi laſſet uns seguito dal- 
l' infinito del verbo proprio, come dal modello 
generale apparisce. 


> °W1i + verbi terminati in ehi, etti, esi i 
heln, piallare; lauern guatare ecc: vengono ton- 
jugati come se terminassero in elen ed eren, còl- 

‘ l'avvertenza però che si elide la, prima‘ e ‘tefla 

" prima persona ‘singolare del presente, dicentosi; 

‘ dg fobie, ig laure invece di i$ potete; 16 latere: 

€ VITE H participio. passato dei verbi primi: 

\ tivi: si ‘ottiene premettendo ‘all’ infinito ‘la silla: 

‘ ba. je è cambiando l' én finale in et-o-t; cost'da 

rechnen, kochen, miſchen, hobeln si ha geregnet, dekoſht, 

gdemiſcht, gehobelt. Ma net verbi terminati‘ tolla 
| desineriza stranieta iten rion si premette l'au- 
meunto ge, solo mutandosi l'en finale iù t, tomée 

° “fiudicen fiudict; ſpaziren ſpazirt ece. Ra 
“:- NB. Generalmente i verbi attivi teggunò l' ac⸗ 
‘ vasativo di quella voce che esprime l'oggetto 
è su'cui cade l' azione dal verbo espressa; "come: 

ich grüßte meinen Vater, io salutai mio padre; det 

Diener hat den Brief geſucht, il servitore ha cerca- 
to la letiéra ecc: Le particolari anomalie . di 
| questa circostanza verranno indicate nel seguito. 
; LA = Tema: _& — ieri 

<'.“ Maviderò (fchicken) il mio vecchio servitore 

‘a lui.To posso già aspettare (warten) ia o due 
ore senza pregiudizio (Nachtheil). Egli calcolava 
(rechnen) forse di condurre (führen) suo fratello 
‘a Venezia per la metà del mese al più tardi. 
Questa circostanza ha posto (fegen ) il povero 
sensale riel più grande imbarazzo ( Verlegenbelt ). 
. ‘Io prenderò - cura ( fotgen ) (1) dei cavalli “€'‘del 


(1) Questo verbo regge Ta piroposfzione fit‘ * 


— ella dei nostri ospiti, dei ‘valli ( Mila 
thier ), dei bagagli ( das Gepid ) e di tutto il resto. 
Io giocheréi ( fvielen) (1) ben volontieri aì bi- 
gliardo, ma ho tante visite da fare (wmichen). 
Due o tre bicchieri di buon latte fresco estin- 
| sero (‘ftillen) la nostra sete. I loro messaggeri 
sudavano ( féwijen) come bestie. Tutti guarda- 
vano (ſchauen) in su, c nessuno sapeva’ ( wufte )' 
forse perché (warum). Egli dubita ( stveifefn ) che. 
io abbia* imparato (Jernen) bene la mia lezione. 
Ho-bisogno (brauchen) di un lume ( accusativo ) 
per dercare (fuden) I’ orecchino (der Ohrring). 
Amalia donò (ſchenken) a Luigi tutti i fiori che 
ella aveva* colti (pfliifen) questa mattina nel'giar- 
dino di suo zio. Ascoltate ( poten ) attentamente 
quello: che adesso vi dico (ſagen). Siamo Stati 
a caccia, ed abbiamo sventuratamente (unglüd- 
licherweiſe) ucciso ( tsdten ) il più bel cane del vil- 
laggio (ver Marttfledfen ), To desiderereî (wunſchen ) 
però che egli avesse* più fermezza Feſtigkeit) nei 
suoì proponimenti. Îo stento ( babe Pupe ) a cre» 
dere ( glauben ) che un ‘pranzo così suntuoso ab- 
bia* costato (foften) così poco. Egli rispose (.ants 
wotten) sorridendo Clacheln) che eroe: ‘aviito 
in altre circostanze un' altra opinione, | Too ope⸗ 


(1) Regge l’accusativo della voce che esprime il giuo- 
co, come er fpielte Billard, Rarten Schach ( scacchi }, 
Würfel, Kegel, Ball, Ballon ecc. Vale anche suonare 
istrùmenti non da fiato, ed allora regge auf col dativo, 


p. e. id fpiele auf der Orgel, der Harfe, det FE io 
suono lorgano,-l arpa, il violino, 


I a4 
fava (hoffen) di fondare (gründen) su questo ma- 
trimonio la mia felicità. Sono stato, adesso dal 
cambiavalute per. cambiare (wechſeln) dodici zec- 
chini ( Ducaten ) in tante lire. Chi rideva ( lagen) 
chi piangeva (weinen), chi tossiva (huſten), chi 
prendeva ( finupfen ) tabacco e chi fumava (aus 
then ), L' improvvisa sopravvenienza del tutore 
ha impedito (hindern) la realizzazione (Verwir⸗ 
tlichung) del nostro grandioso progetto. Riscal- 
deremo (heiten) la stufa al principio del mese 
venturo. I suoi begli occhi scintillavano ( funteln ) 
come due stelle, le sue guancie erano -infocate 
( gligen ) come un ferro rovente ( gligend ), Ab- 
biamo digiunato ( faften ) quattordici giorni con= 
tinui. Pranzeremo ( fpeifen) un'ora prima del 
solito. Chi ha unto (ſchmieren) quei libri che e- 
rano* là sulla tavola? Ho appena avuto tempo 
di sigillare (fiegeln) la lettera. Questo è tutto 
quello che egli ha detto. Raccoglieremo ( fame 
. meln) prima tutte le possibili osservazioni rela- 
tive alla compilazione ( Verfaffung ) di sì grand' o- 
pera. Una stagione così stravagante nuocerà 
(ſchaden) molto alla campagna. Io ho scherzato 
( fiberten) fino adesso. Noi tremavamo ( beben o 
sittern ) alla sua presenza come i ladri davanti 
al giudice. La pia dama orava (beten) intanto 
dinanzi all’ altar maggiore. Abbiamo battuto 
( Hopfen) e suonato (Mingeln) più di dieci volte 
e nessuno ci ha sentiti (foren ). Noi approdam- 
mo (landen) alle coste dell’ Africa, mentre (in 
dem ) credevamo di essere ancora nel mare A- 
driatico (adriatiſch). Egli ha sfacciatamente ne- 
gato (fiugnen) tutto quello che avera* fatto e 
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de ita Abbiamo ciarlato. Eſchwaben, plaudern, plap⸗ 
ren] ‘insieme fino a notte avanzata (ſpät in Der 
Nacht). La campagna fiorirà ( bliiben ) presto; pare 
ti gli alberi saranno ben presta coperti di fi IOrÀ © 
( di: Blithe ), Abbiamo lavorato (atbeiten) tutto jeri 

ed' anche la più gran parte della notte per ter= . 
minare ( endigen ) questa macchina. Io ha preso - 
ad - imprestito (borgen) una considerevole (be⸗ 
deutend ) somma di danaro per questo fine. Co- 
priremo (defen) la tavola rotonda col tappeto 
a liste, e la quadrata con quello a fiori. L' e- 
ditore ( ferausgebet ) di quest'opera ha stampato 
( deuden ) una gran quantità di libri classici. Suo 
fratello sposò ( beitatpen) una donna che amava* 
( lieben ) da lungo tempo, ereditò poi una sostan- 
za vistosa da un suo zio; comperò ( faufen ) una 
magnifica signoria, e visse (leben) sempre tranquil- 
lamente lontano dagli affari e dalle cure. Simili 
notizie mortificherebbero (tränten) mio povero 
padre. Fatti così singolari somministreranno ( lies 
fern) copioso argomento ( Stof ) alla nostra con- 
versazione. Queste riflessioni (Ueberlegung), e forse 
più d'ogni riflessione la sua presenza, ha miti- 
gato ( lindern ) il mio dolore e confortato (faben) il 
mio spirito abbattuto ( siedergefiblagen ). Egli sus- 
surava (fifpeln) certe parole misteriose (geheimniß⸗ 
poll) all'orecchio della vecchia serva. Noi ab- 
biamo sempre lodato la sua condotta, e stima» |, 
to (fagen, achten) sopra tutto certi tratti di a- 
micizia che fanno* molto onore al suo carattere 
( der Charatter) e alla sua educazione. Egli os- 
serverà (metfen) senza dubbio questo improv- . 
viso ( unvermutfet ) cambiamento. Egli ha doman» 


a 
dato se era venuto Ì’ incognito ( unbetannt ) ed si i 
intendeva, (meinen) per (unter) incognito il compa-  - 
re. Lo sento (fipien) in me tutta la forza della 
passione, disse egli. Noi temevamo (furgten) che. 
suo padre avesse * sentito tutti i nostri discor- 
si, Condurremo anche Lisetta in teatro. La na-. . 
stra. amicizia durerà, come io spero quan- 
to la vita. E tutto questo per avere il piacere di - 
servire (dienen) (1) i miei buoni padroni ed amici, ’ 
Noi abbiamo bisogno di accelerare (eifen ), disse 
allora mio padre. Il sarto esigeva ( fotdern) più di 
quello che io soleva (pflegen)* pagare (taplen). Con- 
teremo (zählen) anche il danaro dell’ altro. Ho . 
salutato ( grilfen ) questa mattina il secretario, ed 
ho parlato con lui lungamente sopra l' affare del. 
tuo raccomandato (empfohlen). Egli è lo stesso che . 
ha* insegnato (2) il francese a mia nipote. Tutta 
questa strada òô selciata ( pfiafiern ) colle pietre 
della vicina montagna. Annuncierò (melften) tutto 
questo al mio superiore ( vorgefett ). Proveremo . 
( priifen ) in questa occasione la sincerità (Aufrich⸗ i 
tigteit) delle sue intenzioni ( Gefinnung ). Ho preso- - 
in-affitto ( mietfen ) un piccolo appartamento per 
soli tre mesi. Egli credeva che io abitassi ( woh⸗ 
nen) aucora dal giojelliere (Juwelier). Quel . 
canonico (Domherr) aveva predicato (predigen ) 
ancora nella nostra chiesa. Io procurerò { trade 
ten) d'imparare tutte queste parole a - memo- 
ria (auswendig). Intanto fate (richten) il letto, - 
nettate (yugen) i miei stivali e scopettate ( tiva 


fire] 


(1) Regge il dativo. (2) Regge due accusativi. 
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fen) i miei abiti. Mio padre ha scelto (wibfen ) 
. questo bel soggiorno in grazia di mia. madre, 
Egli desidererebbe di essere ancora in dozzina 
dall’ oste.. Spa. moglie. balla (tanten ) benissimo; 
Pranzeremo anche domani all’ osteria dell’ a-- 
quila rossa. Ernesto manca ( feflen) quasi seme 
pre dalla scuola, ) 


APPENDICE, 


Billet. Laufend hetüliche Grüße von der ni 6 
an die Frau R. und Ihre liebenswürdigen jungen Fräu⸗ 
lein! Sie hofft dag dieſelben ohne Unfall x nach Hauſe 
gekommen, und von der Ermüdung 2 des vorigen Abende 
wieder volltommen hergeſtellt ſein werden. 
Antwort. Frau N, und ihre Töchter find durch 
Die von der Frau G. ihnen bezeigte > Theilnabme 4 fer. 
gerubrt.> Sie find gefund und wohlbehalten nad Hauſe 
COMU und fimmelig wohlauf. 

Burudgelaffenes Billet Dei. Gemanden- 
den man nicht angetroffen 6 hat, è Eli 

- Sere P. wollte ſich die Ehre geben, mit Herrn S. wegen 
einer Sache von Belang 7 zu ſprechen. Er wird morgen A⸗ 
bends um fünf. Uhr wiederkommen, und dem Herrn 6. 
wenn er ihn um dieſe Stunde erwartet, ſehr verbun⸗ 
den ſeyn. 

Entſchuldigung 8 wegen verfäumter 9 
Einladung. 

Tauſend Viale Vergebung mein Herr! daf ich ge⸗ 
ſtern mein Port, Ihrer Einladung iu entſprechen 10, 
nicht gehalten 11. Ich war bereits auf dem Wege iu 
Ihnen, ale ein ganz unerwartetes, für mich höchſt wich⸗ 
tiges, Geſchäft mich anderswohin tief 12, Ich bin dae 
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rüber, wie Sie leicht denken können, ganm entrüſtet 
und untroͤſtlich bis id von Ihnen ſelbſt die Verſicherung 
erhalte daß Sie mir's nicht nachtragen 14 wollen. 

Antwort. So leicht erhalten Sie die geſuchte Ver⸗ 
gebung nicht, und Jich will Ihnen daran denken ] 15 fg 
lange Sie das Vergehen nicht vollkommen [ gut machen ] 16 
werden. Gehen Sie alſo in ſich ſelbſt, fublen 17 Sie nach 17, 
ob 18 Sie, mie die Frommen ſagen, einen Drang 19 que. 
Bekehrung 20 merken, und wenn das if, fo können Sie 
morqgen, wofern 21 Gie fig richtig um drei Uhr, mit und 
dahier gu Tiſche feben, Ihre Giinde wieder ausglühen 22, 


. SPIEGAZIONE DI ALCUNI TERMINI, 


AT 


‘1 Accidente; 2 stanchezza; 3 dimostrata; 4 pre» 
mura; 5 commosse; 6 trovato; 7 importanza; 8 
geusa; 9 trascurato (cioè a cui si mancò ); 10 
corrispondere; 11 si intende babe; 12 chiamò; 
13 desolato; 14 serbar astio; 15 seguiterò ad aver- 
la con lei; 16 compensare; ‘97-17 ricercare; 18 se; 
19 stimolo; 20 conversione; 31 qualora; 22 es« 
piare, 


‘LEZIONE XXVIIL . 


AVVERTENZE SULL’ USO DEI PRONOMI PERSO- 
NALI COI VERBI 


I. I nominativi dei pronomi personali devo- 


no accompagnare il verbo tutte le volte che 
questo non sia retto da altra parola espressa, . 
laonde non si dirà secondo l' uso italiano giaue . 


de, bofft, find, ma id glaube, er hofft, wir find. 

Questa regola però ha due eccezioni :. 

1. Alle seconde persone dell'imperativo non 
si usa il pronome personale se non quando in- 
tendasi con questo far rilevare l' esclusione 
delle altre persone come Antworte du, Schelm, 
rispondi tu birbone; Wartet ihr, denn ich muß geh⸗ 
en, aspettate voi, perchè io devo andare. 

2. Quando si succedono o immediatamente, 
o separati solo da una delle congiunzioni und 
e oder più verbi nella stessa persona, modo, 


tempo e numero, il pronome che regge il pri- 


mo, regge implicitamente anche gli altri, e 
quindi non ha hisogno di essere ripetuto, co- 
me et ift, trinft, und arbeltet mit mir, egli man- 
gia, beve, e lavora con me; Cafar fagte: id 
fam, fab, und fiegte; Cesare disse: ia venni, 
vidi e vinsi; Ich ſchrieb igm, und bekam erſt nad 
4 Wochen Antwort, io gli scrissi, e non ricevet- 
ti risposta che dopo 4 settimane. 

II. Se il verbo conviene a più soggetti, es- 
so suol porsi al plurale, ancorché ciascuno di 


; 
d ; 


ali 

quelli trovisi al singolare, come der Mann und E. 
Bas Weib find den nähmlichen Leidenſchaften unterwor⸗ 
fen, ? uomo e la donna sono soggetti alle me- 
desime passioni, E se questi nomi sono di di- 
verse persone, il verbo si accorda colla prima 
piuttosto che colla seconda, e colla seconda 
piuttosto che colla terza, come da noi p. e, 
Fd und er find cinig, io e lui siamo d' accordo, 
Du und Carl fepd immer umeinig, tu e Carlo siete 
sempre discordi. 

Si dice però eing und zwey if drey; uno e due 
fa tre: a Mal 6 if 12; 2 fia G fa 12 ecc. 

III, €s è un pronome neutro di terza per» 
sona che fa due ufficj. 1, Rimpiazza l’ espres- 
sione di qualunque voce di genere neutro che 
sia soggetto del verbo come dieſes Waſſer iſt gue 
es if ater etwas trip, quest’ acqua è buona, ma 
è un po’ torbida. 2. Serve di nominativo ai 
verbi impersonali o impersonalmente adoperati 
in ambi i numeri come: eg regnet, piove; ed 
donnerte, tuonava ; es bat gethauet, gereift, ha fat- 
to ruggiada, brina; e8 wird fageln, grandinerà ; 
eg wird gebliget faben, avrà Zampeggiata ; et if 
tin Jahr, è un anno; es find viele Jahre, sono 
molti anni. | 

IV. Man ( forse da Yam, uomo ) rappresen- 
ta una specie di terza persona indeterminata 
ed equivale perciò al si degli italiani nei modi 
si vede , si diceva , si saprà e simili. | 

Il retto uso di questa voce dipende dalle 
due seguenti avvertenze, 

1. Il verbo che vi si accorda sta sempre al 
singolare come man erzählt immer Unglücksfälle, sa 
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raccontano ( uomo racconta:) sempre disgra= 
zie; mon fab viele Soldaten borubergehen, si videro 
(uomo vide) molti soldati passare. i 
- 2. La frase retta da man si considera come 
transitiva rapporto all’ oggetto, perchè ‘man fa 
le veci di nominativo agente; quindi richiede. 
l’ausiliare haben e l' accusativo dopo di sé, co- 
me man bat gemife Geberden gefeben; si soro (uo- 
mo ha) veduti certi gesti; man botte einen Cine 
fidler  geport, si era (uomo aveva) inteso un 
eremita. E se questo pronome incontrasi tal- 
volta col verbo feyn, ciò è solo nelle frasi, in 
cui il secondo termine della proposizione espri- 
me un attributo, o un modo di essere del 
soggetto come man if suftieden, man wire glücklich 
e simili. & 

V. Parlando o scrivendo a persona di civil 
condizione si adopera il pronome di terza per- 
sona plurale Sie, allo stesso numero usando pu- 
re il verbo che vi appartiene, come SGie ſcherzen, 
ella scherza; Sie ſtaunen, ella stupisce; Sie fpota 
ten mid, ella mi beffa. E nelle allocuzioni a' 
personaggi di alta condizione suolsi sostituire 
alla voce Gie il nome del rispettivo titolo, cari- 
ca , dignità ecc. restando sempre al plurale il 
werbo che ne è retto, come Eure ( Em, ) Maje⸗ 
fiat gerupeten, Z7. M. si degnò. Ew. kaiſerl. Ho⸗ 
beit waren damahls in Italien, 7. A. IL era al 
lora in Italia. Ew. Durchlaucht tvollen huldreichſt ver⸗ 
zeihen, V. Serenità voglia clementissimamente 
perdonare. Die Em. Excellen; befeblen, come co- 
manda PD Eccellenza Vostra. Der Herr Graf wollen 
uns alfo verlaffen, il signor conte ci vuol dunque 
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abbandonare. Der Get Hofrath find auch cin Lieb⸗ 
haber der: Bifdbanerimit, -il:.sig.. consiglier auli- 
co è anche. dilettante di scultura; wenn der Herr 
Director erlauben, se il'signor: direttore permet< 
te; e così Cw. Gnade, Cw, Hochgeboren, o Hoch⸗ 
Wwoblgeboren, 0 Hochedelgeboren, Zostra Signoria 
illustrissima; e ‘più ‘patticolarmente Em. griflide, 
fürſtliche biſchöfliche, Gnade secondo il titolo ‘o gra 
dò della persona:; Ew. Hochwürden,  Zostra Si. 
gnoria reverendissima e simili. cd 

E volendo nel seguito del discorso schivare 
la ripetizione del medesimo-titolo vi si sosti- 
tuisce l'uno 6 l’ altro dei seguenti pronomi 
indicativi Diefelben, Hochdieſelben, Höchſtdieſelben, 
Allerhöchſtdieſelben, il cui valore, sempre superio= 
re a quello del semplice pronome @ie, va gra- 
datamente innialzandosi ‘ nell’ ordine indicato, 
come Ich erfebe aus Ihrem Vriefe Daf Diefelben cia 
me vollfominene Gefundbtit geniefen, io vedo dalla 
sua lettera che Ella gode una perfetta salute: 


Seine Majeſtät waren bei Tiſche als Höchſtdie ſelben 


dieſe Nachricht erhielten, Sua Macstà era a tavo- 
la. allorchè Essa ricevette questa notizia ecc. 
Alle persone di poco riguardo si suol dare 
dell’ Er o del Gie secondo il genere, col verbo 
alla terza persona singolare come Wer if Er? 
chi siete voi? Wag will €r? che volete? Glaubt 
Er feine Lage zu verbeffern? credete di migliorare 
la vostra condizione? Röschen, Mo 18 Sie big 
jegt geweſen? Rosina, dove siete stata fino ades- 
so? Glaubt Sie ich fiberte? credete che io scher- 
zi? A persone di nessun riguardo si dà del- 


l'99t che vale per ambedue i generi, come 


#54 
Gran ife follet anfpannert, Francesco — i 
. cavalli. Was ſuchet ihr? che cercate? L'uso 
del du non differisce da quello degli italiani , 
se non perciò che i tedeschi lo estendono anche 
a Dio e ai Santi, 

Osservazione. La regola di usare il verbo 
al plurale ogni volta che si parla o scrive a 
persone di civil condizione trae con sé l' altra 
di adoperare il possessivo plurale Yj loro, al- 
lorchè sì accennanu cose appartenenti alla pet= 
sona con Cuì sì tratta sia a voce, sia in iscrit= 
to come beehren Sie mig mit Ihrer Freundſchaft, 
mi onori della sua amicizia. Was madt Ihr 
Fräulein Schweſter? come sta sua | signora sorel= 
la? SA Ihr Gemahl zu Hauſe? è in casa suo 
marito ? 

Parlando o scrivendo a ragguardevoli perso- 
naggi erano per l' addietro più che adesso in. 
nso i possessivi indeclinabili Dero o Ihro, come 
Gn hößicher Erwie derung auf Dero werthes Schrei⸗ 
ben, in ossequioso riscontro alla riverita sua. 
Die Ankunft Ihro kaiſerlichen Majeftät, l'arrivo. di 
Sua Maestà imperiale. 

Quando la persona con cui si tratta sia. dì 

assa condizione vi si applica il possessivo dì 
terza persona singolare fein ed ifr secondo il 
sesso come arl, kann Er feine Lection? Carlo 
sapete la vostra lezione? Johann find ſeine Herren 
daheim7 Giovanni sono in casa i vostri padro- 
ni? Grete, bat Sic ihr Vortuch verloren? Marghe 
| rita, avete perduto il vostro grembiale ?. 
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È vero. E ben evidente (qaugentgeiniig), È 
probabile (wahrſcheinlich). È certo. E ancora in- 
deciso (unbeftimmt ), E lo stesso. E la pura ve- 
. rità quel che dico. È necessario gi studiare 
. molto per imparare qualche cosa. E indispen- 
sabile (unentbehrlich) di avere un buon metpdo. 
—— molto utile anche perte. E inutile, 
E il primo giorno che io ho* la febbre. E an- 
| cora possibile. Sono ormai cinque anni. Fu 
una curiosa avventura ( Begebenbeit)) E. già 
tempo di parlare e di scrivere. Sarebbe .ba- 
| stante. Sarebbe ridicolo (lächerlich). Saranno sta» 
ti i fanciulli. Sarà stata la gazza (die Elſter). É 
| un catfivissimo tempo. E un tempo molto mal 
« sano, È però singolare ( fonderbar) sorprenden- 
te ( auffallend ). Sono già più di due secoli (ag 
Gabrpundert ) (1); È un gran pezzo ( eine geraume 
Beit ). È ancora buon'ora. È tardi, Sarà per 
un’ altra volta. Sarebbe per me un castigo (die 
Strafe ). Sono contadini per quel che io credo, 
E un bellissimo sito, un amenissimo, delizio- 
sissimo soggiorno. Era il più bel giorno d'au- 
tunno. Era la più bella donna del suo secolo. 
Era la più magnifica solennità del paese. Era. 
una notte serenissima e placidissima. E appun- 
to adesso il tempo degli esami (Prüfung). .Sa- 
rà presto il tempo della vendemmia (die Wein⸗ 
Jefe), E un lavoro, molto faticoso. E un eser- 
cizio utilissimo. E un uomo senza principj 
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(1) Plurale Jahrhunderte. 
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morali. È un altro discorso. È il mio dovere. 
, peccato { Sdade). È una vergogna. Sarebbe 
un grande scandalo. troppo. É ben poco 
quello che ella ha imparato. È però una gra 
ziosa storietta. Sono tutti Boemi. Questa birra 
è buona ma è troppo amara. Il sole risplende 
( glimt) per luce propria. Esso è lontano dalla 
terra 83000000 miglia geografiche. Ognuno 
conosce il suo moto di rotazione (Achſendreh⸗ 
ung ). La luna è il satellite ( der Krabant) del- 
la terra. Essa d lontana da questo pianeta 60 
semidiametri (der Halbdurchmeſſer) terrestri, ossia 
206280 miglia geografiche. Questo. è un ma- 
gnifico ponte. Esso riposa (tube) sopra venti: 
due arcate. La collina non è molto fertile ma 
è sparsa di magnifici casini ( £ufipaus ). Il sob= 
borgo è grande e beni fabbricato, ma è trop- 
po distante dal centro ( Mittelpuntt ) della città. 
a piazza è spaziosa e ben selciata; peccato 
che sia così poco frequentata (bewohnt). Que- 
Sta pioggia é molto utile alle biade ( dag Getreis 
De sing.) essa gioverà (tiugen) atiche alla salute. Il 
mondo è antico di 5838 anni: esso è stato 
la scena ( Sdauplag) di grandissimi sconvolgi- 
menti (Umwälzung) tanto fisici che morali. Si 
mandarono molte truppe in Boemia. Si fecero 
molti progressi (Der Fortſchritt). Si sono dette 
tante cose contradditorie (widerſprechend). Si pa- 
gano le vincite (der Gewinn) secondo la tariffa. 
Sì divideranno le spese in quattro parti egua- 
li. Si imparano così molti vocaboli. Si sente 
sempre a suonare (läuten) le campane. Sì ven- 
dono anche carte da gipco in quella bottega 
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( tag Gewölbe ). Si studino i buoni libri. Si — 
za bene all'osteria del cervo d'oro. Si sentirà 
in seguito (in der Folge). Si faccia presto. Si 
, sdrucciola ( glitfigen) in istrada. Si aspetta (er- 
warten) Sua Altezza Reale. Si osservi ( bemetten ) 
..bene attentamente questo lavoro. Si osservino 
(beobadten; le regole. Si rifletta (tiberlegen) sen- 
za pregiudizio. Si fissi ( befimmen ) un giorno. 
Si puniscano (firafen ) i negligenti. Si sentono 
sempre pretesti (die Ausflucht) (1), Piove an- 
. cora, ha piovuto, pioverà. Ha nevicato:tut- 
. ta la notte. Pioveva anche jeti sera. Nevicherà 
perché è molto. freddo. E tempo torbido. E 
. sereno. Pioverà perchè è un' afa.. Avrà nevi- 
cato sulle vicine montagne. Nevicò molto an- 
che in Tirolo, Grandina. Grandinava anche 
poco fa. Ha grandinato moltissimo sulla via 
di Vicenza. Avrà tempestato anche in città. 
Lampeggia e tuona: ha tuonato moltissimo 
dalla parte di levante. Lampeggiava forte ver- 
so ponente. Eila è molto cortese. Ella ha avu- 
to troppo bontà. Ella avrà dunque la bontà di 
permettere. una giornata molto placida. El- 
“la parte adunque. Ella è molto imbarazzato 
(verlegen) a quel che pare. Ella è sempre alle- 
gro. Vostra signoria abita dunque nella con- 
trada di S. Lorenzo. Ella è impiegato (angeftellt) 
presso .la. delegazione. Ella è di cattivo umo- 
re. Ella sarà stanco. Ella è dunque quasi sem- 
pre in campagna. Ecco il suo cappello signor 


6) Da Flucht fuga, plar. Flüchte. 
17 
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conte. Ella ha lasciato qui il suo fazzoletto. Io 
stimo assai la di lei relazione. E un effetto 
della di lei bontà. Questo è dunque il di lei 
appartamento. Ho avuto l'onore di vedere la 
sua signora madre. Ho avuto una disputa col 
di lei cocchiere. Sarò da lei senza fallo. Ho 
parlato anche per lei. Ho veduto il di lei ca- 
sino di delizia veramente incantevole. Io sarò 
la sua guida ( Wegweifer ). La signora ha molta 
bontà. La signorina ama più la conversazione 
che il ballo, a quel che pare. Si, signor dot- 
tore. La signora contessa avrà dunque la bon- 
tà di determinare il giorno e l'ora. E un pia- 
cere per me. Vostra signoria scherza. La signo- 
ra giuocherà pure. Il signor conte credeva dun- 
que che io fossi * venuto solo. Sua signora zia 
suota l'ampa (die Harfe) a maraviglia (sum Entzücken). 
Ella è molto fortunato nei suoi figli. Ella è 
sempre di buon gusto nelle sue scelte. Ella 
teme sempre di fallare. Il signor dottore pran- 
zerà dunque oggi con noi. Il signor avvocato 
ha tanta bontà per me. Ella imparerà presto 
perchè ha molto talento. Ella sarà stato anche 
all'opera. Ella insegna anche la matematica , 
non è vero? Ella ha fatto assai bene. Ella 
parla benissimo. Ma ella mancava quasi sem- 
pre. Ella ha bisogno di esercizio. Sua Maestà 
l'Imperatore partirà presto per Praga a quel 
che si dice. Sua Maestà l’' Imperatrice era un 
poco indisposta : Essa é però adesso perfetta- 
mente ristabilita. Sua Maestà Imperiale Reale si 
è (baben) clementissimamente degnata (geruhet). Le 
loro Maestà si degnarono di esternare (äußern) 
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la più graziosa soddisfazione ( Zufriedenpeit ). A 
Altezza I. R. è passata l’'altrieri per questa 
città. Ella si degnò di visitare gli stabilimenti di 
pubblica istruzione, e gl' istituti di pubblica 
beneficenza. La prefata Altezza sua partì l' in- 
domani allo spuntare del giorno. Tutte le au- 
torità militari la accompagnarono sino alla fine 
del sobborgo, Sua Serenità il Principe accompa- 
gnò sua Altezza Imperiale l' Arciduca fino a 
Schénbrunn. Monsignore Reverendissimo il no- 
stro Vescovo farà il mese venturo il giro del» 
la sua diocesi (der Kirchſprengel). Egli sarà però di 
ritorno (juriid) avanti le Pentecoste, 


APPENDICE. 


Brief, um eine Schuld einsufordern 7, 

Die Beit, auf tele Sie mit Die kleine Unleipe 2 
zurück su erfiatten 3 veriproden haben, it feit acht Tagen 
verflofien, Ich ſtelle 4 mic vor 4, Daf, da 5 ich Sie vom 
Augenblicke an nicht mehr geſehen, Sie auch noch nicht 
im Stande geweſen ſeien, mir Zahlung zu leiſten. Ich 
möchte Ihnen wohl herzlich gerne nicht Kummer 6 machen; 
aber id bin leider 7 ſelbſt im Gedränge 8. Ich bin genö⸗ 
thigt, mehrere Poſten 9 abzuführ en 10, und, ohne mein Aus⸗ 
ſtehendes 11 einzubringen 12, kann id das nicht. Nehmen 
Sie mic daher nicht übel, daß ich Sie erſuche, mir gefäl⸗ 
ligſt zu entſprechen 13 und, falle 14 es Ihnen fur den Au⸗ 
genblick unmöglich if, mir wenigſtens zu ſagen Dig wann 
ich es unfebibar erwarten könne, damit 19 ich mid dare 
nach iu richten 16 teif. 

Ich ſehe 17 Ihrer ungeſäumten 18 Antwort entgea 
gen 17, und melde Ihnen imwiſchen meinen ergebenſten 
Gruß. 


260 

Antwort. Es thut mir unendlià ehe, meiner 
Scquldigkeit nigt entſprochen su paben, Widerwärtige 19 
Umſtände find einzig Urfage daran. Sie wiſſen, wie 
ſchwer die Zeiten find, und haben gewiß nigt die Mei⸗ 
nung, Daf id dafür leiden fol Ihr Benehmen gegen 
mid if fo edel, daß es mid aufs innerfie rührt. Ihr 
Geld fann ib Ihnen feute noch nicht zurückzahlen: 
aber am Montag, ohne Fehlen und Verzug 20, werde 
i die Ehre haben, es Ihnen zu überbringen. Indeſ⸗ 
ſen bin ich. 


SPIEGAZIONE DI ALCUNI VOCABOLI. 


1. Chiedere di ritorno; 2. prestito; 3. resti- 
tuire ; 4-4. immagino ; 5. siccome; 6. molestia; 
m. pur troppo ; 8. urgenza ; 9. partite; 10. e- 
stinguere ; 11. avere ; 12. ritirare; 13. corri 
spondere; 14. caso che; 15. acciocchè; 16. re- 


\ golare; 17-17. sto aspettando ; 18. pronta; 


19. awerse ; 20. dilazione. 
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LEZIONE XXIX. 
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SUGLI AFFISSI, OSSIA SULLA MANIERA 
DI TRADURRE LE PARTICELLE 
lo, la, li, le, gli, mi, ti, si,ci,vi, ne. 


Reaota I. Lo, la, li, le, si traducono con ihn 
es, fie. Il primo sì riferisce ad oggetto maschi- 
le, come id fenne ibn, io lo conosco. Il secon- 
do ad oggetto di Benere neutro, come i babe 
eg (das Bier) getofiet, io 7? ho assaggiata; er pat 
es (das Pferd) berlauſht, egli lo ha barattato; 
i) Weig es, to Zo so. Îl terzo poi ha più si- 
gnificati : 1. scritto coll’ iniziale majuscola vale 
la ( lei) in relazione a persona di civil condi- 
zione con cui si parla, come ich bitte Sie, io la 
prego ; i habe Sie gleich erkannt, io Za ho su- 
bito riconosciuta ; 2. cell’ iniziale minuscola 
può rappresentare tarito un oggetto singolare 
di genere femminile, come un nome plurale 
di qualunque genere p. e. haben Gie die Grifinn 
gefehen ? Aa veduto la contessa? Ya ib babe fle 
geſehen, sì, ho veduta; baben Sie die Dragoner 
durchreiten ſehen ? ha veduto passare i dragoni? : 
Ga id habe fie gefepen, sì, Zi ho veduti. 

Rzecora II. Gli, si sends con igm, come ig babe —. 
ihm gefagt, io gli ho detto: le quando si riferisce. - 
ad oggetto femminile di cui si parla conibt, p. e. . 
Id babe ihr gezeigt, io Ze ho mostrato, ma nel- 
le allocuzioni con persone di civil condizione 
Si traduce per Ihnen, come ig biethe Ihnen was 
ich bate, io le offro quello che ho: loro si ren- 
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de sempre con ihnen p. e. id habe ihnen emprogs 
len, io ho loro raccomandato. 

Recocra III. Mi, ti, in qualità di dativi si 
traducono con mit, dir, p. e. er bat mir, dir ge⸗ 
geben , egli mi ha, ti ha dato: come accusati- 
vi si rendono con mid, did, p. e. er bat mid, did 
verſichert, egli mi ha , ti ha assicurato, Ci, vi, 
si, volgonsi sempre con uns, euch, fi p. e. 
Sie werden uns Geſellſchaft leiſten, ella ci ‘terrà com- 
pagnia; Sie irren fid, ella si inganna; if werde 
eud etwas ſchenken, io vi donerò qualche cosa. 

Questa regola offre quanto occorre alla con- 
jugazione dei così detti verbi riflessi, di cui 
. daremo qui a maggior chiarezza un modello. 

Infinito. Gib irren, ingannarsi; ohne ſich zu ir⸗ 
— senza ingannarsi; ſich geirrt haben, essersi 

ingannato. 

Presente. Ich irre mid: du irrſt dig; er irrt fido. 
Mir irren ung; ife irret eud; fie irren fid. 

Passato imperfetta. Yi irrte mid; du irrteſt did; 
er irrte fib. Wir irrten uns; ihr irrtet euch; ſie irr⸗ 
ten ſich. 

Passato —— Ich habe mich geirrt; du haſt 
dich geirrt; er pat ſich geirrt. Wir haben uns geirrt; 
ihr habet euch geirrt; ſie haben ſich geirrt. 

Futuro. Ich werde mich irren; du wirſt dich irren; 
er wird ſich irren. Wir werden uns irren; ihr werdet 
euch irren; ſie werden fi) irren ecc. e su questo ar- 
gomento aggiungeremo : 

1. Che i verbi riflessi vanno sempre con- 
jugati col verbo paben come dal modello appa- 
risce. 

2. Che quando i tre affissi pInrali ci, vi, si ac- 
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tennino un'azione reciproca, cioè trasmessa 
da un soggetto all’altro, e da questo a quello 
scambievolmente, si traducono colla voce im- 
mutabile einander, come Peter und Ludwig todten 
einander, Pietro e Lodovico si uccisero; wir lies 
ben cinonder, noi ci amiamo ; Kinder liebet einan⸗ 
Der, fanciulli amatevi, L'uso degli affissi ung, 
end, fig avrebbe rese equivoche queste frasi 
giacchè Peter und Paul todten fig potrebbe si- 
guificare tanto che ciascuno dei due fu snicida 
come che l' uno uccise l’ altro. 

3. Che alcuni verbi sono riflessi in tedesco 
senza che lo siano in italiano, come fig fürchten, 
temere ; fig bedanten, ringraziare ; ſich weigern, 
ricusare ecc., altri viceversa sono riflessi in ita- 
liano senza esserlo in tedesco, come beichten, 
confessarsi ; tnieen, inginocchiarsi; trauen, fi- 
darsi; erwachen, svegliarsi ecc. 

M Che molti verbi tedeschi resi riflessi, ed 
uniti a qualche inciso di circostanza formano 
particolari frasi, di cui lo studioso potrà ge- 
neralizzare la struttura dietro gli esemp) se- 
guenti : ſich krank effen, trinten , mangiare , bere 
fino ad ammalarsi; fib mie, aus dem Athem 
laufen, correre fino a stancarsi, @ perdere il 
fiato ; fi su todt faufen, arbeiten, correre, lavo- 
rare da ammazzarsi; fi blind lefen, leggere 
tanto da divenir cieco ecc. 

RecoLa IV. Quando le particelle ci, vi non 
siano usate in senso di pronomi personali, po- 
tranno esprimere o un avverbio di luogo , 0 
un pronome indicativo retto da preposizione , 
o un caso. 
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Ci e vi come avverbj :di luogo "traduconsi - 
con pier o da, qui; dort, dà; darin, dentro; dabei, 
presso quando il verbo esprima quiete, comé 
i bin Port, dabei geweſen, io ci sorio stato: ‘ma 
se il verbo. esprima moto .o direzione verso un 
luogo lontano da chi parla, .le dette particelle - 
si traducono. con bin o dapin p. e. id werde dahin 
gehen, io vi andrò. Se non che per indicare - 
una più speciale determinazione del sito verso 
cui si dirige il moto, si preferiscono ai gerie- +. 
rici pin e dahin gli avverbj pinauf ( ascendendo), -- 
binein (entrando), hinaus ( uscendo), hinunter 
( scendendo ), come if er auf dem VBerge? ja er iſt 
binauf gegangen, è egli sul monte ? sì egli vi è 
andato; wann gehet er in den RKeller? er if fo eben 
binunter gegangen, guardo va egli in cantina? 
egli vi è andato in questo punto; wirſt du peute 
ing Theater geben? ja id werde binein gehen, andrai. 
tu questa sera in teatro? sì, io vi andrò. 

RecoLa V. Ci e vi accompagnati da qualche 
preposizione si traducono colle vocì contratte. 
darauf, darunter ecc* scegliendo sempre quella che 
. consta, della preposizione. in discorso, come 
ſchütten Sie Waffer darauf, ci versi sopra del-. 
D acqua; darunter war cine Menge Würmer, vi era: 
sotto una quantità di vermi; leget etwas davor, 
dazwiſchen, poneteci qualche casa davanti, fra- 
mezzo ; es War aud cin Cleiner Garten Daneben, vi. 
era anche un piceolo giardino a lato. 
| Recota VI. La particella ne; che da noi 
rimpiazza un genitivo, si traduce in due mo- 
di. 1. Se il verbo -regge anche in tedesco il 
Genitivo, sì usa Deffen maschile e neutro singo- 
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lare, .deten o ihrer femminile. singolare, e plura- . 
le per tutti i generi, come ig erinnere mig deffen, io 
me ne ricordo ; it babe ibrer noch drey, ne ho 
ancora tre; es amen ihrer mehr ale taufend., ne 
vennero più di mille. a. Se poi il verbo tede- 
sco. richiedesse una preposizione, bisognerebbe 
scegliere tra le già indicate contrazioni quella 
che .contenesse la preposizione requisita. Così: 
ritenuto che è proprietà di lingua il dire für 
etwas Danten , ringraziare di qualche cosa ; ts 
ber etwas laden, ridere di qualche cosa; um ete 
was bitten, pregare per qualche cosa ; vor etwas 
firdten, temere di qualche cosa ecc, si dirà if 
danke dafur, ib lache Dariber, id bitte darum, id 
furdte davor. 

La stessa avvertenza si avrà nel tradurre la 
particella vi quando abbia il valor di un da- 
tivo, così poiché il verbo denfen regge la prepo- 
sizione an, si dirà id Dente daran, io vi penso. 

Recota VII. L'italiano ecco unito a qualunque 
affisso traducesi in tedesco coll’avverbio locale da 
o bier, seguito dal verbo che conviene al senso 
della frase, come piet bin if, eccomi; bier if :er 
(es), eccolo; hier it fie, eccola; hier find wir, ec- 
coci; da haben Sie Papier und Federn, cecole car- 
ta e penne; da bat dutum Effen, eccoti da man- 
giare ; da kommt er eben, eccolo che vwiane ap- 
punto ; ta fommt fie an, eccola che arriva ecc. 

Recora VIII. Nelle espressioni impersonali 
vi è, vi sono, vi era, vi erano..« la particel- 
la vi non si traduce, e l' ausiliare impersona- 
le si traduce o col verbo corrispondente ſeyn 
o col verbo geben dare, con questa differenza 
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però che l' ultimo dee sempre porsi al singo- 
lare, comunque il soggetto possa essere plura- 
le, laddove feyn vi sì accorda in ambi i nu- 
meri, come es iff tin Goldat o es gibt ein Soldat, 
vi è un soldato; es find viele Soldaten o eg giebt 
viele Soldaten, vi sono molti soldati; es war ein 
Soldat o es gav cin Soldat, vi era un soldato; eg 
waren viele Solbaten o es gib viele Golſdaten, vi era- 
no molti soldati; es find deren viele, ve ze ha 
molti; eg wird deren viele geben, ve ne saranno ‘molti. 


FRASI DA CONIUGARSI. 


Mein Vater batte es mir drei Vial gefagt. 

Mein Lebrer wird ibn mir ſehen laſſen. 

Ich babe es ibm geſchickt. 

Ich wurde mig dieſes bedient baben. 

Sd babe mig vom rechten VWege- entfernet (ale 
lontanato). 

Er wird file mic morgen ſchicken. 

Ich babe ibn dapin begleitet. 

Ich batte ihr ſchon dabon (darüber) geſprochen. 

Ich babe es ihr ſelbſt übergeben (consegnato). 

Ich werde bis am Ende des Monates dort bleiben. 

Ich würde mich deſſen erinnert haben. 

Ich habe mich nach und nach dazu gewöhnt ( av- 
vezzalo |. 

Ich batte nur ein wenig Pfeffer darauf gegeben, 

Ich erinnere mid noch daran. 

Ich ſchüttete ein wenig Waffer darauf. 

Fi merde den Herrn Diede (1) fragen. 


(1) Invece che danach, malgrado che la preposizione 
Mmeeminci da consonante, i 
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Ich betimmere ( curo) mid ſehr wenig darum. : 
Id bitte mehr ale 100 Gulden dabei berloren, 
Ich babe ibm dafür gedantt. 
Ich babe mein Glück damit befeftiget (consolidato). 
Ich werde meinen Namen dadurch verewigen (im- 
mortalare ). 
Icqch miſche (menge) (ingerisco) mid widerwillen 
( contro voglia ) darein, 
Ich beſchwere (beklage) Zagno ) mid darüber. 
Ich werde mid darnach erkundigen (imſormare). 
Ich erfreue (consolo) mich darüber. 


TEMA. 


Vi è un certo rimedio corroborante (färkend) 
di cui ho * dimenticato il nome. Vi sono dei 
vascelli da 150 tonnellate (&onnen): Egli mi 
mostrò una grandissima (ungeheuer) quantità 
‘ di piante esotiche che gli costano* più di 4,000 
fiorini. Suo padre mi ricolmò (üverhäufen) di 
(mit ) gentilezze. La padrona era jeri in colle- 
ra (bofe) e lo è anche oggi. Io la conosco so- 
lo- di- nome (dem Namen nag). Io mi consolo 
infinitamente del suo pronto ( baldig) ristabili- 
mento (Geneſung). Le contadine si specchiava- 
no ( fpiegeln) nell'acqua del fiume. Ciascuno 
badi ( befiimmere fib) ora a se stesso. Io voglio 
condurvi domani da lui. Antonio domanda ‘di 
lei e di sua moglie. Io temo (1) più gli scor- 
pioni che i ragni. Tu hai dunque soggezione 


(1) Etwas fürchten, ovvero fig) bot etwas kfürchten. 
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di (vr) lui, Nol ci metteremo (machen) doma- 
ni in viaggio. Egli si applica (verlegen) con 
molto zelo alle scienze. Suo padre si era dedi- 
cato (widmen) alle belle arti. Dove sono le 
signore ? Eccole che vengono. Dove è suo cu- 
gino? Eccolo là. Eccoci tutti uniti ( vereinigt). 
Ecco la lettera sulla scranna. Chi chiama? Ec- 
comi pronto. La sua condotta mi rende ( ma- 
chen) amara la vita. Ecco il ritratto di tua so- 
rella. Io glielo voglio mandare. Ecco la cami- 
ciuola di Luigi. Io gliela manderò domani.-Io 
gliene darò notizia colla prossima occasione. 
Mettiamoci ( fegen) ora a tavola. Io me ne so- 
no sempre guardato (hüten) (1). Noi ce ne sia- 
mo maravigliati (Éundern ) (2). Ella ne avrebbe 
voglia (3). Anche io visono disposto ( bereit ) (4). 
Egli glielo disse in faccia, Ella me ne ha as- 
sicurato (5). Io ne dubito ($) assai. Ecco molti 
bei fiorellini. Ne volete uno? Ella ha tanti bei 
libri, me ne impresti alcuni. Ne prenda die- 
ci. Vi è molta gente sul passeggio. Vi sono 
dappertutto degli ingrati. Vi sono i gran mali 
a questo mondo! Vi era pochissimo danaro in 
cassa (die Cafe). Vi sarà molto selvaggiume - 
( das Wildpret) quest’ anno. Vi erano alcuni buoni 
quadri in sala. Vi è tanta grazia (die Anmuth) in tot- 
ti i suoi gesti. Vi saranno qui buone osterie. - 
Ve ne sono sempre state di buone. Vi era gran- 


‘» i 
ap LA * è = <a 13 —— 


—— 


(1) regge vor. (2) regge über. (3) regge iu, hi regge 
zu. (5) regge Von. (6) regge am. —. 
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mancanza di (an) viveri. Vi erano forse ( eta) 
200 persone. Ci verrò dunque un' altra volta. 


Io vi sono già stato anche jeri. Sua sorella me 


. ne ha mostrato di belle. Io gli ko spiegato 


Certlärt) due o tre passi difficili. Egli le ha 
‘dunque consegnato il libro a mio nome. Noi 


- li abbiamo letti tre volte: ne abbiamo anche 
| tradotto più della metà. Il servitore ne ha com- 


su 


perato due soli. Ne sceglieremo altri due. Io 
ne ho scelto cinque e proprio (z3war) dei mi- 
gliori, Glielo dica dunque stassera senza aspet- 
tare domani. Ella ci ha subito riconosciuti. Io 
te ne ho già assicurato. Quel povero diavolo 
si sentiva (fühlen) così debole. Noi ci eravamo 
a poco a poco accostati (nähern) alla tavola. 
Nostro padre se ne consolerà. Io li ho vendu- 
ti tutti. Lo si ha già castigato. Il vento si cal. 
merà (flilen) e noi ci divertiremo ( unterpalten) 


‘Sla. meglio. Ci siamo divertiti ( untevpalten ) 
molto bene anche jeri. Egli ne esigeva tre. Io 


“Ila persuaderò (tberreden). Ella si è raffreddata 
‘.(pertaltet). Ci consoleremo (tröſten) scambievol- 


: ‘mente. Noi li abbiamo provati ( ptobirt) tut- 


ti gette. Egli mi ha ringraziato (1). Vi si 


.. pr < persino sdrucciolare sopra. Ci metterò 


:-S0%to. .una carta da giuoco. Ci metta una 


pennarfra mezzo. Ce la ho messa sopra. Dun- 
-: que ha fallato. Vi metteremo. sopra un pò: di 


zuccherò. Ci metta sopra dell’ altro olio. Lo 
porti in cantina. Ve lo ho già portato (gebracht). 


(1) Einem danken, o fig Bei cinem bedanken. 
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* mandi in cucina. Ve lo manderò. Vada su- 
bito in camera. Vi andrò colle buone (in Gus 
ten). È ella stato alla posta ? Sì, vi sono sta- 
to. Verrà ella alla fiera ? Sì, ci verrò. Vi è 
qualcheduno in iscuola ? Sì, vi è il maestro. 
Chi era in chiesa? Vi era il parroco col sa- 
cristano. E ella stato al ballo? Sì, vi sono 
stato. Chi era in ufficio? Vi era l'avvocato, 
Ha ella pennelli? Sì , ne ho ancora alcuni. 
Ha gomma? Ne ho un poca, Ha caffè vero 
d' Alessandria ? Ne ho di eccellente. Me ne dia 
dunque un pajo di libbre. Mi si è subito per- 
messo ( erfaubt) di andare. Mi si ha mandato 
tutto, fuorché (ausgenommen) il pacco dei temperini, 
Lo si accompagnerà probabilmente fino a casa. 
Mi si aspetta (1) al punto delle due. Mi 
si ha risposto così. Lo si ha chiamato ( fordern) 
tre volte dinanzi al tribunale. Io era dallo spe» 
ziale al vaso d' oro e vi era anche il profes- 
sore di storia. Vi sono veramente molte belle 
osservazioni in quell’ operetta. Vi è stata su di 
ciò una forte disputa fra il consigliere ed il 
secretario. Vi è fuoco in casa. Vi erano anche 
i cannonieri. Vi sarà forse anche la musica, 
Vi sono bellissimi buoi in Ungheria. Vi & u- 
na stufa di ferro fuso anche nell’ altra camera. 
Vi sarà sempre un posto anche per lei. Vi 
deve ( es muf) essere il calamajo là sulla ta» 
vola. Vi è stata una bella festa da ballo. 


stone 


(1) In senso neutro warten; in senso attivo, come é 
ora il caso auf einen warten, o einen erwarten. 


ags 
A PPENDICE. 


Bitte um eine Anleihe. Sie haben mid fo 
häufig Ihrer Freundſchaft verfidert, und Gb fo oft ans 
getragen, 1 mit in Vorfallenpeiten 2 Dienfte su leiſten, daß 
i wirklich den Muth faffe, Sie darum zu bitten, 

Die Saumſeligkeit 5 meiner eigenen Schuſdner zwingt 4 
mich, wegen einer Zahlung, Die ſich nicht aufſchieben? 
läßt, augenblicklich tauſend Franken aufzubrechen. 6 Ich 
bin überzeugt, wenn Sie fie haben, fo werden Sie mir 
felbe auch unverzüglich 7 fenden 8, Im entgegengefebten 
Gal bitte ig Sie, mit es eben auch ſogleich zu melden, 
damit id mid anderswohin 9 wenden 10 fonne. FA es 
Ihnen mogli, mirdie gemelbete Summe vorzuſtrecken, 11 
fo gebe id Ihnen mein Wort, fie in Yonatsfrit 12 
wieder zu bezahlen. Uebrigens zweifle ib nicht, daß 
Gie überzeugt ſein werden, ich würde im ähnlichen 
Falle mit eben ſo großem Vergnügen zu Ihren Dien⸗ 
fien bereit ſtehn, als ich jezt empiinden 15 werde, dieſen 
von Ihnen zu erhalten 14. 


1. Offerto; 2. occorrenze; 3. morosità; 4. co- 
stringe; 5. differire; 6. a prendere ad impre- 
stito ; 7. senza indugio ; 8. spedire; 9g. altra- 
ve; 10. rivolgere; 11. di farmi avere; 12. ter- 
mine di un mese; 13. provare; 14. ricevere, 


LEZIONE XXX- 


n <> SULLE FRASI NEGATIVE. 0 
1.: No, di no sì traduce con nein che è op- 
posto ‘a ja sì, di sì, come nein mein Sett, no 
signore; ich glaubte , ig boffe, id Mette, ib ſage 
“ nen, credo , spero, scometto, dico di no. Ma 
quando modifica od è modificato da altra vo- 
ce- si rende con nidt p. e. gewif nicht, ro certo; 
nicht fo, così no ecc. 
II. Non riferito a verbo si traduce con nicht 
p. e. id würde nicht gekommen feyn, io non sarei 
venuto. Ma quando è seguito dal che ristretti- 
vo , la frase sì rende in tedesco affermativa , 
indicando coll’ avverbio nur soltanto la restri- 
. zione espressa dalle parole mor... che, come id 
habe nur cinen halben Zwanziger bei mit, non ho che 
mezza lira indosso. | 
NB. Ovela restrizione cada sul tempo si prefe- 
risce erſt a nur, come ig erwachte erſt nad zwei 
Situnden , io non mi svegliai che dopo due ore. 
III. Nor riferito-a sostantivo, od è parola 
usata .sostantivamente si rende coll’ aggettivo 
_ Tein, feine, kein accordabile col: nome -nelle ‘tre. 
- solite circostanze, come ich habe kein Zufermert , 
io non ho dolci; it batte keine Preſſe iocnon 
aveva torchio ; das Wert bat keine Vorrede, 2’ o- 
pera non ha prefazione; fie hatten keine Vrillen, 
non avevano occhiali; id bin kein Sterndeuter, 


kein Bauberer, non sono un astrologo, un mago; 
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tpit find feine Lodtengrdber, noi ron siamo becchini. 


NB. L' aggettivo fein rimpiazza pure 1. la 
‘negativa non... alcuno, come ib babe teinen 
Zweifel, io non ho alcun dubbio; 2. la particel, 
la ne nelle risposte negative p. e. haben Sie 
Bed ? id habe keines, ha pece? non ne ho; find 
Port vicle Sumpfe? Im Segentbeil es find keine Dott, 
vi sono là molte paludi ? anzi non ve ne sono; 
brauchen Sie cine Bang? id dante, ig brauche kei⸗ 
ne. , le occorre una tanaglia ? grazie, non ne 
ho bisogno. | 

IV. Nessuno o non....alcuno in caso di 
pronome personale si traduce con Niemand, co- 
me id tenne Niemand , non conosco alcuno; Nite 
mand par uns geſehen, nessuno ci ha veduti. 

V. Niente si traduce con nichts lasciando fuo- 
ri il ron che lo accompagna da noi, Ich effe 
nichts, non mangio niente; man fiept, man port 
nichts, non si vede, non si sente niente, 

VI. Nè quando non sia replicato né prece- 
duto da altra negativa rendesi con und nidt, 
come und man argivofne nicht, nè si sospetti. Quando 
yiene ripetuto una o più volte traducesi con weder 
la prima e con noch le altre, lasciando sempre 
il ron che fosse nella frase.italiana, come i@ 
habe weder Hoffnung noch Furcht, io ron ho ne ti- 


more, nè speranza; weder Verfpregungen, noch 


Drohungen, noch Bitten, né promesse, nè minac- 
cie , nè preghiere. 

NB. Nè si volta con noch anche la prima 
volta quando: succeda ad altra negativa , come 
i bin fein Narr nod cin Spafvogel, to non sono ur 
pazzo , nè un buffone. 


18 
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vat. Mai si rende con nie, nimmer, o nieo 
mals senza tradurre il non che lo accompagna, 
come er pat mig nie (nimmer, niemals) beleidiget 
noch herausgefordert, egli non mi ha mai offeso, 
nè provocato. 

VIII. Neppure traducesi in più maniere. 

1. Come congiunzione cioè quando la voce che 
ne è affetta viene o espressamente, o tacita- 
mente associata ad altra, su cui cadde la ne- 
gativa con aud,.. nigt, delle quali due voci, 
gli esempj seguenti faranno conoscere la posi- 
zione, if ( du, er ecc.) auch nicht, reppure io 
( tu egli ecc.); ich nigt, und auch mein Gehülfe 
nidt, io no, e neppure il mio assistente. 

2. Come avverbio , cioè nel senso di persi- 
no con nicht einmal, p. e. ig habe es nicht einmal 
gewuft, io non lo ho neppure saputo; nicht eins 
mal fur feinen Vater! reppure per suo padre! 

3. Seguito da uno, una con cui esprime la 
totale esclusione dell'oggetto sotto l' aspetto 
mumerico , si traduce con fein eintiger, feine ein⸗ 
tige, kein einziges. Wir batten Ceinen einzigen Bekann⸗ 
ten in Der Stadt, non avevamo neppure un co- 
noscente in città. 


OssenvazionI 


1. A parecchie delle sovraindicate voci ne- 
gative possono premettersi le particelle gar e ja: 
gar, affatto serve di rinforzo, e ja ( altronde 
avverbio di affermazione ) prende il valore del- 
le nostre voci mica, già, come id habe gar nicht 
erhalten, io non ho ricevuto niente affatto; ſie 
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fat gar feine Rlugheit, non ha alcuna da 
glauben Sie jo nidt, non creda mica; er muf ja 
nidt meinen, ei non dee già supporre ecc. 
. 2. L'avverbio di tempo noch ancora va im- 
mediatamente premesso alla voce negativa che 
lo accompagna p. e. ig babe noch nidt angefangen, 
non ho ancora incominciato; wir haben noch nidt 
gefagt, non abbiamo ancor detto niente ; et hate 
te nod keine YPartie gevonnen, egli non aveva an- 
cora guadagnato una partita ; ich Mar noch nie 
pier , fin ora non sono mai stato qui. 

3. La congiunzione ma , che comunemente 
traducesi con aber o allein, deve rendersi con 
fontern, quando tenga dietro ad un inciso ne- 
gativo, come nicht Sie, fondern ihr Sohn, ella no 
ma suo figlio ; id babe ibn nicht nur geſehen, fons 
Dern aud gegrüßt; 7 ho non solo veduto, ma 
ancora salutato. 

4. Dalle superiori notizie rilevasi che in te- 
desco non possono aver luogo due negazioni in 
una stessa frase: a più forte ragione concorren- 
do nella sentenza italiana tre negative, biso- 
gnerà sempre rigettare il non, e dell'altre due 
voltare l'una nell” affermativa contraria, come 
et madt immer nidte, ci non fa mai niente (ei 
fa sempre niente ); i babe nie etwas gehabt, non 
ho mai avuto niente (non ho mai avuto qual- 
che cosa); ohne etwas zu wiſen, senza saper 
niente ; ohne allen Bweifel, senza alcun dubbio. 


Tema 


Egli non ô mai contento. Io non sono an- 
cora ammogliato (beweibt). Il padrone non 
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— mai in casa. Io non sono ancora stato 
alla commedia. Mia sorella non è nè in corte 
né in giardino. Non sono stato neppure in 
Chiesa. Io non sono che un poco stanco. Io 
mon sono stato che una settimana in campa- 
gua. Non siamo stati che due volte alla cac- 
cia. Non è poi troppo grasso. Non è né gras- 
so né magro, Io non sono più giovane. To non 
sono che un povero uomo, Non sono stato 
che un momento al caffè. Non sono ancora sta- 
to in piazza. Io non vorrei essere in dozzina 
da lui. Non è poi così caldo. Non ci sono sta- 
to nè giovedì né sabato. Non sarò a Milano 
che verso la fine del mese. Egli non sarà di 
ritorno (titti ) che oggi otto. Non è mai at- 
tento. Io non ho debiti. Non ne ho mai avu- 
to. Noi non avevamo né buoi né cavalli. Non 
abbiamo più tanti affari. No, egli non è ita- 
liano, e neppure tedesco. Non vi era neppure 
un' abitazione per il Delegato. To non aveva 
però nè vomito, nè vertigini (der Sotvindel ). 
Jo non ne ho voglia. Povera fanciulla! Essa 
non ha né padre, né madre. Non ho niente 
da fare. Suo figlio non ha divozione (die Andacht) 
egli non ha che voglia di giuocare. Nou ho 
mai avuto mal di denti. Io non ho mai avuto 
contese con nessuno. Io non ho mai avuto 
paura di (vot ) niente. Voi non avete che scu- 
se. Non ho tempo, non ho mai tempo. Qui 
non vi è nè da bere né da mangiare. Egli 
non fa mai la sua lezione: non ha neppure 
copiato il tema. Non è ancora tempo di pran- 
zare. Non sarebbe poi una gran disgrazia. Non 
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per disistima (Geringſchätung) né per diaagiio 
( Soffart) ma per inavvertenza. Qui non ci va 
( gebort ) che un m. Non gli abbiamo però an- 
cor dato la caparra (ag Sandgeld ), Queste non 
sono frasi molto usitate (üblichj. Non ci voglio- 
no (gehören) che due ore e mezza o tre tutto 
al più. Non è impossibile che i pubblici di- 
vertimenti vengano (werden) * sospesi (unterfagt). 
Egli non ne aveva mai fatto menzione (Erwäh⸗ 
nung) né in questa lettera, né in alcuna delle 
precedenti. Ella non ha veduto che la minima 
parte delle tante maraviglie (GSehenswürdigkeit) 
di questa bella città. Qui non ci va virgola 
(Beiſtrich) ma punto e virgola. ( ©trigpuntt). No 
a capo (ton Anfang ) ma in seguito, Quella com- 
pagnia non aveva dato che 10 o 32 rappre- 
sentazioni (Vorftellung). Egli non è maestro ap- 
provato ( geprift ) per quanto io credo. Io non 
sono giudice competente (befugt ) in tal mate- 
ria. Io non ho ricevuto ancora che il salario 
del mese passato. Egli non si sarebbe mai az- 
zardato (ertühnet, o erdreifet)à di dar una simile 
risposta ad un suo superiore. Il mio passapor- 
to (der Pas) non è ancora arrivato ( angelangt). 
Questa non è un' espressione adattata ( paffend). 
La mia coscienza non è aggravata (beſchwert, o 
belaftet) di (mit ) un tal delitto. Questi fanciul- 
li non sono stati (worden) ancora inoculati (ims 
yfen). Io non ne ho mai avuto bisogno (1). Ta- 
li nomi non richiedono (etfordern) verun arti 
colo avanti di se. Questo discorso non può al- 


(1) Etwas brauchen o etwas nöthig (bonnothen) haben. 
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ludere (onfpielen) che a (auf) me. Non si è 
dato ancora alcuna evasione (der Beſcheid) alla 
( auf ) mia supplica. Un complimento di questa 
specie non poteva essere diretto ( tidten) che a 
(an) lei. Il nemico non si era ancora azzar- 
dato di dar (liefeen) battaglia, Non istia-ad-im- 
piegare (gebrauchen) alcun altro mezzo, ché que-. 
sto ô l'ottimo, Quei nastri di raso non si ad- 
dicono (fi ſchiken) su ( iu) quella cuffia, Quei 
bastioni non sono ricoperti (belegt) che di (mit) 
erba ( Rafen), Suo avolo non gli (acc.) sopra- 
visse ( iiberleben ) che ‘tre mesi. Mi ci ha voluto 
( id habe gebraucht) poco meno che quattro ore 
e mezza per non farne che la metà, Ella ha 
risposto a tutte le inie interrogazioni con mol- 
to buon senso e senza la minima affettazione, 
(Gezwungenheit). Queste parole accennano c(bezeich⸗ 
ten) quello-che-parla (Der Redende) e non quel- 
lo-con-cui-si-parla (Der Ungeredete), Alcuni ver- 
bi reciproci (suruffiugrend ) italiani non lo sono 
in tedesco, ed al contrario, Questi vocaboli so- 
no tutt'altro che sinonimi (gleifbedeutend ). Ma 
già non mi ha mai volnto bene (1), e questo 
é l'unico motivo per cui (warum) egli ha* trat- 
tato in questo modo. Le frasi tedesche non 
soffrono (erleiden) mai una doppia negativa 
(Verneinung), Il suddetto (obig, o befagt) non si è 
mai presentato (vorgeſtellt) dinanzi a questo uf- 
ficio, Non sono che tre anni che siamo uniti 
in società, Non sarà stato che mio fratello, 


(1) Cinem gui fein, voler bene ad uno. 
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Nn cine Perfon, der man Hogade 
tung ſchuldig ift, Curi vor dem Ende 
des Jahres. Ich fonnte das ſcheidende 1 Jahr 
nicht beſſer beſchlielen, mein Herr, ale indem ich mei⸗ 
me täglichen Wünſche für Ihre ſchätbare Geſundheit und 
für ihr beſtändiges Glück verdopple. Wenn der Himmel 
dieſen Wünſchen entſpricht, ſo werden Sie volle Urſa⸗ 
che haben, zufrieden zu ſein: und wenn Sie mir fer⸗ 
ner jenen Antheil an Ihrer Gewogenheit zu ſchenken 
belieben, womit Sie mich bis jetzt su beehren die Gis 
te gehabt haben, fo ſchmeichle ich mir, dieſes Vorzu⸗ 
ges immer würdiger zu werden durch das Beſtreben 2 
ihn zu verdienen, und irgend einen Anlaß 3 zu gewin⸗ 
men, Ihnen andere ale mit Worten Beweiſe 4 mei⸗ 
mer gänzlichen CErgebenpeit und jener volltommenen Hoch⸗ 
adtung su geben, womit, ig, ecc. 

Antwort. Ich pate fibon lange das Glück, die Uufe 
ridtigfeit und Unwandelbarkeit 5 Ihrer Freundchaft zu 
fennen. Damit enden die Jahre, wie ſie beginnen 6, 
und fangen wieder an, wie fie geſchloſſen 7. Nichts deſto 
weniger bin ich ſehr froh, daß es ein Tag gibt, an 
welchem ſich unſre Wünſche begegnen 8 und unſre Here 
gen ſich ausgießen 9. Ich wünſche Ihnen meinerſeits 
eine vollkommene Geſundheit unter dem Schatten einer 
angenehmen Ruhe, und eine Reihe von glücklichen Be⸗ 
gebenheiten, die Ihnen noch mehr Vortheil, als Freu⸗ 
de, werſchaffen 10, fo tie id meine, daß Sie ſich der⸗ 
gleichen ſelbſt wünſchen mogen. Ich verparre 13. 


1. Spirante; 2. sforzo; 3. occasione; 4. prova; 5. im- 
mutabilità; 6. cominciano; 7. terminati (s'intende find) 
8. incontrano; 9.effondono; 10 procaccino; 11 rimango’ 
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An einen Onfel Während Dem jekt fo viele 
Menſchen mit der größten Gleichgültigkeit 1 einander 
Wünſche sufenden, bei denen ſie kaum etwas denfen, 
it es nicht mehr, als billig, daß ig Ihnen, mein 
beſter Herr Onkel, auch von den meinigen ſpreche. Die⸗ 
ſe ſind um ſoviel aufrichtiger, da Ihnen mein Her 
alle feine Liebe widmet, und da Gie mit ſchon taus 
fend Proben bon der Qprigen gegeben. Ihr Glud wird 
ſtets bag meinige erpopen 2 und wenn ib Ihnen alto 
Den höchſten Gipfel Deffelben wünſche, fo gilte zugleich 
inein eigenes Wohl. Darf ib Ihnen, mein befter Herr 
Onkel, wohl gefteben 5 daß, ob ſchon id Ihnen mit 
dem groften Vergnügen ſchreibe, ich doch in Sorgen 
bin, mein Brief möchte einen Anſchein 4 von Eigen⸗ 
nutz 5 haben? Ein Enkel Der ſeinem Onkel gratuliert oder 
ihm Glüchwünſche ſendet, hat ſo gewöhnlich das Anſehn 
etwas für ſich zu begehren 6. Ich kann nichts dafür! 
aber es mißfällt 7 mir ſehr, und ich würde von Herzen 
gern auf die gebräuchlichen Geſchenke Verzicht È thun, um 
damit deſto beſſer meine Aufrichtigkeit zu erproben. Wol⸗ 
len Sie mid mit etwas beſchenken, was mich zum Zu⸗ 
friendenſten unter den Sterblichen made, fo geben Sie 
mir Die Verfiderung, Daf Sie mir Ihre Freundſchaft 
und Gute fiets ungeſchwächt 9 erhalten 10 wollen. Fd 
begefre nichts weiter, und, ohne Schmeichelei, ich pale 
te dieß fur einen tofilien Gewinn, Genebmigen Sie 
Dagegen Die Bufage 11, daß id niemals aufhören were 
de, mit der ebrerbiethigiten Hochachtung su fein, 


1. Indifferenza; a. esaltare; 3. confessare ; 4. aspet- 
to; 5. interesse ; 6. bramare; n. dispiace; 8. rinuncias 
g. non indebolita; 10. conservare; 11 assicurazione, 


LEZIONE XXXI. 


. DELL'ORDINE SECONDO CUI DEBBONO ESSERE 
COLLOCATE LE PAROLE IN UNA PROPo- 
SIZIONE INDICATIVA. 


I. Aprirà la frase il nominativo colle sue 
dipendenze grammaticali, quindi seguirà im- 
mediatamente il verbo principale, se è usato 
in un tempo semplice, e in caso diverso l'au- 
siliare : il participio o l'infinito che servono 
a questo di compimento debbono sempre es- 
ser posti in fine p. e. mein Vater lacht —Ich habe... 
geiagt.—Er wird ... ſagen. — Der Vormund meiner Bas 
fe it... abgereiſt. —Alle jene (eine Drei kaum aufgebau⸗ 
cen (fabbricate) Siufer find.. verbrannt (incendiate). 

II. Al verbo seguono i casi retti da esso, 
su di che è bene distinguere tre circostanze. 
O questi casi sono due nomi, o due pronomi 
o un nome ed un pronome. Se due nomi suol- 
sì premettere il dativo all’ accusativo , come 
i babe meinem Bruder cin ſchönes Bud geſchenkt. —Er 
wird feimer Gattin Diefe Geſchichte erzählen. 

Se due pronomi, ne è indifferente l' ordine, 
eccetto fim che va sempre all'altro premesso, 
come id habe eg ibm (o ibm es) geſchenkt — Er fat 
es ihr (O ihr eg) erzählt —Er pat ſich ibm ergeben, 

Se finalmente un nome ed un pronome, va 
posto il pronome davanti al nome, er teigte mit 
fein Buch —Wir widmen uns den Wiffenfiaften ecc. 

NB. Se fra i casi retti dal verbo fosse un 
genitivo, questo si porrebbe sempre dopo l'al- 
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tro caso qualunque esso forse, ed a qualunque 
voce applicato, come id Werde mid deffen erins 
nern — er pat feine Mutter dieſes Rathes beſchuldi⸗ 
get (incolpato ) — ih habe ven Richter meiner Uns 
ſchuld überzeugt. 

III Ai casi retti dal verbo succedono gli 
incisi intermedj con che intendiamo qui i reg- 
Gimenti secondarj determinati dalle preposizio- 
ni, come id fabe igm mit vielem Eifer gedient — 
er wird file Ihnen mit Vergnügen geben — fie hatten 
ung gegen Nbend durch den Markusplatz geführt — er 
bat es ihr in meiner Gegenwart gefagt. 

V. Concorrendo in una stessa frase due in- 
finiti, il che in tedesco principalmente ha luo- 
go quando il verbo sia al futuro o al condi- 
zionale, si porrà sempre in fine quello che 
serve di compimento o all’ ausiliare ich merde ecc., 
o ad altro verbo principale, come ig merde geh⸗ 
en miffen, io dovrò andare; et wird fommen 
fonnen, egli potrà venire; id wollte ihn herein 
fommen laffen, 10 voleva lasciarlo entrare ecc. 

V. E se nella medesima frase si combinas- 
sero un participio ed un infinito , si porrebbe 
in fine quest'ultimo, quando servisse di com- 
pimento al futuro od al condizionale, come er 
wird ung geſehen faben, egli ci avrà veduti; ich 
würde vergeblich gefommen fegn io sarei venuto in- 
vano ; ma se il tempo fosse passato, l' ultima 
voce dovrebbe essere il participio, come i@ 
babe nicht kommen können, non ho potuto venire; et bat 
gehen muffen , egli Ra dovuto andare; fie bitte 
mit mic fommen wollen, ella avrebbe voluto veni- 
re con me; id hahe ihn jetzt vorübergehen fepen, io - 





283 
lo ho veduto adesso passare; der Buhhalter pat 
mich fingen boren, il ragioniere mi ha sentito a 
cantare ecc, 

NB. Le voci fonnen, mugen, wollen, fepen, hö⸗ 
ten che in questi esempj figurano come parti- 
cip} non sono che altrettanti infiniti, e ciò per 
una curiosa proprietà della lingua tedesca, 
per cui ì participj che reggono un infinito, 
vanno ordinariamente cambiati anch’ essi nel 
proprio loro infinito; laonde senza la presen- 
za dei verbi secondarj fommen, geben ecc, avros- 
simo detto ig hate nigt gefonnt, id habe gemuft, 
fe batte gemollt ecc. | | 

VI, Resta ora ad assegnare il posto alle ne- 
gative, agli avverbj ed alle congiunzioni, su di 
che noterete: 

Che Niemand, kein, e nichts appartenendo alla 
classe dei pronomi debbono occupare o il po- 
sto del nominativo, o quello dei casi retti dal 
verbo secondo l' ufficio loro nella frase, come 
Niemand fat mid gefehen, id babe Niemand geſehen — 
nichts pot mir gefallenié Gatte nidts gewüßt ecc. 

Che' le negative nie (nimmer, niemale ) e nir⸗ 
gendé, come pure gli altri avverbj di tempo e 
di tuogo sogliono porsi davanti o dopo ai casl 
di compimento secondo che questi sono nomi 
o promomi, come id babe nie, nirgends, heute, dort 
einen ſolchen Hund geſehen—ich babe ihn nie ecc. geo 
fepen, Nie e nirgends possono però stare dopo il caso 
di compimento, anche ove questo sia un nome, 

Che uicht e qualunque altro avverbio di mo- 
do si premette sempre alla parola che da esso 
viene modificata, come nicht gewif, non certa; 
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mente; gewiß nicht, certamente no (no certo); 
ich babe nidt mit ihm geſprochen, ron con. Qui ho 
parlato; ig habe mit igm nicht geſprochen, ron ho 
parlato con lui. 

Le congiunzioni che occorrono in uma pro- 
posizione indicativa sono aber, allein, and, denn, und, 

Uber, ma ‘può aprire la frase e può essere 
posta anche dopo il nominativo, o dopo il 
verbo o dopo i casi di compimento, come aber 
Der Bediente pat.es nicht gefunden, o Der Bediente 
aber bat es nicht gefunden, o fer Bediente fat es 
aber nidt gefunden, | 

Ulein sinonimo di after va sempre premesso 
al nominativo p. e, er tvollte mig besaplen, allein 
er batte nicht fo viel Geld bei fid, 

Aug, anche ( da non confondersi con noch, 
ancora ) può variare di posizione come aber, 
p. e. auch i@ bin cin WMaler, ig bin auch ein Water, 

Denn, perchè sta sempre davanti al nomina- 
tivo, come ich weif es gewif, denn er felbt pat es 
mir. gefdrieben, | 

NB. Denn incontrasi talora nel corso della 
frase (interrogativa) ed allora non é che un pleo- 
nasmo, come was pat er denn gefagt? tvarum Denn? 

Und precede sempre il nominativo , che in 
alcuni casi può dopo questa congiunzione esse-, 
re sottinteso ( Lez. xxvin), 


OssenvAZIONI, 
I. Se i verbi che regnano nei varj incisi di 


uno stesso periodo siano tutti al futuro o al 
condizionale e riferiti alla medesima persona « 
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il segnatempo ich werde ecc. che modifica il 
primo , servirà implicitamente anche per gli 
altri, nè avrà quindi bisogno di essere ripe- 
tuto, come id werde morgen gewif iu ibm gegen, 
und ihm alles umſtändlich (ausführlich) erzählen, an- 
drò certo domani da lui e gli racconterò cir- 
costanziatamente ogni cosa; wir würden effen, und 
trinten, mangeremmo e beveremmo. 

II. Il contenuto della regola v. rende possi- 
bile la successione di tre infiniti nella stessa 
frase, come er muf niemals einen Stein haben fala 
Jen feben, non deve aver mai veduto cadere u- 
na pietra; id babe es geſchehen laſſen muffen, ho 
dovuto lasciarlo succedere ecc. 

III. Le regole spiegate per la disposizione 
delle parole in una frase indicativa sono ap- 
plicabili anche ove il verbo reggente sia all'in- 
finito quando si ponga mente ai due seguenti 
principj. 

1. Gli infiniti tedeschi (1) non ammettono 
che le preposizioni tu, di, a, da; um... zu, per; 
ohne... su, senza. Occorrendo quindi tradurre 
l’ infinito italiano retto da altre preposizioni , 
come prima di essere, dopo di essere , nel- 
P essere ecc. bisogna ricorrere ad una circon» 
locuzione che porta il verbo in un altro modo 


(1) Ogni infinito tedesco può usarsi anche come so- 
stantivo, nel qual caso assume il genere neutro, e de» 
clinasi come dalla Lezione V. p. e. das Gehen, dad 
Eſſen, das Machen ecc. 
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e la cui legge entra nel soggetto della Lezio- 
ne xxx (I). 

a. La particella ju va posta sempre imme- 
diatamente davanti all’ infinito; le due ohne e 
um aprono la frase che dall'infinito è retta, e 
tutte le dipendenze grammaticali del verbo van- 
no collocate nell’ intervallo fra opne ( um ), e zu 
con quell’ ordine rispettivo che venne loro as- 
segnato nella costruzione indicativa, 

Esempi. 

Bu fagen, di dire. 

Es iu fagen, di dirlo. 

Es ibm zu fogen, di dirglielo. 

Es meinen Vater ju fagen, di dirlo a mio padre. 

Es nicht meinem Vater zu fagen, di non dirlo a 

mio padre. 

Um es ibm cin anderemal zu fagen, per dirglie- 

lo un’ altra volta. 

Ohne es ibm fo laut zu fogen, senza dirglielo 

così forte. 

Ohne es ibm gefagt 11 haben, senza averglielo 

detto. 
Tema. 


Ma egli non ne aveva ricevuto ancora alcu- 
na notizia. Perché egli non aveva né moglie , 
né madre , né sorelle. Io non ne ho, e non 


(1) La stessa preposizione per richiede una traduzio- 
ne parafrasata quandu nell’ infinito che regge accenni 
la causa d' un' azione, come per aver detto male del 
suo superiore, per aver bevuto troppo ecc. 
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ne avrò probabilmente fino a domani. Io — 
adopero mai occhiali. II padrone non mi ha 
detio altro. Non mi si ha detto che questo. 
Non abbiamo potuto avere che questi due. 
Non ho potuto fare che queste due righe. Non 
ha voluto imprestarmi ehe questi tre. Non 
gliene ho parlato che jeri. Nessuno di noi ha 
potuto persuaderlo. Non si è potuto vedere al- 
cuno di loro. Non tutti i suoi discorsi sono 
sinceri. Non ho ancora potuto vederlo solo. 
Egli non lo avrà ancora potuto vedere. Io non 
gliene avrei mai parlato. Non me ne ha la- 
sciato vedere che il primo volume, Non ne so- 
no morti che quattro. Non ne erano venuti 
che tre. Non vi era che suo fratello. Non vi 
è stato che il professore di filosofia. Non vi è 
nessuno. Non vi sarà nessuno neppure dima- 
ni. Non vi è stato nessuno. Non sono che tre 
giorni. Non se ne ha ancora sentito a parlare. 
Non ho sentito a dir niente. Perché ei non lo 
aveva ancora finito. Non vi era neppure una 
signora. Io non l'ho neppure veduto. Ei non 
non me ne aveva neppure parlato. Come? nep- 
pure questa volta? Egli non ha neppur padre 
Neppur io. Ma tuo cugino sì. Neppure mio 
cugino. Ma ella ci ha messo troppo zucchero. 
Jo non le ho detto che due parole in fretta. 
Sarebbe per me una gran consolazione. Non 
sarebbe però un gran vantaggio per: lui. Le 
circostanze si sono improvvisamente cambiate. 
Egli ha regalato un bel libro a mio fratello. 
‘Non mi si dirà forse mai il vero motivo di 
una tal condotta. Non se ne dica niente al di- 
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rettore. Egli non me ne ha ancora parlato. 
Io non gliene narlerò più. Non se ne saprà 
mai niente. Ella mi mostrò tutti i suoi libri. 
Si si dedica cor molto zelo alle scienze in 
Germania. Egli me ne ha pienamente convin- 
to. lo me ne ricorderò in perpetuo (auf eivig ). 
Io la servirò con piacere. Ei vi ci ha condotti 
jeri verso sera. Glielo si ha detto in mia pre- 
senza. Si è dovuto pregarlo. Non si avrebbe 
dovuto dirglielo così presto. Si potrà fare an- 
che la traduzione. Io ho dovuto ascoltare le 
sue ragioni. Ella non avrebbe dovuto andarci 
solo. Io avrei potuto venire anche prima. Ella 
avrebbe potuto dirglielo un’ altra volta. Noi 
non avressimo potuto farlo senza di lei. Mio 
padre non ha potuto venire. Egli non ha po- 
tuto forse venir prima. lo non l'avrei fatto 
così bene. Ho voluto provare. Non ha ancora 
voluto venire con noi. Avrei voluto andarvi 
solo. Egli avrebbe dovuto venire anche jeri. Io 
glielo ho fatto dire tante volte. Egli me lo ha 
già fatto sapere. Ci faccia (loffen ) tradurre qual- 
che cosa. Io le farò sapere ogni cosa. Egli non 
me lo ha ancora fatto avere. Io lo farò fare 
da un'altro. Egli lo ha fatto fare dal mio ser- 
vitore. Avrei potuto farlo fare anche dal mio 
cuoco. Glielo farò avere avanti sera. Ella mi 
ha fatto fallare. Il capitano lo ha fatto mette- 
re in arresto (in verbaft negmen). To credo di do- 
ver dire qualche altra cosa a questo proposito. 
To glielo ho detto, ma egli non ha voluto a- 
spettare né anche un momento. Il nostro buon 
amico N. è morto jeri sera alle ore otto nelle 
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mie braccia dopo una malattia di 24 i 
La tua presenza (Anweſenheit) allevierà (mindern) 
l’ afflizione (‘ie Betrübniß) di quel buon padre 
e lo consolerà sulla sofferta (etlitten ) perdita, 
Le buone disposizioni che il tuo cuore ha sem- 
pre per me nutrite ( fegen) mi lasciano tutto 
sperare. Vostra signoria ha sempre avuto ( pes 
gen) tanta amicizia per ‘me, Questa sarebbe per 
me la massima delle disgrazie. Quel povero 
vecchio aveva raccolto queste sostanze con gran- 
di stenti ( Miipe ), e quello scioperato (iederlich) 
di suo figlio le consuma (Wettepren ) adesso nei 
piaceri (die Wolluſt). Egli metterà-su (errichten) 
un nuovo negozio nella così detta contrada 
delle streghe (die Sere), Una prova non nuo- 
cerebbe ai tuoi interessi, ‘e gioverebbe assai 
alle mie viste, Si potrà intanto istruirlo (unters 
tigten) nei primi elementi dell’ algebra e della 
geometria. Egli si lusingava di arricchirsi (bes 
reichern) in questa guisa a spese del suo padro- 
ne. Egli si vantava (tufmen) di avere penetra- 
to (erforſcht) le intenzioni di mia sorella, Egli. 
non ha più speranza di riaversi (erholen) da 
una sì lunga malattia, Vado a. sollevarmi ( ets 
folen ) un poco perchè sono stanco. dal lungo 
studiare. Sempre nella ferma persuasiore ( Ues 
bereugung) di non poter conseguire (erlangen o 
erreichen) il suo scopo (das Biel) per altra via, 
‘ Non era possibile di farglielo avere per altro 
mezzo, Noi temevamo di non poterglielo man- 
dare per la fine del mese, Egli si lusingava di 
poter pagare almeno la metà dei suoi debiti, 
colla facoltà del defunto suo zio, Credo di do- 
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Dì dare qualche schiarimento su questo pro- 
posito, Non è impossibile di averne per via pri- 
vata un eguale edizione a minore: prezzo. Noi 
eravamo sicuri di essere a Venezia per la me- 
tà di novembre. Ella sperava dunque di poter- 
lo persuadere (überreden) a sottoscrivere (unteta 
zeichnen) questa obbligazione (der Schein) senza 
«dargli altro compenso (Entſchädigung) che la ma- 
no di sua figlia, Non abbiamo avuto che due 
feste in tutto il carnovale (der Faſching). Non 
avremo che quattro giorni di olio in îutta la 
quaresima { gofenteit ) Egli non me ne ha mi- 
Ca pienamente assicurato. Non ne ho venduto 
che la terza parte, Io non esigeva che il mio 
eredito, Egli non mi ha neppure ringraziato. 
Non ci sono stato che una volta, 


ÀPPENDICE 


Un cinen Sandiungefreund um Berio 
tigung 1 Der laufenden Rechnung. Da vere 
ſchiedene Zahlungen auf die ich mid verfaffen gatte, nicht 
cingegangen 2 find, und id non felbfi einige Poffen , 
Die ſich nicht aufſchieben laſſen, tilgen 3 ſoll, fo bin id 
wider meinen Willen genotbigt, Sie um die  Uusgleis 
chung 4 unferer offenen Nednung su bitten. Sf Ihnen 
nicht gelegen 5, es im Ganzen zu thun, ſo wollen Sie 
mir wenigſtens die Hälfte übermachen 6. Sie erweiſen 
mir damit cime Geſälligkeit, fur die ich Ihnen heſon⸗ 
Derg verpflichtet 7 ſein werde. 


1. Pagamento; 2. entrate; 3. estinguere ; 4. pareggio; 
9. comodo ; 6. rimettere; 7. obbligato, 
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Bejabende 1 Antwort. Es iſt mir fg ongeneba, 
Ihren Wunfden bon 15. dieſes obne Verſchub entfpres 
(pen su können. Ich fende Ihnen beigeſchloſſen > für den 
gansen Betrag, Den id Ihnen ſchuldig bin, eine An⸗ 
weifung 3 auf Herrn R.... zahlbar bei Sidt 4, womit 
Sie unfce Rechnung aussugleiden 9, und mir das Geſchehe⸗ 
me su melden erfudt find. 

Uebrigens babe id die Ehre, mid Ihnen aud für 
die Zufunft wieder aufs beffe zu empfehlen. 

Widrige Antwort. Ihr Zahlungsbegehren vom 
15. dieſes iſt mir in dieſem Augenblicke ganz unerwartet 
zugekommen. Durch unſere Uebereinkunft 6 wurde der 
15. Jänner beſtimmt, und folglich ſind meine Gelder 
jetzt noch su andern Zwecken verwendet 2, fo das ig 
ohne bedeutenden Schaden nichts davon zurückziehen 8 
könnte. 

Es iſt mir aufrichtig äußerſt unangenehm, Ihnen aus 
dieſer Urſache nicht entſprechen zu können, und ich 
bitte, es wenigſtens nicht dem Mangel an Willen 
zuzuſchreiben g. 

Ich babe die Ehre, mich höflichſt zu empfehlen. 


1. Affermativa; 2. occluso; 3. assegno; 4. a vista; 
5. pareggiare; 6. accordo; 7. impiegato; 8. ritirare; 9. di 
attribuire. 


LEZIONE XXXII. 


DELL’ ORDINE SECONDO CUI DEBBONO ESSERE 
DISPOSTE LE PAROLE IN UNA FRASE 
INTERROGATIVA, IMPERATIVA, ED 
INVERTITA. 


Recora I. Il nominativo, che nelle frasi in- 
dicative si è veduto precedere il verbo, deve 
esservi nelle interrogative posposto, come babe 
ip es Ihnen nidt gefogt? — haſt Du feine Stimme ges 
hoͤrt? — bat er es euch nicht empfoplen? — werden 
wir es wiſſen? — wirſt du es machen? — ſpricht man 
gut deutfi in Wien ? — iſt der Herr qu Hauſe? — wird 
der Director die Schule befiitigen ( visitare,? — ware 
es nicht beffer? 

NB. Quando il soggetto è nome comune, si 
suol posporre ai pronomi personali, ed anche 
a qualche altra voce, come bleibt dit nod ein 
Zweifel übrig? — wird mie die Badefur qui anſchlagen 
(conferire )? ma quando esso sia nome di per- 
sona, la sua posizione rapporto ai pronomi sa- 
rà arbitraria, come warum bat der Beichtvater 
( confessore ) mir nicht felt den od angekün⸗ 
Diget ( annunciata)? o warum fat mit Der ecc. 

Recora II. L' ordine della costruzione inter- 
rogativa va pure osservato nell’imperativa: co- 
me vertagen Sie nicht, non si perda di corag- 
gio ; verfagen Sie mir nidt Diefen Gefallen, 207 mi 
nieghi questo favore ; e nelle citazioni, come 
ich habe biel zu thun, fagte er — id todre Der Mei⸗ 
nung, erwiederte O verſebte ( soggiunse ) fie. 
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Recora III. La posposizione del nominativo 
al verbo ha pur luogo tutte le volte che la 
frase incominci da un caso di compimento, da 
un participio, da un infinito, da un inciso ac- 
cessorio, da un avverbio o da una delle con- 
giunzioni fo, così ; alio, dunque ; daher o folglich, 
quindi; dann, poi; darum, deßhalb, defwegen, perciò; 
Dod, pure; entweder, ovvero; ferner, inoltre; indefs 
fen, unterDeffen, intanto; nur, solamente; war, ben- 
sì, come ein Seide war er — feinen Lod batte ib 
nicht überleben (sopravvivere ) tönnen — deiner 
Tugend haſt du alles zu danken — ſie nur hatte ich 
im Sinne — vergeſſen bat ſte mich nicht — geſün⸗ 
diget (peccato) hat er — verbothen iſt es nicht — 
weinend ging ſie fort — ſchämen müſſen wir uns — tu 
eſſen will ich haben — arbeiten will er nicht — in dem 
Garten eines reichen Herrn befand id mich — zu oft 
babe ich erfahren provato ) — nur zu wahr iſt es 
( pur troppo è vero ) — ungerecht waren Die Fein⸗ 
De — deutlicher fann id mid nicht erklären — dies 
tan (1) wirſt du nicht mebr zweifeln — biermit machte 
ig Den Unfang — alfo bat du gewonnen — vielmehr 
( anzi) haſt du alles Mögliche gemacht — er war 
abweſend, daber konnte er nichts wiſſen — Die Bride 
war aufgezogen ( Zevato ), darum konnten Wir nigt 
weiter — deßwegen babe id fo maden wollen — und 
Dod if er immer fo munter ecc. 


(1) L’ avverbio Diet incorporato colle preposizioni, for- 
ma le voci contratte hierauf, hieraus, hierbey, hierdurch ec. 
sinonime delle contrazioni darauf, daraus, dabei, dadurch 
già vedute, ma di più vago significato. 
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OssERVAZIONE. 


Questa regola fa vedere che la posizione dei 
casi obbliqui, degli incisi, dell''avverbio, del 
participio, e dell'infinito assegnata dalla lezio- 
ne precedente, non è così immutabile che non 
sia lecito trasportar l' una o l’altra di queste 
parti al principio della frase, ogni volta che si 
voglia porre in maggior luce l’idea che ne 
viene espressa. La costruzione indicativa sotto- 
posta a questa alterazione prende il nome di 
costruzione inversa. 


Tema. 

Dove sei tu? Dove è ella? Sei matto? Era 
anche ella all’ accademia (das Concert) P_Era ella 
forse indisposto ? Non è egli forse italiano ? 
E egli partito? Abita egli in secondo piano 
(Sto)? Il colonello è in casa ? Eravi anche il 
presidente ? La padrona: era. ancora a letto ? 
Era in chiesa tuo padre? E in iscuola il pro- 
fessore? E fuori il servitore? Il sarto ha por- 
tato il mio abito? E venuta la serva? E con- 
tento il maestro? E bello l’ abito dei caccia- 
tori? Fra stanco quel povero vecchio? È gio- 
vane suo fratello? E morto il capitano? Lo 
spazzacamino (Schornſteinfeger) è ancora all’ ospi- 
tale? Il secretario è in ufficio? Sono venuti i 
forastieri © Il servitore è stato fin adesso dal- 
‘l'oste? E ella stato al caffé? È stato così 
freddo l'inverno scorso? È forse oggi il suo 
giorno natalizio? Sarà ella questa sera da noi? 
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Sarà egli partito? Non sarebbe meglio dirglie- 
lo un'altra volta? Studierà per domani? Sarà 
in seguito più diligente” Verrà ella con me 
in teatro? Vuole ella una presa di tabacco? 
Non ho io forse ragione ? Ha egli poi tanti 
debiti? Ha forse il tuo servitore i pedignoni 
( die Groftbenle ) ? Sono di metallo questi fregi ? 
Chi è là? Chi é là su? Chi era di fuori? 
Chi è là dentro ? Da quando è arrivato? Che 
cosa farò io adesso? Dove sta il sig. avvocato? 
V' è nessuno di là? Perchè non vuole ella se- 
dere? Quando lo ha veduto? Si è ella bene 
divertito? Glielo ha detto da parte mia? Vi 
ha egli subito riconosciuti ? Lo ha detto anche 
a mia sorella? Vi ha chiamato ( aufgerufen ) il 
professore? Si è fatto tastare il polso (der Pulg)? 
Non lo si riconosce forse dalla pronuncia ? La 
ha egli assicurata ® Da chi si é fatto insegna- 
re (anteigen ) la strada? Se ne ricorderà? Mi 
sono io forse ingannato ? L' avete voi ringra- 
ziato ? Si é egli esternato favorevolmente ? Si 
è fatto fare questa cassetta? La ha egli servi- 
to bene? Si era molto allontanato da casa? Ha 
ella forse qualche ostacolo (Das Sindernif )? Non 
ha ella dizionario? Vi è ancora qualche altra 
cosa? Vi erano anche le autorità? Ha molti 
studenti ? Quanti ne ha? Vi sono molti og- 
getti osservabili ? Vi sono belle viste nei din- 
torni di Vienna? Non vi è mai stato suo pa- 
dre ? Me lo dirà domani? Mi farà (ereifen ) 
questo onore? Mi si riconoscerà per il figlio 
del maggiore ? Li ha ella letti? Li ha egli 
tradotti? Li compererà ella? Quanti ne ha 


200 

ATE Lo ha sentito anch’ ella, non è vero ? 
Si sentiva debole ? Lo ha ella pagato ? Si é 
fatto ( (gethan) male (Web) qualcheduno? Lo si 
ha castigato? Quanto. domandava ? Si è ella 
stancato al ballo? Cosa ci ha messo sotto?. Che 
cosa ci metteremo fra mezzo ? Perché non ci 
ha messo sopra della cannella? Vi sono molti 
falli? Da chi li ha comperati? Fin dove è an- 
dato? Da che parte è venuto? Per dove è pas- 
sato ? Quanta strada ha fatto? Quanto è alto 
( treit ) il panno? Quanto è largo il fosso? Quanto 
è alta la casa? Quanto è profondo il pozzo ? 
Quanto è lungo il sentiero (Fußſteig? Quanto è 
lontano il castello vecchio? Da che parte ‘lo ho 
da (foll ig) mettere? Ho da venire anch’ io ? 
In somma quando ho da ritornare ? Come 
ha fatto? Con chi ha parlato? A chi li ha 
dati? Da chi li ha avuti? Di che parla? Che 
cosa faremo? Le si ha dunque permesso di 
andarvi? Le si ha mostrato anche il gabinet- 
t0? Si aspetterà molto? Chi si aspetta ? Cosa 
si dice di nuovo? Di (um) che si giuoca? 
Quanto si paga a testa? Quanto costa la car- 
ne alla libbra (acc. )? Quanto vale all’ oncia 
questo cinabro (der Binnober}? Quanto al braccio 
questo veluto? Quanto costano al mazzo que-. 
ste penne? Perché non si può entrare? Quan- 
to sarà distante di qua? In quanti erano? Vi 
era molta gente ? Che ora é? Quauti anni ha? 
Quanti anni può avere? Quanti anni avrà avu- 
to quella povera donna? Quanti anni avrebbe 
adesso? Da dove é ella? Di che paese era ? 
Che libri son questi? Di chi sono quei caval- 
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li? A chi appartiene quel casino? Dove va 
( gebort ) questa scranna ? A (an) chi viene 
questa lettera? Con chi è ella venuto? Da 
chi lo sapremo? In quauto tempo lo termine- 
remo? Quanto manca alle due? Quanto man- 
ca al principio dello spettacolo? Quanto ci (man) 
vuole ( trauden )? Per quanto me lo farebbe ? 
E-solito (pflegen) andare in letto a buon’ ora? 
Quante braccia gliene occorrono ? Le piace 
questo arrosto? Come le piace questa insala- 
ta? Che cosa ha ella di buono? È caldo o 
freddo ? Piove? Ha nevicato ?_ Che cosa gli ha 
ella detto? Scherza? Ma come lo sa ella? Che 
ne pensa? Lo sa ella di certo? Perché non 
glielo ha detto a voce? Di che sorte (Gattung)? 
Chi sa? Cosa vuol dir questo? Come si dice in te- 
desco? Non va (if) bene? Ho io detto male? Per 
chi lo fa? È bella la stampa? Gli domandi. 
Lo provi. Ce lo mostri. Non tocchi, altrimen- 
ti si sporcherà (beſchmutzen). Non abbia paura. 
Oggi non si lavora. Adesso sarà contento. Al- 
lora mio fratello non era ancora ammogliato. 
Tutto il giorno sono in casa. Solo non sono 
quasi mai. Jeri non sono stato neppure a pas- 
seggio. Così faremo maggiori progressi. Solo 
due volte ci sono stato. Solo verso la fine del 
mese sarà di ritorno il padrone, Jeri è stato 
da me tuo fratello. Questa mattina non ho an- 
cora fatto colezione, disse egli con viso riden- 
te. Adesso faremo il tema. Per domani gli 
studenti avranno imparato tutto questo. Anco- 
ra due mesi ci vogliono. Per questo fine ab- 
biamo già disposto. In questo modo non si sa- 
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— mai niente di certo. In tali occasioni non 
si sa mai la verità. In quella casa non si sen- 
tono che simili dicorsi. Nella contrada de’ Ss. 
Apostoli si vende carta inverniciata. All’ oste- 
ria del cervo d'oro si pranza bene e a buon 
patto. Con questo caldo non si può far niente. 
Senza danaro non si può vivere. Con pazienza 
e tempo si vince tutto. Per causa del tempo 
non siamo ustitii Con questa penna non si 
può scrivere. Adesso bisogna guardarsi dall’a- 
ria della notte. Così bisogna fare. In tal caso 
bisogna voltare (umfefren) il libro. Qui non si 
sente niente. 


APPENDICE. 


Gin Kleinhändler an einen Grofhans 
dler. Vciliegend 1 erpalten Sie cin Verzeichniß 2 von 
Waaren, die ich, wenn Die Preiſe mir anffepen 3, von 
Ihnen, zu beziehen geſinnt 4 bin. Saben Sic die Gute, 
mic mit umgehender Vot Ihre Preiſe su melden, nebſt den 
Vortheilen , welche Sie befannten Häuſern, die ipre 
Verpflichtungen pünktlich erfullen, in Abſicht auf Zah⸗ 
lung geſtatten. 

Ich habe unterdeſſen die Ehre, mich ergebenſt zu 
empfehlen. 

Antwort. Hier folgt Ihre Liſte zurück, und um Ihnen 
die Berechnung 5 des zu hoffenden Gewinnſtes zu er⸗ 
leichtern, finden Sie bei jedem Artikel Den Verkaufspreis 
ſewohl im Großen, ale im Afeinen verzeichnet. 

1. Qui occluso; 2. lista; 3. convengono; 4 intenzio- 
nato; 5, calcolo, 
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Vas Die Zap Iungstermine bettifft 1, fo ſtelle id tà 
immer fo bottheilbaft als möglich, weil mir daran ges 
legen 2 fein mug, die, welche mir ife Zutrauen 3 ſchen⸗ 
ken, auf's befte zu beDienen, um mid ibres Zufprude 4 
su verſichern. Dod aber erlaffe id keine Partie auf 
Kredit, wenn ſie nicht wenigſtens 100 Franken detragt 5. 
Was darunter iſt, muß gleich baar ausbezahlt werden. 
gut Partien von 1 big Zoo Gr. bewillige ich 3 Mo⸗ 
nate Beit; bon 3oo big 4oo Fr. 4 Monate; von 
4oo bis Goo gr. 6 Monate, und endlich für ſtärke⸗ 
re cin Jahr. 

Dieß find meine Bedingungen, und wie Sie feben, mein 
Herr, fo find fie für Diefe Zeiten vortheilhaft genug; 
fo, daß Sie fi ſchwerlich Daruber werden beklagen kön⸗ 
nen. Ich ſchmeichle mir alfo, daß diefe Vortheile und 
Die auserlefen 6 gute Waare, womit id Ihnen aufivare 
ten merde, fo ie die Pünktlichkeit, mit der es geſchehen 
wird, Gir Zutrauen verdienen, und mir fate einen 
ausgedehnten Verkehr 7 mit Ihnen zuſichern werden, 

Ich babe die Ehre, mich ergebenſt zu empfehlen. 


1. Concerne; 2. importante; 5. confidenza ; &. cons 
correnza; 5, importa; 6. scelta; 7. traffico. 


LEZIONE XXXIII. 


DxaLl' ORDINE SECONDO CUI DEBBONO ESSERE 
DISPOSTE LE PAROLE IN UNA FRASE 
CONGIUNTIVA. 


. Una proposizione tedesca dicesi congiuntiva 
quando sia dipendente 

1. Da una delle congiunzioni daf, che ; ale, 
allorchè; wenn, se ( condizionale ); st , se (du- 
bitativo ) ; alg Wenn o als ob, come se; oboeſchon, 
ob⸗wohl, ob⸗gleich, wie⸗wohl, sebbene, ancorchè , 
quantunque ; weil, poiche ; Wwofern, qualora ; das 
mit , acciocchè; bevo, epe, prima che; da, indem, 
während, mentre ; nachdem, dopo che; ſoweit, fire 
dove ; folange ; fintanto che ; fo oft, ogni volta 
che; ſo...auch, per quanto ; fobald, tosto che; 
‘ falle, caso che; feit dem, dacchè; wennenur, purchè. 

2. Da un pronome relativo ( Lez. xxiti.) 

3. Da una voce interrogativa usata senza in- 
terrogazione. In ciascuno di questi casi, il ver- 

principale ( che nell'ordine indicativo si è 
veduto dover seguire immediatamente il sog- 
etto ) vi:ne trasportato in fine alla frase, le 
altre parti della quale conservano poi il posto 
che fu loro assegnato dalla lezione xxx1. Ec- 
cone gli esempj. 

Die Mäuſe waren fo dreiſt, Daf fie ſchaarenweiſe 
auf dem Tiſche berumfprangen ( saltavaro intorno) 
ſich der Speiſen bemächtigten, und fogar den Gäſten 
Die Bifen ( bocconi ) aus Dem Munde bolten — ale 
Die Ginger Die Worte Des Erlifere ( salvatore) ge⸗ 
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hört hatten — Wenn die Kinder fremde Wörter buch⸗ 
ſtabiren ( compitare ) lernen ſollen — Ich weiß nicht 
ob id die beſte Methode gefunden babe — Als wenn 
die Sache nicht wahr geweſen wäre — Obwohl das Wet⸗ 
ter nicht ganz heiter iſt — Ob er gleich (1) auf mich 
böſe war — Weil der arme Junge mod fo klein war 
Wofern er unter Diefem Worte etwas andere verſteh⸗ 
et— Damit (2) id fie binnen zwei Monaten heirathen 
fann — Bebor ig alles dieſes gewußt bitte — Da der 
Dieb ſchon unter dem Galgen (forca) war — Nads 
dem er einen grofen Theil der Inſel durchgereiſet pate 
te — So weit wir es geffern  gelefen haben — Sobald 
er angefommen feyn wird — So oft ein Froſch mit 
dem Ropfe berbor quite (occhieggiava ) — So reich, 
und glücklich er auch Wire=So lange er fi dei ung 
quffalten wird — Galle fi (3) Die Nation noò in 
cinem barbarifben Ruftande befinde — Seit dem er un⸗ 
fere Stadt verlaſſen fat — Fe mehr une das Sgidfal 
verfolat (perseguita ), dello groger wird unfere  Doffe 
mung — Ein Mann welcher (Der) nichts zu verlieren 
bat — Die Briefe welche Die ) ir erpalten haben — 
Sieh die Urmen welchen (denen) Du Mlmofen gegeben 
haſt — Wir, Die wir une ſelbſt nicht Cennen—Cin Ver⸗ 


(1) Le congiunzioni obogleich, obewohl, ob⸗ſchon, pos- 
sono essere sciolte nelle loro componenti , e ricevere i 
soggetto fra I° una e l' altra. 

(2) Damit come contrazione di mit € Da, darebbe al- 
la frase la forma voluta dalla lezione precedente, come 
Damit find Wir cinverfianden, 

15) E’ lecito nelle frasi congiuntive  preporre al no- 
minativo il caso obbliquo del pronome, 
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geben (traviamento ) wofür er viel leiden mußte — 
Sie gab igm einen Strauf, wogegen er ipr cin Band 
berebrte ( regaldb)— Er betrachtete Die vielen Lichter 
womit der Saal beleuchtet war — Erflaren Sie uns 
wie der Vogel gehen kann, da er keine Füße hat — 
Gie wollen alſo wiſſen, warum ip Die Driefe nicht 
abgeſchrieben habe. 


OSSERVAZIONI. 


I. Quell’ inciso che serve di compimento al- 
la proposizione congiuntiva suole essere prece- 
duto daila particella fo, che in tal circostanza 
non ha presso di noi alcun valore, come Da 
ig mig Geſchäfte balber in Ihrer Nachbarſchaft befand, 
fo wollte ich nicht verfiumen(trascurgre ; , Ihnen 
im Vorbeigehen (passando ) meine Mufwartung zu 
machen — Wenn er fi nicht in diefem Bimmer Define 
Det, fo if er gewiß nicht zu Hauſe. 

IL. La congiunzione daf può tacersi dinanzi 
una proposizione congiuntiva, cui Re preceda una 
narrativa e affermativa, ed allora il verbo ri- 
mane al suo posto ( Lez. xxx1.), come der Sols 
Dat fand (trovò) der Lowe habe etwas zwiſchen den 
Klouen ( artigli ), invece che daf der Love etwas 
awifchen Den Klauen hatte — Ich boffe er wird fommen 
invece che Daf er fommen wird. Frequentissima- 
mente suolsi elidere anche la congiunzione wenn, 
ed allora le parole si dispongono secondo l’or- 
dine interrogativo ( Lez. xxxn.), come Wire id 
tei, fo würde id es thun, invece di wenn id reich 
mare — Hätte ih gewußt daß Sie pier find, invece di 
Wenn id gemuft hatte ecc. 
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III. Col soccorso delle congiunzioni da, in 
Dem, während, ale, Weil, und, formansi delle para- 
frasi corrispondenti ai gerund), e ai modi par- 
ticipiali italiani, che propriamente parlando non 
hanno voce equivalente in tedesco, come er 
ging folafen, Weil er giaubte (credendo) daß es ſchon 
fpat ware — Wenn man um Beifpiel fagt ( dicendo- 
si per esempio ) — Da (ale, o in dem) er fig 
Handlungsgeſchäfte wegen in Migier befand ( trovan- 
dosi )-BWVeil er feine Schuldigkeit gethan bat (aver 
do egli fatto ) — Us er Diefes gefagt hatte (ciò det- 
to ), ging er fort —Da (ale o nachdem) id die Supe 
pe gegeffen batte (mangiata la zuppa) — Als er 
fig der Stadt bemächtigt hatte impadronitosi del- 
la città) — Du ſagſt mir cine Grobbeit ( villania), 
und glaubſt mir cin Compliment zu maden ( creden- 
do di farmi), 

Spesso però si traduce il gerundio italiano 
con un sostantivo, o col verbo corrispondente 
sostantivato, e retto da una preposizione confacen- 
te al senso del discorso, come beim Eintritte 
in das Belt, entrando nella tenda; durch Lehren 
letnet mon, insegnando s' impara ; beim ©pres 
den befommi man Durſt, parlando vien sete ecc. 
E in questo modo pure traduconsi gli infiniti 
italiani quando a guisa di sostantivi trovansi 
retti da una preposizione articolata, come beim 
Schreiben, nello scrivere ; durh feine Bitten, col 
suo pregare ecc. Come equivalente al gerundio 
italiano usasi in qualche circostanza anche il 
participio presente, cioè quello che derivasi 
dall’ infinito. coll’ aggiunta della lettera d, p. e. 
irvend von Wüſte zu Wüſte, errando di deserto in 
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deserto ; fer Naprung ermangelnd , mancando del 
nutrimento ecc. Ma il più notabile ufficio di 
un tal participio si è, che preceduto dalla pre- 
posizione zu e declinato come un aggettivo qua- 
lificativo, rappresenta il nostro futuro dell’ in- 
finito, come Die su f@neidende Figur, la figura da 
intagliarsi; die tu vertaufenden Häuſer, le case da 
vendersi; das Formular des gu leiftenden Eides , Za 
formola del giuramento da prestarsi; ‘der Lis 
tel Des aufiufigrenden Luſtſpieles, i titolo della 
commedia da rappresentarsi. 

IV. L'infinito italiano retto dalle preposi- 
zioni prima di, dopo di, per (nel senso accennato 
pag. 286 ) e simili, va parafrasato in un modo 
definito, come p. e. nachdem igf(er ecc.) ges 
bort batte, dopo di avere inteso; ebe ib dieſe 
Nachricht erhalten batte, prima di aver ricevuto 
questa notizia; Weil ev feinen Giteren Bruder des 
Jeidiget fatte, per aver offeso suo fratello mag- 
giore ecc. 

V. Sull' uso dei tempi e dei modi cade qui 
in acconcio di notare. 

1. Che l'imperfetto dell'indicativo si usa pu- 
re pel nostro passato perfetto di cui mancano 
i tedeschi, come ij fatte, io avea od ebbi; er 
madte, egli faceva o fece ecc. 

2. Che nelle frasi congiuntive ove il daf sia 
in elisse si suol porre il verbo al congiuntivo, 
ancorchè da noi usisi l' indicativo, come et 
meldet mir er babe feinen Garten verkauft, ani ar 
nuncia che ha venduto il suo giardiho ecc. 

3. Che toltone le frasi esprimenti incertez- 
za, dubbio ecc., ove il verbo deve stare in am- 
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bedue le lingue al congiuntivo, i tedeschi pre» 
feriscono comunemente l'uso dell' indicativo, 
risguardando l’ altro modo come più confacen» 
te ad uno stile elevato, onde si dirà die ſchön⸗ 
file Frau die man ſehen kann, invece di fonne: ob⸗ 
wohl es die Wahrheit if, piuttosto che fepe ecc. 

4. L’imperfetto del congiuntivo italiano viene 
spesso tradotto col presente del congiuntivo 
quando sia dipendente dall'imperfetto dell’ in- 
dicativo, come er glaubte daß der Prin beide 
Spraden nicht verſtehe cioè non intenda, invece 
di non intendesse ), 

5. In una proposizione congiuntiva si ama 
talvolta di ommettere gli ausiliari che dovreb- 
bero seguire i loro participj, come i@ fand ihn 
Wie i ihn verlaffen (CIOÈ fatte) — daß er nidt ge⸗ 
kommen (cioè iſt) if nidt meine Schuld. 

VI. Intorno alle congiunzioni da gui dipen» 
de la costruzione in discorso osserveremo : 

1, Che afg, quando nel senso di allorchè, ha. 
pure altri significati, cioé, a) serve di nesso ai 
termini della comparazione (Lez. xvi). d) va- 
le il nostro da nelle qualificazioni, come et 
fiarb als Held, morì da eroe; ev fam ale Ueber⸗ 
winder zurück, ci tornò da vincitore, 

2. Che mann, quando (nelle interrogazioni ) 
viene meglio rimpiazzato da Wenn in un senso 
condizionale, come wenn man bald fernen will, 
quando si vuole imparar presto; wenn der Ges 
genfiand in der Mehrzahl vorkommt, quando l Qg- 
getto si trova al plurale ecc. 
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Temi. 


I. 


Deve esser vero perchè me lo ha detto 
egli stesso. Quand' anche fosse bel tempo io 
non vi andrei. O se ella fosse venuto un ora 
prima! Oh se noi l’avessimo comperato a quel 
prezzo! Non so se avrò tempo. Gli domandi 
se vuole venire con noi. Ecco le merci che egli ha 
fatto venire senza il mio assenso (1). Ecco il mer- 
cante a cui abbiamo venduto i nostri panni. 
Chi è quel giovane con cui ella era jeri sulla 
brà? E affatto simile al cavallo sucui io era. 
La stessa lettera in cui ho trovato questo bigliet- 
to. Quel signore alla cui protezione io debbo 
( verdante ) il mio avanzamento (Beforderung). E- 
gli ha alcuni campi di terra, col cui prodot- 
to ei vive onoratamante. Quello sfacciato alle 
cui spese abbiamo tanto riso. Egli è ancora 
nel luogo in cui io lo aveva lasciato jeri. Tut- 
to quello che ho fatio è qui. Questo è quello 
che egli ha detto. Quel signore che ella vede 
là , è il colonello di cui le ho parlato questa 
mattina. Quella donna che egli accompagna è 
una sua parente. Quel buon vecchio che è se- 
duto là in quell’angolo con una scatola da 
tabacco in mano, era una volta il direttore de- 
gli stabilimenti di pubblica istruzione. È pro- 

(1) Sat kommen laffen, e non kommen laffen bat, 
e così in qualunque altro caso simile , cioè ove nella 
frase congiuntiva concorrano due infiniti, P ausiliare 
conjugato va loro immediatamente preposto, 
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babile che egli otterrà quell'impiego al (nach) a 
egli aspira (fireben). Io conosco tuite le belle 
qualità di cui è dotato, Egli ha ricevuto una 
lettera in forza della quale ei deve partire que- 
sta sera. Quella persona da cui ho ricevuto 
queste informazioni ( Erfundigung ) è incapace 
d' ingannarmi, Mi dia quel libro che è là sul- 
la tavola. Ecco il libro che ella desidera. Che 
gente è quella che abita al primo piano. Le 
sono molto obbligato della (fit die ) bontà che 
ha sempre avuto per me. Sono queste le ca- 
mere che ella ha fatto dipingere ultimamente? 
È questa la persona a cui avete data la mia 
ripetizione? Mia madre che é da lungo tempo 
ammalata non é in caso di ricevere visite, 
Questo è lo stesso che ella mi ha mostrato je- 
ri. Egli era sì debole, che non poteva te» 
nersi (balten ) in piedi. So che egli ne vende 
tanto all’ ingrosso che al minuto. Si dice che 
egli non sia abbastanza ricco per comperare 
quella signoria, Ella saprà senza dubbio in 
che paese e come si pescano ( fiffen ) le perle, 
Mi ricordo di aver letto qualche cosa di buo» 
no su questo proposito, Chi sa quando mi vi 
si condurrà! Come se io non l'avessi già ve- 
duto. E se anche glie se ne avesse parlato in 
presenza mia! Chi sa se si può andarvi senza 
biglietto. Ha tradotto il tema? Come dice? Se 
ha tradotto il tema ? Fa molti progressi nella 
lingua tedesca ? Perdoni, non intendo. Se fa 
molti progressi nella lingua tedesca ? Chi sa 
se sarò capace di tradurre. Purchè ella studi, 
lla sa bene che in tali circostanze non ‘sem» 


308 
pre si osservano le regole. So anch' io che con 
tali compagni non si deve farsi vedere. Le pa- 
re che non si sia fatto tutto il possibile a suo 
vantaggio ?.Sì, ma mi pare che si avrebbe 
potuto terminare l’ affare all’ amichevole. So 
che si ha dovuto per fin pregarlo, a so d’al- 
tronde che non se ne ha fatto parola né al di- 
rettore, né al segretario. Oh se me ne fossi 
curato una settimana prima! Prima che egli 
mi avesse raccontato questa storia, io non ave- 
va mai inteso a parlare né di lui, né di suo 
padre. Io son d' opinione che non se ne saprà 
iù niente. Sarebbe meglio non parlarne più 
lla credeva forse che io non me ne fossi ri- 
cordato. Mi pare che ella avrebbe potuto ve- 
nire anche prima. Ma non sa ella che senza 
di me essi non avrebbero potuto farlo? Chi 
sa se un'altra volta lo farà così bene. So ben 
io perché non ha voluto venire con lei. Quan- 
tunque io avessi potuto farlo solo. Ella non sa ‘ 
quante volte io glielo abbia fatto dire. Come 
se io fossì il suo servitore. Come se non mi 
sì avesse già detto tutto. 


II 


Io non so se egli verrà questa sera. Se ella 
me lo avesse corretto la prima volta, io non 
avrei certamente fallato la seconda. Avendogli 
piegato ormai tutte le regole, non: mi resta 
adesso che dargli dei temi da tradurre. Sicco- 
me non ne ho comperato che due, così li ho 


dovuti pagare più cari. Se ne avessi compera- 
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to ro, li avrei avuti molto più a buon patto. 
Crede ella che egli ci abbia riconosciuti. Seb- 
bene lo si avesse castigato tre volte, egli ha 
fatto lo stesso anche la quarta. E se ci met- 
tessimo fra mezzo un coltello ? Le pare che 
io abbia risposto bene ? In quanto tempo cre- 
de ella che sarò in istato di parlare tedesco ? 
Come se non glielo avessi detto cento volte. 
Avendo dovuto restare in casa tutto il giorno 
non ho potuto trovare un momento per fare 
il mio dovere. Leggendo sempre libri buoni 
ella dovrebbe imparar presto a scriver bene. 
Avendo io pochissimo tempo non faccio molti 
progressi. Questo tema non è difficile, e volen- 
do potrebbe tradurlo in un’ ora. Avendo io 
pagato tutto il mio debito, ho diritto di farmi 
fare una ricevuta. Non piovendo vi andrò di- 
mani. Non avendogliene io parlato che un mo- 
mento, chi sa se egli se ne ricorda. Nel tra- 
durre il tema ella può anche impararne a men- 
te i vocaboli. Nel dettare (Qiftiren) la lezione se 
ne può anche spiegare il senso e le regole. 
Permettendolo mio padre, verrò ben volentie- 
ri. Nel pagargli il conto ella gli farà osservare 
che mancava mezza libbra di zucchero. Ha do- 
mandato al maestro: se si dice age o Age ? 
Mentre si cambiavano i cavalli, si fece ( lief ) 
portare tre uova, e dopo di averle mangiate 
domandò cosa costassero. Pranzando io un gior- 
no dal conte Altieri gli domandai perché i 
suoi banchetti non consistessero ( befteben ) che 
in galli e galline. Dopo essersi fortemente la- 
gnato della infedele condotta del suo secreta- | 


dio 

rio si volse (wendete) a me e disse: a questo 
mondo va sempre così. Essendo io ancora stu- 
dente nell’ università di Pavia, un giovane si- 
gnore che io non conosceva (tannte/ mi con- 
dusse in una antica chiesa, ove era raccolta 
una immensa quantità di popolo, e dopo di 
avermi spiegato il motivo di tale radunanza... 
Del resto io non sono così versato (bewandert) 
nella geografia da sapere sotto qual grado giac- 
cia (liegt) l'isola di S. Domingo. Se lo vede 
abbia la bontà di dirgli che questa sera lo a- 
spetto infallibilmente al caffé. Io gli ho rega- 
lato tutto quello che aveva indosso. Egli mi 
ha domandato quanto fosse alto il campanile, 
quanto antica la chiesa , di che carattere fos- 
sero gli abitanti, e quali privilegj vi avesse il 
clero. Ci vada subito perché suo zio l’attende. 
Qui come ella vede, si mette in opera tutto ciò 
che eccita (erregen) l'emulazione (Wetteifer ), tut- 
to quello che può guidare (Ieiten) la gioventù 
nile scienze e alla virtù. Ecco qui la prova di 
quello che io le dico. Quel giovane con cui 
abbiamo finora parlato tedesco è mio cugino. 
Egli sperava potere imparare il tedesco in un 
tempo più breve, ciò che è assolutamente im- 
possibile, a meno che non si abbiano le di- 
sposizioni del famoso Pico dalla Mirandola, il 
quale in eta di 18 anni sapeva (fonnte) ventidue 
lingue , se possiamo (dürfen) prestar (beimeffen) 
fede agli storici. Prima di conoscere l' oggetto 
di cui si tratta, il professore non poteva asso» 
lutamente. rispondere. 
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A PPENDICE. 


Gefud 1 um Handeleverbaltniffe 2 anzu⸗ 
knüpfen 3. In Abſicht, die Zahl meiner Handlungs⸗ 
freunde zu vermehren 4, babe ib mir Kenntniß von Den 
Häuſern qu verſchaffen 5 gefudt, mit welchen ich Ges 
ſchäfte in Ihrer Gegend anknüpfen könnte. Das Ihrige 
ward 6 mir als eines der Erſten bezeichnet, und Ihre 
Rechtſchaffenheit 7 mir als durchaus unzweideutig 8 ge⸗ 
ſchudert o. Mehr braucht es nicht, um Ihnen meine 
Dienſte amubietten 10 und Sie tu erſuchen, davon 
gefälligſt Gebrauch zu machen. 

Meine Handlung beſteht 11 im Kauf und Verkaufe 
von... Beliebt Ihnen, vorerſt nur cine Probe von 
meiner Handlungsweiſe zu machen und von meinem 
Eifer, das Beſte meiner Freunde zu befördern 12, dann 
bin ich verſichert, dof Sie mir mit Vergnügen die Hand 
su einem lebfaften Verkehre darreichen 13 werden, wel⸗ 
dec für beide Theile gleich vortheilhaft und einträglich 14 
ausfallen 15 dürfte. Ich hoffe demnach, von Ihnen naͤch⸗ 
ſtens 16 mit beliebigen Aufträgen beehret zu werden, 
und darf verſichern, daß Sie mit der grogten Treue 
und Befliffenbeit 17 bedient werden follen, Wünſchen Sie 
vorher noch Erkundigung einzuziehen 18, fo kann id) Gie 
ohne Scheu 19 sum Voraus verſichern, daß Ihnen mit. 
Grund und Wahrheit Niemand etwas sum Nacht heil 
meines Hauſes wird ſagen können. 


1. Istanza; 2. relazioni commerciali; 5. legare; 4. ace 
crescere;.5. procacciare; 6. fu 7. onestà; 3. mon equi- 
voca; Q. rappresentata; 10. offerire; 11. consiste; 12. pro- 
muovere; 13. porgere; 14. proficuo; 15. riuscire; 10. 
quanto prima; 17. sollecitudine ; 18. prendere ; 19. 
timore, 


dra 

Antwort. Sn Erwiederung auf Ihre Zurdrift 1 
bom 3ten Diefes, fühle ig mig durch die gute Meinung 
Die Sie von mir baben, febt geſchmeichelt, und merde 
mir: um fo mehr angelegen fein laffen 2, Sie durch 
meine Sandlungsmeife ſtäts dabei zu erbalten, 

Ihr Untrag 3 tu einem Geſchäftsverkehre unter uns 
kann fo wohl Ihnen, ale mir, ſehr vortheilhaft fein. 
Ich bin Ihnen dafür verpflichtet, und um ſogleich 
anzufangen, erſuche ich Sie, mir Den laufenden Preis 
von ..... gu melden. Iſt er mir anſtändig, fo will 
ich Ihnen zwei oder drei Ballotte von dieſen Artikeln 
überſenden; und ſind Ihnen noch andere mehr gefällig, 
fo belieben Sie nur su befeblen, Sie werden fie ſogleich 
erhalten, und daraus, wie ib mir ſchmeichle, erken⸗ 
men, wie ſehr ich unter Ihre Rorrefpondenten und 
Freunde mitzugehören 4 wünſche. Genehmigen 5 Sie ins 
zwiſchen meine höfliche Empfehlung. 

Verlangen benöthigter Artikel die Eile 
haben. Ich erhalte ſo eben eine bedeutende Beſtellung 
in folgenden Artikeln ... 

Trachten Sie alſo wenn es möglich iſt, mir das ge⸗ 
meldete Quantum big am 12ten unfehlbar ing Haus zu 
liefern. Können Sie nicht, fo fagen Sie es gleich, und 
berfpredien Sie mir nidt etwas, dem Sie pintenna 6 
nicht Folge leiſten können. Nad dem 12ten merde 
ib beſtimmt nichts mete annehmen. Haben Sie alfo die 
Gute, mir auf Der Stelle zu antmorten, und zwar 
rund heraus -, damit wir nicht, Einer durch Den Undern, 
in Verlegenpeit kommen. Freundſchaftlichen Gruß. 

tr. Lettere; 2. mi starà tanto più a cuore; 3. propo- 
sizione; 4. appartenere; 5. aggradisca; 6. dopo; 7. li= 
beramente. 


LEZIONE XXXIV. 


SUI VERBI COMPOSTI. 


I verbi composti si formano col premettere 
certe particelle all’ infinito d' un verbo sempli- 
ce, come bedienen, servire; ausführen, espor- 
tare ecc. 

Di queste particelle altre sono inseparabili, 
ed altre separabili. Si dà il primo nome a 
quelle che formando parte integrante del ver- 
bo composto che ne risulta, non possono mai 
venirne staccate, qualunque sia la circostanza 
grammaticale in cui quel verbo si adopera; 
ed al contrario quelle si dicono separabili che 
conservando anche nella composizione una cer- 
ta propria esistenza verbale, si staccano in al- 
cune circostanze dal verbo, per collocarsi in 
quel posto che, giusta le leggi della costruzio- 


ne tedesca, compete alla natura del loro signi= 
ficato, | 


I 
Verbi composti di particelle inseparabili. 
Queste particelle sono principalmente be, emp, 


ent, et, ge, ber, ser, Pinter, bolli, e Wider (1), come 
bededen , ricoprire ; empfinden, sentire ; entdeden, 





(1) Tali particelle non hanno che il mezzo accento , 
per cui la principale posa della voce cade sulla sillaba 
radicale del verbo semplice, 
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scoprire ; evsablen, raccontare; gebrauchen, ado- 
perare ; vertheilen, distribuire ; vollenden, com- 
piere ecc. 

Tali verbi si conjugano sul modello regoia- 
re della Lezione xxvii., se non che escludono 
l’ aumento della sillaba ge nel participio passa- 
to : si dirà quindi bedeckt, erzählt, vertheilt ecc., 
intanto che i participj dei verbi semplici cor- 
rispondenti sarebbero gededtt, gezählt, getheilt. 

Alle particelle inseparabili possono pure ag- 
gregarsi le seguenti di limitatissimo uso: ant, 
antworten, rispondere — früh, frühſtücken, far co- 
lazione — band, handhaben, maneggiare — lieb , 
lieblofen, accarezzare — mig, migbilligen, disap- 
provare — muth, muthmaſſen, supporre — tedt , 
rechtfertigen, giustificare — ur , uttpeilen, giudica» 
re — wall, wallfahrten, pellegrinare — weis, weisfas 
gen, profetizzare ; ma queste voci vanno di- 
stinte dalle superiormente esposte; 1. perché: 
portano in se stesse l' accento pieno , non re- 
stando al verbo che il mezzo accento; 2. per- 
ché i composti che ne risultano ammettono 
la sillaba ge al participio passato, dicendosi 
geantwortet, gefrühſtücket ecc, (1). 

(1) In alcuni composti di miß, come miffalen, di. 
spiacere , P accento principale cade sulla radicale del 
verbo, e quindi non vi si ammette l’ aumento ge al 
participio. Varj grammatici poi tolgono lungo ad ogni 
distinzione rigettando del tutto l’uso della detta sillaba 
participiale ge nei verbi composti della particella iu di- 
seorso; e in questa regola generale sono pure seguiti da 
buoni scrittori. 
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II. 


Verbi composti con particelle separabili. 


Queste particelle sono tutte voci significati 
ve , tratte dalla classe degli avverbj o da quel- 
la delle preposizioni e particolarmente ab, dar, 
ein, empor, febl, fort, heim, ber, bin, log, nieder, 
weg, wieder, tutti avverbi: an, auf, aug, bei, mit, 
nach, ob, vor, 10, note preposizioni. | 

I composti mercè queste particelle (le quali 
hanno Î' accento pieno sulla propria vocale ) 
si conjugano con leggi particolari , cioé 

1. Al presente e all’ imperfetto dell’ indica- 
tivo, come anche all’ imperativo, la particella 
ne viene staccata e posposta alla frase , ove 
questa segua l' ordine indicativo o interrogati- 
vo (Lezioni xxx1, xxxii.), come ablegen, de- 
porre ; i lege den Hut, ab, du leg den Hut ab ec. 
Ich legte den Hut ab... fege Den Hut ab. 

Quando però la frase fosse congiuntiva (Lez. 
xxx) la particella resterebbe sempre anteposta 
al suo verbo in una parola sola, come daß ig 
Die Krone ablege, wenn er die Krone ablegte ecc. 

2. Nel participio passato l’ aumento ge si po- 
ne fra la particella ed il verbo, come ich fate 
Die Krone abgelegt, e lo stesso accade della par- 
ticella su coll’ infinito, dicendosi ig gehe die 
Arone absulegen, er weigerte fig die Krone abzule⸗ 
gen ecc. 

Ossenv. Le quattro particelle durch, uber, um, e uns 
ter si trattano ora come ihseparabili, ed ora come 
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separabili. Se il significato della voce compo- 
sta dipende più dal verbo che dalla preposi- 
zione questa non può essere separata, e l' ac- 
cento principale cade sulla radicale del verbo; 
se poi egli è a preferenza indicato dalla pre- 
pòsizione, essa porta l'accento principale in se 
stessa, ed è separabile. Così p. e. unterbalten signi- 
fica tanto divertire che tener sotto: ora è chiaro 
che nel primo senso il valor della particella non 
ha a che fare con quello del verbo composto 
che ne risulta, perciò essa sarà inseparabile e 
si dirà ig unterhalte mig, io mi diverto; if fas 
be mid unterbalten , io mi sono divertito ecc. ma 
nell’ altro significato figurando esplicitamente il 
valore di unter in tutta la sua integrità , la 
particella sarà separabile e si dovrà dire ig 
palte etwas unter , io tengo sotto qualche cosa ; 
i habe etwas untergebalten, Ro teruto sotto qual- 
che cosa ecc. 

Or resta da notarsi che parecchi dei riferiti 
affissi ne ammettono pure un secondo dopo di 
se, come übereinſtimmen, accordarsi, mitbegreifen, 
comprendere veranlaffen, occasionare , ed allora 
1. se ambedue sono separabili, anche il com- 
posto che ne risulta lo è come if ſtimme über⸗ 
ein ecc.; 2. se solamente il primo è separabi- 
le, questo solo si stacca come id begreife mit; 
3. se il primo è inseparabile , tale riesce pu- 
re il composto, malgrado che il secondo nol 
sia come id veraniafie ecc. 
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Fin qui la trattazione dei verbi composti 
sotto l'aspetto puramente grammaticale. Ri- 
guardo poi all’ influenza che hanno le particel- 
le tanto separabili che inseparabili nel modifi- 
care il significato del verbo semplice cui si 
prepongono, raccomanderemo assai di tenere 
dietro alla seguente disamina. 

1. Be esercita varj ufficj. 1. Indica coprimen- 
to indumento e simili , come befdneien, coprir 
di neve; beroſten, coprir di ruggine ; beftiuben, 
spolverare; befprigen o befprengen spruzzare. a Fa 
diventare attivi molti verbi intransitivi, come 
weinen, piangere ; beweinen, compiangere ; dienen, 
servire a (cioè essere servitore ); bedienen, ser- 
vire qualcheduno ; antworten, rispondere ; beants 
worten, riscontrare ; wohnen, star di casa ecc. 
bewohnen, abitare un sito ecc. 3. Accoppiata 
con qualche nome od aggettivo modificato dal- 
l'aumento finale ig forma verbi attivi di ana- 
logo significato, come beginftigen, favorire ; bes 
feftigen, fortificare ecc. 

11. Ent esprime 1. allontanamento tanto rea- 
le che virtuale , ed il verbo ne accenna il mo- 
do, come entfliegen, volar via; entgeben, sottrar- 
si; 2. privazione reale o figurata, nel qual 
senso è opposto a be , come entbolfern, spopo- 
lare ; (beboltern, popolare ); entwaffnen, disarma- 
re; (bewaffnen, armare); entebten, disonorare ; 
( beepren, onorare); entibuldigen, discolpare ; 
(beſchuſdigen, incolpare ). | 
‘ mr. Er accenna 1. raggiungimento, di cui il 
verbo annesso esprime il modo, come erlaufen, 
raggiunger correndo ; erlernen, giungere ad im- 
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parare ; erleben, vivere fino a... come wir haben 
fonderbare Dinge erlebt , siamo vissuti fino a ve- 
dere cose singolari; 2. accoppiata con moltis- 
simi aggettivi ne forma il verbo corrisponden- 
te, come ermüden, stancare ; erſchweren, aggra- 
vare ; erröthen, arrossire; erweitern, allargare ; 
erleichtern, allegerire , facilitare ecc. 3. esprime 
uccisione o morte, e il verbo annesso determina 
la maniera , come erwerfen, uccidere a sassate; 
( lanchando ) ; erfiblagen, uccidere battendo ; er⸗ 
frieren, morir di freddo; erdurſten, morir di 
sete ecc. I 

1v. Ver 1. indica allontanamento o aliena- 
zione, come berjagen, cacciar via ; berfbenfen , 
donar via ; verpachten, dare in affitto; verreifen , 
partire ; 2. unita a molti nomi ed aggettivi 
ne forma il verbo corrispondente, come betgols 
den, indorare; verfilbern, inargentare ; vernagela, 
inchiodare ; vertrummen, incurvarsi; vertrippeln , 
storpiare ; verdünnen, assottiglare ; vergrößern, 
ingrandire ; vermehren, aumentare ; verfinſtern, 
oscurare ecc, 

v. Wilber, contro conserva il sno valore, co- 
me widerſprechen, contraddire; widerſtehen, resi 
stere ecc. 

vi. Fer indica disgiunzione , sfacimento , co 
me zerſchlagen, far in pezzi battendo; zerlegen, 
scomporre; setgliedern , smembrare ecc. 

vii. Ab significa 1. abbassamento , come ab⸗ 
ſeßen, metter giù; 2. scostamento reale o figu- 
rato, come abgehen, andar via ; abfipren, condur 
via; ableiten, deviare ; abratben, dissuadere ; abs 
gewöhnen, divezzare ; 3. imitazione, come abs 
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ſchreiben, copiare scrivendo; abmalen, ritrarre die 
pingendo ; abb:uffen , ritrarre stumpando. 

vii. An indica 1. approssimazione, aderen- 
za, come anbinden, legare ; anpappen, anleimen, 
incollare ; anticiden, vestire ; anbringen, apporre; 
anfommen, arrivare ; 2. principio di azione, co- 
me anbrennen , prender fuoco ; anfangen, inco- 
minciare ; 3. direzione della mente, della voce 
e simili, come anteten, adorare ; anrufen, in- 
vocare.; anteden , entrare in discorso ; 4. vale 
anche per l’avverbio di moto o di quiete ados- 
so, come anfpeien, anbellen, anfallen, anpaben, spu- 
tare , abbajare, cadere, avere adosso. 

1x. Uuf significa principalmente due cose: 1. 
moto o direzione verso l'alto, come aufbauen, 
eriggere ; aufiesen, metter su; auflaufen, correr 
su; 2. aprimento, come aufmachen, aprire; aufe 
ſchlagen, aprire a colpi di percossa; auffiofen, 
aprire a spinte ecc. 

x. Aus ha pure due significati: 1. indica u- 
na uscita reale o figurata, come ausreiten, usci- 
re a cavallo; ausgehen, uscire a piedi; auslaufen, 
correr fuori; ausbreiten , divulgare; austufen, pro- 
clamare; 2. un compimento d'azione, nel qual 
senso è opposto ad an come ausdienen, ausrauchen 
austrinten , fimre di servire, di fumare, di bere. 

xi. Bei indica concomitanza © coesistenza, 
come beiſchlafen, dormir insieme ; beidrudten, stam- 
par a fronte ; beifugen, unire. 

xi. Dar derivato dall’ avverbio da siguifica 
presenza , come darſtellen, presentare ; darteiden, 
porgere ; darbringen, produrre. 

xiu. Gin vale dentro e modifica il verbo a- 
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nalogamente alle particelle im, in degli italia» 
ni, come einfipiffen, imbarcare ; einführen, intro» 
durre ; einſchalten, inserire; einſchreiben, inscrivere. 

xiv. Empor sinonimo di auf vale come in die 
Höhe p. e. emporhalten, tener alto; emporheben, 
alzare ; emporficigen., salire. 

xv. CEntgegen vale incontro o contro, come ent⸗ 
gegengehen, andar incontro ; entgegenfiellen , con- 
trapporre, 

xvi. Fort significa 1. allontanamento, nel qual 
senso è sinonimo di Meg e di qb, come fortgehs 
en, weggehen, andar via; 2. continuazione, co- 
mne fortfegen, seguitare ; fortdauern, durare; fort 
lefen, seguitar a leggere. 

xvit. fer, qua, indica moto di arvicinamen- 
to, come perbringen, addurre; herkommen, venir qua. 

NB. Questo avverbio si incorpora anche col- 
le preposizioni ab, auf, unter, cin, aus per da- 
re una più speciale determinazione all’ idea 
locale del moto, ma così contratto non forma 
più col verbo una parola sola, scrivendosi herab 
kommen, heraus fommea, herein kommen ecc. 

XVIII, Sin, Zà, 0 vi, sì contrappone ad fer, 
perché esprime una direzione di allontanamen- 
to dal sito di colui che parla o scrive, come 
hingehen, Sinlaufen ecc. Intorno ai suoi composti 
hinab, pinauf ecc. vige l'osservazione del para- 
grafo precedente (1) cui aggiungeremo che ta- 

(1) Badisi di non confondere i quattro avverbj di moto 
binein (herein), binunter ( perunter ), binauf ( berauf ), 
hinaus (heraus) coi quattro corrispondenti di quiete 
Darin (Ddrinnen ), unten, oben, e drausen. 
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li avverbj bastano spesso anche per l'infinito 
del verbo semplice che vi resta in elisse, co- 
me Wo wollen Sie bin (geben)? Lafet ihn berein, 
beraug ...( fommen) Ich kann nidt hinauf. E simil- 
mente dicesi was foll ib hier? (cioè machen) tvollet 
ijr fort (ciIDÈ gegen ) ecc. 

xix. Los, sciolto , indica nella sua incorpo- 
razione coi verbi uno scioglimento o liberazio- 
ne, il cui modo Viene poi espresso dal verbo 
appostovi, come losbrennen, sparare; losbinden 
sciorre ; loslafen, slegare; losfpreben, assolvere. 

xx. Mit, con, accenna il rapporto di com- 
pagnia, come mitfommen , verire con.. mitgehe 
en, andare con... mitfpielen, giocare con... 
mitnehmen, prerder seco ecc. Dal che si vede 
che tutti i verbi composti di mit sono elittici, 
vale a dire sottintendono il nome o pronome 
retto tacitamente dalla preposizione mit. 

xxi. Mag, dietro, indica 1. un rapporto di 
spazio o di tempo, come nachlaufen, nadfolgen, 
nagfommen .., 2. una imitazione, il cui modo 
viene poi espresso dal verbo, come nagmaden, 
o nachahmen, imitare; nachmalen, nachſchreiben, imitar 
dipingendo , scrivendo ecc. 

xxii. Nieder ‘significa abbassamento, come 
niederiegen, deporre ; niederfallen, cader giù. 

xxnI. Yor, dinanzi, conserva o esplicitamente 
o implicitamente il suo valore anche nella con- 
trazione e quindi può dirsi corrispondente al- 
l'italiana perticella pre o pro p. e. vorſtellen, 
presentare ; vorſchreiben, prescrivere; vorbringen , 
produrre, 

xx1v. 84 può esprimere 1. chiusura, nel qual 

i 21 


322 
senso è opposto ad auf, ed il verbo annesso 
ne indica il modo, come iumadgen, chiudere ; 
qunageln , inchiodare ; iuleimen , incollare ; zuhal⸗ 
ten, tener chiuso ; suriegeln, inchiavistellare; 2. 
aumento 0 addizione, come zuwachſen, crescere; 
zuſetzen, aggiungere. 

uesta particella apporta poi ne' verbi altre 
modificazioni, il cui valore non potendo esse- 
re ridotto a categorie y si riconoscerà dai varj 
esemp) inseriti nelle seguenti lezioni. 


FrASI DA CONSUGARSI. 


. Die Che, das Räthſel, die Seife, auflöſen. 
Cine Flaſche ius oder aufftopfeln. 
Cinen Leib tue oder aufſchnüren. 
Sich den Rod ius oder aufenopfen. 
Cine Eur 3u e oder aufmachen. 
Einen Aermel zunähen. 
Die Krieger zur Schlacht wieder aufmuntern. 
Die Augen, den Mund aufſperren. 
Jemand in ein Zimmer einſperren. 
Die unbekannten Wörter im Wörterbuche aufſuchen. 
Seine Familie abholen. 
Den Handlungen der anderen nachahmen. 
©cinen Freund in eine Geſellſchaft einführen. 
Einen Edelſtein in Gold einfaſſen. 
Die Schildwachen bei der Kirche ausſtellen. 
Die Pferde an soder ausſpannen. 
Ale chriſtliche Tugenden ausuben. 
Die Regeln leicht auffaſſen. 
Den Staub von dem Mantel berab ſchütteln. 
Sich Deutlih, dunfel ausdrücken. 
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Tua. . 


J. 


Al (auf) discorso di quel venerabile vegliar- 
do tenne - dietro (erfolgen) (1) un profondo si- 
lenzio. Un bel cuore abbellisce ( verfbonern ) un 
brutto volto, diceva un’ antico filosofo. Per 
questo matrimonio il conte si imparentò (vere 
ſchwägern) con una delle più ragguardevoli ca- 
se di Francia. E un terribile maldieente (Vers 
leumder): egli non risparmia (verſchonen) (2) nep- 
pure i suoi superiori. La Germania si esten- 
deva (erfireifen ) in quei tempi, come adesso, 
dal Baltico alle Alpi, e dal Reno ai Carpazi 
(Karpathen) Per tal guisa il popolo circoscriveva 
(einſchränken o beſchränken) sempre più la sfera 
dei suoi pregiudizj, allargando altrettanto quel- 
la delle sue idee (£enntnif ). Approfitterò (pes 
nugen) (3) dunque di questa favorevole occa- 
sione (acc. ) per attestarle (beseigen) ì senti- 
menti (das Gefühl) della più viva riconoscenza. 
Dopo che il principiante ( Unfinger) si sarà e- 
sercitato (üben) a conjugare (abwandeln) ogni 
sorta di verbi tanto regolari che irregolari, co- 
sì semplici che composti, non troverà più al- 


(1) Befolgen, seguire per attenersi ; folgen, seguire 
per andar dietro ; nasfolgen, succedere in un impiego» 
od altro, verfolgen, perseguitare. 

(2) o ſchonen per aver de’ riguardi ; fparen o erſpa⸗ 
ten, risparmiare nel senso di economizzare. 

(5) Mugen, o nutzen, giovare, esser utile. 
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cuna difficoltà. Per la morte del principe N. 
tutta la corte prenderà (anlegen) un lutto ( die 
&rayer) di tre settimane. Così egli si espone con- 
tinuamente (ausfegen) alla pubblica derisione (das 
Gelächter), mentre crede di distinguersi (aus 
zeichnen) onorevolmente fra i suoi concittadini. 
E un uomo che presume ( fi anmafen) assai, 
e che è accecato dal suo amor proprio (vers 
blenden). Egli era veramente intenzionato di 
presentarsi (vorfiellen) al duca, e lo avrebbe 
fatto senza l’ improvviso cambiamento delle 
circostanze che lo obbligò ( notpigen) ad emi- 
grare ( auswandern ) ed a proseguire (fortfegen ) 
poi il suo viaggio fino a Roma. Gli uomini si 
lamentano spesso delle donne, e le donne de- 
gli uomini. Mio padre nell’ andare jeri alla po- 
sta incontrò (begegnen) il fratello (dat.) di 
quel dreghiere, il quale gli partecipò (mitthei⸗ 
Jen ) (1) di avere (che aveva) adempite (erfül⸗ 
Jen) tutte le condizioni dell'accomodamento (Vers 
gleichung) per cui (weßwegen) sperava di aver scddi- 
fatto (beftiedigen) i suoi creditori. E un uomo che 
si è sempre condotto (auffifren) bene, che 
nelle più critiche emergenze (dag Ynliegen ) ha 
sviluppato (entwideln) una attività senza esem- 
pio, e che così ha potuto sempre guada- 
gnarsi (berdienen) il vitto ( der Unterhalt ) onora- 
tamente. Allora la Francia non aveva ancora 
intimata (ertlären) la guerra alla Turchia. Es- 
sendosi sparsa ( verbreiten) voce (das Gerücht) 


(1) Ertheilen, conferire, * 
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che il nemico sì avvicinava , i cittadini prese- 
ro (ergriffen) la fuga. Adesso intendo ( ausfindig 
maden) perché ei cercava di stringere (antntipfen) 
amicizia col mio secretario. Durante la terribi- 
le carestia ( Sungersnot) ) d' allora, quel degno 
signore non ha mai cessato (aufhören) di soste- 
nere ( unterftigen ) colle sue caritatevoli ( barms 
bersig) sovvenzioni i poveri e gli intermi. Nella 
supposizione che egli fosse già partito io non 
mi sono curato di compiere il lavoro commes- 
somi (beftelli ), E dove metteremo ( pinfellen ) 
tutte queste masserizie (Hausgeräth ) ? Mettia- 
mo intanto i cassoni sul granajo (Kornboden) 
per il resto (acc.) penserò io (beforgen) (1). To 
ho fatto il possibile per riconciliare (wieder⸗ 
berfobnen ) quei due fratelli, ma sventuratamen- 
te la mia mediazione, e non so come, non ha 
contribuito (beigetragen ) che ad inasprire (erbit⸗ 
ten) la loro discordia (der Zwiſt). Essendo io 
pienamente ( vollig ) persuaso ( iiberteugen) della 
tua secretezza (Verſchwiegenheit) non ebbi (nahm) 
difficoltà (Ynffand ) di confidarti / anvertrauen) il 
secreto della mia nascita. Chi non sa che co- 
lui che tenta di denigrare (ferabfegen) l'altrui ri- 
putazione nuoce prima a se stesso ? Licurgo 
non permetteva che si facesse lume (vorleuchten) (2) 


(1) Etwas beforgen o für etwas forgen, prendersi 
cura di qualche cosa; jemand verforgen, provcedere 
o collocare una persona. Deforgen vale anche temere, 
per essere in angustia. 

(2) Deleugten, illuminare, e leuchten, rilucere. 
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a coloro che ritornavano (zurückkehren) in ‘tem po'- 
di notte da un banchetto, affinchè il timore 
di non ritrovare la loro abitazione li ritenesse 
‘abpicite ) dall’ ubbriacarsi (fig berauſchen). 


II. 


Le quaglie vengono dall' Africa in Europa 
alla fine di primavera, e ritornano colà al 
principio d'autunno. Io sono molto in collera 
con lui, perché dopo che io mi sono mostra- 
to (ieigen) verso di lui sempre ufficioso (dienſt⸗ 
fertig), egli non ha mancato di dir male (übel 
nadreden ) di me, ( dat.) e di mostrarmisi in 
ogni incontro male intenzionato ( gefinit ). L'ho 
inteso asserire (behaupten) che la notizia da lei 
raccontata sia del tutto diversamente riferita 
( anfipren ) nelle gazzette. Per quanto io abbia 
fatto nou mi fu possibile di scoprire la cagio- 
ne della sua misteriosa melanconia. Io gli ave- 
va gia predetto (voraus fagen) che gli andrebbe 
così, ed ho sempre disapprovato il suo modo 
di procedere ( Verfabrungsart ). Intanto non vo- 
glio abusare ( miftrauden) della sua bontà (acc.) 
Mi dispiace che egli abbia sinistramente inter- 
pretato (austegen ) le mie espressioni (Ausdruck). 
Ercole istituì ( einfegen) i giuochi olimpici ad 
onore di Giove. E sdegnato con me, perché 
gli ho chiesto di ritorno ( sutuffordern) i quat- 
tro libri che gli aveva dato da leggere un anno 
e mezzo fa. L'uomo si immagina (ſich cinbifden) (1) 


(1) Regge il dat., come if difde mir ein, io m'imagino. 
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facilmente di essere più saggio dei suoi simili. > 
Ella dovrebbe procurare di avvezzarsi (angewöh⸗ 
nen) a scrivere presto e bene. L' uso di bevan- 
de calde promovendo (befördern) il sudore, ha 
forse accelerato ( befobleunigen) la mia guarigio- 
ne: ora sono infatti pienamente ristabilito, ed 
oggi esco per la terza volta di casa. E questo 
assassinio (Meuchelmord) è accaduto nell'ora ap- 
punto in cui si cambiavano (ablofen) le guar- 
die. Egli ha una agilità (Behendigkeit) singola- 
re: coperto come é di tanti abiti, in un mo- 

mento sì spoglia (ausffeiden) e in un momento 
torna (1) a vestirsi, Queste osservazioni (Anmer⸗ 
fung) non servono che a riaprire (Wieder eröffnen) 
le ferite del mio cuore non aneora rimargina- 
te (wieder bernarben). Quando si tratta (Wenn eg 
darauf anfommt ) di riferire ausrichten) compli- 
menti, egli é l’uomo più idoneo del mondo. 
Conquistato che ebbe il paese, lo divise (ein 
theilen ) (2) in tante provincie, quanti erano i suoi 
compagni d' armi, e ne (daraus) fece altret- 
tanti feudi (£epnguti. La macchina era tutta 
sconcertata (ʒerrütten) e l’ artista non vedeva 
mezzo di accomodarla (einrichten o zurecht maden) 
che disfacendola ( augeinander maden). Jeri sera 


(1) Il verbo tornare applicato ad altro verbo per in- 
dicare la ripetizione dell’azione espressa da questo, si tra- 
duce con wieder p. es, es regnet wieder, torna a piovere. 

(2) Vertheilen, distribuire; austheilen, dispensare; 
( dar fuori); einem etwas tutpeilen, dar qualche cosa 
ad uno per sua parte, 
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aveva detto al mio servitore che mi svegliasse 
avanti il levar del sole (der Sonnenaufgang): e- 
gli la dimenticato di farlo, ma io mi sve- 
gliai da per me allo spuntare del giorno, aprii 
la finestra e vidi (fap) il battaglione dei gra- 
natieri uscire (ausrücken) da una delle due por- 
te della caserma situata dirimpetto alla mia 
abitazione , mentre un battaglione di cacciato- 
ri entrava (einrücken) per l' altra. Questi fatti 
non si accordano però colle sue promesse. Stanco 
come era, si é sdrajato ( ausfirefen) sulla nuda 
terra, ed ha riposato (ruhen) più dolcemente 
che mai (je). Cognizioni e sentimenti nobili 
distinguono l' uomo ben più che ricchezze ed alta 
nascita. Truppe di schiavi si inginocchiavano 
(miedertnien ) (1) dinanzi al loro signore come 
davanti ad una divinità. Sarebbe stato neces- 
sario di assottigliare la lama, e di allungare il 
ananico (Die Handhabe) e quel balordo (&olpel) ha 
fatto tutto il contrario, cioé ha accorciato il 
manico ed ingrossato la lama. Badi bene di 
non ispandere (verſchütten) perché il vaso è pie- 
no (erfulit ) fino all'orlo. Bisogna sapere che il 
regno prende (entlegnen) il nome dalla sua ca- 
pitale, e che da questa circostanza non avvertita, 
proveniva (herrühren) il nostro equivoco ( Mifa 
berfiand ). Questa è una cosa di cui (acc.) non 
posso far-senza (entbefren) mi disse il vecchio 
Capitano, accennando (seigen) la sua pippa. Se 
egli avesse avuto tempo di riunire ( veteinigen ) 


Cm. 


(1) E” verbo neutro, quindi non ammette il fi. 
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le sue truppe con quelle che formavano l' i 
sinistra, l'esito della giornata sarebbe stato 
torse lungo tempo dubbioso. Ecco che (fepen Sie) 
unendo insieme (sufammen fugen) tutti questi 
pezzetti si forma un perfetto quadrato, A que- 
sta lezione bisogna aggiungere ( bintufugeno feben) 
la solita appendice (der Unfang), Ed io, aggiun- 
se egli, che tante altre volte mi sono trovato 
( fefunden) in simili casi, sarei di contraria o- 
pinione. Tornato mio cugino dall’ università si 
inamorò ( verfieten ) nella figlia del suo tutore 
e la sposò (heirathen) dopo di aver protestato 
(betpeuren) mille volte che egli non si sarebbe 
mai maritato (verheirathen) per tutto l' oro del 
mondo, Io non ho potuto intervenire ( beitvoha 
nen) a nozze perchè il giorno avanti mi era 
slogato (pertenten ) un piede giocando col mio 
cane, Ma per quanto importante sia questa 
materia, non posso negare di essermivi ( che 
mi vi sono ) ampiamente diffuso (erweitern) @ 
quindi farò fine. 


APPENDICE. 


Bitte, ih mit cinem Einfaufe tu des 
faffen r. Um 20 dieſes wird das Mobiliarbermogen 
Des berforbenen Herrn E. 3... verſteigert 2, und da 
ib weiß, Daf er cine bedeutende Sammlung der beſten 
Werfe von Den geſuchteſten Ausgaben 5 beſaß 4, fo 
miste i: wohl gerne Ten groften Theil und, wenn's 





1. Occuparsi; 2. messo all asta; 3. edizioni; 4. pos- 
sedeva. 
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thunlich iſt, die ganze Bibliother zuſammen kaufen. 
Unglücklicher Weiſe iſt nicht zu erwarten, daß ich im 

Stand ſein werde, mig ſelbſt bei der Verſteigerung 
cinsufinden , indem mid eine Fußwunde, die id bor. 
cinigen Tagen erpielt, su Hauſe zu bleiben zwingt 1. 
Ich bin demnad io frei, auf Ihre Gite tu rechnen, 
und Gie, mein Sere, gu bitten, mein Stellvertreter 2 — 
iu fein. Ich boffe, Ihre Freundſchaft werde Sie mir 
dieſe Gefälligkeit nicht abſchlagen laſſen. Sie find ein 

Kenner des Fachs 3, und ein Andrer könnte mein 

Beſtes nicht ſo gut, wie Sie, beſorgen. 

Nehmen ie nur Alles, was um einen vernünftigen 
Preis su haben if, und faffen Sie bloß dasjenige fah⸗ 
ten, tag man mit cinem gar gu übertriebenen 4 Preis 
erzwingen 5 müßte. Ungebogen empfangen Sie sebntaus 
fend Sranfen gu Diefem Endzweck, und id verlaſſe mig 
nun ganz auf Sie. Dod bitte id vielmal um Verges 
bung fur fo biel Zudringlichkeit und habe im übrigen 
Die Ehre, mit den Ihnen ſchon bekannten Gefinnungen 
Der Hochachtung und Freundſchaft zu fein. | 

Avis brief einer Waarenfendung. Fd fas 
be die Ehre gu melden, daß id Ihrem Verlangen 
vom Sten dieſes sufolge, Die begehrten Waaren faut beilie⸗ 
gender Note, Die sugleid deren Betrag anteigt, bereite 
ur Spedizion abgegeben babe. Morgen gehen fie bon 
Bier weiter und, ie i boffe, wird ſowohl die Bes 
ſchaffenheit — der ſämmtlichen Artikel, ale auch die Bes 
ſchleunigung der Sendung ſelbſt Ihren volltommenen 
Beifall erhalten. Dieß iſt mein lebhafteſter Wunſch. 

Im übrigen höflichſt empfohlen. 


1. Astringe ; 2. sostituto ; 3. materia ; 4. eccessi» 
vo; 5. ottenere a stento; 6, importunuà; 7. qualità. 
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LEZIONE XXX. 


i ' fo _-=) 
— A * i ea DI — F 
— sa CT — SERE — Mea 
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DEI VERBI PASSIVI: 


Gli italiani danno ad un verbo la forma pas- 
siva apponendone il participio passato ai varj 
tempi dell ausiliare essere, e talvolta anche del 

 : così dall’ attivo amare deducia- 
mo le mfniere passive ‘essere o venire amato, 
io sono fo vengo amato , to fui o venni ama- 
to ecc. I tedeschi introducono pure il partici- 
pio passato nella conjugazione dei passivi, ma 
ne distinguono le circostanze di tempo, modo, 
persona, e numero, mediante la corrispondente 
inflessione del verbo werden, diventare, che 
però in tale combinazione perde il suo signi- 
ficato per rimpiazzare quello dell’ ausiliare ita- 
liano essere, come geliebt werden, essere amato, 
id werde geliebt, io sono o vengo amato; Wit 
wetden geliebt, noi siamo amati ecc. 

Dietro a queste sole indicazioni lo studente 
sarebbe in istato di conjugarsi un verbo pas- 
sivo, se la inflessione dell’ ausiliare werden se- 
guisse regolarmente il modello generale espo- 
sto nella Lezione xxvit: ma perché questo ver- 
bo è fra gli irregolari, di cui nulla si è an- 
cera veduto, daremo qui lo sviluppo di un 
verbo passivo in tutte le sue modificazioni 
grammaticali. 
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Presente 


ich 


— werdet 


ich 


fin» 


Osserv. I. Il participio di 


worden nel superiore sviluppo: 


werde 
wirſt 
wird 


werden 


werden 


getadelt 


Futuro 


werde 
wirſt 
wird 
werden 
werdet 
werden 


| 


getadelt werden 


Infinito. 


getadelt werden, essere o venir biasimato. 
getaDelt iu werden 

um getadelt gu werden 
getadelt worden fein. 


Imperfetto P. Perfetto 

id wurde ig din 4 
— wurdet 4 _ — dif Î è 
— wurde 2 — ift 8 

— wurden / S — fin ( = 

— wurdet Y © — fed I a 

— tvurden — fim’ ©» 
Condizionale Passato Futuro 
ich würde - ich werde x 
— wurde } È — wirſt F 
— würde ( è — wird 8 & 
— würden ( È — vwerden * =. 
— würdet V È _ terdet S 
— würden“ © _ mmerden? * 


werden apparisce 
esso però non è 


così che quando un tal verbo si impieghi co- 
me ausiliare nelle frasi passive: ove sia ado- 
perato come verbo assoluto , cioè nel proprio 


& 


senso di diventare il suo participio è getvorden. 
II. Potremo adesso stabilire i principali uf- 
fiz) del verbo werden che si riducono a tre. 
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1. Il suo tempo presente combinato all’ infinito 
di altro verbo ne forma il futuro, come ig 
Werde betablen, io pagherò, e l'imperfetto cong. pu- 
re associawo ad infinito d'altro verbo ne forma 
il correlativo, come ig würde bezahlen, io pa- 
gherei. 2. Qualunque persona di qualunque. 
numero, tempo, e modo di questo verbo com- 
binata col participio passato d'un altro, rende 
questo passivo nella circostanza analoga, come 
i merde bezahlt; id wurde bezabit; er ift bezahlt wor⸗ 
den; tir werden bezahlt werden. .... 3. Impiegato 
da se vale diventare o farsi o venire nello 
stesso significato, come es wird fpat; es wird 
Nacht; wir werden alt; fie werden wieder jung. Krank 
werden; siberdrufig werden (annojarsi) ecc. 

III. Il pronome man, di cui si è abbastanza 
detto , viene spesso introdotto come soggetto 
agente neì verbi passivi, che per tal guisa van- 
no ad assumere la forma attiva della terza per- 
sona singolare, come man lobt mid invece di 
i werde gelobt; man lobte fie invece -di fie wurden 
gelobt: man bat ibn gelobt per er if gelobt worden; 
man wird uns loben per wir werden gelobt were 
Den ecc. 

IV. Al contrario le terze persone di parecchi 
verbi rette in italiano dal pronome si, pos- 
sono volgersi alla forma passiva mediante la 
introduzione del soggetto es, come es. wird 
gefpielt werden per: man wird fpielen ; eg wurde viel 
getrunken per man bat viel getrunfen; es wurde ge⸗ 

ſcherzt per man ferite; es wurde getamt per man 
tanste ; es wird geredet per man redet. 


: FRASI DA CONIUGARSI. 


Zum Voriteber des Zeughaufes ernannt werden. 
Von einer gefaprliden Krankheit befallen werden. 
Dit einem pradtigen Mittagsmahle bewirthet w. 
Mit dem außerordentlichſten Lrauergepränge begraben w. 
Als ein Lehrling eingeſchrieben werden. 

In eine Geſellſchaft aufgenommen werden. 

Mit einem ſchönen Kleinode beſchenkt werden, 


TEMI. 


I 


Sessanta bellissimi cavalli sono stati venduti 
all'incanto (anden Meifibietenden), Tutti questi mobili 
sono stati fatti da un artefice francese. E sta- 
to detto persino che egli fu assassinato ( ermots 
den) nel suo letto. La prima metà dell’ opera 
deve essere stata tradotta da un bravo italiano. 
Tutti questi lavori devono essere terminati per 
la fine del mese. Il nuovo mezzo che è stato 
scelto ultimamente (letthin) è questo. Noi non 
siamo stati ancora pagati. Il progetto non è sta- 
to approvato (genehmigen) ancora. Io era col- 
le truppe che erano state spedite in Boemia. 
Questa strada doveva essera selciata entro sei 
mesi. Noi siamo stati onorati da una visita del 
signor barone. Questo passo non ci è stato an- 
cora spiegato. I suoi libri sono stati messi 
nell’ altra camera. So che l’ operaé stata stam- 
pata a Vienna a spese (im Verlag) dell’ editore 
francesco Zingler. Egli è stato compianto da 
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tutti i buoni. E meglio essere invidiati (benciven) 
che compassionati (bemitleiden). Mi è stato per- 
messo di andare alcuni giorni in campagna. 
Sebbene la sua afflizione fosse stata alquanto 
mitigata da questi riflessi. Ecco tutto il dana- 
ro che è stato raccolto finora per quest’ ogget- 
to, Quantunque egli fosse stato più volte pa- 
ternamente esortato ( ermagnen) a cambiar con- 
dotta. Il monumento che deve essere eretto 
per memoria di questa vittoria , sarà inaugu- 
rato (ausgerufen) il primo del mese venturo. Allora 
la paga dei soldati verrà aumentata. Anche pri- 
ma che fosse stato sciolto il matrimonio egli 
era stato privato di tutti i suoi beni. Questo 
sapone deve essere sciolto nell’ acqua tiepida. 
Il problema (Aufgabe) di dividere in tre parti 
eguali un dato angolo, non è stato ancora 
sciolto. Senza calcolare tutti quelli infelici che 
furono sacrificati a migliaja alla sua ambizione. 
Questa mattina sono stato svegliato dal suono 
dei tamburi (die Erommel). Questo verbo deve 
essere conjugato a parte. Questo argomento fu 
da lui trattato con molta sagacità. Io vi andai 
solo senza che mi fosse stata indicata la stra- 
da. Prima che le merci fossero state impacca- 
te non si potevano caricare (laden). In questo 
egli è stato assai felicemente imitato dal signor 
Negrini. Questo è il quadro che doveva esse- 
re copiato dal mio povero fratello. Qui è sta- 
to senza dubbio inserito uno zero. Ella sa in 
quanti modi diversi è stata interpretata quel- 
l’ opera maravigliosa. Dopo quell’ infelice ca- 
so la camera avrebbe dovuto essere ben pro- 
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famata (ausräuchern). Prima di venire promosso a 
quel grado non aveva alcuna idea di simili affari. 
Dopo di essere stato introdotto in quella com- 
paguia si diportò sempre meglio, L' apparta- 
mento era già stato preventivamente (vorfdufig ) 
sgombrato (ausräumen). Non sono ancora distribuiti 
i premj agli scolari? È stata delegata (einfegen ) 
una apposita commissione per l' amministrazio- 
ne di quei capitali. La traduzione sarà conti» 
nuata dai professori del seminario. I cavalli 
che erano già stati distaccati , furono nuova- 
mente attaccati per questo fine. Se mi fosse 
stato accordato quel posto al quale io aspirava 
non avrei desiderato di più. Vede come io so- 
no stato ricompensato? Tutto il regno viene 
diviso in 4o contee. Questa è l' isola dove tu 
assassinato il celebre navigatore Cook. Per la 
coltivazione delle colonie veniva tresportata 
(tiberfegt) dall’ Africa una gran quantità di ne- 
gri. I prodotti che vengono coltivati nei paesi 
coloniali sono l' oggetto di un importantissimo 
commercio. La popolazione della Germania 
viene calcolata a 33 millioni di abitanti. Gli 
interessi del capitale costituiscono ( ausmaden ) 
una somma di 150 fl. che deve essere ri- 
partita fra 10 dei poveri più bisognosi (beture 
ftig ) della parrocchia. Questa regola avrebbe 
bisogno di essere ripetuta (wiederholen) (1) al- 
meno ogni giorno di lezione. Si incominciò 


ee] 


(1) Il solo verbo in cui } avverbio wieder sia insepara: 
bile, e senza l'accento pieno, 
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( begann) dietro superiore governativa —— 
zione ( mit hoher Genehmigung der Landesſtelle) con un 
opera (die Oper) che era già stata per altra oc- 
casione messa in versi (dichten) dal celebre M., e 
specialmente per l’attuale circostanza messa in 
musica dal maestro di cappella L., il quale (e 
non si sa perché) ha poi voluto intitolarla (pes 
titeln) diversamenie. Dopo di aver vinto ( befies 
gen) ed ucciso il suo rivale da cui era stato 
sfidato ( fordern) alla spada (bor die Rlinge), pre- 
se la fuga, e non si ebbe più di lui alcuna 
notizia. E inutile che io le ripeta ora le ra- 
gioni per cui il famoso Enrico IV. venne più 
volte scomunicato (in den Bann getban) con tut- 
ti i suoi aderenti ( YWnpanger ). Tutti quelli che 
non obbedivano (gehorchen) venivano allora o 
strozzati (erdroſſeln), o sgozzati (erwürgen), o 
impiccati (hängen) o decapitati ( entpaupten). Vi 
fu anche un tempo in cuii trasgressori (Ueber⸗ 
treter ) di questa legge venivano crocifissi ( lreus 
sigen ). 


II. 


La corona gli fu unanimemente (einftimmig) ag- 
giudicata (uetfonnt ) da tutti quelli che assi- 
stettero (beiwohnen) alla dieta, ma egli ebbe la 
moderazione di non volerla accettare (annepmen) 
prima che la sua elezione fosse stata confirma- 
ta (beftittigen) da tutti gli altri elettori. Così 
ebbero fine le interne dissensioni ( {neinigfeit ) 
da cui pel corso di oltre a un secolo e mezzo 


era stato inquietato (beunruhigen) lo stato. Senza 
* 22 
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l'effetto di queste fortunate negoziazioni (Unter⸗ 
handlung) chi sa a quante e quanto sanguinose 
guerre sarebbe stato esposto il paese. Nel me- 
se di marzo si fecero i necessari ‘preparativi 
(Voranftalt) per festeggiare lo sposalizio ( Verlos 
bung) del principe di N. colla duchessa di B. 
Queste nozze (Beilaget sing.) vennero infatti per 
15 giorni celebrate con una pompa fin allora 
non mai veduta, nulla essendo stato trascura- 
to (verſäumen) per procacciare (erſchaffen) a quel- 
le feste tutto lo splendore, di cui esse erano 
“suscettibili. In quell’ occasione venne pure pre- 
stato (ablegen) il solenne giuramento di fedeltà 
da tutte le autorità ecclesiastiche, civili, e mi- 
litari del principato. Alcuni storici asseriscono 
che il re Andrea sia stato soflocato (erſticken) 
fra due materassi dalla stessa sua moglie la 
regina Giovanna. Poco dopu io sono stato cir- 
costanziatamente informato (benachrichtigen) del- 
la cosa dal mio parrucchiere. Si sa che quella 
città fu sempre, come per lungo tempo forse 
ancora sarà con ragione risguardata (betrachten) 
qual antemurale (Vormauer) dello stato. To 
lessi nella storia di.... che il principe di S. 
essendo stato accusato (anffagen) e convinto del 
delitto di lesa (beleidigt) maestà, fu giuridica- 
mente condannato (veruttheilen) ad essere depo- 
sto (ertfegen) dal suo principato (gerit.), che i 
suoi castelli vennero quindi distrutti (serftoren ), 
e che tutti coloro che avevano avuto parte nel- 
la (an der) congiura (Verſchwörung) furono o giu® 
stiziati (pinriditen) o banditi (verbannen). Quel ma- 
landrino (©trafentiuber) capo d'una banda d'in- 
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cendiarj (Mordbrenner) aveva potuto rifuggirsi 
(id fiudten) in Turchia, ma poco dopo venne 
scoperto, consegnato (augliefern) nelle mani del- 
la giustizia, messo alla tortura (foltern), convin- 
to dei più snaturati (widernatürlich) disegni (das 
Vorhaben , o der Entwurf) che solo pel concorso 
( der Bulauf ) di accidentali circostanze, non po- 
terono da lui essere condotti-a-fine (ausführen), 
quindi marchiato (brandmarfen ) con tanaglie ro- 
venti, ruotato (radgebrochen) per man del bo- 
ja (Scharfrichter), strascinato (ſchleppen) per le 
pubbliche vie e finalmente squartato (terbierteln). 
Tutto il paese che si stende da P. a N. era stato 
dall'allora regnante (regierend) principe di H. lega- 
to (bermaden) al duca di F. nel caso che il primo 
fosse morto senza eredi maschi; ma queste no- 
tizie appartengono alla (in die) storia del medio 
evo (Mittelalter). Colla mia ultima petizione 14 
gennajo anno corrente io domandava di essere in- 
dennizzato (entſchädigen) di quanto aveva sofferto 
( gelitten) durante il non breve soggiorno delle 
armate belligeranti in varj miei possedimenti. 
Sotto di quel vescovo era stata per così dire 
rinovata (etneuern) e solennemente consacrata 
(einweihen) la cattedrale, che secondo l' opinione 
dei nostri storici, deve essere stata fondata 
(fiiften) nell’anno 847, ed il cui attiguo mona- 
stero per tante pie donazioni divenne poi sì 
ricco e sì ragguardevole. All' infausta notizia 
dell’ apoplessia (Schlagfluß) da cui fu colpito (tits 
ten ) il priocipe di W. la città fu immersa 
( verfegen) nella più profonda tristezza (tous .. 
er), i pubblici divertimenti ( Belufiigung > furono 
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sospesi (cinfiellen), e pubbliche preci ordinate 
( anovdnen) in tutte le chiese ; ma ad onta del- 
l'applicazione di tutti i mezzi immaginabili 
(erdentlià) Sua Altezza era già spirata ( fatte 
den Geift aufgegeben) in mezzo al compianto (Bes 
dauerung) universale, immediatamente dopo di 
essere stata munita (verſehen) dei SS. Sacra- 
menti. Il cadavere è stato aperto (eroffnen), 
quindi imbalsamato (einbalfamiren ), ed esposto 
( ausftellen ) per tre giorni sul letto di morte 
( Zodbett ), mentre in tutte le chiese si celebra - 
vano (Pielt man) funebri uſſicj (odtenamt) a suf- 
fragio dell'anima sua. Sebbene le disposizioni 
dell’ imperatore Carlo VI fossero state ricono- 
sciute ( anertannt)y dalla maggior parte delle cor- 
ti europee, pure alcune potenze accamparono 
( maden ) pretensioni sulle provincie austriache, 
da cui insorse (entſtand) quella celebre guerra dei 
sett'anni che fu sostenuta (fufren) a tanta glo- 
ria dell'imperatrice Maria Teresa, e a tanto 
onore dei fedeli suoi stati. 


ÀPPENDICE. 


Der weſentliche Zweck einer Erziehungsanſtalt darf 
fein amderer ſein, ale Vorbereitung des Zöglings sur 
leichteren Erreichung feiner allgemeinen und bürgerlichen 
Beſtimmung. 

Die allgemeine Beſtimmung des Menſchen iſt in der 
grösßtmöglichſten Cultur aller geiſtigen Fähigkeiten und 
Anlagen, beſonders in der Erhöhung ſeines moraliſchen 
Werthes zu ſetzen. Dieſe kann aber ohne frühere und 
gleichzeitig fortwährende Ausbildung und Stärkung ſei⸗ 
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ner forperliden und ſinnlichen Natur nidt erreigt wer⸗ 
Den, Daher serfullt 1 die allgemeine Erziehung oder die 
Bildung deg Menſchen ale Menſchen: a) in die Uuss 
bildbung Des Körpers, feiner eintelnen Glieder und Sins 
neswerkzeuge, und Db) in Die Ausbildung des Geiltes 
oder einsetnen Seelenvermogen Des Menſchen. 

Die Ausbildung Des Geiſtes beiftio 

Erfieng. Wiſſenſchaftliche, aud geiſtige, in fo fers 
me o fie gum Wiſſen und Erkennen führt, oder fig auf 
Die Entwidelung 3, Erhöhung und Stirfung dee Er⸗ 
kenntnißvermögens, d. i. des Verſtandes, Der Urtheils⸗ 
kraft und des Gedächtniſſes beſchränkt. 

Zweitens. Sittliche oder moraliſche, auch ſittlich 
religiöſe Bildung, in fo fern ſie Grundſätze hervorbringt 4, 
welche die Geſinnungs⸗ und Handlungsart der Zöglinge 
beſtimmen, und ihren werdenden Charakter nad den 
Begriffen von Pflicht und Recht berichtigen 5. 

Drittens. Aeſthetiſche oder Gefühls⸗ und Geſchmacks⸗ 
biſdung, wenn fie ſich mit dem äſthetiſchen Gemüths⸗ 
vermögen beſchäftigt; d. i. das Gefühl für das Schöne 
und Erhabene in der Natur und den Werken der Kunſt 
su entwickeln, zu uben und gu befeſtigen; Die Einbil⸗ 
Dungstraft gu leiten und gu reinigen, Wi 6 und Scharf⸗ 
finn su cultibiren und die Urtheilskraſt, fo fern fe ſich 
auf Natur und Kunſtfähigkeiten bezieht 2, zu erhöhen und 
su ſtärken ſucht. 

Der Zed der körrerlichen Bildung if: — Gtärke, 
Dauer; Behendigkeit und Brauchbarkeit des Körpers und 
ſeiner einzelnen Theile. Die geiſtige oder wiſſenſchaftliche 


1. Djvidesi; 2. in quanto che; 5. sviluppo ; 4. pro= 
duce; 5. informare; 6. ingegno; 7. riferisce. 
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Bildung bezwecket — Ligt und Statte des Geiſtes, bere 
munftiges Selbſtdenken uber unfere Beltimmung. 

Die moralifbe Bildung Wil Reinbeit Des Herzens 
und der Gefinnungen, Weisgeit und Rechtſchaffenheit 
grunden und befeftigen belfen 1, 

Die äſthetiſche Bildung hat beredelten, unſchuldigen 
Genuß des Lebens, leichte ſchnelle Empfänglichkeit fur 
das Schöne und Große; und unmittelbare Beſänftigung 2 
ſtarker Gemüthsbewegungen, wie auch Weckung und 
GStärkung des ſittlichen Gefühls sum Zwecke. 

Die Zwecke der körperlichen, wiſſenſchaftlichen und 
äſthetiſchen Bildung find dem Zwecke der moraliſchen 
Bildung, d. i. dem Streben nach ſittlicher Reinheit und 
Würde, als dem grofen Endzweck unſers Seyns! uns 
terzuordnen. Daher dürfen 3 alle geiſtigen und körperlichen 
Vermögen und Kräfte des Zöglinge nur in Ungemefe 
ſenheit zu ſeiner moraliſchen Vervollkommnung entwickelt 
geſtärkt und gebildet werden. 

Iſt der Erfolg dieſer Biſdung — Streben nach mo⸗ 
raliſcher Vollkommenheit; hat dieſes Streben eine feſte 
und vernünftige, d. i. durch Vernunftgeſetze beſtimmte 
Richtung erhalten, und find zugleich jene untergeordne⸗ 
ten Zwecke in dem Grade erreicht, daß ſie dieſes Stre⸗ 
ben begünſtigen und erleichtern; dann iſt die allgemeine 
Bildung des Zöglings, die Bildung sum Menſchen; durch 
Erzieher 4 und Lehrer vollendet. 

Die bürgerliche Beſtimmung iſt ſo verſchieden, als es 
die Neigungen 5 und Talente des Zöglings und die Wün⸗ 
ſche Der Aeltern änd. In fo ferne dieſe mehr theore⸗ 


1. Ajutare; a, moderazione; 3. devono; &. educatore; 
5, inelinazioni. 
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tir oder practiſch iff, oder aud in Rückſicht der legs 
tern aus leidten, zweckmäßigen Voribungen beftebt 1, 
läßt fie fig nigt nur in qui organifitten Lebre und Er⸗ 
ziehungs⸗Anſtalten leicht geben, fondern eg muß auch 
ein Hauptzweck einer ſolchen Anſtalt ſein, ihren Zöglin⸗ 
gen dieſe Bildung und durch dieſelde bürgerliche Brauch⸗ 
barkeit für ſich und Andern zu verſchaffen. 

Gf aber die Bildung einſeitig, fo hat man keinen 
andern Erfolg, als dag der obne befondere Vorbereitung 
su einem bürgerlichen Stande geiſtig und ſittlich qui 
ersogene Zögling mur einen ſehr begraniten und unſichern 
Wirkungskreis finden, und Diefen zwar mit cinem for 
Sittligteit und Menſchenwohl ſtets warmfühlenden Hers 
sen, aber midt mit Der, sum eignen Fortkommen nos 
tbigen Klugheit und Vorfigt ausfullen wird, Daf Diefe 
Vorbereitung, wenn fie in der Jugend berabfiumi 2 wor⸗ 
Den if, in fpatern Jahren nie ohne viele SHindernife 
und Schwierigkeiten, ohne Zeitverluſt und Schaden, ja 
oft wegen Mangel an Zeit und Gelegenheit, gar nicht 
wieder nachgeholt 3, oder durch Selbſtbildung erſetzt wer⸗ 
den kann, iſt gewiß. 

Gm umgekehrten Fall — erhält der Menſch bürger⸗ 
liche Brauchbarkeit ohne innern ſittlichen Werth, fo wird 
er cin Menſch ohne feſten, geraden, rechtſchaffenen Sinn 
und Charakter, ohne Grundfige für ſeine bleibende 
Menſchenbeſtimmung. Eine würdige Erziehung muß da⸗ 
per beide Zwecke in fig vereinigen. 


1. Consiste; 2. traseurata; 3. riparata. 


LEZIONE XXXVI. 


Drl vERBI IRREGOLARI IN GENERALE E DEGLI 
ASSOLUTAMENTE. IRREGOLARI 
IN PARTICOLARE. 


Nella lingua tedesca si contano forse due- 
cento verbi primitivi, la cui inflessione non 
segue in tutto il modello stabilito dalla Lezio- 
ne xxvi: questi verbi si dicono irregolari. 

Le circostanze grammaticali in cui un ver- 
bo tedesco può essere irregolare sono la secon- 
da e terza persena singolare del presente indi- 
cativo (1), le sei persone dell’ imperfetto indi- 
cativo e congiuntivo , la seconda persona sin- 
golare dell’ imperativo, ed il participio passato. 

Tale irregolarità consiste o in una mutazio- 
ne della vocale o dittongo radicale dell’ infini- 
to, o in un'uscita diversa dalla regolare al- 
l' imperfetto ed al participio , o in ambedue 
queste circostanze simultaneamente: così fpreden 
parlare ta al presente indicativo du ſprichſt, er 
ſpricht; all’ imperfetto indicativo ich ſprach; all'im- 
perfetto congiuntivo ich ſpräche; al participio pas- 
sato gefprodgen, nelle quali variazioni si ravvisa: 
1. che la radicale e fu mutata quattro volte ; 
2. che l imperfetto rigettando la desinenza re- 
golare te non ritenne che le consonanti della 
sillaba radicale; 3. che il participio passato ri- 
tenne la desinenza dell’ infinito. 


(1) In pochissimi verbi anche la prima. 
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Assegnata la prima persona singolare del. 
l' imperfetto indicativo se ne ricava quasi sem- 
pre la corrispondente del congiuntivo col rad- 
dolcire la radicale quando ne sia suscettibile, 
e coll' aggiungervi la desinenza e ove questa 
non sia già la naturale uscita dell’ imperfetto 
indicativo, così da fam veniva, si ha fime ve 
nissi; da Qing andava, ginge andassi; da bradgte 
portava, brächte portassi ecc. | 

L' inflessione poi d' ambedue gli imperfetti 
ha sempre luogo in un modo costante, giacché 
al singolare la seconda persona riceve fi, men» 
tre la terza resta eguale alla prima; ed al 
plurale le desinenze delle tre persone sono ri- 
spettivamente en, et, en senza alcuna eccezione, 

Le difficoltà che si concepiscono inerenti al- 
lo studio di tanti verbi irregolari, verranno e- 
stremamente attenuate dall’ ordine sistematico 
secondo il quale si è creduto bene distribuirli 
nelle cinque lezioni seguenti. Ma prima di pro» 
cedervi bisogna prendere notizia di 15 verbi 
che sottraendosi ad ogni categoria vogliono es- 
sere imparati singolarmente, e di qui qui pre- 
sentiamo un prospetto (1). 


(1) Preveniamo che non vi figura l’ imperfetto del 
congiuntivo, perchè deducibile da quello dell’ indicativo 
nel modo sopra accennato, eccettuando però 1 due vere 
bi follen e wollen il cui imperfetto ha la stessa forma 
in ambedue i modi, 
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VERBI ASSOLUTAMENTE IRREGOLARI. 


Infinito 


kommen 
venire. 
gehen 
andure. 
können 
potere. 
mogen 
potere. 
dürfen 
potere. 
müſſen 
dovere. 
follen 
dovere. 
thun 
fare: 
twiffen 
sapere. 
wollen 
volere. 
ſtehen 
‘stare. 
ſtoben 
urtare. 
denken 
pensare. 
bringen 
portare. 
rufen 
chiam. 





Pres. ind. Imperf. Imperat. Partic, 


regolare 


regolare 


kann, kannſt, 


kann. 

mag, magſt, 
mag. 

darf, darfft, 
darf. 

mus, mußt, 
muf. 

foll, folk, 
fol. 


thue, thuſt, 
thut. 
weiß, weißt, 
weiß. 
will, willſt, 
will. 
regolare 


du ſtößeſt, er 


ſtößt. 
regolare 


regolare 


regolare 


kam 
ging 
konnte 
mochte 


durfte 


-mugte 


follte 
that 
wußte 
wollte 
ſtand 
ſtieß 
dachte 


brachte 


rief 


komm 


geh 


ſtehe 


ſtoß 


Dente 


bringe 


rufe 


gekommen 
gegangen 
gefonnt 


gemocht 


gedurft 


gemußt 
geſollt 
gethan 
gewußt 


gewollt | 


| geftanden 


geſtoßen 
gedacht 
gebracht 


gerufen 
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Ogni verbo semplice irregolare ritiene ge- 
neralmente parlando il proprio modo di con- 
jugazione anche nei suoi composti, salve le 
modificazioni portate dall'indole della particel- 
la che vi s incorpora (Lez xxxiv): ma un 
oggetto a cui secondo lo scopo di questo li- 
bro non possiamo negare attenzione, si è la 
moltiplicità dei significati che i composti dei 
verbi irregolari assumono nelle varie circostan- 
ze in cui possono adcperarsi, e per entrare su 
di ciò in progressiva analisi incomincieremo 
dai semplici sovraesposti, | 

$fommen, venire ha speciali valori nelle frasi 
seguenti e simili, Y bin um mein Geſchmeide ges 
fommen, Ro perduto i miei giojelli-Ich bin glide 
lib Davon gefommen, Z Ro scampata bella— Wenn 
i dazu (dahin) fomme ihn zu bemegen, se io arri- 
vo a commuoverlo — Uuf etwas anderg fommen, 
passare ad altra cosa, cambiar proposito— 
Sinter die Wahrheit fommen, venir a scoprire la 
verità—Die Reihe fommt an mid (o if an mir) toc- 
ca a me. 

Gepen, andare — Auf den Beben, auf Stelten geben, 
camminare in punta di piedi, sulle grucce— 
Diefe Fenſter gehen auf die Strafe, queste finestre 
guardano sulla strada—©ie gebet ſchwanger, ella 
è incinta — Es gebet die Rede, corre voce—Diefe 
Zimmer gepen in einander, queste camere comuni- 
cano una coll’ altra—Durh den Platz gehen, pas- 
sare per la piazza—Bei einem Orte vorüber (bots 
bei) gehen, passare da un sito. 

$onnen, e dürfen corrispondono al nostro po- 
tere, ma in diversi significati : il primo espri- 


I 
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me caparità, abilità ecc., ‘e quindi si adopera 
spesso per il nostro sapere, come Ich kann nicht 
begrcifen, non so comprendere—CEt fan ſolche Sas 
ten nidt, egli non sa tali cose-Ich fann Grie⸗ 
chiſch, Franzöſiſch, id fann tanten. und fingen.... 20 
so il greco, il francese, io so ballare e cantare. 

Dirfen esprime una facoltà concessa da altri 
di far qualche cosa , come ig darf nidt ſprechen 
io non posso (cioè non mi è permesso) parlare. 
Si dice inoltre ich durfte nur wiſſen, mi bastava 
di sapere—Gie dürfen nur befeblen, basta che ella 
comandi—Gie dürfen id deſſen nidt ſchämen, ella 
non deve vergognarsene—Gs dürfte wohl geſchehen, 
potrebbe ben accadere. 

Mogen esprime un che di mezzo fra il potere 
ed il volere come Ich fann nigt errathen was er 
antwo:ten mag, io non so indovinare cosa egli . 
possa rispondere (quasi possa volere) —Si dice 
inoltre : Ich modte wifen, io vorrei sapere — 
Möchte er dog friſch und geſund anfangen, potes- 
se egli arrivare sano e salvo — Möge Gott 
( Bott gebe) Dio voglia — € mag es thun oder 
nicht, che o faccia o no — Es mag tegnen o⸗ 
Der ſchneien, che piova o che nevichi — Es 
mag für dießmal fo pingefen, per questa volta 
passi. 

Pifen, dovere, con assoluta necessità di fare 
pel concorso di forze impellenti; follen, dovere per 
determinazione della volontà di alcuno, Il primo 
equivale perciò ai nostri impersonali bisogna, fa 
duopo, è mestieri ...l’ altro viene talvolta sostitui- 
to a werden nella parafrasi del futuro, come Man mug 
dulden was man nicht ändern kann, bisogna sopportar ciò 
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che non sì può cangiare-Ich foll in Sanfe dlei— 
ben, fo ordine di restare a casa — Ich mus 
ſchweigen, mi è forza tacere — &oll i die Thür 
aufmachen? ho da aprire la porta ? -Er foll 
morgen fommen, egli verrà domani. 

NB. Il verbo follen è di speciale nso nelle 
Seguenti frasi, di cui è facile generalizzare la 
Struttura. Ich weiß nidt tag id machen foll wohin 
ich gehen ſoll, wie id antworten ſoll, non so che 
cosa fare, dove andare, come rispondere—Mart 
weis nicht was man fagen fol, non si sa che co- 
sa dire... 

Rufen, chiamare — Um Silfe rufen i Chiamar 
Qjuto — Feuer, Diede tufen, gridar al fuoco ai 
ladri — Uuf Die Seite rufen, chiamare in dispar- 
te— Gie fommen wie gerufen, ella viene a pro- 
posito. | 

Stehen, stare — Stehet gerade, state diritto — 
Cinem im Wege fiepen, essere di ostacolo a quale 
cheduno—%Uuf dem Ropfe ſtehen, star capovolto — 
Laffen Sie ſtehen 1 lasci stare — Sevatter ſtehen, es- 
ser compare — Dag fiebet în der Bibel, ciò leg- 
gesi nella Bibbia — Es ſtehet Ihnen fiti, dipen- 
de da lei babe dag Stehen fatt, sono stanco 
di star in piedi — Stehend oder liegend? in più 
o giacente?—Stebendeg VWaffer, acqua stagnante. 
Stebenden Fußes, incontanente—Gin ſtehendes Heer, 
un esercito permanente, 

Stoßen, spingere , urtare, cacciare —Un den 
Liſch fiofen , urtare nella tavola — Aus der Ges 
ſellſchaft geſtoßen werden, essere espulso dalla so- 
cietà — 3u Pulver ſtoßen, klein ſtoßen, polverizza-» 
ve, tritare — Einem Yen Dolch durch die Bruſt ftos 
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fen, cacciare il pugnate nel petto ad alcuno — 
Zu der Armee ſtoben, raggiungere I esercito, 

«bun, fare, operare, agire, anche porre. 
Thun Sic alles auf die Seite, metta tutto da parte— 
Thun Sie Zuder in Den Kaffee, metta zucchero nel 
caffe — In die Kok thun, mettere in dozzina — 
E come frasi: Thun Sie einen Trunt, einen Schluc 
beva un sorso—@8 thut mit leid, mi dispiace. 

Wiſen, sapere — Es einem Dank wiſſen, saper 
grado ad alcuno. 

Wollen può rimpiazzar werden nelle parafrasi 
del futuro, quando l' azione dipenda dalla vo- 
lontà del soggetto, come id will zu ihm geden, aadrò 
da lui; e frequentemente usato alla prima per- 
sona plurale del presente indicativo coll’ infini- 
to d'altro verbo ne forma l'imperativo, come 
wir wollen fortgeben, andiamocene. 

Bringen, recare ecc. —Was bringet Sie hierher ? 
che cosa la conduce qui?--Was bringen Sie Neus 
ee? che reca di nuovo? —Seine Sabfeligreiten 
in Sicherheit bringen, mettere la sua roba in sal- 
vo — Ginen Verirrten wieder auf Den rechten Weg 
bringen, ricondurre un traviato sul buon sentie- 
ro— Die Flecken aus der Wäſche bringen, levare le 
macchie dalla biancheria — Dieſer Baum bringt 
feine Früchte, quest albero non fa frutti — Den 
God bringen, dar Za morte — Eire, Sthande brine 
gen, recar onore, vergogna — Wenn ib ihn dahin 
bringen könnte, se potessi indurvelo-Geine Kla⸗ 
ge an den Richter bringen, produrre le sue lLignan- 
ze davanti al giudice—Cine Tochter an den Mann 
bringen, maritare una figlia — Dos ſchöne Wetter 
fat mid auf den Gedanten gebracht, # bel compo mi 
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ha fatto venire in mente — In Ordnung bringen, 


mettere in ordine — Die Umfande bringen eg mito 


fim, le circostanze lo richiedono--Cinen um feine 
Eire bringen, levare ad uno l'onore — Sich umg 
Leben bringen, torsi Za vita—-Das bat ihn bon Sinnen 
gebtadt, questo gli ha fatto perdere la ragione — 
Cinen zur Versweiflung, sur Erkenntniß, sur Einſicht feia 
mer Fehler bringen, condurre uno alla disperazio- 
ne, alla ricognizione, alla confessione de’ suoi 
falli Bu Ende bringen, recare a termine. 
Passiamo ad esaminare i composti. 
Betommen , ricevere , ed altro che apparirà 
dai seguenti esempj. — Sé befomme Durt, fune 
ger, mi vien sete, fame — Cine Krankheit bekom⸗ 
men, prendere una malattia — Ginen Naufh des 
fommen, ubbriacarsi — Das Rind bekommt Zähne, 


il bambino fa i denti — Haß gegen Gemand, einen 


Abſcheu für etwag befommen, prender odio contro 


di uno , avversione contro qualche cosa--Wuw - 


sel, Laub, Knofpen befommen, metter radice, foglie, 


kommen, prender busse, bastonate, calci, pugni, 


"e 


gemme--Cine Gefialt befommen, prendere una for- 
ma -- Schläge Stock⸗Fuß⸗Fauſtſtreiche, Obrfeigen des 


È) 


schiaffi --Diefe Speife if mir nicht wohl bekommen, 


questo cibo non mi ha fatto bene. 
Begch:n--Die Grenzen begehen visitare i confini 
Ein Verbreden begeben commettere un delitto. 
Bedenfen, riflettere. Berufen, convocare. Bedür⸗ 
fen, aver bisogno (col genit.). Befteben, essere 
composto , consistere — Das Regiment beſtand in 
(aus) 5 Bataillons — Aus Wie vielen Bänden beſtehet dag 


Wert, e inoltre Er if gut beſtanden, ha fatto be» 


ne (p. e. agli esami e simili). 
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Entlommen, entgeben, scappai ‘e, come den fans 
Den Der Gerechtigkeit entacpen—- Gine Gelegenheit ent geh⸗ 
en laſſen — Ent äehen, insorgere, provenire; daraus 
ent ſtand, du ciò provenne. 

Ergepen—Cs if cin Defret ergangen (uscito ). Cia 

ne Verordnuag ergehen laſſen emazare ). Erdenken 
ideare , immaginare. Gedenten come denfen. Gea 
fieben , confessare (non i peccati ). Sintergehen, 
gabbare , circonvenire. Sinterbringen , riferire. 
Widerrufen, rivocare, ritrattare. Widerſtehen, resi 
stere, opporsi. Vergeben, passare , trascorrere 
(del tempo)—die Beit bergebet geſchwind. Verſtehen, 
intendere--Sif auf etwag verſtehen, intendersi di 
ualche cosa. 
 Ubfommen, discendere, venir giù; inoltre bom 
Wege, von Der Sade abfommen, uscire di strada, 
di argomento —YVon einem furfiliben Hauſe abkom⸗ 
mean o abſtammen, (discendere)--quindi die Ubtunft, 
il legnaggio ; der Abkömmling, il rampollo, die 
otommenidatt la discendenza, 
— Ybgeben, andar via — Mit Tode abgehen, mori- 
re, Nice Knopfe.,.gehen ab, ( si staccano )—Dicfe 
Farbe gehet ab, (si smarrisce)—SDier gehet ein t ab 
(manca ). Untommen, arrivare, inoltre menu ee das 
tauf onfommt, quando si tratta — Es fommt auf 
Sie an, dipende da lei. 

Cinfommen, entrare Es iſt viel Geld eingekom⸗ 
men — quindi dae Einfommen, i red- 
dito. 

Eingehen, restringernsi, rientrare — Das Tuͤch, 
das Leder gehet ein. 

Einbringen, portar dentro, anche rendere co- 
me Dieſes Amt bringt viel cin-Gine Schuld cinbrine 
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gen, (rascuotere)--den Schaden, den Zeitverluſt, das 
Beriaumte wieder einbringen, (riparare). 

gortfommen, venir via, progredire, riuscir be- 
ne — Gr kommt nibt fort, ron va — Dieſe 
Pdanzen kommen ſchön fort, (vengon su bene). 

Fortgehen, andur via, continuare — Sein Lon 
gebet fort, la paga gli corre tuttavia — indefi 
gehet die Urbeit fort geben Sie fort, Gie haben mid 
zum Beſten, eh via! ella mi corbella—feimgefen, 
andare a casa. 

Losgehen, staccarsi, scollarsi, inoltre Auf ei⸗ 
nen losgehen, saltar adosso ad uno. 

Ucbergehen, passare, come bon einer Religion 
sur anderen übergehen, inoltre mit Stilligweigen über⸗ 
gehen, passare sotto silenzio. 

Niederfommen, partorire (in senso neutro). 

Niederſtoßen, atterrare. 

Ungefen , concernere — Das gehet mid nidi an; 
inoltre Um wie viel Uhr geht es an? (si incomin- 
cia )-Die Binîen gehen ven heute an, (decorrono). 

Anſtehen, piacere , andare a genio — Dein Des 
tragen ſtehet mir nidgt an; inoltre einem gebildeten 
Menſchen fichet das Fluchen nidt an, (non s’addice). 

Anſtoßen, urtare, inoltre laſen ©ie uns anftofen 
facciamo un brindisi-Unfete Garten fiofen aneine 
ander an (sono contigui) — Die Aecker welche an 
Den Wald anftofen, (confinano) — Etwas antpun, 
mettersi adosso qualche cosa. 

Unbringen ha varj usi, come Gin Gefud anbrin⸗ 
gen ( produrre ) — dieſer Schuh if mir gu eng, id 
fann ibn nicht anbringen , (calzarla)— cine Treppe 
anbringen , adattare in dato sito una scala. 

Uufieben, alzarsi ( da letto, dalla sedia ), 

23 
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Uufitofen, aprire spingendo , e inoltre fij Die 
Haut aufitofen, scalfirsi urtando in checchessia— 
Den Staub im Gehen aufitofen, (far alzare.) 

Aufbringen, etter in uso, e inoltre einen Stein 
aufbringen, ( alzare) —Cinen Kranken aufbringen (beis 
Jen ) ( guarire ) — &tuppen aufbringen ( levare )— 
Beweiſe aufbringen, ( raccogliere) — Zum Zorn aufs 
bringen ( irritare ). 

Nufgeben, sorgere — Die Sonne, der Mond gebet 
auf: anche aprirsi —die Thür gebet auf. 

Uusgehen , uscire, inoltre Die Haare geben mic 
Gue (mi cadono ) — mit gehet der Athem aus, zi 
manca il fiato — mit gegen die Kräfte qug-- die 
Worte welche auf um ausgeben, (che escono in um.) 

Ausſtehen, reggere , sopportare -Ich kann ign 
nicht ausſtehen. 

Beibringen, addurre, presentare — Gründe, Be⸗ 
weiſe, Urkunden (documenti) beibringen —einen Streich 
beibringen, aggiusture un colpo. 

Beifommen , accedere — Es ift diefem Orte nidt 
beitutommen. Anche eguagliare — Un Lit kommt 
ibm Niemand bei. 

Beiſtehen, assistere—Cinem Kranken, einer Wöchne⸗ 
rin (partoriente) beiſtehen. 

Nachdenken, riflettere-⸗Ueber eine Sade nachdenken. 

Nachgehen, andar dietro, seguire. 

.Vorfommen , aver udienza— Gin Minifter bei 
Dem man ſchwerlich vortommt. Inoltre offrirsi alla 
vista, come Saden die cinem im Traum vorkommen — 
Der Inhalt kommt am Ende dee Buches vor — es 
kommt mir vor, mi sembra— das fommt mir fremd 
bor, mi riesce strano. | 


Zudenfen, destinare—Die ibm zugedachte Wopnung. 
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Zufommen, pervenire—Die Nachrichten welche mic 
bon Mailand tufommen; inoltre toccare per ispet- 
tare — Es fommt mit noch cin Gulden gu. 

Zugehen, chiudersi die Thür gehet zu — acca- 
dere, wie if das sugegangen? — ſein Hut ging ſpitzig 
iu (terminava in punta). 

Zubringen , arrecare (in dote)—Gie brachte igm 
zwei taufend Gulden zu; inoltre Wie werden wir 
Die Reit, Die Nacht... subringen? (passeremo). 

Avv. Sarà cura di chi segue questo libro il proporre 


esempj analoghi ai sovra addotti, fino a rendere fami= 
gliari î molteplici usi dei verbi che ne sono l'oggetto. 


APPENDICE. 


Im Jahre 1526 blieb + Ferdinandg Schwager Der 
König Ludivig von Ungarn in der Schlacht bei Mohact 
obne einen männlichen Erben su binterlaffen. Ferdinand 
patte die rechtmäßigſten Anſprüche auf die ungarifge 
Krone, allein cin Theil Der Magnaten batte Johann 
bon Bapolya sum Konig erwählt, welcher dem türki⸗ 
ſchen Sultan Solimann einen grofen Eribut verſprach 
wenn er igm den Belli von Ungarn ſichern wurde, 
Solimann ergriff diefen Untrag 2 mit Freuden, brad 3 am 
10 Upril 1529 bon Confiantinopel an Der Spike cis 
nes Heeres bon 300,000 Mann auf 3, und ging geras 
denwegs auf Ofen fog, welches Ferdinandg Truppen be⸗ 
febt bielten 4, Nachdem ſich Solimann dieſes Platzes durch 
Die Treuloſigkeit der Beſaßung bemächtigt batte, rückte 
er an die öſtreichiſche Gränze vor. 


1. Restò; 2. proposta; 5-3 irruppe; 4. tenevano. 
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Die Nachricht von dem ſchnellen Vorrücken Der Feins 
de verbreitete allgemeines Schrecken in Wien wo alles 
teget und auf die Flucht bedacht 2 war. Jedermann trade 
tete ſich aus einer Stadt zu retten Der cine ſchreckliche 
Belagerung, oder, was ſich bei dem ſchlechten Zuſtande 
der Feſtungswerke leicht vermuthen ließ, cine gänzliche 
Zerſtörung bevorſtand. Indeſſen that man in der Cile 
was mod su thun mogli tar: Die Der Mauer zu nah⸗ 
en Häuſer wurden abgeriffen, Erdſchanzen 5 wurden bin 
und da aufgemorfen, Die hölzernen Dächer abgetragen, 
Das Pflaſter aufgeriſſen; Weider, Kinder, und Greife 
gus Der Stadt geſchafft, und alle Vorſtädte die damahls 
gus etwa Goo Häuſern beftanden, abgebrannt 4: Die Bes 
fagung, ſammt den wehrhaften 5 Bürgern belief fi auf 
höchſtens 20,000 Mann. 

Um 25 September 1529 wurde Wien eingeſchloſſen. 
Die Sauptoperationen Der Feinde beftanden in Anlegung 
bon Minen, bei deren Sprengung file fogleid Sturm 
liefen 6; allein beideg wurde durch Die tapfere Gegenwehr 
Der Belagerten ſtets fruchtlos. 

Um 14 October follte endlich das Schickſal der Stadt 
entſchieden 7 werden. Die durd die Vorwirfe 8 dee Sul⸗ 
tane äußerſt beſchämten Paſchen trieben Die Truppen 
mit Prügeln und Säbeln zum Sturme an, allein ſie 
wurden ſo herzhaft empfangen, daß ſie von paniſchem 
Schrecken ergriffen bald wieder umkehrten, und ſich 
lieber von ihren Officieren niederſtoßen als durch das 
wohlvertheilte Geſchütz Der Belagerten zuſammen ſchießen 
ließen. 

1. In sommossa; 2. inteso; 3. fortini; 4. bruciati; 5. 
enpaci di difendersi; 6. corsero all'assalto; 7. deciso; 
8. rimproveri. o 
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Nachmittag madten Die Geinde den letzten Verſuch ; 
allein fie Ffanden die Wiener noch immer von gleichem 
Heldenmuthe begeiltert, und muften nach cinem bedeu⸗ 
tenden Verluſte ihr Heil 1 abermable in der Flucht fuden. 
Durch fo biele mibfungene Stürme bewogen, bob è 
Solimann die Belagerung auf 2; und der Abzug der Tür⸗ 
Ten murde folgendermafen berabredet 3, Der Sultan ſelbſt 
wollte mit Der Artillerie, ſämmtlicher Bagage, und gus 
fammengeraffter Beute 4 voranziehen; Der Grofvesier aber 
mic 60,000 Mann Reiterei follte den Rückzug decken: 
Mur wegen Der Menge der Gefangenen, welche Die 
fircifenden Sorden der Tartaren meit und breit umber 
sufamimengetrieben Batten, war man nidt in geringer 
Verlegenheit. Sie su bebalten ſchien, ihrer großen Anzahl 
wegen, bei einem durch den ſchlimmen Erfolg der Belas 
gerung ganz muthloſe Heere, ſehr gefäͤhrlich; ſie pinges 
gen laufen zu laſſen, der Klugheit zuwider zu ſeyn. Um 
ſich alſo bon dieſer Beſorgniß zu befreien, ließ Der blut⸗ 
gierige Sofimann alle Gefangenen ohne Unterſchied deg 
Standes, Ulters, und Geſchlechtes in feiner  Gegentvart 
Qraufam niedermetzeln, um mit Dem Blute Diefer Uns 
ſchuldigen ſeiner Wuth über Den miglungenen 5 Verſuch 
cin Opfer tu bringen, 


1. Salute; 2-2. levò; 3. concertato; 4. bottino; 5. mal 
riuscito. 


LEZIONE XXXVII 


VERBI IRREGOLARI, LA CUI RADICALE 


Infinito 


blafen 
fallen 
braten 
rathen 
ſchlafen 
laſſen 
halten 
fangen 
hangen 
laufen 


Inſinito 


backen 
fahren 
graben 
laden 
ſchaffen 
ſchlagen 
tragen 
wachſen 
waſchen 


È 0 E au. 


PRIMA CATEGORIA. 


Presente 


bläſeſt, bläſt 


falla, falle 
brätſt, brat 
räthſt, räth 


ſchläfſt, ſchläft 


läſſeß, läßt 


hältſt, hält 
fängſt, fängt 
hängſt, hängt 


läufſt, läuft 


Imp. Imperat. Particip. 


blieg blafe 
fiel falle 
briet brate 
rieth rathe 
ſchlief ſchlafe 
ließ laß 
hielt halt 
fing fange 
hing hange 
lief lauf 


SECONDA CATEGORIA 


Presente 


batt bäckt 
fabrit fährt 
gräbſt gräbt 
regolare 
regolare 


ſchlägſt ſchlägt 


tragit trägt 


wächſeſt wächſt 
waſcheſt wäſcht 


Imp. Imperat. 
buck backe 
fuhr fahre 
grub grabe 
lud lade 
ſchuf ſchaffe 
ſchlug ſchlage 
trug rage 
wuchs wachſe 
wuſch waſche 


geblaſen 
gefallen 
gebraten 
gerathen 
geſchlafen 
gelaſſen 
gehalten 
gefangen 
gehangen 
gelaufen 


Particip. 


gebacken 
gefahren 
gegraben 
geladen 
geſchaffen 
geſchlagen 
getragen 
gewachſen 
gewaſchen 
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A questi bisogna aggiungere: 1. mahlen che 
vale dipingere e macinare , e che nel secondo 
significato fa al participio gemaflen , macinato , 
anziché gemabit dipinto :- tutto il resto è rego- 
lare ; 2. faugen, succhiare che è reg. al pres., 
ha fog all'imperf. indicat., fauge all’ imperat., e 
gefogen al part.; (ma fiugen, allattare è reg.) 3. 
faufen, tracannare, pres. du ſäufſt, er fiuft, imperf. 
fof, imperativo fauf participio gefoffen; 4. hauen 
battere via tagliando, presente regolare, im- 
perfetto indicativo bieb , imperativo haue, parti- 
cipio gebauen. 5. erſchallen, risuonare; pres. reg. 
imperfetio erſcholl, participio erſchollen. 

Or passiamo all’ analisi del significato. 

Blaſen, soffiare, e suonare istrumenti da fia- 
to, come er bläſt Die DBafpfeife (fagotto); id 
blieg das Sagdhorn, Den Clarinett, Die Poſaune, 
( trombone ). 

Gallen, cadere. Mit dem RKopfe bovaus fallen — 
in Ohnmacht, in Ungnade fallen: anche abbassarsi—da8 
Queckſilber falt im Barometer — Der Nebel fillt_dag 
Waffer fallt — Die YVreife find gefallen: e inoltre Dies 
ſes Kleid fällt fon in die Uugen ( ha dell’ appa- 
renza )-— das fallt ing Grine, da nel verde-- 
das Licht fall (entra) durchs Genfter in die Kammer. 

Draten, arrostire. Gifhe auf dem Rot braten. 

Fangen, pigliare, In einer Sdlinge (laccio ) in 
tinet Falle (trappola) gefangen werden — Feuer 
fangen. 

Sangen, pendere, star appeso — Y1 der Luft 
hangen (ſchweben) — die Sade bangt vor GSeridi 
viele Bilder bingen an der Wand, Bisogna bada- 
re di non iscambiare questo verbo col re- 
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golare ed attivo bingen che vale appendere, 
attaccare, come bingen Sie Ihren Mantel an den 
Nagel; e per frase Er hängt Da; Maul, è ingro- 
grato. 

Salten, tenere, ha più significati secondarj: 
Das Sodamt halten, cantar messa — einem das 
Licht balten, far lune ad uno — ſein Wort, fein 
Verſprechen halten, ( mantenere ) — fi für giutfà 
lib balten (riputarsi) — fi an Des Richters Uusfprus 
palten (attenersi) — Haus balten, tener famiglia — 
fil balten, fermarsi — rechter Hand halten, te- 
nersi a dritta. 

Laffen , lasciare — Die Natur lift GS nicht zwin⸗ 
gen, Za natura non si può sferzare— Ich babe 
mir fogen laſſen, mi è stato detto — Jemand bolen 
laſſen, mandar a chiamar uno — prügeln faffen , 
far bastonare — machen laſſen, far faure —das läßt 
fi boren, questo è importante — laffet euch das 
gefagt ſeyn, ciò vi sia di regola — zur Mer las 
fen, cavar sangue, Laufen, correre — Spießruthen 
loufen passar le verghe. 

Ratben ,- consigliare (col dativo) — Schlafen, 
dormire — Ballen, friggere, cuocere in forno. 

gabren, andare o trasportare in vettura 0 
in barca — Schlirten fahren — ſpaziren fahren — Wir 
fuhren um. Die Stadt herum — Poſtillon, fahr zu! (toc- 
ca via)--Der Blitz fuse (scoppiò) aus den Wolken. 

Graben, scavare, zappare, Laden, caricare 
Blind faden, caricare senza palla. Sichaffen, crea- 
re: vale anche procacciare (verſchaffen), ma in 
questo senso è regolare. 

Schlagen, battere, ficcare : inoltre Die Stiefel 
uber den Leiften foblagen, mettere in forma — Cine 
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Bride über den Fluß folagen ( gettare ) — In die 
Flucht ſchlagen mettere )_—Das Pferd ſchlägt ( tira 
calci) -In Papier ſchlagen (einwickeln) incartare — 
Die Füße diber einander ſchlagen (incrocicchiare). 

Tragen, portare—Ex trägt den Arm in einer Bin⸗ 
de —Jetzt tragen die Damen Pilgerkrägen —Er trug Lob 
Ruhm, den Sieg davon ( riportò). 

Waͤhſen, crescere. Waſchen, lavare, Saugen, 
succhiare, poppare. Saufen, tracannare, anche 
il bevere delle bestie. 

Erſchallen (il cui primitivo fipallen è regolare ) 
risuonare, echeggiare — Dieſes Gewölbe  fipallet 
(erſchallt/ —Als die Trompette erſcholl. 

Or seguono i più usitati fra i composti, 

Aufblaſen, gonfiare soffiando. Befallen, attacca» 
re, come bon einer Krantheit, von paniſchem Schre⸗ 
cken befallen werden, 

Gefalen, piacere (non al gusto), Verfallen, 
scadere, Abfallen, apostatare , cader via, 

Unfalen, aggredire— Wir wurden von den Räu⸗ 
bern anqefalleu, Uuffallen , sorprendere — Das falle 
mir auf. Uusfallen, uscire, riuscire — Die Ernte iſt 
gut ausgefallen, 

Ginfallen, diroccarsi; anche venir in mente— 
Was fällt Ihnen cin? Herfallen , avventarsi — Der 
Hund fiel über mid ber. Vorfallen, accadere. Zufallen, 
chiudersi: anche toccare per essere devoluto — 
Diefe Giiter find mir in Erbſchaft sugefallen. 

Geratfen , giungere a caso, capitare-In bore 
Hände gerathen—In Armuth, in Verfall (decadenza) 
geratfen—Muf Den Verdadt gerathen--Un cinander ges 
rathen, (venire alle mani)— In Jemandes Gewalt 


gerathen. 
23 * 
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Einſchlafen, addormentarsi—Bald ſchläft er cin, 

Entlaſſen, Zicenziare, emancipare —Itch gehe mig 
meines Verſprechens zu entlaſſen — Aus der väterlichen 
Gewalt entlaſſen. Anlaſſen e veranlaſſen, dar occa- 
sione, indurre, sono regolari — Die veranlaßte 
mig zu bemerfen. Nachlaſſen, allentare, cedere — 
Die Strafe nachlaſſen — Der Wind, der Schnee läßt 
nach. Hinterlaſſen, lasciare (beni od altro moren- 
do ). Niederlafien, calar giù —Den Vorpang (il sipa- 
rio) niederlaffen, inoltre fig an einem Orte nieder⸗ 
laffen, fissar domicilio in un luogo, 

Behalten, serbare , tenere presso di se — Dit 
Buder der anderen lange behalten — Im Gedähtniſſe 
behalten. 

Enthalten, contenere, fig enthalten, astenersi. Er⸗ 
halten, sostenere , ottenere, ricevere, mante- 
nere — Cine Bürde (carico) erhalten — Eine Zula⸗ 
fe (accrescimento di paga) erpalten—Gin Urtheil 
eine Prämie, die Doctorwürde erpalten—Sid in Uebung 
erhalten — Dadurch erhält er ſich und feine Familie. Vers 
dalten, tener in dietro Sd tonnte das Laden nicht 
berbalten. Unbalten, arrestare; inoltre Bei einem auf 
Der Neife anpalten, fermarsi per viaggio da qual- 
cheduno — Bei Semand um eine erfediate  Bedies 
nung anpalten (fare istanza)— Dag Wetter hält 
nidt an (ron dura). Aufhalten, crattenere — Ich 


, Soil Gie nidt länger auffalten — Sid an cinem Orte 


aufhalten. Aushalten, soffrire , resiſtere- Ich Tann 
Diefe Kälte nicht aushalten. 

Empfangen, ricevere, accogliere, anche conce- 
pire: quindi die Unbeflefte Empfingnif |, P Imma- 
colata Concezione . Unfangen, incominciare. Ubs 
pangen, dipendere. 
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Anbangen , aderire. Zufammen bangen, aver coe- 
renza, star unito. 

Sig belaufen, ammontare—Die Kriegsſteuern ( Ze 
imposte di guerra) beliefen fig auf 200,000,000. 
Zulaufen, accorrere, sufammen laufen, concorrere, 
rapprendersi. Ublaufen, correr giù, anche andar 
a terminare — Mie ift die Sade abgelaufen? 

Uustaufen, correr fuori—Das Fab läuft aus (versa). 

Ueberlaufen, traboccare —Der Lopf läuft iter. 

Umlaufen, circolare: quindi der Umlauf des Blutes, 

Befahren, passare per una strada in vettura: 
quindi eine befagrene Strafe. Erfapren, sperimentare, 
venir a sapere — $i babe vieleg in Der Welt ere 
fagren — Wenn mein Vater erfährt dag... Verfapren, 
procedere, come qui oder ſchlecht mit einem verfah⸗ 
ven. gortfapren, continuare. Begraben, seppellire, di 
qui das Begräbnib (Ia sepoltura ed anche il fu- 
nerale, das Leidbenbegingnif). Uusgraben, scavare , 
vangare—Der Strom gräbt das Ufer aus. Eingraben, 
nascondere sotterra, anche imprimere — Cine 
Sade unauslöſchlich ing Seri cingraben. 

Beladen, caricare con idea d' aggravio. Gins 
Jaden, invitare.—Dag Wetter ladet zum Spasiren ein. 

Abſchaffen, abolire: per cacciar via è regol 

Beſchlagen, ferrare i cavalli ecc., anche guer- 
nire checchessia di metallo. Erſchlagen, accoppare. 
Abſchlagen, abbattere, anche rifiutare; inoltre 
Waſſer abſchlagen, orizare (brunzen). Anſchlagen, 
affisgere (cartelli manifesti ecc.) anche giova- 
re — Diefe Luft hat mic qui angeſchlagen. Aufſchlagen 
ha var) sensi. Nüſſe aufſchlagen rompere) — Die 
Aermel auffiblagen ( voltar su) — Ein Lager aufſchla⸗ 
gen (piantare) — Cine Bude aufiglagen, metter 
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su bottega — Cine ©telle in cin Buch aufſchlagen 
( cercare ). Ausſchlagen, adobbare—Die Kirche war 
ſchwarz ausgeſchlagen ( bebangt ): inoltre Eine Erbſchaft 
ausfdlagen ( rifiutare }—Die Sage if su meinem Vor⸗ 
theil ausgeſchlagen (riuscita), Cinfiblagen , sfondare, 
inoltre In Stroh einſchlagen ( impagliare) — Es 
Bat in Diefes Haug eingeftblagen, è caduto il fulmi- 
ne in questa casa. Niederſchlagen, abbattere, at- 
terrare, abbassare — Er ſchlug die Augen nicder 
Das niedergeſchlagene Gemüth 7 animo costernato. 
Vorſchlagen, proporre quindi der Vorſchlag il proget. 

Betragen, importare, valere. Sich betragen, di- 
portarsi. Ertragen, sopportare. Vertragen, compor- 
tare — Diefer Wein bertragt viel Waſſer. Ubtragen, 
demolire, anche portar via dalla mensa. Auf— 
tragen , portar in tavola : inoltre incaricare — 
Er fat mir aufgetragen. Beitragen, contribuire. Cine 
tragen , rendere, fruttare: inoltre ing Bud eintras 
gen, registrare. Vortragen , esporre (le proprie 
idee ), spiegare — Alles was in Der Schule borges 
tragen wird. | 

Erfaufen, annegarsi — In Wolluften erſoffen fein, 
essere imrkerso nei piaceri. 


APPENDICE. 
Die Natur 


Die Sonne o fie aud fei, fibeint immer fort, wenn 
gleich das Gewölke fie uns Delft: igrem Aufgange gehen 
Die Morgendimmerung 1 und die Morgenröthe boran: 
ihrem Untergange folaen die UbenddAmmerung und die 


1. Crepuscolo. 
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Nast. Bei der Nacht ſcheint der Mond, und leuchten, 
und fhimmern 1 die Sterne. Das Mondenlicht it vers 
ſchiedenen Veranderungen unterivorfen: daher der Neu⸗ 
und Vollmond ; daber fein Bus und Abnehmen 2, dag 
erfie und letzte Viertel. 

Ein Feuerfunte vom Bunder 3 aufgefangen zündet 
Den Schwefelfaden an. Der Rauch ficigt in die Höhe, wel⸗ 
iper, wenn er ſich am Schornſteine 4 anhängt, su Ruß 9 wird. 

Die Luft webet 6 fanft, der Orkann reißt Bäume 
nieder, Der Wirbelwind 7 drehet fib im Recife herum — 
Das Waffer entfpringt (quilt) g aus der Quelle, fichi 9 
in Den Wildbach hinab, rinnt 10 im Bade, fiebet im 
Cee, flieftim Giufe—Uus dem Waſſer fieigt ein Dunit 11 
auf, daraus wird cine Wolfe, mafe an der Erde heißt 
er Nebel. Aus der. Wolfe tropft der Regen. In einer 
Regentoolfe Die der Sonne gegenüber ſtehet, erſcheint 
der Regenbogen. Ein ins Waſſer fallender Tropfen macht 
eine Waſſerblaſe 12, gefrorenes Waſſer wird Eis, ge⸗ 
frorner Thau wird Reif genannt. Im Schooße 13 der 
Erde befinden ſich die Mineralien, deren verſchiedene 
Arten das Mineralreich ausmachen; die Pflanzen (Gewä⸗ 
chſe) biſden das Pflanzenreich, die Thiere das Thierreich. 

Der Menſch if erſtlich ein Kind, hernach cin Kna⸗ 
be, ferner ein Jüngling, dann ein Mann, endlich ein 
abgelebter Greis — Eben fo beim andern Geſchlechte: das 
Mädchen, die Jungfrau, Die Frau, die Alte. 

Die äußerlichen Glieder des Menſchen find das Haupt 
oben, die Füße unten — Der Hals endiget ſich an den 
Achſeln, der Vordertheil heißt die Kehle, der Hintertheil 


1. sfavillano; 2. crescere e calare; 3. esca; 4. cami- 
no; 5. fuliggine; 6. spira; 7. turbine, 8. scalurisee; g. 
precipita; 10. scola; 11. vapore; 12- bolla; 15. grembo. 
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der Racken (das Genid), Auf dem Rücken find die 
Schulterblätter, an den Schultern find die Urme mit 
dem Ellenbogen 1, dann zu beiden Seiten die Hände. 

Auf die Schultern folgen die Lenden > mit den Huften 
und am Sintern die Hinterbaden. Das Bein maden 
que: der Ober e und der Unterſchenkel: dazwiſchen ift das 
Rnie, binten die Wade, vorne das Ssienbein 3, weiter 
die Anorren 4 Die Ferfe und die Soble, am Ende die 
grofe Bebe 5 unit vier andern Zehen. 

Um Ropfe find Das Saar, die Schläfe, und Das Une 
geſicht: das Auge welches das Weiße und Der Augapfel 6 
ausmachen wird von den Augenliedern 7 beſchütt — Die 
Augenbraunen find oben. Die zugedrückte Hand heißt Fauſt; 
wenn die Hand offen if, heißt fie cine flache Hand: 
an dieſer ſind fünf Finger nämlich der Daumen, der Zei⸗ 
geſinger, der Wittelfinger, Der Ringfinger, und Der Ohr⸗ 
finger: an jedem find drei Glieder, und eben fo viele 
Gelenke, cine Gingerfuppe 8, und cin Nagel. 
MNach abgesogener 9 Haut fieht man Das Fleiſch: das 
Eingeweide 10 befindet fig in den Höhlungen Des Kors 
pere, ale in Der Hirnſchale das Gehirn, in der Bruſt 
die Lunge wodurch man Athem bol, und Das Der, 
Im Bauche liegt der Magen, und die Gedarme, dann 
rechts die Leber, binten Die Gallblaſe mit der Galle, 
links das Dil. Durh die Nerven erbielt Der ganse 
Körper Empfindung und Bewegung. Nabe an dem Mun⸗ 
De if der Schlund 11, woran das Halszäpvflein 12 hängt 
wodurd die Speife und der Trank in den Magen ges 
pen. Gebeine find: am Kopfe Die Hirnſchale, die 2 Kinn⸗ 


- 1, Gomitoy 2. reni; 3. stinco; 4. nocche; 5. dito gros - 
so del piede; 6. pupilla; 7. palpebre; 8. polpastrelli ; 
9. levala via; 10. viscere; 11. esofago; 12. ugola. 
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backen 1, weiter das Ridarat 2, die Säule des —* 
welches aus vielen Wirbelbeinen beſtehet, daß der Leib 
ſich beugen könne, am ſelben hängen die Rippen: in den 
Beinen iſt das Mark 3. Unter den Gefäßen zählt man 
Die Blutadern, und Die Pulsadern 4. 

Aeußerliche Sinne find 5: Das Geſicht, das Gehör, 
Der Geruch, der Geſchmack, und Das Gefühl. Das Auge 
unterſcheidet die Farben, das Ohr hört den Sal, die 
Naſe riecht den Wohlgeruch oder den Geſtank, die Zun⸗ 
ge und der Gaumen empfinden den Geſchmack: die Hand 
unterſcheidet durch das Berühren Die Grofe und Des 
ſchaffenheit der Gegenſtände. 

Unter den Blumen find die bekannteſten das Veil⸗ 
chen, die Hyacinthe, die Narciſſe: ferner die Lilien, die 
Rofen, Die Nelken, die Sonnenblume — Zu dieſen wer⸗ 
Den auch wohlriechende Kräuter genommen ale der Was 
joran, der Tauſendſchön, der Lavendel, der Rosmarin, 
die Salbei, die Narde, Das Bafilicum, die Münze 9: une 
ter den Geldblumen find dae Maiblümchen 6, das Vers 
gigmeinnicht -, Die Sornblume 8, Die Kamille 9 — Die 
Tulpe if Die Bierde Der Blumen aber ohne Gerud. 

Einiges Getreide wächſt uber einem Halme 10 in Knöt⸗ 
lein getbeilt ale Der Weitzen, Der Noggen, Der Spelt: 
Die Aehre bat, da entiweder Spigen oder ſie it geſtumpft 
und trägt Die Körner in Bälglein rr. Manches Gato 
anftatt der Aehre cinen Kolben 12, welcher die Körner 
büſchelweiſe in ſich bart: als der türkiſche Weitzen, und die 
Hirſe. Die Hilſenfrucht 13 hat Schoten (Hülſen) melde 
Die Körner cinfobliefen als Die Erbfe, die Schminkhohne 





1. Mascelle; 2. spina dorsale; 35. midolla; 4. arteria; 
5. menta; 6. mughetto; 9. camedrio; 8. ciano; 9. camo- 
milla; 10. gambo; 11. guscetti; 12 panocchia; 19. lee 
gume. 
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(Zwergbohne), die Bopne 2, die Wide 5, die Kicher⸗ 
evbfe 4, Die Linfen 5. 

Aus dem Samen mddgf die Piante hervor. Diefe 
wird gu einer Staude 6, die Staude zu einem Baume, 
Der Baum wird bon der Wurzel erbalten woraus Der 
Stamm aufwächſt— Der Stamm theilt ſich in Aeſte 7 und 
Zweige, aus welchen die Blätter (das Laub) hervorgehen. 
Der Stock hängt an den Wurzeln—Der Rlotz 8 if ein 
abgehauener Stamm ohne Aeſte, und hat eine Rinde, 
Wal g Holz und einen Kern 10. Der Vogelleim 11 
(Miſtel) findet fig an Den Aeſten, welche auch das 
Gummi, Sar 12, Ped u. d. gl. ausfoivigen, 

Unfruchtbare Bäume find die Lanne 13, die Erle 14, 
Die Birke 15, Die Cipreffe, Die Buche 16, die Bucheiche 17, 
die Ere 18, Die Linde 19, Der Lerchenbaum 20, die Ulme 
Per Schotendorn ar, Der Ahorn 20, Die Weide 23 (Trauer⸗ 
weide). Der Wadfolder 24 und Lorberbaum tragen Bees 
ten 95, Die Gite trägt Tanniapfen, und Die Fide 26 
Eicheln 27 und Gallapfel, Unter den Sträuchen find die 
befannteften Die Binſe 28, Das Schilfrohr 29, der Rofens 
ſtock, der Johannisbeerſtrauch 30, Die Hollunderſtaude 31, 
und endfid der Weinſtock, Der Rebfibofie 3a hervorbringt 
und Diefe Die Weinblatter 33 (Weinvanfen) und Die Eraus 
ben, an deren Kamme 34 Die Weinbeeren pangen, 





1. Fagiuolo; 2. fava; 3. veccia; k. cere; 5. lenti; 
6. arboscello; 7. frasche; 8. ceppo; 9g. buccia; 10. mi- 
dollo; 11. vischio; 12. catrame; 13 abete; 14. ontano; 15. 
betulla; 16. faggio; 17. cero; 18. frassino; 19. tiglio ; 
20 abete; 21. acacia; 22. acero; 25. salice; 24 ginepro; 
25. bacche; 26. quercia; 27. ghiande; 28. giunco; 29. can- 
na; 50. ribes; 31. sambuco; 32. tralci; 55. pampini; 
54. racimolo. 
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Schweif. Das Weibchen legt im Reſte Eyer, und in. 
dem es darüber ſitzt, brütet es Junge aus: das Ey iſt 
mit einer Schale umgeben, unter welcher das Eyerweiß 
(Eyerklar) und in dieſem Der Dotter it. Zum Haus⸗ 
gefliigel gebort der Hahn welcher des Morgens krähet, 
einen Kamm und swei Sporen bat, der Kapaun Der in 
Der Kapaunſteige gemäſtet 1 wird, Die Henne welche im 
Miſthaufen 2 ſcharrt, und Körner ſucht: der Truthahn, 
die Gluckhenne 3, mit den Hühnchen, und die Tauben die 
man im Taubenſchlag aufziehet thun Dasfelbe: Der ſcö⸗ 
ne Pfau thut ſtolz mit ſeinen augigen Federn: der Storch 
niſtet auf dem Dache, und die Fledermäuſe 4 fliegen 
um die Häuſer—Die Nachtigall fingt am lieblichſten uns 
ter allen, die Lerche finge fliegend in Der Luft, Die 
Waͤchtel auf Der Erde figend, Die andern auf Den Baum⸗ 
äſten ale; Der Canarienvogel, Der Fink 5, der Stieglitz È, 
Der Beifig 7 Die Meife 8, Das Rothkehlchen g, Der Hits 
fefinî 10, i 
— Der bunte Papagei, Die Umfel, der Staar 11 lernen 
menſchliche Worte nachſprechen. Der Strauß 12 if der 
grogte Vogel, Der Zaunkönig Der kleinſte, Die Nadtens 
le 13 Der verächtlichſte, der Wiedehopf 14 der unfläthig⸗ 
ſte 15, denn er nährt ſich bon Dred 16. | 
. Der Gafan, Der Auerhahn 17, das Haſelhuhn 18, der 
Sinerf 19, das Rebhuhn 20, Tie Feigendroffel 21, und 
Der Krammetsvogel 20 find auserleſene Lederbiffen 23. 

Unter den übrigen Waldvögeln find die merkwürdigſten: 
Der ſehr wachſame Kranich 24, Die girrende Turteltaube, 





1. Ingrassato; 2. letamajo; 5. chioccia; 4. pipistrelli; 
5. fringuello ; 6. cardellino; 7. lucherino ; 8. cingalle- 
gra; 9. peltirosso; 10. ortolano; 11. storno; 12. struze 
30; 15. gufo; 14. upupa ; 15. sucido; 16. sterco; 17. uro- 
gallo ; 18. francolino; 19. la beccaccia; 20. la pernice; 
21. il beccafico; 22. il tordo; 23, boccori ghiotti; 
24. grù. i i 24 a 
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Der Gufqud 1, die Holztaube 2, der Grünſpecht 3, die 
Ktähe. 4 Unter den Raubvögeln find: Der Adler, Konig 
unter -den Vogeln, der in die Sonne fiebt; Der Geier 5 
und Ber Nave Die fi vom Aaſe nähren; der Fall, der 
GSperber 6, und der Hühnergeier — fangen die kleinen Vos 
gel: der Habicht 8 fingt die Tauben und die gröbern Vis 
gel. Der weiße Schwan, die Gang, und die Ente ſchwim⸗ 
men, Der Lander g taudt fid unter. Zu Diefen sable 
Das Rohrhuhn 10 Den YVelican u. ſ. m. Der Kibitz ri 
ſchießt 12 bon oben berab, und der Reiger -13 ( Reiper, 
Fiſchaar) fliegt finge Dem Ufer um Fiſche su fangenz die 
Rohrdommel 14 ſteckt den Schnabel ing Waffer, und 
drüllt wie cin Ode. 

Gliegendes Ungeziefer 15. Die Wefpe und die Sorniffe 16 
berlegen mit dem Gtachel 19; die Bremfe 18 plagt das Vieh; 
Die liege, Die Gölſe 19, und die Mücke 20 quälen die Mens 
ſchen; die Grille zirpt, die Cicade kreiſcht; der Schinet⸗ 
terling iſt eine geflugelte Raupe; der Käfer 21 bat bedeckte 
Flügel; das Johanneswürmchen 22 glänzt bei der Nacht. 

Der Rater und die Katze fiubern (reinigen) das Haug 
bon Den Mäuſen, Die auch mit der Mausfalle ges 
fangen werden; das Eichhörnchen, der fe, und Die 
Meerkatze werden im Hauſe sur Unterbaltung gehalten; 
Die Ratte, das Wieſel 23, Der Marder 24, der Iltis 25 
belaftigen das Haus. 

Der Widder 26 (Schöps) das Schaf und das Lamm tras 
gen Wolle; der Bod, die Riege (Geiß) und das Böck⸗ 

1. Cuculo; 2. colombo selvatico; 3. picchio; 4. cornac= 


chia ; 5. avoltojo ; 6. sparviere ; 7. nibbio; 8. astore ; 
9. tergo; 10. folaga; 11. pavoncella; 12. piomba; 13. ai- 
rone; 14. trombone; 15. insetti; 16. calabroni; 19. pun 
giglione; 18. tafano ; 19. zanzara ; 20. moscherino; 
21, scarafaggio; 22. lucciola; 23. donnola; 24. marto= . 
ra; 25. puzzola; 26. montone. 
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lein haben Zotten + und Bärte; dae Schwein und (oe 
Ferkel 2 haben Borfien 3, und gefpaltene Rfonen, — 

Der Efel und der Mauleſel tragen Laffen ; das Ze⸗ 
bra if geftreift; Das Pferd welches die Mähne 4 ziert, 
tragt uns ſelbſt. Das Kameel, und das Trampeltbier 
(der Dromedar) tragen den Kaufmann, ſammt den Waa⸗ 
teri; der Elephant zieht das Futter mit dem Ruffel 5 an 
fi, bat tiwei hervorragende Zähne und kann mehrere 
Menſchen tragen ; der Auerochs und Der Büffel find 
wild, Das Elendthier 6 grofer als cin Pferd fat eine 
undurchdringliche aut, und gadige 7 Homer: der Hirſch 
bat cin tweigformiges Geweihe 8; das Reh bat kleine 
Hörner und die Gemfe nod kleinere, mit denen fie fig 
an Die Steinflippen hängt. Das Wildſchwein bat Hauer 9 
und gräbt mit dem Nuffel 10. Das Kaninchen 11 durchgräbt 
Die Erde, und der Maulwurf 12 wirft Häuflein auf. 

Die. wilden Thiere haben ſcharfe Klauen und Bapne, 
und find fleiſchfreſſend als: Der Lowe der König der 
bierfiifigen, das fledige Pantherthier, der grauſame Tiger, 
Der sottige Bar, Der reigende Wolf, der Luchs 13, und der 
Fuchs ein ſehr liffigeo Thier. Der Igel 14 und das Stas 
chelſchwein 15 find ſtachelig 16: der Dachs 17 verkriecht 18 
fi gern. | 

Die Schlangen kriechen fig frimmend 19; Die Riefens 
ſchlange 20, in der Wüſte, Die Otter (Natter) in Steinflips 
pen, Die Geldotter ar in Feldern: Die Eidechſe bot Fube, 
Daper ift fie keine Schlange, und gehört qu Den vierfüßi⸗ 
gen eyerlegenden Thieren. 

1. Velli; 2. porchetti; 5. setole; 4. chioma; 5. probo- 
scide; 6. alce; 7. a tacche; 8. corna; 9. zanne; 10. gri- 
fo; «1. coniglio; 12. talpa; 13. lince; 14. riccio; 15. i- 
strice; 16. armati di spine; 17. tasso; 18. nasconde; 
.19. arroncigliandosi; 20. boa; 21. aspide. | 
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Der Drade todtet nidt mit dem Saude, noch det 
Baſilisk mit dem Geſtanke, vie man bor Reiten fälſchlich 
| bebauptete. Der Scorpion fann mit feinem vergifteten 

Schweife cine gefährliche Entzündung verurſachen. 

‘Die Würmer zernagen Die Sachen, die Raupe Die 

Pflanzen, die Heuſchrecke 1 Die unreife Frucht, Der Korne 
wurm Die Hilſenfrüchte, der Holzwurm dae Holz, die 
Schaben— die Aleider, Die Motte 5 Die Bücher, die Mas 
Den 4 freffen das Gieifé und den Käſe, Der hüpfende 
Flop, Die Lane, und'die Wanze beifen Die Menſchen. 
Die Ameiſe if emfig, und Die Spinne wirkt das Spina 
nengewebe. Die Schnecke ſchleicht mit dem Häuschen 
am Ruden. | 

Auf Der Erde und im Waſſer feben dae Érofodili, 
‘ein entſetzlich häßliches und räuberiſches Thier Dee Nifflufs 
feg: dann Der Biber 5 welcher Entenfufe gum Schwimmen, 
und einen Schuppenſchweif 6 fat, Die Fiſchotter, der quas 
ckende Froſch, die Kröte 7, Die Schildkröte 8 welche oben 
und unten mit einer Schale bedeckt if. 

Der Fiſch bat Floßfedern g, womit er ſchwimmt, Fiſch⸗ 
ohren (fiſchkiefer) 10 wodurch er Athem holet, und Gras 
ten ir anſtatt Der Knochen: überdieß bat Der Milchner 12 
Pi.d, und der Rogner 13 Rogen. Einige Fiſche haben Schup⸗ 
pen als der Karpfen, und der Hecht; andere ſind glatt als 
der Mal, und die Neunauge 14. Der Stör iſt ſtachelig und 
wächſt über Mannslänge. Die Srundlinge 15 welibe baufens 
weiſe ſchwimmen, find Die kleinſten Fiſche. Auger dieſen 
ſind die Barbe, die Forelle, die Schleihe 16. Der Krebs 
it mit einer Schale bedeckt, hat Scheren, und geht vor⸗ 
und rückwärts. Der Blutegel ſaugt 17 das Blut aus. 

t. Locusta; 2. tarma; 3. tignuola; 4. vermi; 5. ca- 
store; 6. coda a squame; 7. rospo; 8. tartaruga; 9. pin- 


nes; 10. branchie; 11. reste; 12. maschio; 15. femmina; 
14. lampreda; 15. ghiozzi; 106. tinca; 17. sanguisuga. 


LEZIONE XXXIX, - 


Dei VERBI IRREGOLARI CHE HANNO 
©. 0 | PER RADICALE Î. 


Il verbo binden, legare che a presente è re- 
golare, e che fa bond all'imperfetto indicativo; 
binde a quello del congiuntivo , e getunden al 
participio passato è il tipo su cui si regolano 
i quindici verbi seguenti. Dringen, penetrare con 
forza; finden, trovare; gelingen, riuscire; Tino 
| gen, risuonare; ringen, lottare;flingen, Goviicchia: 
re; ſchwinden, svanire; ſchwingen, brandire, vibrare; 
ſingen, cantare; ſinten, decadere, affondarsi; ſprin- 
gen, saltare; fiinten, puzzare; trinken, bere; wins 
Den, torcere; sWingen, costringere. 

A questa categoria ascriveremo pure altri 
sette verbi che. dal inodello binden deviano solo 
nel participio passato , ove mutano la radicale 
i in o, anziché in ue sono: beginnen, incomin- 
ciare; finnen, riflettere, meditare; gelvinnen, gua- 
dagnare; kümmen, arrampicarsi; rinnen, colare; 
ſchwimmen, —— ſpinnen, filare: e i due dins 
gen, prendere a nolo, e finden, scorticare, che 
all’ i dell'infinito sostituiscono 4 tanto nell’im- 
perfetto che nel participio passato dicendosi 
Dung, gedungen, fund, e geſchunden. 

Vuolsi finalmente avere speciale notizia dei 
due verbi bitten, pregare, e figen, sedere, i cui 
imperfetti sono bat e faf, ed i particip) asili 

e gefeffen, 

Dopo di che soggiungeremo un saggio di e- 
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semp)j a render sensibile il significata di questi 
verbi e dei non molti loro composti. 

Der Umſchlag war mit einem Strid gebunden, und 
uit Giegelwachs gelegelt —Ich bin fo angebunden dog id 
Teine freie Stunde pate Es wäre ſchon Zeit die Binde 
von dem Gufe abzubiaden (aufiudiaten)i—Diefe Bücher 
follen in Pappe eingebunden werden Der Unternehmer 
berband Fd mit ciner Tänzergeſellſchaft aber er fand 
nicht feine Rechnung dabei, obſchon das Theater täglich 
au Zulauf gewann — Man verband uns die Augen — 3q 
batte mid ſchriftlich verbunden (verpflichtet) —Wenn cin 
Wort mit einem Mitlaute endigt, und das folgende 
mit einem ©Selbfilaute anfängt, fo werden beide gewöhn⸗ 
Sid des Wopltlange wegen, mit einander verbunden 
Durchdrungen bon Rührung hätte er ſich mit ihr ehelich 
verbinden wollen Wir haben cine Rückfuhre gedungen 
Alles it ſchon bedungen (stipulato }—Geine Ausdrücke 
drangen mir in die Seele Das Biut drang ihm zum 
Fopfe an—Ich pflege nicht mig cnfiudringen (insinuar- 
mi. con importunità)—Dic verbindeten Mächte dran⸗ 
Gen zu Diefer Reit in Fronfreipein Der Feiud Der fo 
weit vorgedrungen (vorgerückt) war, wurde über den 
Fluß zurückgedrängt, und in einer blutigen Schlacht 
überwunden (vinzo )_Die Gräfin empfand (provò) vom 
früheſten Morgen Geburtewehen, wurde Abends von cis 
nem Kinde entbunden (sgravata ) und fiatò an den 

Folgen Diefer ſchweren Geburt ( Entbindung) — Geſtern 
fand Die Beerdigung des Grafen Stati (ebbe luogo). Nun 
begann cine Reihe von öffentlichen Gefien, tie fie noe 
sie Statt gefunden hatten—Er fang was immer für cin 
Stud vom Blatte weg ( all'improvviso ) — Ich bin 

neugierig gu wiſſen wer Diefe Kunſt erfunden pat.—Das 
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ift die Urfade warum der Nebel bor der Sonne verſchwindet 
— Der fiblante und dreifte Lanier ſchwang fi mit einer 
unglaublichen Behendigkeit auf Das Pferd— Die Wiſſen⸗ 
ſchaften haben ſich auf einen erhabenen Grad von Vollkom⸗ 
menheit geſchwungen —Das Hol fintt nicht unter, es 
ſchwimmt. Da fing die Macht der Römer zu ſinken an, 
Die Feinde wurden gezwungen alle eroberte Plätze abs 
zutreten, die Waffen zu ſtrecken, und ſich auf Gnade 
und Ungnade zu ergeben —Auch etitvana man bon ihnen 
einen jährlichen Tribut. Die wenigen welche zu widerſte⸗ 
hen wagten (osarono), ließ man über dic Klinge ſpringen 
(passare a fil di spada)—Das Hok, die Erde, Die 
Lippen, die Hände find dem Mufipringen ( screpolare, 
fendersi) umtertvorfen. Diefen Morgen ift einer ertrunken 
(ertrintt, erfoffen) (annegato). Es könnte fig wohl auch 
der Fall ereignen das der Keſſel serfpringe — Ich habe 
mich betrunken (voll getrunken) (ubbriacato) —Er trant 
mit ſtarken Jügen Wie cin Trunkenbold Gäoufer). Von Ma⸗ 
jor if er gum General aufgeforungen — Rücke weiter, du 
finfit aus dem Munde — Hier haben Sie zwei Zeilen 
überſprungen. Bei der Eröffnung fand man daß die 
Gedärme in cinander gefiblungen waren—Die gante Stadt 
if von der Erde verſchlungen (inghiottita) worden — 
Der Commandant lief die Huſaren auf⸗und die Dras 
goner abfifen. Wir find gleich cingefeffen (rnontati in 
carrozza) und Wweggefabren — Er fann auf Die Mittel 
feinen Freund zu retten —Er beſann ſich (soprastette) 
nicht lange -Ich deſinne (ricordo) mig nicht wo ich 
ihn geſehen babe — Wir find durch den Fluß geſch⸗ 
wommen — ‘Er fat mich iu Gaſte, auf eine Zafe 
Kaffeh ... gebeten —Ich bitte mir cin Glas Waſſer aus, 
Sie haben qui fürbitten (intercedere); er läßt ſich 
nicht erbitten: er if unerbittich. 
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APPENDICE. 
Die Kunſt. 

Der Manns sund Frauenf@neider (Kleidermacher) 
ſchneidet das ud, und nähet es: bierauf Dbugelt x 
er Die Nähte mit dem Biigeleifen (Plätteiſen) — Die 
Kleider haben Knöpfe auf einer Seite und Knopflöcher 
auî Der anderen, den Kragen, Die Aufſchläge, das Guts 
ter, Die Falten, die Taſchen. 

Der Kirſchner — futtert die Kleider mit Pelzwerk, 
und made Müffe 3. | 

Der Schuhmacher arbeitet mit der Ufle 4, und dem 
Pechdrath uber Den Leiffen und macht aus Leder Schuhe, 
an melden oben das Oberleder, und die Soble, die Ubs 
fage 5 unten, und gu beiden Seiten Die LApplein 6 find. 

Der Schuhflicker 7 flickt die alten Schuhe. | 

Der Holzſchläger (Holzacker) fallet, und bebauet mit 
Der Holzaxt Die Bäume, von denen er Die Reishölzer 
abbaut. Das knotige Hol fpaltet er mit dem Reile 8, 
welcher mit dem Solagel'o pineingetrieben wird, und macht 
Holpaufen. Der Zimmermann simmert das Bauholz, das 
von fallen Die Spine, und faget es mit der Sage, wo⸗ 
bon Sagefpane ſtäuben. Hierauf feat er es auf die 
Bimmerbodero mit Hilfe Der Winde 11, befeſtiget es mit 
Rlammern 12, mißt es mit dem Richtſcheit 15 und fuget Die 
Balken mit Den Holznägeln zuſammen. Der Tiſchler pos 


I. — 2. pellicciajo; 3. manicotti; 4. lesina; 
8. tacchi; 6. orecchictto; 7. ciabattino; 8. cuneo; 9. maze 
zapicchio ; 10. cavalletti; 11. argano ; 12. ramponi; 
19. squadra. 
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belt 1 die Breter mit dem Hobel, bohret 2 fie mit dem 
Bohrer, ſchnitzet 4 fie mit dem Soniger, fuget fie mit 
Leim, glättet (politt) fie mit dem Bimsſtein 4, und 
macht Tiſche mit und ohne Schublade, Kleiderſchränke, 
Kiſten, Geſtelle 5, Käſten 6, u. ſ. w. 
| Der Maurer legt den Grund, und führt die Mauer 
ouf aus Steinen die mon im Steinbruche bricht, und 
Der ‘Steinmeg - subeteitet, oder aus Ziegeln welche Der 
Riegelbrenner aus Lepm 8 formi; dann wirft er die 
Mauer mit Mörtel an, und überweißt (ubertungt) er 
fie mit Dem Pinſel. di | 
Der Töpfer treibt mit dem Fuße Die Scheibe g he⸗ 
vum, und bilbet aus pon Lopfe, Krüge, Tiegel, Nacht⸗ 
topfe und andere irdene Gefife mit ihren Stürzen 10: 
bierauf brennt er fie und überzieht 11, fie mit Glaſur. 
In der Schmiede 12 bläſt der Schmied das Feuer 
mit dem Blaſebalge auf; dann zieht er Das glühende 
Gifen mit fer Range heraus, legt es auf Den Amboß, 
und ſchmiedet es mit Dem Hammer daß Die Schlacken 
Dabon fpringen, und fo werden Hufeifen, Schlöſſer, Vors 
legsſchlöſſer 13 berfertiget. us 
Der. Sattler macht Sättel, Torniſter 14, Felleifen 15, 
überzieht den Wagen mit Der Simmelbaut, und füttert 
ipn: der Wagner madt das Geftell und den Kaſten dazu. 
Der Fleiſcher Metzger ſchlachtet Das Maftbieh, siebt Die 
Haut ab, und zerſtücket es: das Schwein wird gebrühet: dag 
Schmeer 16, der Speck, und das Unſchlitt 17 werden 
ausgelaſſen (ausgeſchmelzt). 


1. Pialla; 2. trapana; 3. intaglia; 4. pomice; 5. scane 
gie; 6. cassettoni; 7. taglia pietre; 8. loto ; 9. disco ; 
10. coperchj; 11. spalma; 12. fucina; 13. lucchetti; 
14. sacchi da soldati; 15, valligie; 16 — 17. sego, 

2 
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Der Bäcker beutelt x das Mehl mit dem Giebe, 
dann gieét er Waffer zu, macht einen Teig, knetet = 
ihn, und formt Brotlaibe 3, Bretzeln .., Hierauf legt 
er ſie auf Die Schaufel 4, und ſchießt ſie in den Dads 
ofen, doch zuvor ſcharret er die Gluth, dann die Aſche 
mit dem Kehrwiſche heraus, die er unten zuſammenwirft; 
und ſo wird Brod gebacken, welches von Außen eine 

Rinde, und inwendig die Krume hat. 

Der Koch kocht die Speiſen: er rupft 5, und wei⸗ 
Det 6 das Geflügel aus 6, ſchuppet und fpaltet die Gis 
fee, fiedet J einiges Fleiſch in Keſſeln auf dem Herde 8 
und ſchäumet es mit dem Sqhaumlöffel. Die Ledferfpeis 
fen würzt g er mit Gewürze, Das er mit dem Stößel 
im Morfer serfiogt, oder auf dem Neibeifen ro serreibt: 
ciniges Fleiſch wird an Bratipiefen, und am Braten⸗ 
ender, oder auf dem Roſte gebraten, oder in Pfannen 
über dem Dreifufe gerofiet. Das übrige Küchengeräthe 
if: Dag Spühlgefäß (Waſchbottich) auf Der Goße 
worin die Schüſſeln abgeſpühlt werden, der Gliegens 
ſchrank u. ſ. w. 

Wenn man ein Gaſtmahl hält, wird auf dem Tiſche 
dos Tiſchtuch ausgebreitet, worauf Die Gedecke, Die Salte 
fäſſer, Die Pfefferbüchſen, die Serbietten geſetzt werden. 
Dann trägt man die Speiſen auf, Die Gäſte fegen fi 
su Tiſche, und effen erſtlich die SGuppe, worauf viele 
geriebenen Käſe ſtreuen. Der Vorſchneider (Truchſeß) 
zerlegt die Speiſen, und legt ſie den Gäſten vor, damit 
jeder zugreife. Zu dem Geſottenen wird die Sauee, zu 
Dem Braten Galat, und darwiſchen verſchiedene Tunken 11 


1. Abburatta; 2. impasta; 3. pagnotte; 4. paletta? 
5. spenna; 6-6. sventra; 7. fa bollire; 8. focolare; 9g: 
eondisce; 10. grattugia; 11 intingoli. 
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Eingemachtes +, Schmorfleiſch 2, Roftbraten, Eorbonde 
Den 3, Mehlklöße 4 ( Kaodel), Eyerkuchen 5,u. f. w. 
gegeffen. Der Mundſchenk 6 ſchenkt den Wein aus den 
Flaſchen in Die Giafer: wer Da till ſchenkt fig felbi 
cin, und trinkt ihn gewäſſert oder ungewäſſert. Zuletzt 
trägt man das Nacheſſen auf, als Obſt, Zuckergebäck, 
Gefrornes, Liqueurs, und Caffee. 

Der Jäger jagt das Wild, indem er den Wald 
mit Garnen 7 umſtellt welche mit Stangen aufgeſtellt 
werden. Der Spürhund 8 ſpürt mit dem Geruche das 
Wild aus, jagt es auf, und Der Windhund g verfolgt 
es. Der Wolf fällt in die Fallklappe 10 (Grube), der 
Wildſchwein (Eber) wird mit dem Jägerſpiese gefäl⸗ 
let: der Bär wird von den Hunden angehalten, und 
mit der Keule erſchlagen. Die Vögel werden mit der 
Flinte geſchoſſen, die mit Schrot 1: geladen if, Der 
Vogelſteller ra richtet einen Lockherd 13, legt Die 
Vogelwand (Zugnetz) darauf, ſtreuet die Nb 14, und 
in der Hütte verſteckt, lodt er Die Vögel mit dem Ges 
fange Der Lockvögel, Wwelde er auf dem Herde herum 
flattetn 15 läßt, oder in Safigen ( Vogelbauern ) ein⸗ 
geſchloſſen balt, und fo bermidelt er mit dem Garne 
Die Vogel, Die im Vorbeifliegen auf Die Up fallen, oder 
et legt Schlingen, in welchen fie fig ſelbſt erwürgen, 
oder er ſteckt Leimruthen 16 auf die Stangen, auf wel⸗ 
chen ſie die Federn verwickeln, daß ſie nicht davon flie⸗ 
gen können, und sur Erde fallen, 


1. Confezioni ; 2. stufato; 3. carbonate; 4. gnocchi; 
5. frittate; 6. coppiere; 7. reti; 8. il braco; 9. veltro; 
10. trabocchetto; \1. pallini; 12 uccellatore ; 15. fra- 
sconaja; 14. esca; 15. svolazzare; 36. panioni. 


LEZIONE XL. 


Det vERBI IRREGOLARI LA CUI 


RADICALE È ti. 


Infinito 
Sid befleifen, studiarsi, 
beifen, mordere. 
bleiben, restare. 
erbleichen, impallidire 
gedeipen, prosperare. 
gleichen, somigliare. 
gleiten, sdrucciolare. 
greifen, afferrare. 
teifen, contendere. 
Eneifen ) 
Eneipen ) 
leihen, imprestare. 
meiden, evitare. 
‘pfeifen, . fischiare. 
preiſen, celebrare. 
reiben, strofinare. 
teigen, stracciare. 
reiten, cavalcare. 
fbeiden, separare. 
ſcheinen, sembrare. 
ſcheißen, andar di corpo. 
ſchleichen, camminar di 

soppiatto, 
fifplcifen, arruotare. 
f@leifen , logorarsi. 
ſchmeißen, gettar via. 


pizzicare. 


befliß 
bis 
blieb 
erblich 
gedieh 
glich 
glitt 
griff 
tiff 
Eniff 
knipp 
lieh 
mied 
pfiff 
pries 
rieb 
riß 
ritt 
ſchied 
ſchien 
rig 
ſchlich 
ſchliff 


ſchliß 
ſchmiß 


Imp. ind. Participio. 


befliſſen 
gebiffen 
geblieben 
erblichen 
gediehen 
geglichen 
geglitten 
gegriffen 
gekiffen 
gekniffen 
geknippen 
geliehen 
gemieden 
gepfiffen 
geprieſen 
gerieben 
geriſſen 
geritten 
geſchieden 
geſchienen 
geſchiſſen 
geſchlichen 


geſchliffen 
geſchliſſen 
geſchmiſſen 
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Infinito Imp. ind. Participio. 
ſchreiben, scrivere. ſchrieb geſchrieben 
ſchreien, gridare. ſchrie geſchrien 
ſchreiten, procedere. ſchritt geſchritten 
ſchweigen, tacere. ſchwieg geſchwiegen 
fpeien, sputare. fpie gefpien 
fieigen, salire. ſtieg geſtiegen 
ſtreichen, strisciare. ſtrich geſtrichen 
ſtreiten, contendere. ſtritt geſtritten 
treiben, spingere. trieb ——’getrieben 
weifen, indicare. wies gewieſen 
weichen, cedere. wich gewichen 
scipen, incolpare. zieh geziehen 


Aggiungerete il verbo heißen, chiamarsi, che 
fa all’imperfetto fieé come gli altri, ma al par- 
ticipio geheilen; e i due leiden, soffrire, e fineis 
Den, tagliare, che fanno all'imperfetto litt, e 
ſchnitt, e al participio gelitten, e geſchnitten. 

Osserverete poi 1. che gleifen per appiana- 
re, ſcheiden per decomporre chimicamente, itjleis 
fen per demolire, e weigen per rammollire, so- 
no regolari; 2. che i due fneifen, e kneipen si 
trovano spesso usati regolarmente nello stesso 
significato ; 3. che nei due verbi ſchreien e fpeien 
l’ imperfetto congiuntivo ha la stessa forma 
dell’ imperfetto indicativo, ma in quello (come 
pure nel participio passato) si fa sentire di- 
stintamente l'e desinenziale, che si tace nell'altro. 

Come si modifichi la significazione dei so- 
vra esposti verbi e dei loro composti nelle di- 
Verse frasi in cui possono venire introdotti, 
apparirà dai seguenti esempj. 
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Er befließ (beficifigte) fd immer der höheren Geomes 
trie. Beißt Sie Ihr Gewiſſen nicht? Dieter Eſſig beißt 
im Halſe. Es beißt mich auf der Haut. Die Re⸗ 
de verfliezt ( vola ), das Geſchriebene bleibt. Lag 
Das bleiben! (finiscila). Man kann vor Hißee nicht 
bleiben. Wo bleiben nun ſeine luftigen Pläne? ( 0 was 
if nun aus... geworden) Es wird mehr ale die Hüälfte 
davon übrig bleiben. Jetzt bleibt mir nichts andere 
übrig ale... Bleibet ſtehen (fermatevi), Bleibt fi! 
Et blieb im Kothe ſtecken (era ficcato). Es bleibt 
bingen ( attaccato ), Von fo vielen Gütern Die er 
beſaß bleibt ihm jekt nichts ale die Erinnerung. 
‘96 bin die ganze Nadt ausgeblieben. Vor Eigennah⸗ 
men Conn Der Artikel tnegbleiben (weggelaſſen werden). 
Unter ihm gedeibet Alles. Seine Majeſtät gerubeten aus 
cingeborner Milde mir Diefe Grade angedeipen zu fafs 
ſen (concedermi), Laffen Sie uns den Preis mit der 
Qualitit vergleichen paragonare ), Wir paben ung 
verglichen (accomodati). Sv if unfere Rechnung ause 
gegliden ( pareggiato). Diefer Gewinnſt gleicht nicht 
Den Sdaden aus. Man war gendtpiget zu gewaltſamen 
Mitteln su greifen.. Ule wenn ig ibm an’ s Leben, 
oder an die Ehre gegriffen batte, Greifen Sie mit an 
( fuplen Sie mir) den Puls. Durch cin Nad welches in 
cin Eleinereg greift, wird die Maſchine bewegt. Er era 
Griff feinen Nebenbubler (Gegner) beim Schopf (ciuffo). 
Ergreifen Sie eg mit einem Saten (uncino), Ulles 
mitbegrifen ( inbegrifen) fommt das mir auf 100 Guls 
Den zu fieben. Ich werde dieſe Gelegenbeit  ergreifen. 
Das Feuer pat das benachbarte Haus ergrifen. Er pat 
eine unglückliche Profeſſion ergriffen. Ich habe ihn bei 
Der zärtlichſten (empfindlichſten) Seite angegriffen. Cin 
Schuh kneipt (drückt) mig, Er verleiht (leiht aus © 
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Meg) Geld auf Prinder, auf Intereſſen. Vermeiden 
( meiden ) Sic nur die Bugluft ( aria colata). 
Der Baſſiſt, der Tenoriſt, Der Bariton, der Altiſt, der 
Sopran, fur; alle Sanger wurden ſowohl in Der cos 
miſchen Oper, ale in Der Poſſe ausgepfiffen. Das Ballet 
bingegen wurde gepriefen. Diefe Farben mug man auf 
Den Stein reiben. Dief if mit dem Bimeftein abgeries 
ben worden. Die Magd rieb fi die Augen aus. Er 
rig fid die Haare aus Dem Kopfe. Der Strom fat 
Die Brücke mit fig fortgeriffen. Der Wind rig mir den 
Hut vom Ropfe. Diefe Kleider fangen an zu reißen 
( serreifen ). Wenn alle Strife reißen alla peggio, 
Es reißt mid im Leibe ho forti dolori di ventre , 
Das rif die alten Wunden meineg Herzens auf. Der 
Entwurf if ven cinem Genie s Sauptmann entmworfen 
(aufgerifen) (delineato) Worden, Mehrere Soldaten 
find ausgeriffen (disertati), Wir haben Den ganten 
Wald beritten ( visitato ). Weil dieſe berittene (am- 
macstrati) Pferde find (1). Er bat fid von feiner Frau 
entſchieden sepurato ). Die wahre Urfade der 
Eheſcheidung weiß id aber nidt. Es if noch nidt 
entſchieden deciso ). Seinen Abſchied (congedo) pat 
er noch nicht befommen, er if nur auf Urlaub (beur⸗ 
Taubt). In der Dunfelbeit kann mon nichts unterſchei⸗ 
den. Es if cin ſchönes Buch eridienen Bei ſolchen 
Feierlichkeiten pfiege ih nie su erſcheinen. Der Spigbus 
be ſchlich fid in mein Zimmer während ig ſchlummerte. 
Der arme Teufel fibrie aus bollem SHalfe. Er bat feis 
mer Nichte cin Vermastnif bon 100,000 Gulden bes 


(1) Bereiten, apparecchiare viene da bereit pronto , 
ed è regolare. 
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— (assegnato in dote ). Das überſchreitet ie 
Schranken (i mit) des Wohlſtandes. Wer ſchweiget 
Der bejahet. Der Ritter pat ſchweigen geheißen ( ordi- 
nato ). Die Weiber, überhaupt su reden, können uns 
möglich verſchweigen (serbar il secreto), Er fpie 
febr oft, und fein Speichel war dicker Sdleim (muco). 
Dieſer Wein fieigt in Kopf. Das Waſſer if gefiegen 
( si è gonfiata). Das Meer fieigt und fällt taglio 
gweimal, und Darin beftebet die fogenannte Ebbe und 
Fluth. Das Quedfilber it im VWetterglafe geftiegen: das 
bedeutet ſchönes Wetter. Es fiieg cine Röthe in iprem 
Geſichte auf. Manche Bweifel fteigen mir dabei auf. 
Wir find bei einem guten Greund abgettiegen (smon- 
"tati). Die Diebe eritiegen mit Leitern Diefe Feuſter 
Den Allerſeelentag. Sie ſtrich ihrem Geliebten die Wan⸗ 
gen. Diefe Schuld if aus dem Buche geſtrichen wor⸗ 
Den. Wir afen Brod mit Butter beſtrichen, und trans 
fen Bier dazu. Von Diefer Anhöhe fann man die gans 
se Stadt befireiden (battere), Die Reit if ſchon vers 
frigen (trascorso). Wir fivitten lange um den Preis. 
Diefer Sag if von mehreren Philoſophen beſtritten 
(combattuto) tporden. Fg bitte Sie mir den Betrag 
guisufdreiben ( accreditarmi di). Fd beibeide ( ap- 
| Pago) tig ales was billig if, Wie könnte id Ih⸗ 
sen Diefe Scene beſchreiben (abfgildern)? Gest müſſen 
Gie es auf 8 Neue abfpreiben. Un men ſchreiben Sie? 
Un meinen Grogvater (1). Et trieb cine Heerde bor fig 
(1) Perciò la preposizione an regge le soprascritte 
nelle lettere, come Un den Herrn N. N, al sig. N. N. 
Un Seine des Herrn N. N. Wohlgeboren, all'illustris- 
simo signore. Un Seine Des Hopwurdigfen Herrn, 42 re- 
verendissimo signore. 
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fer. Das Waffer treibt das Rad, und der Mind * 
Schiff. Dieſen Aufwand (dispendio) fann ich durchaus 
nicht beſtreiten sostenere ). Er bat mich einen Nar⸗ 
ren geheifen. Das heiße id effen! Dag hieße Sie des 
triegen. Wie beifen Sie ? Wie heißt das auf Italie⸗ 
niſch? Ich bin Ihnen fur alle mir eriviefene Höflich⸗ 
keiten ſehr verbunden. Uuf dem mic angemwiefenen Platze 
war cin Bette. Saben Sie immer Ddiefeg Gewer⸗ 
be, Diefe Kunſt betrieben? Die Kriegsrüſtungen wer⸗ 
den raſtlos betrieben. Die alte in ſchiefer Richtung lie⸗ 
gende Bride wurde abgeriſſen, und dagegen eine weit 
kürzere in gerader Richtung errichtet. Alle geſprengte 
Außenwerke wurden vollends geſchleift, und die Gräben 
mit dem Glacis in gleiche Ebene gehracht. Die Häuſer 
welche er käuflich an ſich gebracht batte, ließ er bis auf 
den Grund niederreißen. Nod dem er ſeine größte 
Macht am Fluße aufgeftelit batte, griff in eigener Pere 
fon den Geind an, welcher weichen mußte. Sierauf 
wurde su Unterhandlungen gef@ritten, und das Fener von 
beiden Seiten cingeftellt. Man batte Thürme und Das 
cher beftiegen um das nie geſehene fürchterliche Schau⸗ 
fpiel zu betragten. Um 10 Uhr war der Eommandirens 
de zu Pferde gefliegen, und Dem Erz herzoge entgegen 
geritten. Alle Uebel die wir erlitten haben, find dem. 
Unglücke zuzuſchreihen, welches von dem Kriege unzer⸗ 
trennlich iſt. Die trautheit hatte die Höhlung der Bruſt 
ergriffen; gegen Abend wurde er von Uebellkeiten befallen 
ſank nieder, und wenige Gtunden darauf verſchied (vers 
blich). Da der Bau grofe Summen getofiet batte, Die 
bersinglig aufgenommen werden muften, fo blieb von 
Den cingenommenen Wohnungszinſen, nad Abſchlag der 
su besaplenden Kapitalszinſen, ſehr wenig übrig und uan 
wurde genöthiget den Fond amugreifen. 
a 


À PPENDICE, 
Die Kun. GFortfegung. 


Die Traube wächſt im Weinberge auf den Weinftos 
den, welche mit Weidenruthen an Die Weinpfable ans 
gebunden merden. Wenn Die Reit Den Wein gu leſen 
Da if, ſchneidet der Winter 1 Die Weintrauben ab, tragt 
fie mit Butten > sufammen, und ſchüttet fie in Die 
MWeintufe 3. Darauf treten fie Undere mit Füßen, oder 
fiamipfen 4 fie mit einem bolsernen ©tampfer, und prefs 
fem den Saft auf der Weinpreſſe (Kelter) heraus, wel⸗ 
ber Mor genannt wird. Dieſer wird bon der Moſt⸗ 
kufe aufgefangen, und in die Keller auf Kanter 5 ges 
fegt big er iu Wein wird. Der Wein wird Dann aus 
Dem Gale gelaffen. Der Branntwein wird aus Wein⸗ 
hefen 6, aus Weintreitern 7 und aus umgeſchlagenem 8 
Wein gebraunt, Diefe Sachen werden in einen Brenns 
keſſel geworfen, und durd Die Hife Des Feuers tropit 
Der Geiſt durch Dic Röhren in das Behältniß gerwater, 
Wenn Der Wein berfiuert fo wird er su Eſſig. 

Der Ackersmann fpannt die Ochſen bor den Vilug 9g 
piluget Die Erde, die guvor mit Mit (Danger) ges 
düngt 10 worden if, fpaltet Die Erdſchollen mit der 
Pflugſchar 11 und macht Furchen. Dann ſäet 12 et 
den Samen, und egget 13 ihn mit der Egge. Der 
Ségnitter mähet 14 das zeitige Getreide mit der Sie⸗ 
chel 15 und bindet Garben 16. Der Dreſcher driſcht mit 
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1. Vignajuolo; 2. bigonce ; 5. tinozza ; 4. pestano ; 
5. travi; 6. feccia di vino; 7. vinacce; 8. alterato; 9. a- 
ratro; 10. concima; 11, vomere; 12. semina; 15. erpi- 
ea; 14. tuglia; 15. falce; 16. mucchj. 
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Dem Dreſchflegel auf der Lenne 1 das Korn wirft es 
Durd, und wenn fo das Stroh abgefondert if ſammelt 
er es in Sade, Der Mähder 2 mähet auf Der Wiek 
Heu mit der Senfe 3, er rechet 4 es mit dem Rechen, 
macht Schober 5 mit Der Seugabel, und führt es in 
Fudern auf den Seuboden sufammen. Der Hirt (Schä⸗ 
fer ) weidet Die Seerde und fat den Rüdenhund (Schaf⸗ 
Bund ) welcher wider die Wolfe mit dem ſtacheligen 
Halsband bewaffnet it, bei fig. Die Schweine werden 
aus Dem Troge 6 des Schweinſtalls gemäſtet. Die Magd 
mellt die Euter J der Kuh, und madt die Butter aus 
dem Rahm 8 (Sapne), und Käſe aus der Lab 9 (ges 
labten Milch) Den Schafen wird die Wolle abgefchoren 
aus welcher allerlei Kleider gemacht werden, 

Gu den Küchengärten baut man eine Menge esbarer 
Pflanzen an, als das Gemüſe 10 nämlich der RKohl, 
weißer Kopfkohl 11, und daraus dar Sauerkraut, Blu⸗ 
mentobi, Wirſigkohl 12, Kohlſproſſen 13, die gelbe Rü⸗ 
be ( Mobrribe ), Die rotte Rübe ( Aunfeltibe ) die 
Endibie, die Sellerie, der Sauerampfer 14, der Schoten⸗ 
pfeffer 15, Der Fenchel, der Kimmel, Die Kreſſe 16, 
Die Melonen, die Gurken 17, Der Rettig 18, der Kür— 
big 19. Das Unfraut 20 wird immer ausgejätet. Im 
Winter terden Die Früchte im Treibhauſe or sur Reis 
fe gebradt. Der Giads ( Lein) und Sanf im Waffer 
gerotet und wieder gettocknet werden mit der Breche 22 
gebrochen wo die Hanfiplitter 23 wegfallen, Dann werden 





1. Aja, 2. tagliafieno; 3. falce; 4. rastrella; 5. muc- 
chi; 6. truogo; 7. poppe; 8. crema; 9g. quaglio; 10. ver- 
dura; 11. cappuccio; 12. cavolo romano; 15. broccoli; 
14. acetosa ; 15. peverone; 16. crescione; 17. cetriuoli; 
18. ravano; 19. zucca; 20. sizzania; 21. serra; 22. ma- 
ciulla; 25. lische. 

25 ** 
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* mit der Hegel gehechelt. Der reine Flachs wird 
von Der Spinnerin an den Roden gebunden, welche mit 
Der Linfen den Gaden ſpinnet, und mit der Rechten 
Die Spindel umbrebet. Wenn man mit dem Spinncade 
fpinnt, fo ierden die Fäden von der ©Spule aufgenome 
men, dann auf Die Safpel gebafpelt, Davon werden 
Strebne 2 peruntergenommen, und auf die Garnwinde 
gelegt, um fie in Knäule zu winden, Daraus wird Lein⸗ 
wand gemebt 3. 

Durch Das for gehet man in Das Haus. Das Thor 
mit den beiden Flügeln 4 beftebet aus der Ober⸗ und 
Unterfblvelle 5 und beiderſeits find Die Pfoſten 6. Zur 
Rechten und sur Linten find die Tburangeln, an wel⸗ 
then ſich Die Thüre drehet: gum Schließen it das Schlos 
oder der Riegel. Beim Eingange if das unterfie Stock⸗ 
wert mit Der Halle 7 mit Gäulen geftugt, an melden 
das Rapitel und YPofament find. Ueber Die Treppe 
( Wendeltreppe ) fieigt man zu den obern Stodmerfen. 
Außerhalb erſcheinen die Fenfier, die Gitter, Der Ultan, 
und Die Pfeiler. Zu oberſt it das Dad mit BZiegeln 
gedeckt, welche auf Plattziegeln, und dieſe auf den 
Sparren 8 liegen. Um Dade bangen die Rinnen, Eg 
gibt aug Häuſer mit Schindel g Stroh⸗ und Schiefer⸗ 
dächern 10, Fm Hofe if der Wagenſchoppen 11, Die Rol⸗ 
le 12, Der Solsfiboppen 13, Der Unrathscanal 14 u. f. w. 


1. Pettine; 2. matasse; 3. tessuta; 4. battenti; 5. so- 
glia; 6. stipiti; 7. porticato; 8. travicelli; 9. assicella; 
10. lavagne; 11, rimessa; 12. mangano ; 13. legnajo ; 
14. latrina. 


LEZIONE ULTIMA 


— 


Der versi IRREGOLARI CHE BANNO 
PER RADICALE ie, 0 ü. 


TI verbo fliefen, scorrere che el presente è 
regolare , e che fa flof all'imperfetto indicati. 
vo; flöſſe a quello del congiuntivo, e gefloffen al 
participio passato è il tipo su cui si regolano 
i ventidue verbi seguenti : betrügen, ingannare; 
biegen, piegare; bieten, offrire; ertiiten(1), scegliere; 
fiegen, volare; flieben, fuggire ; frieren, gelare ; 
geniefen, godere ; giefen, versare, fondere ; tlies 
ben, spaccarsi ; triegen , strisciare ; lgen, men» 
lire ; riechen, fiutare ; ſchieben, spingere; ſchießen, 
sparare ; ſqliegen, chiudere ; ſchnieben, sbuffare ; 
fpriesen, germogliare ; fiieben, disperdersi; vete 
Driefen, dispiacere ; verlieren ; perdere; wiegen, 
pesare (per cullare è regolare ). 

Degli irregolari caratterizzati dalla radicale ie 
deviano dal citato modello i soli tre liegen, gia- 
cere; fleden, bollire; sieben, trare, i cui im- 
perfetti sono lag, fott, zog, e i participj gelegen , 
gefotten e gesogen rispettivamente. 

Veniamo agli esempj. 

Der Weg biegt ſich linfer Sand, Wir bogen um ein 
Echaus. Ue diefe Grräthe werden feil geboten. Ich 
bot ibm 4 Thaler auf die Elle. Diefer Name gebot 
( inpose) eine allgemeine unwillkührliche Stile, Er 
bot ſich an, zu meiner Sicherheit Wachen zu holen. Dieſe 


(1) Questo verbo non è presente. 
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Kerzen flieGen. Dieſes Papier flieft. Der Schweiß flos 
ibm von dem Antlig herab. Ich bin ganz erfroren, Aus 
den gegoffenen Fanonen wurden Münzen gepragt. Wer 
bat dieſe Erdichtung erlogen? Riechen Sie es nidt: es 
riecht übel. Seine Kleider rogen nad Bifam. Die Magd 
ſchob den Riegel, und ging ſchlafen. Er fat die Schuld 
auf Sie geſcheben. Schieben Sie den Tiſch an Die 
Wand. Unſere Abreiſe iſt verſchoben worden. Wird man 
mit dem Geſchütze, oder bloß mit dem kleinen Gewehre 
ſchießen (abfeuern)? Seine Heiligkeit wurde mit 101 
Kanonenſchüße bewillkommt, und mit einem allgemeinen 
Vivatrufen empfangen. Höchſidieſelben bezog den feſtlich 
ausgeſchmuckten herzoglichen Pallaſt. Ein Regiment Dra⸗ 
goner eröffnete den Bug, welchen ein Regiment Küraſ⸗ 
fire beſchloß. Während des Hochamtes, und des darauf 
erfolgten Herr Gott Dich loben wir wurde von 
der Infanterie, und von den auf den Wällen aufgepflanzten 
Kanonen dreimal geſchoſſen. Wir haben einige Com⸗ 
pagnien Scharfſchützen (bersaglieri) geſehen, die Schei⸗ 
be ſchießen (4 tirar al bersaglio) gingen. Einige 
Ausgeriſſene wurden erſchoſſen. Die Regel cchließt nie 
die Ausnahmen aus. Ich werde auch die übrigen Ur⸗ 
kunden beiſchließen ( beifugen ). Endlich bat er ſich dazu 
entſchloſſen. Der ſchon fiegende rechte Flügel wurde ge⸗ 
zwungen fi zurückzuziehen, und an Die Hauptarmee ans 
zuſchließen. Wegen der beſchloſſenen Vermählung gab der 
Hof ein prächtiges Feſt, wobei mehr als Gooo Masken 
Zutritt hatten. Der Erſchoſſene lag auf dem Bauche 
( boccone ), auf dem Rücken ( supino ). Es liegt mit 
viel daran (mi importa assai) zu wiſſen, fagte 
Der Pfarrer, ob Sie die Zehnten, und Die übrigen 
Prieſtergehüren pünktlich bezahlen. Unfer Pächter liegt in 
Den letzten Zügen (k in agonia). Wir unterlagen 
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cinem bedeutenden Verluſte. Sie wiſſen wohl Mie ſehr 
mir Ihre Glückſeligkeit am Herzen liegt. Er lag immer 
ſeinen Geſchäften ob ( attendeva). Die Verwaltung 
und Aufrechthaltung dieſer Stiftung liegt der löblichen 
Regierung ob (o ſtehet zu) ( incombe ). Das arme 
Thier erlag ( soccombette ) unter der Laft. Wir wol⸗ 
len das Loog ziehen ( Ioofen) wer bon uns anfangen 
folll Das erſte Armee⸗Corps welches aus Leuten Deg 
1ffen Uufgebots (bando) beſtehet, wird durch Preußen 
siehen (passare ), Die Ruffen togen ( entrare ) ans 
fange April zu Feld. Die Verbandlungen sogen ſich mehr 
in die Lange, ale man anfangs vermuthet Gatte. Zur 
Vermeidung alles mogliden Unfugg (eccesso) Wurde 
bon Der Oprigfeit berboten (proibito) von den Waffen 
Gebraud su maden. Es lag nicht in Den Plänen Der 
Vorſicht daß Diefe Streitigfeiten freundlich geſchlichtet 
würden. Sie zog die Handſchuhe ab, und bot mir die 
Hand dar. Dieſes Schermeſſer braucht nicht geſchliffen, 
ſondern nur abgesogen ( affilato) zu werden. Bei uns 
ferer Ankunft wurde Die . Zuabrude aufgezogen. Diefe 
Perfon sicht mid an, (interessa) fagte unbefangen 
Die junge Grafinn, Auf Michaelis ( Georgi ) muffen 
wir ausziehen sloggiare) Er handelt von Ullem was 
ſich auf Die Urseneifunde bezieht. Diefeg bat keinen 
Bezug auf das was id fagte, So fave id mid allen 
Sorgen und Kummern entsogen. Ich verde beute Die 
blauen Hoſen anziehen. Ziehen Sie Die Stiefel que, wenn 
fie Sie drücken. Er if in einer öffentlichen Unfialt ers 
gogen worden. Können Sie dic Quadratwurzel ausziehen? 
Dieſe Schraube ( vite ) zieht nicht an (tiene) Die 
Erde wird von der Sonne angesogen. Geftern flog dae 
unweit der Studgieferei gelegene, und mit Munitionen 
angefulite Pulbers Magasin in die Luft, und Die darin 
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arbeitenden Handlanger 24 an der Zahl, ſo wie auch 
die beim Magazine geſtandenen Schildwachen wurden 
ein Opfer dieſes ſchreclichen Unfalles. Die Verlobten 
(sposi) wurden geſtern aufgeboten (pubblicati), Sie 
bot alle ipre Neige auf ( spiegò ) ibn tu feſſeln. 


| APPENDICE 
Die Kunſt. Fortſetung. 


Wo Quellen mangeln werden Brunnen ausgegraben, 
und mit einer Mauer eingefaßt, oder mit. einer Lehne 
(Geländer) umgeben damit niemand hineinfalle. Daraus 
ſchöpft man das Waſſer in Eimern, welche an einem 
Geile, oder an einer Kette hängen, die durch eine auf 
dem Querbalken angebrachte Rolle 1 gebt, oder ſich 
um cine Wolfe herumwindet. Un einigen Orten wird das 
Waſſer mit der Pumpe geſchöpft. 

Der Stallknecht pugt und miſtet den Stall aus, 
bindet das Pferd mit der Halfter an die Krippe 2, und 
wenn ef biſſig iſt, legt er ihm den Maulkorb an. Dann 
macht er den Streu 3, ſichtet den Haber mit dem Gies 
be, und futtert damit Das Pferd. Hierauf führt er es 
zum Waſſertroge trinfen, firiegelt ec mit dem Gtriegel 
und mit der VBurfie, legt ihm Die Dede auf, und ves 
ſchaut die Sufe, um gu feben ob Die Cifen noch fett, 
ODer ob fie locker find. 

Der Bereiter läßt Das Pferd fatteln, umgürtet den 
Gattel mit dem Gurte, und legt die Schabracke 4 auf, 
dann ziert er es mit dem Pferdezeug, und legt ihm die 
Gtirn⸗Bruſt sund Schwanzriemen an. Hierauf ſchwingt 
er ſich auf das Pferd, fegt die Füße in Die Steigbügel 


1. Carucola; 2. mangiatoja; 3. letto; 4. gualdrappa. 





hot 


mit der Linfen fagt er den Zaum (Zügel) Des Gebiſ⸗ 
fee, womit er das Pferd lenkt und angalt, gibt ibm die 
Sporne, treibt eg mit Der Serte 1 an, und reitet im 
Schritt, im Trabe, im Galopp und im bvollen Laufe, 
Die Salftern bangen am Sattellnopfe, und datein wer⸗ 
Den Die Piftolen geſteckt. 

Der Kutſcher jaget die Pierde mit der Peitſche (Geifel) 2 
bor ſich, und leitet fie mit den Leitfeilen. Die Radachſe 
ſchmiert er mit Schmer, und dei gäher Abfahrt ſperrt 
(hemmt) er das Rad, und ſo fährt er in dem Wa⸗ 
gengeleiſe, damit er nicht umwerfe. Grofe Herren fahren 
ſechsſpännig, und mit zwei Kutſchern in einem Wagen, 
welcher auf Hangriemen ſiehet, und dieſe hängen auf 
den Federn. Die Bedienten figen vorn auf dem Bode, 
oder pinter dem Wagen, wo Der Roffer  angebunden 
wird. 

Der Handel beſtehet in der Cinzund Ausfuhr der 
Waaren. Vor Alters tauſchte man nur Waare gegen 
Waare, allein heute zu Tage verkauft man gegen baares 
Geld, oder gegen Wedielbriefe , die, wenn ſie gehörig 
ausgeſtellet find, überall angenommen werden — Die 
Waaren werden iu Waffer oder auf der Achſe 3 forte 
gebracht. Wenn Sie aus wegen Der Anſteckung verdäch⸗ 
tigen Orten kommen, ſchikt ſie der Sanitätsrath in das 
Lazareth, wo ſie die Quarantäne halten müſſen. Dann 
werden fie in dem Zollhauſe (Mauth) abgeladen, und 
nach geſchehener Unterſuchung, entrichtet man dafür den 
Verbrauchs⸗oder Durchgangs⸗Zoll. Der Eigenthümer 
läßt ſie in das Magazin führen, und verkauft ſie im 
Großen den Krämern, welche dieſelben in ihren Kaufläden 
im Kleinen verſchleißen. In den großen Sechafen gibt 

1. Scudiscio; 2. frusta; 3. per terra. 3 

2 
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. es Verſicherungsanſtalten, die gegen cine gewiſſe Be⸗ 
sablung Die glückliche Fahrt der Schiffe verbürgen, fo 
Daf wenn Diefe foeitern, su Grunde geben, oder eine 
Saverei gelitten haben, fie den Schaden erfehen. 

Im Grunde eines Schiffes it Der Ballaſt 1, um 
eg im Gleichgewichte zu erhalten. Das Schiff wird vom 
Caritän angeführt, bom Steuermanne geleitet, und bon 
Den Matroſen bedient. Ruderſchiffe find die Galeere, 
Galeote u. a. m. worin Pie Ruderknechte auf der Rus 
derbank figend, rudern, und das Waſſer mit Den Rus 
Bern ſchlagen. Einige Mächte haben See s Zeughaufer , 
und unterbalten Giotten die aus Kriegsſchiffen beſtehen, 
um Den Sandel 3u ſchützen, welcher von Seceruubern 
und Kapern 2 beuntubigt wird. Das Gegelſchiff wird 
vom Winde getrieben, welcher in Das Segel bläſt. Sn 
Diefem if der Hauptmaſt 3, und andere Maſtbhäume, 
woran die Ecgelftangen gebangt werden, um Die Segel 
aufzuſpannen. Auf dem grofen Maſt if der Maftforb 4 
( Die Warte Des Schiffes), und uber der Krone Die 
Flagge 5 um den Mind anzuzeigen. VMittelt Der Uns 
fer die an Den Ankertauen 6 befeftiget find, wird das 
Schiff angebalten. Mit dem Sentblep - wird die Tiefe 
Des Waffers ausgeforidt. Die Fabrt wird durch den 
Seecompaß, und Das Sdif ſelbſt durch Das Steuer⸗ 
ruder 8 gelcitet. Wenn fig cin Sturm erpebt, dann 
verſchliett man Die Oeffnungen des Verdedes, und 
ſtreicht die Segel. Wenn man Schiffbruch leidet, retten 
ſich viele auf dem Schiffboote (Kahn). Die Ladung ei⸗ 
nes Rauffabrteifbifes berechnet man nad Tonnen 
deren jede gegen 2000 Pfund beträgt. 


1. Zavorra; 2. corsari; 3. albero maestro; 4. gabbia; 
5. bandiera; 6. gomene; 7. scandaglio; 8. timone. 


03). 
NOTE COMPLEMENTARIE . 


I. Le più recenti edizioni di opere tedesche offrono 
1. le voci Mahl, Monath, Nahme, Dell... senza h: 
2. i verbi fiudiven, fpasiten e simili, invece di ſtudieren, 
fpagieren ecc. 3. echt per ächt, ſtet per ſtät, Hilfe per 
Hülfe, betriegen per betrügen ecc. 

II. In luogo del pronome indicativo diefe di ciò, 
Diefer di questa, dieſer di questi, di queste, e dieſen 
a questi, a queste sì usa spessa Deffen P deren P Derer, 
deren rispettivamente. p. e. Sé babe deffen (deren) genug. 
Mer darf denen giauten? Das Loos derer die geffore 
ben find. 

IIII. Per id tvurde er wurde trovasi spesso usato ich 
Ward er ward. 

- IV. I due verbi lehren e lernen reggendo |’ infinito 
d’ altro verbo possono usarsi anche al participio passato, 
come i habe ihn ſprechen gelehrt (0 lehren): ich habe fie 
kennen gelernet ( o lernen), ciò che restringe |’ avver- 
tenza data a pag. 282. | 

V.1 verbi helfen, hören, lehren, lernen, fepen, e 
fühlen reggono l'infinito d’altro verbo senza la solita 
particella 44, come Et falf mir arbeiten; ib forte fie 
reden; er lehrte mid zeichnen; id lernte fpielen ; ib 
ſah ihn kommen; ig file meine Kräfte abnehmen. 
A questi aggiungeremo bleiben in combinazione coi 
verbi fifen, fteben, hangen, liegen, knien, e i verbi fah⸗ 
ten, gehen e teiten in combinazione con qualunque al- 
tro verbo, come i blieb verwundert ſtehen, io restai 
sorpreso. Et bleibt manchmal in feiner Rede ſtecken, 
ei resta qualche volta sospeso nel suo discorso: e così 
ev gehet betteln, Wir fuhren ſpaziren ecc. 

NB. Per dare maggior precisione alla nota della pa- 
gina 117 vi aggiungerete ma consanguinei del Sovrano. 
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